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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Cresce in tutto il Paese, dopo il grande sciopero 
generale, la richiesta di disarmo della polizia in 
servizio di ordine pubblico e di una svolta democratica 



Venerdì pomeriggio a Roma, a pochi patti dalla stallone Termini: moschetto a spalla, un reparto di carabi¬ 
nieri. Sono passate poche ore dall'eccidio di Battipaglia. L'Italia è inorridita. Le forte democratiche — comunisti 
e socialisti di unità proletaria, socialisti, cattolici, democristiani di sinistra, aclisti — chiedono con forza, uni¬ 
tariamente, Il disarmo della polizia In servizio di ordine pubblico. Ma qualcuno — il ministro degli Interni di Avola 
e Battipaglia — ordina questa inutile prova di forza, e vuole a tutti I costi dimostrare un'altra volta la propria 
insensibilità politica e umana, la propria volontà repressiva. Martedì, alla Camera, questo ministro. Fon. Re¬ 
stivo, sarà posto sotto accusa. Si deve dimettere. Se ne deve andare. 


La politica di Avola e Battipaglia 
martedì sotto accusa alla Camera 

Vivo malessere nella maggioranza governativa e profonde divisioni nel PSI — Lungo colloquio di Restivo con Rumor e i 
comandanti della polizia e dei carabinieri — Gravi discorsi di Piccoli e Andreotti — Martedì un «vertice» DC- PSI -PCI 

Due giovani gravemente ustionati per un criminale attentato fascista a Milano 


Manca 


l'ambulanza: 


muore 


dissanguata 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 12. 

Una donna madre di nove fi¬ 
gli è morta dissanguata perchè 
l'ospedale civile della città non 
è stato in grado di inviare una 
autoambulanza per farla rico¬ 
verare. 

Ecco come si sono svolti 1 
latti. La donna, Giuseppina Ca- 
slellaneta, colta da un gravis¬ 
simo choc emorragico, era sta¬ 
ta trasportata d'urgenza in una 
casa di cura privata. Si ren¬ 
deva necessaria una immedia¬ 
ta trasfusione di sangue ma la 
clinica privata non era In gra¬ 
do di praticarla non essendo 
dotata di una emoteca. Di qui 
la richiesta all'ospedale civile 
di una autoambulanza affinchè 
la donna potesse venire rico¬ 
verala. Dall'ospedale è stato 
risposto che, data Fora tarda, 
non era possibile Intervenire 
perchè II servizio di autoambu¬ 
lanza di notte non funziona. An¬ 
che Il successivo tentativo di 
far Intervenire la CRI è stato 
senza esito: il telefono dalla 
CRI squillava ma senza ri¬ 
sposta. 

Quando, dopo qualche ora, la 
donna ha potuto raggiungere 
l'ospedale civile con un mezzo 
di fortuna, era troppo tardi: la 
notevole quantità di sangue 
perduto aveva provocalo prima 
un collasso e poi la morte. 

Giovedì scorso a Torino II 
disservizio delle ambulanze ave¬ 
va causalo la morte di un 
uomo colto da collasso e di una 
donna In attesa di un bimbo. 
Si tratta, quindi, di una ca¬ 
renza drammatica che riguar¬ 
da mollissimi ospedali, sia al 
Nord che al Sud, carenza tan¬ 
to più deprecabile dopo l'ap¬ 
provazione delle nuove norme 
sul servizi interni degli ospe¬ 
dali in base alle quali si fa 
obbligo del ricovero, da chiun¬ 
que venga richiesto, e st fa 
obbligo di predisporre adeguati 
servizi di pronto soccorso. 

m. f. 


IL DILEMMA DI OGGI 


F inalmente la verità 

bruciante, che sta die¬ 
tro ai fatti di Battipaglia, 
comincia a venir fuori. Ba¬ 
sta leggere gli editoriali 
apparsi ieri sulla stessa 
stampa governativa e di de¬ 
stra. Persino un foglio for¬ 
caiolo come il Tempo inti¬ 
tola il suo editoriale « Qual¬ 
cosa non funziona ». E sul- 
VAvanti! Manlio Rossi Do¬ 
na paria di « Mezzogiorno 
di fuoco »: eppure egli ci 
dà una radiografia solo del 
dramma che investe oggi il 
Mezzogiorno, quando inve¬ 
ce il fatto più grave è for¬ 
se ciò che si prepara per 
domani. Se continuerà il 
corso attuale delle cose, nel 
1980, anche tenendo conto 
della crescita di posti di la- 
lavoro prevista per il Mezzo¬ 
giorno, il Sud d’Italia rischia 
di trovarsi con una massa 
di circa tre milioni di lavo 
ratori che o emigrano o re¬ 
stano disoccupati. Tale è la 
dimensione nazionale con 
cui ancora una volta si pre¬ 
senta la questione meridio¬ 
nale. Ha ragione il Tempo 
di chiedersi: quante altre 
Battipaglia vi saranno? 

E tuttavia il punto deci¬ 
sivo non è ancora qui. Quan¬ 
do si leggono, sui giornali 
governativi e anche di de¬ 
stra, tali ammissioni, sem¬ 
bra che si tratta di crisi 
gravi sì, ma derivanti Jiatn- 
ralmente dal processo di 
crescita e di trasformazione 
che vive il paese. E’ il so¬ 
lito gioco. Il disordine ca¬ 
pitalistico viene presentato 
come un fatto « oggettivo ». 

E invece no. I drammi 
dell’esodo, della disoccupa¬ 
zione di massa, della degra¬ 
dazione del Mezzogiorno in¬ 
terno, delle immigrazioni 
caotiche, della crisi senza 
ricambio delle vecchie in¬ 
dustrie, dei processi specu¬ 
lativi nei centri urbani, so¬ 
no la conseguenza di questo 
tipo di sviluppo, che ha ca¬ 
ratterizzato l’Italia del se¬ 
condo dopoguerra, che si è 
fondato su un blocco (so¬ 
ciale e politico) dominato 
dagli interessi (economici e 
politici) delle grandi con¬ 
centrazioni capitalistiche e 
che perciò ha condannato il 
Mezzogiorno a funzionare 
solo come serbatoio di ma¬ 
no d’opera dequalificata, co¬ 
me produttore « coloniale » 
di semilavorati per 1 trust 
dell’area capitalistica della 
Europa centnroccidentale. 

N ON SI TRATTA dunque 
solo di sopperire ad 
una generica « incapacità » 
dello Stato, come sostengo¬ 
no qualunquisticamente i 
fogli di destra, e nemmeno 
solo di operare « correzio¬ 
ni » a questo sviluppo. Si 
tratta di avviare un altro 
tipo di sviluppo, diverso e 
alternativo. E perchè allo¬ 
ra YAvanli! protesta per il 
fatto che attacchiamo il go¬ 
verno e la coalizione di 
centro-sinistra che hanno 
fatto e fanno da sostegno a 
questo tipo di sviluppo, e 
parla di nostro strumenta- 
llsmo? Una discussione re¬ 


sponsabile e seria esige pro¬ 
prio che si individuino que¬ 
sti nodi e si discuta sulle 
scelte sociali e politiche 
che essi comportano. Un 
esempio solo. E’ possibile 
pensare ad una sorte diver¬ 
sa delle campagne meridio¬ 
nali e ad un rapporto nuo¬ 
vo tra città e campagna, e 
tra Mezzogiorno ed econo¬ 
mia nazionale, se non si 
mette mano a trasformazio¬ 
ni dell’agricoltura, fondate 
sullo associazionismo conta¬ 
dino, legate direttamente al 
processo industriale, sorret¬ 
te da un intervento pubbli¬ 
co articolato, in cui Comu¬ 
ni, Province e istituende 
Regioni ricevano poteri ef¬ 
fettivi sull’economia e mu¬ 
ti la funzione stessa della 
scienza e della scuola? Per¬ 
ciò parliamo sì di sposta¬ 
mento di risorse, e contem¬ 
poraneamente di riforme, e 
dei soggetti umani di que¬ 
ste riforme: operai, conta¬ 
dini, intellettuali; e di nuo¬ 
vi modi di lavoro, di ricer¬ 
ca, di costruzione, di vita 
collettiva. 

Parliamo insomma di nuo¬ 
ve istituzioni. Adesso i gior¬ 
nali benpensanti, fingendo 
stupore costernato, scrivono 
che a Battipaglia anche i 
sindacati e i partiti sareb¬ 
bero stati scavalcati; e dì 
fronte a ciò versa qualche 
lagrima anche il giornale 
della Fiat, di quel monopo¬ 
lio industriale che ha per¬ 
seguitato selvaggiamente per 
anni i sindacati dentro i 
suoi cancelli, e che con la 
sua politica è fra i primi 
responsabili della degrada¬ 
zione meridionale e del¬ 
la corruzione democristiana, 
del nuovo clientelismo, fon¬ 
dato sugli apparati pubblici, 
che hanno soffocato lo svi¬ 
luppo democratico del Mez¬ 
zogiorno. E’ vile, è troppo 
comodo parlare di « classe 
politica » in generale. Par¬ 
lino della loro classe poli¬ 
tica, che hanno imposto al 
Mezzogiorno, combattendo 
forsennatamente gli sforzi 
di crescita del movimento 
sindacale, i nuclei di orga¬ 
nizzazione contadina, i ger¬ 
mi di espansione della vi¬ 
ta democratica. E perchè 
mostrano di piangere sul 
pericolo dello estremismo 
di destra? Forse che 1 grup¬ 
pi di teppisti fascisti che 
tentano provocazioni contro 
le Università e contro i 
partiti di sinistra, e il gra¬ 
ve attentato di ieri contro 
la Casa dello studente a 
Milano non sono lo sbocco 
velenoso di tutta la cam¬ 
pagna che i fogli e i grup¬ 
pi dirigenti delia classe do¬ 
minante hanno scatenato in 
questi mesi contro le mas¬ 
se giovanili, per diffamarle 
ed isolarle, per stroncarne 
la combattività? Quale so¬ 
vrana ipocrisia l’annotazio¬ 
ne che a Battipaglia < non 
fu dato l'ordine di sparare » 
e che « forse » si è trattato 
deff'iniziativa di « agenti 
singoli »! E perchè questi 
non avrebbero dovuto farlo 
quando li si manda con le 
armi di fronte ad una fab¬ 
brica in sciopero e OEnì 


momento si istilla a loro la 
convinzione che l’operaio, 
il disoccupato è l’avversario, 
e lo sciopero, la manifesta¬ 
zione pubblica sono minac¬ 
cia, disordine, eversione? 
Per parafrasare Gramsci, le 
pallottole sparate a Batti¬ 
paglia le hanno fuse loro. 

P ERCIÒ’ DISARMO della 
polizia significa per noi 
non solo chiedere che la 
polizia non porti le armi 
nelle manifestazioni politi¬ 
che e sindacali e che in 
servizio di ordine pubblico 
essa sia al comando del sin¬ 
daco, ma affermare una 
nuova concezione della vita 
democratica, della lotta del¬ 
le masse, e del rapporto fra 
Stato e cittadini. Quando 
noi chiediamo le dimissioni 
del ministro degli Interni 
Restivo noi chiediamo non 
solo il necessario allontana¬ 
mento di uno dei primi re¬ 
sponsabili, ma la condanna 
di tutto un modo di inten¬ 
dere il rapporto con i la 
voratori e la vita della na¬ 
zione. 

Ci viene detto, anche da 
compagni socialisti e da for¬ 
ze cattoliche avanzate, che 
chiediamo troppo. Ma esìste 
un’altra strada? Che signi¬ 
ficano le invocazioni alla 
politica di forza, che tra¬ 
boccano sui fogli della de¬ 
stra? La repressione è stata 
già sperimentata. A Batti¬ 
paglia la polizia ha spara¬ 
to, ha ammazzato due gio¬ 
vani, ha fatto decine di fe¬ 
riti. E’ la terza volta, in po¬ 
chi mesi, che si spara. Sono 
ricominciate le denunce a 
catena e i processi: a Luc¬ 
ca sono imputati 40 giova¬ 
ni. Eppure il movimento 
di lotta non si è fermato; 
e ciò non per l'opera di 
dieci o cento * istigatori ». 
ma per la dimensione, per 
la profondità dei problemi 
e dei bisogni: perchè le 
masse di operai, di contadi¬ 
ni e di studenti stanno pren¬ 
dendo una nuova coscienza 
della necessità di mutamen¬ 
ti strutturali, e non accet¬ 
tano più nè la continuazio¬ 
ne dell’attuale gerarchia so¬ 
ciale, nè il posto che essi 
occupano oggi in questa ge¬ 
rarchia, e non hanno paura 
di combattere. Perciò oggi 
sono in discussione 1 rap¬ 
porti di potere nella so¬ 
cietà. 

Quando ri giunge a que¬ 
sti nodi, è infantile l'illusio¬ 
ne del « moderatismo » rii 
potere « razionare ». per 
così dire, la repressione; e 
diviene pericolosa anche la 
esitazione di correnti socia¬ 
liste e cattoliche, alle quali 
npugna la repressione, ma 
restano legate al carro del 
« moderatismo » conservato¬ 
ne e alla politica delle mez¬ 
ze-riforme. Chi rifiuta og¬ 
gi una tempestiva e decisa 
svolta a sinistra rischia di 
trovarsi sospinto o coinvolto 
su una china di «scontri con 
le masse e di operazioni 
reazionarie sempre più gra¬ 
vi. E’ bene che ognuno ne 
prenda coscienza. 



Detenuti in rivolta a Torino 

nata di proteste, hanno rifiutato il rientro in cella. Poco dopo, altri detenuti hanno incendiato 
i locali della falegnameria, una tettoia e divelto sbarre e cancelli. La situazione si è fatta 
subito drammatica. Sui posto, sono accorsi centinaia di agenti e carableri che hanno circon¬ 
dato le « Nuove » penetrando nell'interno dopo aver lanciato candelotti lacrimogeni. Nel car¬ 
cere si trovavano, in quel momento, anche alcuni giornalisti che erano stati convocati su 
richiesta dei reclusi per denunciare la drammatica situazione nella quale si trovano molti di 
loro, da mesi e mesi in attesa di processo. Altri ancora hanno denunciato soprusi, violenze 
e Fuso ancora corrente dei letto di contenzione. In serata, è tornata la calma. I danni all'In¬ 
ferno del carcere ammontano ad alcune decine di milioni. Sia fra gli agenti come fra i detenuti 
e le guardie carcerarie si sono avuti alcuni contusi SERVIZIO A PAGINA 9 

NEL SALERNITANO MINACCIA 

di nuovi licenziamenti 

Annunciala la chiusura di un pastificio a Cava dei Tirreni - Gli operai scendono 

in lotta - Interrogazione comunista sulla drammatica situazione della zona 


Pietro Ingrao 


Dal nostro corrispondente 

SXLERNO. 12 

Ancora una minaccia di miseria e ai d.soccu 
paz.one rei Salernitano. Battipaglia e i suoi 
luttuosi incidenti non hanno insegnato nulla 
al padronato che. proprio m un momento di 
cosi profonda esasperazione popolare, ha lan 
ciato un altro duro attacco ai Incili di occupa¬ 
zione. \ Cava dei Tirreni, il pastificio Ferro 
sta per cessare completamente ogni atticità • 
chiudere i battenti. 

Di fronte alla grate minaccia, gli cperal 
sono immediatamente scesi in lotta. Due giorni 
fa vi e stato un primo incontro in prefettura 
e ieri sera tutti gli operai si sono recati dal 
sindaco di Cava dei Tirreni a chiedere un 
intervento dell'intero Consiglio comunale. La 
tensione è fort.ss.rra: gli an.nr. sono molto 
inaspriti. Gli operai del paztifi.no Ferro r.on 


sono disposti a far passare il piano padronale 
e con C'trema decisione essi pere ò pongono 
il problema della salvezza dello stabilimento 
attraverso Fintenento pubb’ico che deve ser¬ 
vire alFunico scopo di ammodernare la fabbri¬ 
ca e darle una sicura prospettiva di sviluppo. 

I compagni Pietro Amendola. Di Marino, 
Blamente e Vetrario hanno presentato un’inter¬ 
rogazione che richiama il governo su queste 
gravi misure per sapere ve tessendo in stato 
di avanzata maturazione situazioni analoghe a 
quella di Battipaglia, in numerosi e impor¬ 
tanti centri della provincia di Salerno (Scafati. 
Nocera Inferiore. Cava dei Tirreni, Mercato 
San Severino e Ponte Cagnano) si intende in¬ 
tervenire subito con provvedimenti adeguati pri¬ 
ma che tali - situazioni abbiano ad esplodere 
drammaticamente ancora una volta ». 

Tonino Masullo 


Il grande sciopero generale di venerdì, con cui i lavoratori italiani hanno 
espresso con fermezza e unitariamente la loro protesta per una politica che ha 
condotto nello spazio di pochi mesi agli eccidi di Avola e Battipaglia, e hanno 
rivendicato un nuovo corso di tutta la politica italiana, è stato, ieri ancora, 
l'elemento centrale di tutto il dibattito tra le forze politiche. Il tema del disar¬ 
mo della polizia in servizio di ordine pubblico diviene sempre più, di ora in ora, 
l'elemento unificante di questa volontà di impedire allTtalia pericolosi ritorni indietro, e di 
assicurare una svolta democratica. Martedì, alla Camera, la politica di Avola e di Battipa¬ 
glia sarà posta sotto accusa. Come è noto, la Direzione del PCI ha chiesto le dimissioni del 
ministro degli Interni Resti¬ 
vo, che ieri ha avuto un lun- 
go colloquio con il presidente 
Rumor, il capo della polizia _ 

Vicari e il comandante dei I ■ 

carabinieri. J J %if ■ 

La maggioranza governati¬ 
va è in difficoltà. Divisioni si 

quanto nel PSI. dove le for- ClliCI ^L ^B^C^B 

ze di sinistra sottolineano la 
impossibilità di andare avanti 

sulla strada seguita sinora. In m ■■ m 

dicativa di questa situazione 

la presentazione di due in- | BfBBSrBB%^ B UftlwH B'fgp 

terrogazioni di tono nettamen 

t£2£ M? tnZi Una risoluzione del Direttivo della 

fi Federazione milanese del PCI 

capogruppo parlamentare. Or¬ 
landi. Divisioni analoghe nella Dalla nostra redazione tuto t ran( iuillaniente lanciare 
DC. Piccoli, in un discorso le- wj, ,.- 0 una prima bottiglia incendiaria. 

concessioni 1 a 1 la ca mpa e nzfsub .onc’SwVtf’ a ' h 1SSim f P r ’°' oca ' d^Serg^m'^rganum. 0 26 anm! 

la «situazione di eversione» ormai lunga ‘sene* di* aUentafi Ka C mmata a h a d ^c^d^mèn' 

scatenata dai giornali reazio- compiuti ^Milano da organ.z- , e Evolto ,1 giovane che. ur- 

nari (Domenico Bartoli. in un zaz om terroristiche legate al !ando si è abbattut0 al suolo 

editoriale pubblicato dalla MSI. si e avuta ieri notte, in In SUQ soccorso S1 ò ininic d ; a- 

Ì\ J azione e dal Resto del Car- p p™ ce ? ,r ° 1 de i a „- < i itt a‘ tamente lanciato l'amico che 

lino, è giunto a scrivere, con .i,?*? P „7 a ^ dc ‘ du f l* 01 ' era con lui. Luciano Treu. an- 

toni finora adoperati soltanto c * te da una ~ Q u° a n dr àma fa ch ' cah P« 1rr -<' tra - 26 anni, di 

dai nostalgici del t regime for- sclsta contro , a jj as J dello S [ u . J^ine. abitante nella nostraini 

te», che con i paternostri lai- dente c del Lavoratore che ha ! a D L e 4 . T 

ci dell’on. Bertoldi e con i sede nell'evalbergo Commer- ha te ," ta j° f ‘ ?fXpr '^ re ! e 

paternostri clericali dell'on. ciò. in piazza Fontana, a pochi e"°r 

Scalia. la Caporetto demo- passi dal Duomo. Le fiamme l*™ , ' 

cratica è sicura »). Andreotti hanno investito due giovani geo- ustionato alle rrv-n e alle brac 

pii ha fatto «o. Per martedì - * Wto W “ieVmotS, 

non si esclude un «vertice» i Si che i fascisti hanno lanciato la 

DC-PSI-PRI sull'ordine pub- " t , 1 , a ™ ì ™ I™)! c/T seconda bomba mcerdiana. Le 

sti. I due giovan sono stati c , 

bh S n - „ ricoverati al Reparto ustionati «ono apmccate a. ma 

Nel contesto della cam- dell'ospedale di N.guarda: uno odesti e ai c?.tela esposti « 

pagna di incitamento antide- di essi, con prognosi riservata rruri . f . Corr >P ! u-a la 

mocratieo scatenata dalle for- per ustioni di secondo c terzo azcre^-nr.e. i a C! '- 1 ^ 

ze di destra, esterne ed inter- grado in tutto il corpo; l'altro. f' :a ' ar f 

ne al centro-sinistra, si collo- co |t Prognosi di 20 giorni per , «t_d*'n‘n precip.tatiri fan 

cano alcuni gravissimi atti di ]? Uo ™ d > ^ ond< ?. e «"zo gra- r ^ Cavl ^-^rrevam , 

violenza, tra cui l'attentato ' j , ‘ jTjI 1 ' f a ra ^ a ’ a '„•„ (Le g.ovam Con a’cune cnoePe 

compiuto a Milano, dai fasci- d , cma di ter>pi „ K pran partr dci wrmva-.o \ -.*mrr.e c-e ri¬ 
sii. alla Casa dolio Studente. quali in maglione nero, si e av- gravano s cn-pi delle &:e 

dove due giovani sono stati vicinata a piedi alla Casa dol o ' • rri ' p P^'eri^vano a rrr 

seriamente ustionati. Studente e del Lavoratore, v- rrai [f una mare arsa per ^ tra 

n Comitato direttivo della gdata da alcuni agenti ri- po’- ’ "j 1 *‘%e’ 

Federazione del PCI sj è im 7ia - c * 3 e r .an drc -j Berganvri «è 

mediatamene rium.o e ha Mnno Uro de , fatcl ^ {I ba p, v (Scene in ultima pannai 

diramato un comunicato (che 

riportiamo integralmente in - 

altra parte de! giornale) ir. 

cui denuncia c la precisa vo Con II 66,9 per Cento 

Jontà, in settori e gruppi del- .... .. 

le forze dominanti, di far de- 

ZZITÀI e J»J°Z Maggioranza assoluta alla FIOM 

lenza», e questo perchè si # *•!•■% I 

tSrSS ai Cantieri navali di Palermo 

e unitaria delia classe operaia 

e delie masse= lavoratricii». La Successo CGIL anche alla Memii Gelber di Chieti 

renerazione del PCI richiama 

poi tutti i comunisti, tutti i la- ^ ^ !ciid . de %;Uone de:> :i _ Cl (5M> 25T. : 

voratori, tutti 1 democratici y.p CGIL r.cl'e elezioni di com- CISNtLIùl vo:: e nes^-in segno 

alla vigilanza, e rileva che missioni interré ai cantier. na- i,T7. nessun seggio-. 

« nessun comunista, nessun la vali Piaggio ci Palermo e alla Questi i r.yz'.tati ce n : qua.i 
voratore, nessun giovane, de- camiceria Marvin Gelber di ; a CGIL ha conquidalo la mag 

ve cadere nella trappola del Cn f‘» U nmi =. a r,,. ►-«manza avvìnta a’.’.a Mervm 

, n l- a FIOM a Pa.timo e pas- Gleber di Chicli: votanti 1 

la reazione». B comunicato ^ata dal 58 9 al 6ò.9'> tra gli .nelle attuali elezioni li numero 

deplora poi le posizioni di operai (aumentando eh un seg- e sceso et circ 3 -100 urrà per 

quanti «si prestano a gesti di p ! oì e ha 11 ‘ 0 2:- tra [ a massiccia nduz.one rii mano- 

7- -j v n i. gl» impiegati conquistando 1 uni- Annera - »’ CGIL 713 voti nan 

tipo anarcoide che nulla han- c0 seggio. Eeeaj il dettaglio del a ) 57,64'r. 5 seggi; OL 293. 

no a che fare con le tradizìo- voto opera.o (il numero dei 2Uè, ? sèggi; CISL 151. 13 

ni di lotta della classe ope- votanti è calato di seicento urutà un «egeo; C1SXAL 65. 5^5~r. 

rata » e rileva che la rispo- prc^dfav-' * el!e P‘'* ced * na 

sta politica dei lavoratori e dei ventizi): FIOM-CGIL 1432 voti elezioni. la CGIL aveva otte¬ 
giovani è quella del più am- pari al 66.9 r c. 7 seggi (ne) ‘57: nuto 813 voti, pari h! 53.04> 

pio sviluppo unitario della lot- ^ * seggi ;nL3i! voti. 21.S3 ‘j. 

f* ... , , CISL 2i 7 voti. 12 6 c, i seggio 2 seggi. Uhi- 2A> voti. 15.23 r. 

ta per «una politica radicai- (>44, 20.15~, 2 seggi»; Sindacato un seggio; CISNAL lil vati e 

mente nuova ». aziendale 344 voti. 25.7^. 2 «e<- un seggio. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Un'altra, gravissima provoca¬ 
zione fascista, che si lega a una 
ormai lunga serie di attentati 
compiuti a .Milano da organiz¬ 
zazioni terroristiche legate al 
MSI. si è avuta, ieri notte, in 
pieno centro della città. 

Poco prima dell'], due bot¬ 
tiglie incendiarie sono state lan¬ 
ciate da una squadracela fa¬ 
scista contro la Casa dello Stu¬ 
dente e del Lavoratore, che ha 
sede nell'ev-albergo Commer¬ 
cio. in piazza Fontana, a pochi 
passi dal Duomo. Le fiamme 
hanno investito due giovani geo¬ 
metri che. passando per caso 
davanti alla Casa, si erano fer¬ 
mati a leggere i manifesti espo¬ 
sti. I due giovani sono stati 
ricoverati al Reparto ustionati 
dell'ospedale di N'iguarda: uno 
di essi, con prognosi riservata 
per ustioni di secondo c terzo 
grado in tutto i! c.,rpo; l’aUro. 
con prognosi di 20 giorni per 
ustioni di secondo e terzo gra¬ 
do alle mani e alle braccia. 

La squadra fascista, una qi: ; '’- 
dicina di teppisti, gran parte dei 
quali in maglione nero, si e av¬ 
vicinata a piedi alla Casa de Fa 
Studente e del Lavoratore, v- 
gilata da alcuni agenti ri: - 

zia. e dove la gran parte degli 
occupanti era già immersa re! 
sonno. Uno dei fascisti ha po¬ 


tuto tranquillamente lanciare 
una prima bottiglia incendiaria, 
che è esplosa proprio ai piedi 
di Sergio Bergamini. 26 anni, 
geometra, via dei Grunani 19. 
La fiammata ha immcdiatamen 
te avvolto il giovane, che. ur¬ 
lando. si è abbattuto al suolo 
In suo soccorso si è immed’.a- 
tamente lanciato l'amico che 
era con lui. Luciano Treu. an¬ 
ch'egli geometra. 26 anni, di 
Udine, abitante nella nostra cit 
tà in via De Luigi 4 11 Trau 
ha tentato rii sfxgncre le fiam¬ 
me che divoravano gli abiti del¬ 
l’amico e, r.el ceneroso tenta¬ 
tivo. è rimasto gravemente 
ustionato alle mani e alle brac¬ 
cia. E’ stato in quel momento 
che i fascisti hanno lanciato la 
seconda bomba incendiaria. Le 
fiamme sj sono apnis'cate ai ma 
mfesti e ai carteF.i esposti sui 
muri della Casa Compiuta la 
aggress-.ono. i fascisti «i dile 
rilavano, senza che gli agenti di 
servizio ir.terv t ussero Intanto, 
alcuni st_d-'n*i. precip.fatisi fan 
r io!'a Ca soccorrevano i 
due g.mani Con a’cur.e co per 4 e 
spegnevano ’c fiamme c’-e rf- 
vamravano s ,j co'pi delle due 
v •tim-’ e provvedevano a fer 
mare una macchina per tra 
scortare i feriti alFospo-ia’e r ~ 
N guarda I.e cord.z: r m rie! 
Bergamini «i sono mantenete 
(Sente in ultima patinai 


Con il 66,9 per cento 

Maggioranza assoluta alla FIOM 
ai Cantieri navali di Palermo 

Successo CGIL snche alla Memn Gelber di Chieti 


Dge splendide vittorie celle li¬ 
ste CGIL r.cl'e elezioni di com¬ 
missioni interré ai cantico, na¬ 
vali Piaggio ci Palermo e a!!3 
camiceria Marvin Gelber di 
Chieti 

La FIOM a Palermo è pas¬ 
sata dal 58 9 al 66.9'r tra gli 
operai (aumentando di un sag¬ 
gio) e ha toccato il 70 22- tra 
gli impiegati conquistando l’uni¬ 
co seggio. Ecco il dettaglio del 
voto opera.o (il numero dei 
votanti è calato di seicento un.tà 
nspetto alle precedenti elezioni 
per una minore presenza di av¬ 
ventizi); FIOM-CGIL 1432 voti 
pari al 66.9^. 7 seggi (ne) ’57: 
1650 voti. 59.8°E-, 6 seggi»: FIM- 
CISL 277 voti. 12 62, i seggio 
(544 , 20.15~f, 2 seggi»; Sindacato 
aziendale 344 voti. 25.72. 2 seg¬ 


gi <504. 13 252. 2 sesLH 1 : 

CISN \L IO: voti e nessun segr.o 
1.77. nessun seggio». 

Questi i r.sultjti con : qua.i 
la CGIL ha conquistato la mag¬ 
gioranza a^-oLia a'.'.a Mervm 
Gleber di Chieti: votanti 13:5 
< r.el’.e attuali elezioni li numero 
e sceso eh circa 400 ur„tà per 
la massiccia ndvz.one di mano¬ 
dapera ■>: CGIL 713 voti, pan 
al 57.64 2 . 5 seggi; LTL 2^3. 
24 2. ? seggi; CI5L 151. 132. 
un seggio; CISNAL 65. 5.252. 
nessun seggio. Nelle precedenti 
eiezioni. la CGIL aveva otte¬ 
nuto 813 voti, pan h] 53.04 2 
e 4 seggi: LTL 332 voti. 21.53 2. 
2 seggi. CISL 135 voti. 15.232. 
un seggio; CISNAL 131 vati e 
un seggio. 






















PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / domenica 13 aprile 1969 


Alla vigilia del dibattito parlamentare di martedì 


continua ad esprimersi il grande moto di protesta 


Viareggio per un incontro 
con Avola e Battipaglia 

Voto del Consiglio comunale — Orlandi in contrasto con i parlamentari del PSI 
per il disarmo della polizia — Toni oltranzisti di Piccoli — Un discorso di Moro 


Alla vigilia del dibattito 
parlamentare .sui fatti di 
Battipaglia, fissato per mar¬ 
tedì ponit-riggio alla Came¬ 
ra e per venerdì al Sena¬ 
to, il problema del disarmo 
della polizia è tornato al 
centro del dibattito politico 
in termini di urgenza. So¬ 
prattutto dopo il grande 
sciopero di venerdì, anche 
forze interne alla coalizio¬ 
ne di centro sinistra hanno 
assunto su «li esso, come a 
proposito delle responsabi¬ 
lità per il nuovo eccidio, 
posizioni abbastanza aperte 
e chiare. Kd il confronto 
che si è stabilito ai vertici 
dei partiti e elio si trasfe¬ 
rirà ora nella sede parla¬ 
mentare risente da vicino 
della forza e della ricchez¬ 
za del moto di protesta che 
in questi giorni si è svilup¬ 
pato in tutta Italia. La pres¬ 
sione popolare si esprime 
attraverso iniziatisi' molte¬ 
plici; rimila si forma sii 
precisi problemi. Proprio 
dopo la (dormita dello scio¬ 
pero generale, il Consiglio 
comunale di Viareggio — 
città provata dagli episodi 
della « Bussola » ed ora dal 
processo che ne è la diret¬ 
ta conseguenza sul piano 
giudiziario — ha deciso di 
promuovere un incontro con 
le amministrazioni di Avola 
e di Battipaglia per cerca¬ 
re insieme di « determina¬ 
re tm ruolo nuovo e deci¬ 
sivo degli eoli loculi nel 
mantenimento dell’ ordine 
pubblico »; l’ordine del gior¬ 
no, che è stato proposto dai 
consiglieri comunisti, socia¬ 
listi c del I’SIUI* ed è stato 
votato, con alcuni emenda¬ 
menti, anche dal gruppo 
de. si conclude con la ri¬ 
chiesta del disarmo della 
polizia. A Palermo, invece, 
la gioventù aclista ha chie¬ 
sto le dimissioni immediate 
del ministro degli Interni 
Restivo. 

Como si presenterà il go¬ 
verno alle Camere? La ver¬ 
sione dei fatti data da Resti- 
vo al Consiglio dei ministri 
ha già .suscitato dure criti¬ 
che. Prima del dibattito par¬ 
lamentare era stata prospet¬ 
tata l’eventualità di una nuo¬ 
va riunione del governo, ma 
ieri sera questa ipotesi ve¬ 
niva scartata da alcuni am¬ 
bienti governativi. Si sa che 
1 socialisti hanno chiesto un 
« vertice » del centrosinistra 
per una « » ‘'rifica » sui pro¬ 
blemi dell’ordine pubblico; 
e pare che la riunione si 
svolga martedì mattina. Ieri 
sera, intanto, Itcstivo si è 
recato a Palazzo Chigi dove 
ha avuto un colloquio di tre 
ore con Rumor, alla prima 
parte del quale erano pre¬ 
senti anche il capo della po¬ 
lizia Vicari (si era parlato 
a suo carico di un provve¬ 
dimento di sostituzione, poi 
le voci sono state smentite) 
e il comandante dei carabi¬ 
nieri, gcn. Forlenza. 

Alla Camera, finora, la 
DC è l’unico partito che non 
ha presentato una interro 
gazione su Battipaglia. No 
ha depositata una. a titolo 
personale, Fox ministro Sul¬ 
lo, ma si tratta di un docu¬ 
mento tutt’altro che bene¬ 
volo nei confronti del go¬ 
verno. Anche il capogrup¬ 
po del PSI. Orlandi, ha pre¬ 
sentato una interrogazione 
lunga e dettagliata ma pri¬ 
va di ogni accenno alla 
questione del disarmo della 
polizia, che invece è stata 
sollevala da una interroga¬ 
zione del vicesegretario del 
PSI Bertoldi, da una della 
sinistra e da lina del man- 
ciniano Quaranta. 

Il sottosegretario Principe, 
demartimano. parlando ieri 
a Cosenza ha detto che 
la risposta valida ai proble¬ 
mi « non può essere quella 
della polizia armata »; va 
perciò • bandita ogni forma 
di repressione » ed è neces¬ 
sario « insistere .sulla strada 
delle riforme, creando intor¬ 
no ad CS'C un ia-to condenso 
popolare e ricercando il con¬ 
tributo costruttivo cd ope¬ 
rante dciropposizionc di si 
lustra*. La sinistra de di 
Forze nuove insiste sulla 

propria posizione circa il di¬ 
sarmo della poliz.a e .riforma 
che » c proprio Battipaglia. 
con le sur ritti» e. a npro 
porre drammaticamente ta’e 
Urgenza ». 

Estrazioni del Lotto 

del 124-1969 _ 

Bari 27 79 38 36 57 1 

Cagliari 26 54 65 73 66 1 

Firenze 17 7 67 <9 27 1 

Genova 23 77 59 65 1 0 1 

Milano 72 56 23 47 8 2 

Napoli 8 56 9 86 79 1 

Palermo 32 43 59 65 51 x 

Roma 35 86 19 75 54 x 

Torino 33 75 81 4 15 x 

Venezia 77 87 13 2 52 1 2 

Nipoti (secondo estratto) | x 
Roma (secondo estratto) I 2 

Ai «12» 4.726 000 lire; agli 
«11» 223 500 lire; ai «10» 
tt.$00 lire. 


I Un preannuncio della li- 
I nea che il gruppo doroteo 
farà propria alla Camera lo 
m è avuto da Piccoli, che 
ieri sera, parlando a Pale- 
htrina, ha solidarizzato sen¬ 
za riserve con la indizia, 
cercando di addossare ai la¬ 
voratori (contio l’evidenza 
dei due morti) la responsa¬ 
bilità di B.ittipaglia e solle¬ 
vando ipocritamente un ino 
mio riguardo alla « violenza 
come manifestazione delle 
proprie iiehiestc ». Il segre¬ 
tario de ha fatto quindi cen¬ 
no a « rivolte » c . insurre¬ 
zioni » ed a « situazioni di 
eversione », riecheggiando 
una tematica di cui gronda¬ 
no in questi giorni alcuni 
fogli di destra e fornendo 
cosi una giustificazione poli¬ 
tica alla repressione. An- 
dreotti, parlando a Palermo, 
gli ha fatto eco formulan¬ 
do anche un equivoco invi¬ 
lo a mantenere i . nervi a 
posto » rivolto a • quanti 
hanno responsabilità poli- 
che ». 

A Trieste e Gorizia ha par¬ 
lato Moro, riprendendo i 
temi della sua polemica pre¬ 
congressuale. Dopo aver ri¬ 
volto un invito a « evitare 
così la violenza come ogni 
meschinità c superficialità », 
l’ex presidente del Consiglio 
ha detto che occorre non so¬ 
lo riconoscere « il valore dei 
momenti dialettici che an 
nunciano i tempi nuovi » ma 
occorre anche « operare po¬ 
sitivamente perchè l’espe¬ 
rienza innovatrice delle nuo¬ 
ve generazioni c delle punte 
avanzate del movimento so¬ 
ciale percorra i binali della 
libertà e della responsabilità, 
traducendo in atto l’enorme 
potenziale di valori umani 
che una avanzata concezione 
della democrazia reca con se 
ed offre ad una decisiva evo¬ 
luzione della vita sociale ». 

C. f. 


Contro la degradazione 
economico-sociale del Mezzogiorno 

Irsina: sabato 
giornata di lotta 

Appello del Comune democratico alle 
popolazioni materane e ai Consigli 

Dal nostro corrispondente 

IRSIW (M.itcì.i). 12 

11 Comune dcnioi r.itico ili Irsin.i retto ita tuia maggioranza 
unitaria PCI. PSI e PSIIJP. Ita laiit latti un a|)|i«llo alle |)o|iolazioiu 
niateiane e a tutti i Consigli Comunali pei sviluppare lotte popolari 
ni tulli i i limimi della provini in di Vintela per (xirrc all'alt! n/ione 
dcll'intcìo Paese il dramma della ramo, della miseria e dello 
spopolamento clic c< Ipisce lo fx>i>ol,uio/ii meridionali 

Riunito per esaminare i protiiemi cinnamici e sociali del comune, 
il Consiglio Comunale di Irsuta ha Inni iato questo drammatico 
appello, nel quale si denuncia tuli forza il processo di degradazione 
di tutto il tessuto economico, cd ha deliberalo di proclamare per 
il 19 aprile una giornata ili lotta cittadina, durante la quale uno 
sciopero generate paralizzerà la lillà, dalle campagne alle botteghe 
artigiane, ai negozi, alle si noie, ai i autieri, mentre finterò Colisi 
glio Comunale sfilerà alla testa di un corteo ilio partirà dalla sede 
municipale c ni quale prenderà parte l’intera |Hi|M>l,i/ione. 

Nella stessa delibera il Consiglio comunale invita le organiz¬ 
zazioni sindacali e le forze politiche ad aderire e ad impegnarsi 
per questa giornata di lotta I/appello del Comune democratico di 
Irsuta, diffuso in collimala di manifesti che sono stati affissi in 
tutti i comuni della provincia di Malora, è stato ufficialmente inviato 
a tutti t snidali inutoram e all - Vmmmistr.i/ione provinciale ili 
Malora, con l'imito a sviluppare lotte pupo),tri per risolvere i 
problemi della piena occupazione della riforma agraria e della 
industrializzazione, dello svilup|>o economico c sociale dell'intera 
provincia. 

I.'appello del Consiglio Comunale ili Irsina non e rimasto senza 
risposta l.e segieterie del PCI, PSI e PSII'I* hanno aderito alla 
manifestazione del 19 aprile a Irsina; positna è stata anche la 
risposta della Camera del lavoro. 

In numerosi comuni, manifestazioni si svolgeranno nella stessa 
giornata per iniziativa unitaria dei tre partiti di sinistra; a Montat¬ 
ila no Jonico. Aliano. Grottole. Tncarico in particolare si svolgeranno 
cortei, manifestazioni, comizi per protestare contro il terribile 
stato di miseria e di crisi delle popolazioni e per chiedere lavoro 
c piena occupazione e una politica di sviluppo economico c sociale. 

D. Notarangelo 


Dichiarazioni di esponenti comunisti, 
socialisti, socialisti unitari e de 

ATTI CONCRETI PER 
SUPERARE I BLOCCHI 

I problemi della politica estera italiana e le prospettive della sicu¬ 
rezza europea nei giudizi di Galluzzi, Valori, Bertoldi e Granelli 


Quattro esponenti del PCI 
(Galluzzi), del PSIUP (Valo¬ 
ri). del PSI (Bertoldi) e della 
DC (Granelli) Intervengono 
nel dibattito sul superamento 
dei blocchi con dichiarazioni 
che il quindicinale della sini¬ 
stra socialista Programma 
pubblica nel suo ultimo nu¬ 
mero. 

Galluzzi respinge nettamen¬ 
te la tesi secondo cui la pace 
risiederebbe nell’equilibrio tra 
1 due blocchi e invita a con¬ 
siderare eer. attenzione il 
contributo alla costruzione di 
nuovi rapporti in Europa che 
è venuto dal recente appello 
del comitato politico del Pat¬ 
to di Varsavia. Naturalmente 
occorrono « atti concreti » co¬ 
me « il ritiro di tutte le trup¬ 
pe e le basi straniere dai pae¬ 
si dell'Ovest e dell'Est e il ri¬ 
pristino della piena indipen¬ 
denza e sovranità di tutti gli 
Stati. Noi chiediamo una in¬ 
versione di tendenza della po¬ 
litica estera italiana, la rottu¬ 
ra di legami politici e militari 
con i paesi fascisti, il ricono¬ 
scimento della nuova realtà 
dell'Europa e dell'esistenza 
della RDT e una politica che 
getti, anche attraverso il rico¬ 
noscimento della Cina popo¬ 
lare. della Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam del Nord, 
della Repubblica Popolare di 


Corea, un ponte verso il terzo 
mondo. Per noi comunisti la 
riconquista di una libertà di 
iniziativa e di movimento del¬ 
l'Italia è oggi impossibile se 
non si pone il problema del¬ 
l'uscita del nostro paese dal¬ 
la NATO, dato che i vincoli 
atlantici Impongono limiti e 
ostacoli alla autonomia, alla 
Iniziativa politica e alla stes¬ 
sa vita democratica del no¬ 
stro paese ». 

Valori afferma che l’Italia 
deve riguadagnare una posi¬ 
zione di neutralismo attivo. 
« L’appartenenza al Patto si 
giustifica solo come garanzia 
repressiva all’mtemo o come 
ruolo di punta, strategico, mi¬ 
litare, delle forze armate ame¬ 
ricane. Non vedo revisioni né 
condizionamenti possibili. Per 
quanto dura sia la battaglia 
occorre battersi per l'uscita 
dellTtalia dal Patto Atlantico e 
contribuire a crearne le con¬ 
dizioni ». 

Per Bertoldi esiste la possi¬ 
bilità di una concreta < revi¬ 
sione » del Trattato. « Molti 
di noi sono contrari ad un 
suo rinnovo automatico e mec¬ 
canico e soprattutto sono as¬ 
solutamente contrari a conce¬ 
pire l'alleanza atlantica come 
una scelta di civiltà ». Dopo es 
sersi nuovamente pronunciato 
contro la presenza della Gre 
eia e del Portogallo nella 


NATO Bertoldi dice che co¬ 
munque l’alleanza è una real¬ 
tà da « registrare » nella sua 
interpretazione r geografica¬ 
mente limitata ed esclusiva- 
mente difensiva ». 

GranelJi dichiara che biso¬ 
gna individuare « obiettivi in¬ 
termedi » tra la tacita confer¬ 
ma della adesione Italiana al¬ 
la NATO e una denuncia uni¬ 
laterale del Patto. Su questa 
base « esiste un largo spazio 
per un costruttivo dibattito 
tra governo e opposizioni di 
sinistra »: « Il tema della re¬ 
visione politica e strateglco- 
militare alfintemo e all’ester¬ 
no dei blocchi è il punto di 
partenza di azioni concrete 
m entrambi 1 campi contrap¬ 
posti per preparare con tena¬ 
cia, senza cadere in fallaci 
um'.aieralismi, una conferenza 
europea che coinvolga i pae-ri 
interessati e le grandi poten 
Te nell’aflrontare e risolvere 
la questione della sicurezza 
nel nostro continente ». 

Da segnalare infine, tra 1 
commenti alla riunione del 
Consiglio atlantico, due note 
di ispirazione demartimana e 
manciniana che polemizzano 
duramente con le posizioni ol 
tranziste assunte da Orlandi e 
dall'ala socialdemocratica pri¬ 
ma della partenza di Nenni 
per Washington. 


Indetto per sabato 19 


Sciopero unitario 
degli sfatali per 
stipendi e carriere 

Un documento delle tre confederazioni sindacali 


Il tesseramento al PCI 


Oltre 18.000 iscritti 
alla Federazione di Foggia 

Verso Pobbiettivo di 20.000 - San Giovanni in Fiore 
si propone di superare i 1500 tesserati il 25 aprile 


Le «elioni del PCI Gramsci, Mxrablnt. Curie! 
e Grleco di S Giovanni In Flore, fhe da un 
mele hanno raggiunto 11 | 00 c . del comunisti 

tesserati nello scorso anno (829 Iscritti con 9» 
reclutati) si propongono di superare, prr II 
25 aprile. I 1500 Iscritti al Panilo e alla FOCI 
... 

Nel corso della • Settimana di proselitismo • 
che ha avuto lungo dal 30 mario al 6 aprile 
In tutta la proilncls di Foggia la Federazione 
comunista ha raggiunto 18 mila IM incrini 
1 ooo in piu del numrro del comunisti tesserali 
alla stessa data dell anno srorso. 


\ questo risultato ha contribuito In modo 
derisivo 1 Impegno delle srzlonl di Cerlgnola. 
con 5 000 l»crlttl 15000 nel 68 ). l araprlla 185 
iscritti (130 nel '£ 81 . Carlantlno 10 Iscritti (10 
nel - 68 ); Casalv rcchlo di Puglia 120 Iscritti 
1 35 nel 'Mi. Castelnuoso 130 Iscritti <80 nel 
88 1, Zapponeta 80 Iscritti (60 nel 68 ); Pietra 
Montecorvlno 120 tscrlttt <90 nel 68 ). Foggia. 
*cr « Imperlale • 130 Iscritti (25 nel ' 68 ). Fog¬ 
gia sei • 1)1 V mori,t • 101 iscritti (375 nel 88 ) 
tira I comunisti (ogglanl si propongono di 
superare 11 inn*V degli 1 sc ritti e di coni liniere 
Il tesseramento con 20 nula tesserati 


Un esame congiunto degli j 
ultimi sviluppi della vertenza 
della pubblica ammmistrazio 
ne e stato compiuto dalle se- 
greterio confederali della 
CGIL, della CISL e della 
UIL in relazione, sopratutto, 
allo sciopero nazionale della 
categoria indetto per sabato 
prossimo. I tre sindacati han¬ 
no ribadito —- in una nota — 
che le rivendicazioni dei pub¬ 
blici dipendenti (statali, ferro¬ 
vieri, postelegrafonici e scuo¬ 
la) per un effettivo riordina¬ 
mento delle carriere e delle 
retribuzioni (attraverso una 
prima realizzazione di qtialifi 
che e correlativi stipendi 
funzionali) si collocano in un 
pm ampio quadro di rifor¬ 
ma dell’intero appaiato ammi¬ 
nistrativo dello Stato. 

Le tre confederazioni, da 
molto tempo ormai, vanno so¬ 
stenendo che la risoluzione 
del gravissimi problemi che 
affliggono la macchina buro¬ 
cratica italiana comporta, in 
primo luogo, una precisa vo 
Iontà politica a cui va subor¬ 
dinata la ricerca e la dispo¬ 
nibilità del mezzi, anche fi¬ 
nanziari, per concretizzare le 
misure piu opportune. 

Decentramento delle attribu 
zioni, riordinamento dei mini 
steri, responsabilizzazione del 
le funzioni sono obbiettivi pre 
visti dalla legge 24!) I Jì tre 
confederazioni devono denun¬ 
ciare all’opinione pubblica e 
al paese che ne H ministero 
della Riforma burocratica, nè 
quello del Tesoro, ne la stes¬ 
sa presidenza del Consiglio 
hanno assunto alcuna inizia¬ 
tiva per dure applicazione a 
norme votate dal Parlamento e 
rivolte a garantire un primo 
avvio alla democratizzazione 
della Pubblica Amministrazio¬ 
ne. Ciò dimostra che tl go¬ 
verno e la classe politica diri¬ 
gente parlano di riforma, de 
nunciano le insufficienze del 
l’apparato e pur disponenao 
di una legge, la ignorano. Non 
si tratta, secondo le tre confe¬ 
derazioni. di omisston! ma di 
una precisa volontà a non fa¬ 
re per mantenere accentrato 
e quindi manovrabile in un 
giro ristretto di mteressi il 
potere burocratico in Italia. 

E' proprio sul terreno di 
una precisa volontà politica da 
parte del governo che le con¬ 
federazioni attendono defini¬ 
tivi e responsabili affidamen¬ 
ti; è proprio su tale terreno 
ed in carenza tuttora concre¬ 
ta di risposte positive che le 
tre confederazioni hanno In¬ 
detto uno sciopero per 11 19 
come primo momento di un 
più generale plano di lotta 
per imporre l’avvio di solu¬ 
zioni effettive ai problemi del¬ 
la pubblica amministrazione e 
non di misure tamponatricl 
e provvisorie. 

In questo senso e per quanto 
concerne l’Immediato proble¬ 
ma del riassetto, le tre con¬ 
federazioni reputano che qual¬ 
sivoglia soluzione si intenda 
dare non può essere squilibra¬ 
ta a favore di settori privile¬ 
giati o di particolari carriere 
o di caste più o meno ri¬ 
strette di pubblici dipenden¬ 
ti. ma deve rispondere a un 
disegno di complessivo equi¬ 
librio, nel cui ambito si po¬ 
ne pregiudizialmente una se¬ 
ria ed equa rivalutazione re¬ 
tributiva per tutte le qualifi¬ 
che stilla base di un parame¬ 
tro di partenza (stipendio del¬ 
l’inserviente) comunque non 
Inferiore a 750.000 lire annue. 

Ecco perchè lo sciopero di 
sabato prossimo è volto a rea¬ 
lizzare Insieme un serio rias¬ 
setto delle retribuzioni, un ef¬ 
fettivo avvio di riforma delle 
strutture amministrative, una 
sistemazione definitiva dei pro¬ 
blemi drammatici dell’assisten¬ 
za sanitaria agli statali e una 
reale condizione di democra¬ 
zia nelle pubbliche amministra¬ 
zioni. 

Intanto, sulla vertenza de¬ 
gli statali, il presidente del 
Consiglio, Rumor, si è Incon¬ 
trato ieri mattina a Palazzo 
Chigi, con 1 ministri del Te¬ 
soro. Colombo, e della Rifor¬ 
ma Burocratica, Gatto. Il mi¬ 
nistro Gatto, al termine della 
riunione, ha dichiarato al 
giornalisti « Abbiamo esami¬ 
nato a fondo gli aspetti fi¬ 
nanziari derivanti dàlie ri¬ 
chieste dei sindacati dei pub¬ 
blici dipendenti ». 

Due settimane 
di lotte 
unitarie 
dei braccianti 

I,e segreterie della Feder- 
braccianti CGIL, della FISBA- 
CISL, della UISBA-UIL, han¬ 
no esaminato lo stato della 
vertenza per 11 rinnovo del 
paìt; nazionali dei braccianti 
avventizi, dei salariati fissi e 
dei f’,oro\.\aisti. Di fronte 
a.i irresponsabile comporta 
mento della Confagricoltura 
e della Conacoltivatori. che 
ria o.'re nove mesi impedì 
see il r.nuovo dei patti nazio¬ 
nali e tema di svuotare la 
contrattazione provinciale dei 
comenu*: di potere contrat¬ 
tuale oltreché di una consi¬ 
stente avanzata salariale — 
tnforma un comunicato con¬ 
giunto — le segreterie hanno 
deciso di proclamare nel me¬ 
se di aprile due settimane di 
lotta con scioperi (dal 21 al 
27 per le regioni Emilia, Ve¬ 
neto, Toscana, Sicilia, Pie¬ 
monte, Puglie, Lombardia e 
dal 23 a) 4 maggio per le re¬ 
gioni del Lazio, Marche, Um¬ 
bria. Campania, Lucania, Sar¬ 
degna. Calabria, Liguria) da 
attuare — in modo articolato 
e sulla base di decisioni del¬ 
le organizzazioni provinciali 
— nelle aziende, nei comuni, 
nelle province sino a genera¬ 
lizzazioni regionali. 


Nuovi abbonati 

scrivono a Longo 


Occhetto nuovo 
segretario della 
Federazione 
di Palermo 

Il compagno Pio La Torre 
assume l'incarico di vice* 
responsabile della Sezione 
agraria del Comilato Gen¬ 
iale del P.C.I. 


PALERMO. 12 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo della Federazione comu¬ 
nista di Palermo si sono riu 
mti oggi, con la partecipano 
ne del segretario regionale del 
partito, compagno Emanuele Ma 
ealuso. (>er esaminare i prò 
b «in della direzione della Fe 
dera/ione e dopo die. nei giorni 
scorsi, la Direzione del par 
trio ha deciso di chiamare a 
lavorare nell’apparato il compa¬ 
gno Pio La Torre, nominandolo 
vice responsabile della Sezione 
agraria del Comitato centrale. 

Il C.F. e la C.F.C hanno pre¬ 
so atto di questa decisione, rin¬ 
graziando il compagno La Tor¬ 
re per il notevole apporto dato 
in questi anni alla organizza 
zione palermitana, ed hanno 
eletto all’unanimità, (l'accordo 
con la Direzione, il compagno 
Achille Occhetto segretario del¬ 
la Federazione. 

Il Co lutato regionale e gli 
organi dirigenti della Federa 
zione di Palermo hanno, di 
comune accordo, eletto all'una- 
nmutà i compagni Gioacchino 
Vizzini membro del C. K nella 
Segreteria regionale, e (ito 
vanni Parisi vice segretario 
della Federazione palermitana. 


Si allunga l’elenco degli 
abbonati nll'f/mfò. L'ap¬ 
pello del Comitato centra¬ 
le viene raccolto In sem 
pre piu larga misura, men 
tre l’esperienza vissuta 
nelle lotte di questi mesi 
e di questi giorni porta al 
nostro giornate nuovi let¬ 
tori. Moltissimi compagni 
si rivolgono alla Direzione 
del Partito per rendere 
conto dei risultati concre 
ti del loro impegno, oltre 
che per formulare suggeri¬ 
menti e osservazioni criti¬ 
che. Alcuni scrivono diret¬ 
tamente al compagno Lon¬ 
go; anzi, rispondono al se¬ 
gretario del Partito, che 
ha scritto a centinaia di 
compagni conosciuti in de¬ 
cenni di milizia politica 
per impegnarli personal¬ 
mente a uno sforzo co 
stante di solidarietà e di 
propaganda per il quoti¬ 
diano dei comunisti. 

I risultati non mancano 
Reclus Malaguti porta la 
esperienza di Bagnolo in 
Piano (Reggio Emilia), do¬ 
ve sono stati sottoscritti 
107 abbonamenti annui e 
la domenica vengono dif¬ 
fuse oltre 500 copie del 
giornale solo nell’ambito 
della sezione centro. Da 
Civitacastellana (Viterbo) 
Marino Folllni scrive che 
oggi più che mal il gior¬ 
nale « e l'arma di una for¬ 
za politica determinante ». 
egli, intanto, ha preparato 
un elenco di compagni che 
spera possano abbonarsi 
e provvedera a inviare io 
ro una lettera. Vittorio 
Bardini, a Siena, ha pro¬ 
curato un abbonamento 
sostenitore e tre ordinari, 
ma spera di poter realiz¬ 
zare ancora qualcosa. Lui¬ 
gi Zuccoli (Como) ha 
provveduto per due abbo¬ 
namenti; Gino Boscherini 
(Tavernuzze) per sette ab¬ 
bonamenti sostenitori; Er¬ 
nesto Ferrari (Treviglio) 
per tre; Achille Scarpetta 
(Ventimiglia) per uno, co¬ 
me Marabini (Imola) e 
Dante Gorrert (Parma); 
Giovanni Nicola — nel 45° 
dcU'Unita — ne ha sot¬ 
toscritti tre, Cesare Mar- 
cucci uno (e scrive: «a 
Fermo qualche buon risul¬ 
talo e stato ottenuto»). 
ed uno Emilio Suardi (Ro¬ 


mano di Lombardia). Cir¬ 
ri (Siena) si è interessato 
per sei abbonamenti; Ar 
mando Rossi (Forti) ha 
sottoscritto un abbona 
mento sostenitore. Pasqua 
le Ftlasto (Firenze) ha as 
sicurato il suo personale 
contributo, mentre, da To 
rino. Battista Santhià rifu 
nsce sulle « faticose putì 
tate » dei compagni presso 
le fabbriche per racco 
gliere, turno per turno, i 
fondi per l'Unità. 

Il compagno Corrado 
Reposo, neH'invitare a To¬ 


rino il compagno Giancar¬ 
lo Pajetta, gli invia un 
abbonamento sostenitore e 
gli scrive- «)Non dimenti 
care che in fondo sei un 
mio dipendente essendo il 
direttore del giornale del 
quale, come abbonato, mi 
sento uno dei jxidrom » 
Pajetta ha risposto che 
<< se tutti gli abbonati si 
considerassero "padroni" 
del giornale e tutti i gior¬ 
nalisti "dipendenti" del 
lettori avremmo fatto un 
passo avanti nel giornate 
e nel Partito ». 


Siamo andati avanti 
andiamo ancora avanti 

Nuovo slancio alla campagna per l'Unità 


La risoluzione del C.C. 
< per la difesa e l'espansio¬ 
ne dell' Unità », pubblicata 
dall'* Unita » domenica 6 
aprile, ha posto all'attenzione 
di tulio il partito I problemi 
della nostra stampa e la 
necessità di colmare, In ogni 
organizzazione. Il divario fra 
la possibilità e I risultati sla 
per quel che riguarda la 
diffusione domenicale e fe¬ 
riate che per gli abbona 
menti. 

Per dare concreta attua¬ 
zione a questa direttiva l'As¬ 
sociazione nazionale « Ami¬ 
ci dell'Unità » ha deciso di 
spostare al 15 maggio la 
chiusura della gara per la 
campagna abbonamenti alla 
e Unità », Impegnando tutte 
le federazioni a superare gli 
obbiettivi, dandosene del 
nuovi, più avanzati e racco¬ 
gliendo cosi migliala di nuo¬ 
vi abbonamenti. L'impegno 
che chiediamo è ancora una 
volta a i fare meglio e di 
più ». 

Le diffusioni straordina¬ 
rie del 25 aprile e del 1. mag¬ 
gio. nelle quali ogni Fede¬ 
razione deve raggiungere o 
superare gl! obbiettivi dello 
scorso anno, debbono costi¬ 
tuire l'occasione per lo svi¬ 
luppo di un vasto rilancio 
della diffusione organizzata 
che rappresenta uno dei 
punii fondamentali della 


attività di ogni sezione del 
Parlilo. 

* Diffusione organizzata, 
raccolta di abbonamenti per 
creare una rete capillare di 
sostenlllori e ietlori rego¬ 
lari, forte impegno per la 
campagna elettorale del 
prossimo autunno ». sono I 
punti sul quali dovrà svilup¬ 
parsi l'attività degli « Amici 
dell'Unità ». 

L'Associazione nazionale 
* Amici dell'Unità » 


Convocata 
per martedì 
la CCC del PCI 


■ La C.C.C. è convocata 
a Roma nella sua sede il 
15 aprile corrente alle 
ore 9 ». 

* * * 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo comunista del Se¬ 
nato à convocato nei propri 
locali per martedì 15 apri¬ 
le alle ore 8,30. 

* • * 

Tutti I deputati comuni¬ 
sti senza eccezione sono 
tenuti ad essere presenti 
alla seduta pomeridiana di 
martedì 15. 







DOPPIO BRODO 
nelle 

TR 

e nelle 

TA 



Oggi tutto il pranzo 
si fa col Doppio Brodo 
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Il monito della grande ribellione travolge la montatura poliziesca 



Ricostruiti traiettoria per traiettoria i drammatici minuti dell'eccidio - Migliaia di occhi hanno visto i fucili puntati - In migliaia hanno udito la prima raffica, poi il grido : 
« L'hanno uccisa, è morta! » - Carmine Cifro è caduto con un proiettile nella tempia - Non ci sono fiori per i giornalisti che hanno parlato di « razza inferiore » - Ora la 
gente, fiera e consapevole, riflette sull'insegnamento nuovo e rivoluzionario che le battaglie del Mezzogiorno rappresentano per tutti - Qualcosa di nuovo oggi matura 



Ecco I fori dei proietiili sparati dagli agenti. In una sventagliata dall'alto In basso: è cosi 
che Teresa Ricciardi è stata colpita al terzo piano, Citro alla tempia, e gli altri feriti 
all'inguine, al ginocchio, al polpaccio. 


Dal nostro inviato 

H m’IP.UJUA. 12 

Questa notte, poco dopo le 
2.1, Battipaglia era deserta. 
Strade vuote e silenziose*. or¬ 
mai largamente ripulite dalle 
tracce delle grand) battaglu* 
di mercoledì, fon dei colleglli 
controlliamo ancora una volta, 
traiettoria per traiettoria, ba¬ 
sandoci sui segni lasciati dal 
le pallottole lungo i muri, lttit 
tendibilità di tutte li* testimo 
manze raccolte sui due tre 
minuti di feroce e precisa spa 
ratona di [xih/.i.t. 

Tutti gli elementi concorda 
no o sta diventando molto un 
portante riconfermarli con da¬ 
ti precisi Infatti stamane un 
giornale riporta questa incre¬ 
dibile dichiarazione del que 
-.ture ispettore Testa che sta 
a Battipaglia da merco’edì 
notte: « (Ili agenti non hanno 
sparato contro la popolazione, 
nessuno aveva dato loro Onli¬ 
ne di aprire il fuoco *: e su¬ 
bito dopo l.i seconda afferma 
zinne, stuoefacentc anche essa 
e eontradittoria con la prima - 
» Del res'o in quelle dramma¬ 
tiche condizioni, di fronte alla 
furia dei dimostranti, c'era 1 
rischio di essere ammazzati *. 

I giornali borghesi stainatti 
na cominciano già la monta¬ 
tura poliziesca - scrivoivo che 
;1 commissario di PS si trovò 
con eli agenti » disarmati » di 
fronte a migliaia di f>ersonc 
inferocite: < In- nel eommi.ssa 
riato f assalito » quel commis 
sa rio era solo con eli stoss 5 
- ixx-hi attenti» e che* quindi 
fuggi alla disperata. *• facon 
do sparare qualche colpo in 
aria per a ori-e la ritirata » 
e ahh mdonando il grosso del¬ 
le armi nella sede della PS. 
I.a Magistratura sta già in¬ 
dagando. dicono, t per preci 
sare i gravissimi reati oer i 
quali si procede di ufficio » 
e la ooli/in sfarebbe * visio 
riandò i films cirati dalla 
Scientifica p*-r individuare tut¬ 
ti i responsabili * 

Come dopo Avola quindi? 
Morti, feriti, denunciati e 
forse domani condannati da 
una parte e impuniti i veri re¬ 
sponsabili dall’altra? La sto 
ria vera delle tre giornate di 
Battipaglia non verrà mai fuo 
ri parterdo da simili prò 
messe. Non ne uscirà giusti- 


I commenti a Londra, Parigi e Bonn 

«L T Italia chiede una svolta» 

Anche il conservatore «Figaro» pone una serie di interrogativi sul comportamento della bor¬ 
ghesia italiana - « Le Monde »: « Ha sparato ia polizia » - « Die Welt »: il Mezzogiorno « si ri¬ 
bella contro l’autorità che per troppo tempo l'ha dominato e lasciato nella sua esistenza di miseria» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, \l 

La rivolta popolare < antro 
l'autoritario tentativo il xo- 
praffazione. a Battipaglia, è 
sintomatica del clima .‘oitttcu 
e sociale di tutto .1 raese. 
Ancora una volta «a Tuito-ire 
stampa malese riassume m 
un secco u.udizu, <: 'atti d: 
questi giorni « servono a r; 
cordare qua.n‘o profondi -or.o 
i problemi che affl.ggo.no la 
Italia»!, lo stato d; vtnin¬ 
chino in cu: succes'.v: gover¬ 
ni hanno precip.ta'o .a -nz.o 
ne 

Il Guardian in un suo ea.'.o 
naie odierno scrive: * ttn an 
no di coalizioni tremolami, 
l'impotenza governativa -• Ro¬ 
ma. la quasi paralisi .n e."!*, 
settori de..a amm.n:st.-iz:o 
ne pubblica, .a dixoccuoaz - .-'Tie 
p:u severa, e una ser.e d; 
scioperi il cui carati ere va 
sempre più pre« .xund jx; su. 
terreno politico, r.correnti d: 
must razioni .-'aderitesene: o ve 
iti sono i sintomi ur.ncipal: 
della cr:s. del paese me ..an 
no prodotto un .ndebohmen.o 
della f.duc.a r.el governo cen 
trale e una spinta verso " la 
Rzior.e extra parlamentare ” 
piu marcala che m altre 
t; d Europa r. 

Il gtoma.e ann - :r.c:a pei i 
dati economici piu -i.evinti: 
Oltre un m.l.une d. d.soec ipa 
ti. la :n - er.7.or.a.e ...m.'azione 
degù inv est.menti s'.Val: e la 
ns’ilta.n'e e irresponsabile 
pressione deflaz.on.s'.ca sul 
processo produttivo e -u..a or¬ 
ganizzazione socia.e. Il 'r u-it- 
fl.-iv s: d.mo'tra scett.co aU- 
tn^ de: r.sultat: ci: certe pir- 
z.ah e affret*a*e m.sure m 
trixfotte dall'esecutivo ■ >*o lo 
ricalzare degl: eventi. Su', n.a- 
r.o politico il quotidiano Im 

d.r.ese esamina nel ueitag.io 
la presenza dei partito umu 
n.'ta, la sua crescerne influen¬ 
za e le difficolta uob.ettive 
c.ne il con* rimato rinnovatore 
incontra -u’. proprio ramniino 
F5utt:pug..a — e la conclusione 
del Guardian — ha dimistra- 
to ancora una vo.ta .o - u - ri- 
to d: como.v.nvità e .a ,e*er- 
n..nazione con cui .a popo.a- 
zione italiana chiede una svol¬ 
ta radicale. 

Lo stato di tensione ne» no¬ 
stro paese e la pesante incer¬ 
tezza che c.reonda le sorti del¬ 
l’attuale coalizione hanno fat¬ 
to sorgere in questi giorni 
gualche Interrogativo negli 


ambienti diplomatici e giorna¬ 
listici della capitale inglese, 
sulla possibilità che il presi¬ 
dente Saragat rinnovi la visita 
di Stato in Gran Bretagna 
in programma per il 22 pros¬ 
simo. Il viagg.o venne g:à po¬ 
sposto una prima volta duran 
te la lunga crisi che precedet¬ 
te la formazione del governo 
Rumor. 

Antonio Bronda 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12 

La stampa francese, cne m 
generale non e mai troppo at¬ 
tenta alle cose italiane, ha de¬ 
dicato largo spazio agli awe 
n:ment: d: Battipaglia, atte «o 
ro cause, alle loro probab-h 
conseguenze pohuche. 

a Le dodici ore d: -.ommus 
sa di Battipaglia — c.telava 
ieri Le F:gir , — fremano di 
provocare una cr.s: po.itica 
e una ag.taz.one nazionale :n 
tutta Italia». Conservatore e 
ovviamente, p.eno di romana 
per il governo Rumor e .a bor¬ 
ghesia italiana. Le figaro non 
può tuttavia evitare di osser¬ 
vare: « Perche lo sviluppo de. 
sud. malgrado : miliardi m 
vestiti, e cosi in ritardo? E 
una domanda che moiri n 
pongono Perche ino!'re e 
fa - to temere agl: opera; .a 
emusura delle loro taao: rr.c 
per poi dire, una volta 
to il dramma, cne turo arida 
va oene e cne le 'abur.mie 
nor. avrebbero chiuso? E' ir. 
fine un'altra domanda r.e tu' 
t; s: pongono, il governo *vra 
la forza se non la vo.or.’a era* 
esso poss.ede innegau..m‘.n - e 
d: superare la grave ■ ituazto- 
ne sociale del momento? ». 

Sempre t. Figaro d: ques'a 
materna aggiungeva: « Scono¬ 
sciuti continuano a collocare 
bomoe qua e ia come -e .'Ita¬ 
lia fosse un paese di irtd.c.e- 
n. Sarebbe piii giusto dire 
cr.e i Italia e spesso un pae 
se d: arttfic: - troppo aoesso 
infatti si conta suila .mpvov 
v.sazior.e con la speranza che 
tutto s; accomoderà lil'u.t.mo 
momento. Ottimismo meridio¬ 
nale che comporrà evidenti 
pericoli e che e condiviso da 
un numero sempre pivi ristret¬ 
to di persone ». 

Le Monde di venerdì scrive¬ 
va nel suo editoriale dedicato 
ai fatti di Battipaglia: «Le con¬ 
dizioni di vita del Mezzogiorno 
migliorano troppo lentamente. 


Esis'e un divano tra lo buo 
ne promesse dei dirigen'i po 
litici romani e la realta nei li¬ 
cenziamenti e della disoccupa¬ 
zione... L’e-plusione di Batti¬ 
paglia avrebbe potuto tradur 
si in modi identici nei fetidi 
dei s - gnori del sud. nette Pu¬ 
glie, di Aldo Moro, .ri Luca¬ 
nia dove regna Colombo o m 
Calabria dove Mancini eserci¬ 
ta la sua sovranità a urne 
del Partito socialista ». 

Ancora ieri il corrisponden¬ 
te da Roma de Le Monde pre¬ 
cisava: « Alla domanda chi 
ha sparato la risposta è pres¬ 
sappoco unanime - ha sparato 
la polizia, trovatasi m ma si- 
•’iazione numerica di mferio 
ri'a e circondata da; rrnntfe- 
s'ari i Una delle due vilume 
e s - ata colpita alla - es*n da 
vanti al commissariano di po 
Iizia e la maggior pare aeri, 
inviati -.penali italiani ha rile¬ 
vato ad al'ezza d’uomo, .e trac 
ce di una decina d: pallotto 
le sul muro cne fronvgg-a il 
commissar.ato ». 

L'Aurore infme — giorna¬ 
le di centro destra — nota¬ 
va che « Nel sud il reddito 
medio annuale per nottante 
e d, tremila franchi mentre 
e :1 doppio nel nord lei pae¬ 
se » E aggiungeva che « Nel 
momento .n cu: la m.seria po 
i treboe cominciare ad nr.-**'ra 
I re gli impera*;v. economi'*, 
i provocano, la come da >er 'ut 
| ; o. la concer.'raz.or.e delle .m 
n:---- col cf>r.«eguer. - e licen/.a 
memo de; personale >• .1 eh» 
a BV.pura r ha ~*a-en& o 
la na"ag'.:a di strada » 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12. 

L'fio nelle due Germanie del 
l'eccidio di Battipaglia e fnr 
ti-'irna l'n vero choc. Tutti i 
giornali pubblicano lunghissime 
corrispondenze, foto, cartine. 
Sulla cWilt» Fnedrih Meich- 
mii r. corrisjioiidente del gior 
naie da Roma, sirice die «que¬ 
sta ricolta di Battipaglia, lorr.»- 
già 1 fatti di Acola, e il segno 
inequivocabile della trasforma- 
7 . nnc socia'e che da alcuni an¬ 
ni sta cambiando il Mezzogior¬ 
no lui popolazione è sempre 
meno disjmsta ad accontentarsi 
fatalisticamente rifila sua sor¬ 
te. come net secoli precedenti 
Essa si ribolla contro l'autorità 
che per tropici tempi l’ha do 
minata e lasc.ata nel a sua c-m 
sten/a oj miseria: sia nella ce 
sto di potere statale che nella 
ces'e del padronato paternali 

stICO ». 

Si,ila - Fran’-durti r Rund 
schau j Hans Ba.tr sirice: 
c Battipaglia è 1' altra faccia 
delia medaglia > ro-t a che l 
governarvi ital ani cercano di 
presentare al mondo, allorché 
parlano di r.nascita del Mez 
7<.giorr.o Sulla « Sucddcutsche 
Zeitune » ic he ha dedicato al 
tragico eccidio il Molo di aper¬ 
tura del c.ornale) Albert \\u 
rh f r sirice che 1' « .ritervcn'o 
n.a = s; CC io della po'izia ha prò 
vogato lo scoppio dell'ira po¬ 
polare e r.corda che l'ir.ch.e 
«*a per l'eco.d.o di Avola non 
e stata ancora conclusa benché 
s.aro passati dei me» . i 

r i 


Adolfo Scalpelli 


Messaggi del PCF e della CGT 

PARIGI, 12. 

Il PCF ha inviato al PC| un messaggio in cui «esprime la 
sua indignazione dinanzi alla selvaggia aggressione delle forze 
di polizia contro i lavoratori e la popolazione di Battipaglia, 
che manifestavano uniti per fa difesa del posto di lavoro. 
Esso si inchina con rispetto dinanzi alle vittime e riafferma 
la sua solidarietà fraterna al Partito comunista italiano, alla 
classe operaia e alle masse popolar! che lottano contro l’at 
tuale politica reazionaria e antisociale >. 

La CGT ha inviato alla CGIL il seguente telegramma: 

« Apprendiamo con emozione l'assassinio di due lavoratori in 
lotta contro la minaccia di chiusura della toro azienda. A 
nome della classe operaia francese, denunciamo vigorosamente 
la sanguinosa repressione poliziesca, e vi assicuriamo la no¬ 
stra totale solidarietà. Vi preghiamo di trasmettere le nostre 
condoglianze alte famiglie colpite e i nostri auguri di pronta 
guarigione al feriti ». 



Dopo la prima carica brutale, la folla invade 
la ferrovia 


zia e non in* uscirà una prò 
sa (li coscienza effluiva della 
portata politica di quota 
grande ribellione, del monito 
preciso che e-x.i ha e.spto-xo 

Tre giornate come tre mc-i 
o tre anni. 

Prima di ora Battipaglia la 
conoscevano tutti, ma -«ilo 
perchè è un ìmjviri.inte nodo 
ferroviario. Ora la sua sto 
ria ha subito una svolta bru 
sca. Lo presentivano già mer¬ 
coledì mattina le migliaia di 
dimostranti riuniti in piazza 

della Libertà. 

* * * 

Da Taverna, ver-o !<• 8.30 
di mercoledì mattina, arriva 
il cortc-o dei comunisti, circa 
trecento persone Taverna è 
un quartiere periferico della 
città, un quartiere tutto ros 
so. Intorno a quel corteo in 
marcia si riuniscono .subito, 
spontaneamente, circa duemi¬ 
la battipagliesi che ru lla cit¬ 
tà paralizzata dallo sciopero 
sostano sui marciapiedi a 
crocchi dicendo tuttj una co¬ 
sa sola - « Co=ì non può dura¬ 
re. bisogna finirla, bisogna 
che a Roma sappiano e ca 
pescano ». 

Questa volon'à ostinata, ge 
nerale di farsi sentire è Timi 
ca cosa t prcord'oata » che si 
può coghere 

Il corteo si muove per via 
Roma e qui ria -.cono le prime 
voci - « Mia ferrovia » Voci 
isolate che forse rimarrebbe 
ro tali 'e in qix*l motnen'o 
non < ompariss ( . lttvliat'sximn 
commissario di PS locale, con 
la sciarpa tricolore già an 
nudata e il trombettiere al 
fianco che già sta al terzo 
squillo - d<-cine e rkcine di 
agenti come invasati m get 
tatui citta folta picchiando con 
t<-rrib violenza 

Da q.ie=fo momento per la 
irrespin-.ib L divisione di 
qtx I fu-iz ona*- : .i dj p^ilizin 
fche n - >n *n ‘«-reato di parla 
menta re d. avvisare, rii tra* 
tarel li miccia sotto il bari!** 
dt rx»lv«'". è accesa. Non si 
potrà pi sjy-gof Ha f - no a 
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1 7 a f«* hi i. Vrc. la 'tradì 
v --ee d ;>o la f re della ram¬ 
ni che r *-".i all’a'gos'-a li 
\ era e n _ or>” ; a'i «-• et sono : 
•>- m ; ns ; *• * -r e 77 i d r>T. 7 a 
bruciai:. \r - «- la Giulia rie! 
c» marcia Te J- - ; ca-.ib - n«’' •- 
noi una n* mi cam n-'etti. M >1- 
*t mc-77’ ri nnl:7in cad-OTi in 
mano a: ri mostrami e a neh» 
m-V': ruoli 7 «vi. 

5v- fos--* vero quello che 
hanno scr -, o c- .n v ergogn-osa 
malafixle c- - -r*-; g ornai. =‘i pm 
V«ocaMI. se cioè q - K-s*a fosse 
so’tmt'O una canea di g«-- - e 
impi77.ta c-bV-nc in q K-ve 
ore s ; i adì \'inan‘e ch«* alla 
ferrovia si eonVn-bS»'o ri-'-ci 
r.c d: ag- nt Tesarvi for-- 
uccisi, c li folla avrebbe in 
ma.no ai more zzi. armi, quello 
che vuole. S-no circa cinqiK*- 
cento agenti divisi fra la fer¬ 
rovìa al centro e la Variante 
a circa quattro chilometri: die 
cimila persone derise li hanno 
ormai messi alle corde. 

Ma non accade nulla di più 


che qualche decina di agenti 
cont u»i. I feriti — l'ho già 
scritto — vengono costante 
mente riportati alla pili/ia 
eh,- fronteggia i giovani del 
blocco stradale jx-rchè pesa 
no ex-ere traspa tati all'osjK*- 
dale Ci »«ino « gip]) mi » <• cri 
Itilari di pdi/i.t (tic «.si ar¬ 
rendono » e allora uno dei di 
mo-.tr, inti sale sul predellino, 
la folla xi apre e l'.iutonuv/o 
può tornate alla prima ; si so 
no v isti alenili poli/iotti alza 
re le mani come se fossero 
veramente in guerra e sono 
Muti rimandati indietro; da 
un cellulare circondato esce 
una mano che -ven'ola un fa/ 
zoletto bianco Nel cellulare 
che viene dato alle fiamme 
alla Variante c’è il fotografo 
Curoccia di cui abbiamo già 
pubblicato la testimonianza: i 
prii/iotti lo hanno massacra¬ 
to ( |j colpi c Io hanno lasciato 
senza conax**en/a dentro il 
cellul.ire. Quando vengono nfK 
piccate le fiamme al mezzo, 
-cappano Lise i.andolo dentro 
fque-to è un reato - almeno 
o:ni--ion«* <b soccorso). Izi sai 
\ ano i dimo-tranti quando 
si-ijirono che sta li. Fra la fol¬ 
la ìn'anto anche un bambino 
di otto anni cade ferito sotto 
i colpi cn-chi d«-i prii/iotti 

Fini-c<- la mattina <-iarno 
alle due circa d« 1 pomeriggio! 
m«-qtrr arriva il que-tore di 
S.ilenio La Gnttta e si annun 
c;a*xi i nnfo-zi T. ! ferrovia 
è «Kvupita c s'illa Variante 
piss.1 s-do (ili è dilla narte 
d«-i lavoratoci m !,»■*.i- il no- 

s.tro (orri-pcid( u‘e M.uor.i'v» 
rese»* a s-,•»•■-,, r ,, j blocchi 
so'o (--riv-ndo il *.—« r.-io (H- 
lTnifò 

• * • 

T-a xmra‘o -11 K' il nwmi-n 
lo d« I ir l'iena (fi* - si prepa- 


Affluiscono i rinforzi: I 3 
cidio 

ra C: -» r> ,i'.rr• pi m:!!- >>m.- 
Ti z u ,-r. 1 » 1 r»*..z a o*a: 

ven/.i -.ì: P'og? a. da N.iprii. 
di a!ir. ceri - .. -- ; Compia:, sorr. 
ir: a .v « r. v- >'10 .1 ! ! i f« -mr. : a 
coT.a 1.1 rr.* svcnbr.i’a 

r.«acc-ipiM. sc.v-, - ri a-vovra. 
v :o!« r.-’ss.m!. alla Variante 
S: rampe d falla la p azz.i 
(k-! Poprio c !i pri.zia. d: 
fr«>Te ad almeno -.Ci-vi'.im - 
la persone, ir, : -*.-t 22 a. -, ar¬ 
rocca dent-.i e ir, - o-no al corri 
missar.a'o d: cN- -M r-e!!o 

' - es>i oi f.cio ri-1 p ri a zzo c» 
man ile. -u! Ia - o s.n sto >t 
chi si mette i. fronte al rran 
de cas«-)ru- d, -'.ile l.’torii Ci 
sm*>i caro-dii p-r tep-'e sgom¬ 
bri! un tratto davanti al mu- 
nicipto. cariche, contrattilo 
chi della folla che grida ormai 
da ore una sola parola: « An¬ 
datevene ». 

Sono le qviattro • mezzo-cin¬ 


que <1**1 pomeriggio. Per pro¬ 
teggere il rientro di due ca¬ 
mion di agenti die erano an¬ 
dati a mangiare a Ponte Pu¬ 
gnano (« Non prievo lasciarli 
digiuni — spiegherà poi il 
questore — li mandavo a tur 
no *) viene lanciata una mio 
va pioggia di ihimlx* lacrimo 
gene: la folla indietreggia. Ar 
riva un colpi dì vento e la 
nuvola di gas inv erte la dire 
7 ione, investe la polizia Dt 
folla si butta avanti, un rur 
retto carico di cassette per 
frutta vinte viene lanciato in 
C(*ndiato verso la fila dei prii 
z.iotti 

A questo punto si sono visti 
nettamente, da migliaia di 
occhi, cinque o sei agenti 
avanzare di qualche passo, mi¬ 
tra e pistole puntate in alto, 
fermarsi su una rig.i e spa 
rare a raffica. II proiettile du¬ 
lia ucciso Teresa Ricciardi è 
partito in quel momento: la 
-uà fine-tra è al terzo fila¬ 
no. di fronte al vicolo (via 
Gramsci) da cui spara la p> 
I 1 / 1 . 1 . a cento metri in linea 
d'ari 1 sulla piazza che è a 
forma di anfiteatro Dalla fi 
nostra vicino cui si affaccia 
il fratello e p» nella piazza 
dove il fratello stesso è sc<> 
so. il grido: < I/hanno 'Ucci¬ 
sa. è morta ». 

C'è quasi mia pausa ma si 
sentono altri spari. Ora spa 
rami dalle finestre del coni 
mis-anato (dove è chiuso il 
que-tore) e dalla linea di 
agenti li davanti, in una di 
versa direzione - via Gramsci 
fa angolo con via Rosselli in 
fondo alla quale sta. fXTpen 
dicol.ire. via Mazzini piena di 
altra folla. Commissariato c 
pilizia sono al vertice dell’an 
golo forili ito dalle vie Grani 
sci c Ro -selli Su via Mazzini 
cade Carmine Citro 

Terza fase — tutte nel giro 
di due minuti al m.i-simo - - 
della spira'oria Mitra c p ; 
stole puntate su piazza del 
Poprin si abbassano ad altez¬ 
za di uomo: è a questo punto 
che Mieucci vede un brigadie 
r«* puntare la pistola e spara 
re due e più volto nella sua 
direzione- Al suo fianco, prò 
tetto da un palo di cemento, 
c'è il nostro corri spmdon'o 
Malora no che sta scattando fo 
to: toccava a lui il proiettile 
proprio perchè stava fotogra 
fando? Il colpi è sparato .1 
distanza d*. 4.1 rn«‘ri - colpisce 
Micucci alla spilla Ix* foto 
delle tracce dei prevedili par 
Lino chiaro: almeno verni col 
pi hanno segnato il miro ad 
altezza di 'cria, di sVcnuco. 
di gamie- F. i morti sorto ap 
punto colpiti così: Teresa Ric¬ 
ciardi al terzo piano Cifro 
alla tempia, due feriti all'in 
girino o al ginoech o uno al 
polpaccio Lì c'era ina foli 1 
compatta - è un p.-od’go che 
i morti non siano stati 5. 10. 
Torse di più 

Di polizia ha p-r-o la 1 
in questo mnv*a‘o c wvo 
scappiti npproG’t.V’'1-i uno 
sbigo M irn«-To gcv-^a!,- in.- è 


polizia prepara l’ec- 


*i ira'o nr.o’:«i. abbis* nzi > r 
far !2 andar via :S-_- r* 
vanno o n :-i .1 gratta. r 
V) .1 c.m.:»To e.oe >*a .1 d..- 
ch.!om*- - .ri circa. n>i!:i f-gg-i 
r«o ìs-riatu a’.euni r^- vann-i 
(g!i .x-chi p.e.ni d-!!e ! icr:rr.-.- 
delie f.jn>!gcr-.-', adl.ru: in 
con Telmetto n mano, sg.i. o! 
ti e ’emr.zzati: il terrore c 
quello cb«- p io acca.kre > r 
qaan'o h.inrxi f.r,:o e della 
folla m za Se ne v an-zi aner.-. 
i carab:r.:er. 

Nessuno fi nulla - avevan.i 
detto andati vere 1 va se re 
vanno. Li : urtino a fonai 
scorri parve Ora m pie-<- non 
c’è ptù ne.ss.tro. 1 ! paese è 
della gente di Battipaglia. 
Scoppia, finito lo cdxac della 
sparatoria, il furore distrutti 
vo: ecco i mezzi della polizia 
incendiati con la loro stessa 
benzina, scagliati contro la 



pitia del commissariato, con¬ 
tro il fxrrtorK.* del municipio; 
le carte link-iati*, la dev.ista¬ 
zione generale, K’ un odio clic 
si esprimo in modo mime 
diato e inv)j»f)rimil>ik*. Fiam 
me alte ovun(|ue barricate, 
pullm.m messi a tre e quattro 
a zig zag |x*r le strade ca 
mionettc e cellulari guidali da 
qualcuno chi* girano a xircni* 
spiegate con sopra grappili 
di ragazzi che urlano. Eppu 
re. in (|tti*l ntoitiento in cui 
nessuno r tutelava l'ordine» e 
in eut forco anzi si -p-rava 
nel fx'ggio |>er f> iter gnixtifi 

e.ite gh orna idi avvenuti, non 
un solo attentato contro sedi 
di partito e di associazione, 
contro negozi, contro privati: 
altro che saccheggi, se si fos¬ 
se voluto quello era il mo 
m«*nto 

La fiolizia è tornata in cit 
tà quattro ore dopi, è entra 
tu che era notte in una citta 
ormai qiiu»i de-ertu. con alcu¬ 
ni tali cupmnelh intorno alle 
eareass,* ancora ardenti a 
t>’ena fiamma delb* auto, da 
vanti a! municipio dove bru 
eia con fiamma rii dieci metri 
il cellulare (Iella pihziu Fn 
tratto inquadrati, a p.is'o ca¬ 


de a uria re avanti e cne non ha 
paura, che vuol ottenere subì 
to quello cui aveva diritto c* 
qtarilo cut ha ora un nuovo di 
ritto: la punizione del coni 
mixsario locale, le dimissioni 
della incapace giunta guidala 
dai democristiani, la punizio 
ne del que-tore. le dimissioni 
del ministro Best ivo (quel me 
ndioiiale che li sta calunnian¬ 
do m qu<>,tr ore al Consiglio 
dei ministri) e poi lo sviluppo 
economico occupizionc. indù 
s'r.e e sviluppi civile. F! an- 
co* - ,! - p irtecipazione. control 

10 democratico dal basso, un 
Comune titxivo che sia vera- 
menti* di tutti e non una me 
la clic si spartiscono a fotti 
ih 1 , che si giocano ai dadi In 
sicme alle licenze edilizie, al 
le spe-ctila/ioni. alle chiusure 
e «qx-rture di industrie fra 
clientele e r p rentati » no 
mani 

I sindacati o'ganizzaoo per 

11 tardo pomeriggio un comi 
zio. i partiti ad(*riscono ma 
la sera 1 ! comizio non «i fa 
rà - t Dove eravate ieri? ». 
dicono. E dicono anche: « Ci 
sorto i morti in casa, lascia¬ 
teci in pace » C'è sfiducia ne¬ 
gli strumenti tradizionali. Ma 



Finita la feroce sparatoria, la collera popolare 
esplode 


denzato - almeno duo o tremi¬ 
la. Battqtaglia è occupata, la 
gente che sta in giro è brutal¬ 
mente picchiata, arrestata (ho 
visto dei ragazzi fermi a gttar 
dare da un angolo caricati 
con furore sui cellulari: in 
q i«-I iiui'ii. nt<» il fratello di Te¬ 
resa Ricciardi che tornava a 
(visi distrutto riall'osfxxiale 
ha sobrio lo stessi trat^amen 
to). \ncora hrtrialità stupida 

Parto — insieme ai comua- 
a-i, Pie‘-o \rn--ndo\i 0 D' Mi 
rin > — coti il qui-tori* La 
Grotta ( () ii--u vo’ta ci (Lire 
te 'agave. d.T- ri v.ijcvano 
miss \t-r ire tbi) imo *enuto 
i ’xtv: a p->='-i come (lei veri 
e~*>: » r Ma i rno-ti signor 

f| ie-‘.» - r Q i« è rror 

to '.--s-rr> s-.lo -vi) pg.-.amo 
mo“’'e » « M 1 gb sp-)ri e j 

.-••JT «i« '‘e m” .'Urie?’- «N'efj 
**• *' «'••"■ VflT.IT'O t>i - U‘o SO 

lo : igg li rr:---*a g»Te 
:mb--s't.il * i » r 0 e-s*i vo!‘a 
rv r i*‘ (?' **«•»! ,*ì'T 

■ i' 1 - mi i r. - - ronf - dén7 - a 

•; czo 1 1 •’*>•-’.•*-> d-.] qi.s 
s‘-i~c S - - f . >—-p : hc'e ->- ma 
ri; se-)...-.-. % m sana in'-v 
m.ì'n 

F.' r" 1 . •• li tv'.ci N-!!a 
e 1 rz.i ro x r.-r - .>! >'- 
m ri n-77 bl.ndv: c "2 rii 
- " c* li i roI./M . ri,-: carab.- 
' • n. i.i bri v pi--ir«. ma 
r> >: 'on 1; \ r-Ir-mo u • V -ano 
Tsr.as*; 'r”.» nmr*ig-e ,,, 
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P->" p- rò. ri c->!->a. !i ni.177.1 
5«-! P-•:«>! a r.tTip •* ri r»». 
1 .7. 1 - ì. '.>i - .o I_i z- "è sj 
ra'(S«gI • . ;~!a ?wi ■ v.v 

r \nria - -'v (-• » l'-t-vf ib le :! 
•* ta.o -c.rar) a ri”ri Q :■ c’è 
r—ni - ' « :] moro : n casa » 
n !• —*. s-a--,.a a 1 i g 11 - 
ja t oan > - c't d: -f. Li e « 

"ibbil - «Vi '«an V; hl-'l”’» 

g'. Li !a g-‘Te. \j>.a .v.ipa 
70 -- della rr«n: 1 . con *-0 
m«--7zi b-j'i.it. (ri -lia r>>!'z: ; 

ss«' ri: tr.v.ers-a s-g' b n.ir. 
Pei !.i 1 " 1 * : - . a • i',*be i 

"ih.n« ■■ :'sis-,v*s li r»al 7 a 
dove inrii'scv*. Di pabzii «» 
'0 va. i '-x-mr* detta n-a -- e 
vmro'.a * !ts'i> - . li f, -r>- 
v » è sg,amb'i*a 

I-i gi»-n.»ti ri 1 z overii t*a- 
«c«a-r« Clima - f-a’li nvinqu». 
cho nirl.i. che v-s' mona e 
racc«an*a con ov.ttro cK* 
man cerca di tirarsi mdvtro 
perchè «a ri: aver chiesto co¬ 
se cristo e di aver pacato 
questi « protesa * cvn due 
rrvartì, (decine di fonti. Gente 
fiera, corvvapevole. che irrten- 


c'è anche gran voglia di ri 
corw|ULstare una fiducia realt. 
in strumenti che sappiano es¬ 
sere realmente efficaci. Na 
set* anche la Luti osa « caccia 
al giornali-ta e al forestiero » 
sulla quale hanno ricamato 
(«in tanta stupidità e esagera¬ 
zione alcuni giornali. Se la 
sono cavata tutti, certi gior¬ 
nalisti. 

A Battipaglia li hanno aiutati 
in ogni modo e quelli hanno 
sapu'o scrivere soltanto ch»- 
»too p« geo d: bestie, che 

e. '.tfxi qua-i una razza in 
f-'-riore che saccheggiavano e 
Lodavano Certi gì i-nli pjb 
bLcano ogm ghirno foto d: 
p-.r-one eh» sonno in'omo a: 
m-/zi brucia' 1 : quelle Lr.o 
'•ITI tutte stj, tavoli della px) 
L/'.a che rvn ha girato nessun 

f. !m ma che idev.f-.ca a ca 
'aceto -y q x-l'e fo'o fa’T ore 
o ore dipi q >-gl: a - , v- nmen 
ti D-a.rebbero acc*«g!.erit con 
i f.or.. q xd fotografi e que: 
g: in.il -'i? 

Q t densa rii nuovo ora rrMi- 
t'i'.i Ieri vma oltre cento e 
p a ’ab.-cch ne ( na d-ttc or : 

g. n: ..m.rr.i-i i'e k!!i - e."ò - «»*•.•» 

1 v-.ll.- com» è n i*o. :! ta 
b neh.fido n via ri. chiusura -1 
iff > Lino ! i ; t z:o'.. de! PCI. 
s-mn-» i p: - a » pena - n q*>- 
s - i a Tneraa un -?«j 

J>CV» ~ì rj CQ*TVJ n, s* ; 

il! 1 C.vr-'.u ri-! !ivo-o i‘--a 
a « T.àlei di ! T.o-ato-i, Por 
"*■' * i**' ruì^no ori 
che n n :d ^^f) \ 

d---t 'i'e a ri vcr:.ro «-erp'» 
i. n.u cv—.-ali. rkc;s-.ve: ebe 
occorre parificare. o-g»r » 
7.1 riè. fame un* - » =trjTx»n'n 
j- 1 ì'-— m r vo - . anc-rto. r 
vr*’ izon.i ti 

Ffa ser.'to c g-.-v-na!-' ni 
" e 10 Le 'farce èr: c F.' ac- 
cari j‘.o a 

■-•va .1 erari-*-e e p.ò tt'V 
re i" U'-n qui'urq .* rie - feuri 
dei s gde! sui r.titti Tu: 
caria ri. C >’ «rre retti P"t 
g.r* i: Mm 1 Cittì arti 
d: \Ianc - n : T-* r-v, *-rr» 1 
tv- -v; s\-.; - ;s;. » C: nane 

es.i*'o. 

Ugo Baduel 


La solidarietà 
degli emigrati 
di Colonia 

Il Club Ita. a, che : irose -e 
1 .a, oratori :U.:aa: re-evr.t. a 
Co’or.ui netta Gemvin.a occi¬ 
dentale. ha :r.v .aio al rx>-'.ro 
gomale questo telegramma: 
« D-.nussxrn Re-strvo, settear età 
ermzrau Coioc. a con lavoratori 
Battipaglia. Club Italia ». 
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Oggi si conclude il XXVIII congresso nazionale 


LOTTA AL CAROVITA 

Nuove iniziative 
delle cooperative 

Dibattito sull’azione da condurre perchè la casa sia of¬ 
ferta a tutti come servizio sociale e sulla trasforma¬ 
zione dell*agricoltura - Villaggio di Vacanze in Sicilia 


l’Unita / domenica 13 aprile 1969 


Serrato dibattito al V congresso 


della Lega dei Comuni a Bologna 

Gli Enti locali 
sempre più strumenti 
di lotta delle masse 

Si delinea una larga convergenza politica su que¬ 
sta funzione di Comuni, Province e Regioni 




Il XXVIli congresso della 
Lega nazionale cooperative, in 
corso da mercoledì al Palar. 
zo del congressi (EUlt). tiene 
stamane la sua seduta con 
elusiva. Il dibattito sulla re 
lnzione del presidente Silvio 
Minna, e praticamente finito 
nella sciata di ieri. Al con 
gresso cui partecipano oltre 
mille delegati, la Lega ha pre 
sentalo il bilancio di una no 
tcvolc espansione: 1 soci sono 
un milione e otlocentomila. le 
cooperative aderenti circa 8 
mila. Il giro di affari delle 
cooperative è passato da 270 
a 450 miliardi dal 1901 ad og 
gl. Si moltipllcano l rappor¬ 
ti con il movimento coopera 
tfvo intcmazionnle come ffr 
stlmonla la presenza al con 
gresso di 14 delegazioni este 
re, rapporti che non sono 
meramente solidaristici in 
quanto hanno consentito un 
costante ampliamento degli 
scambi mtrarooperativi negli 
ultimi anni. 

Ix> cooperative aderenti alla 
Lega si sono presentate a que 
sto congresso tn fase di pie 
no rinnovamento. I negozi al 
consumo si vanno unificando 
in ampie catene commerciali 
(7 In tutto per la Tosca¬ 
na. un solo organismo regio¬ 
nale m Liguria ecc...) e adot- 
tano lo tecniche più avanza¬ 
te di distribuzione col self- 
service e supermercato. 1 le¬ 
gami con 1 soci tendono a sta 
bilirsi. con contatti sempre 
più frequenti, in base alle esi¬ 
genze nuove del consumato¬ 
ri: genuinità del prodotti, 
prezzi esenti da taglie specu¬ 
lative o gonfiati da inutili spe¬ 
se pubblicitarie, migliorameli 
to della gamma merceologi 
cn offerta. La cooperazione di 
consumo collegandosl e agen 
do anche sulla produzione, 
combatte concretamente l'azio¬ 
ne dei gruppi monopolistici di¬ 
retta a subordinare in ogni 
modo i consumatori. 

Su queste basi la coopera¬ 
zione rivendica oggi una a scel 
ta programmatica n nazionale 
per un’ulteriore espansione tn 
tutti 1 campi, scelta giustifi¬ 
cata sia con esigenze sociali 
— casa a basso costo, aumen¬ 
to dei redditi contadini, mi¬ 
glioramento del servizi sociali, 
lotta al carovita e alle defi¬ 
cienze di alimentazione della 
popolazione ecc. — ma anche 
dalle possibilità offerte dal¬ 
l’autogestione cooperativa di 
sviluppare meglio alcuni setto¬ 
ri produttivi fondamentali (a- 
gricoltura. costruzione di abi¬ 
tazioni. commercio al minuto 
ecc...) oggi resi rachitici e in 
continua crisi n causa della 
loro subordinazione al profu 
to dei gruppi capitalistici U» 
« scelta per l’autogestione eoo 
perattva » diviene parte, tn tal 
modo, di una scelta per un 
diverso tipo di sviluppo eco 
nonucQ basato sulle riforme 
di struttura (eliminazione del 
la proprietà non coltivatrice 
in agricoltura, esproprio delle 
aree edificabili, nuovo asset¬ 
to delle licenze commerciali, 
riforma tributaria, del credito 
e delle tariffe elettriche). 11 
dibattito svoltosi ieri ha arne 
chito ulteriormente le Imposta- 
zlom della Lega: Io riassumia¬ 
mo brevemente per punti es¬ 
senziali 

AliliA/.IONK — Si chiede 
la pubblicizzazione del suolo, 
pei concedere poi il diritto 
d: superficie a cooperative, per 
ridurre i costi e creare nuovi 
spazi Walter Ungami nel 
suo intenerito si è detto fa 
vorevole al rinnovo del con- 
tnbuto GESCAL (scade nel 
1970) a condizione che si ar 
rivi alla unificazione degli en 
ti pubblici che costruiscono 
case e alla modifica del fun 
zionamento con la riserva d: 
ampio spazio alla coopcrazio¬ 
ne Borsciani. di Reggio Emi¬ 
lia. ha ricordato ti legame fra 
una politica che concepisca la 
ca>a come « servizio sociale » 
« non come oggetto d'investi 
mento e speculazione (di cui 
*t ta carico r> Stato per il 
finanziamento basandosi pero 
su ampie forme di autogestì© 
ne funzionale' e la poss.m 
Ina d. dare un nuovo asse; 
to. pia d.-te-o e umano Jet 
la citta. 

AGRICOLI l RA — Baldassar 
n. d: Ravenna, ha ricordato 


1 risultati positivi delle coope¬ 
rative a proprictu e oondii/.io 
ne unitu. aggiungendo che la 
via della coopcrazione e pie 
miniente aperta anello a quei 
contadini che vogliano mante 
nere ognuno la propria parte 
di proprietà ma organizzare 
una cooperativa di coiulu/.m 
ne globale. Annesi rlell’ANCA 
ha pine sostenuto che Insù 
glia ri valorizzai e la coopera 
/ione a conduzione unita te 
itendo presenti anche gli orien 
lamenti espressi in tal senso 
dal congresso della Leder 
braccianti I-ivenza, di Napo 
li, ini infoi muto il congresso 
dell'iniziativa presa in Cam 
pania per elalxirare nel qua 
dro del « plani di zona » per 
la trasformazione agricola un 
programma di sviluppo coopc 
mtivo. Torquato Fusi, riteren 
dosi alla esperienza della Ma 
remimi grossetana, ha ricor 
dato l'importanza delle roope 
rati ve clic assodano le 120 
mila famiglie degli assegna 
tari della riforma agraria, nel 
cui seno e in corso una cani 
pagna per la piena partecipa 
/.ione dei soci alle decisioni 
e alla formazione dei program¬ 
mi 

SERVIZI — Il congresso 
sta dedicando attenzione .ilio 
sviluppo del Servizio turistico 
che si avvarrà di grosse inizia¬ 
tive come il villaggio vacanze 
In costruzione in Sicilia. Di 
Martino ha parlato delle prl 
me esperienze fatte dal Con 
sorzio del tempo libero a Mi¬ 
lano Altri delegati barino ri 
ferito su attività in prepara 
zione. 

CONSUMO — Particolari in 
terventi vi sono stati dedica 
ti da Grazzini tpositive espe 
nenze di ammodernamento in 
Toscana) Libera Sonni (ne 
cessilà di fare propaganda 
cooperativa fra le donne, di 
farle partecipare di pili alla vi 
tu degli organismi e alla loro 
direzione! da Spallone (ac¬ 
centuazione deirtnfluenza ino 
nopohstica sulla reto distribu 
tivù con la creazione del Mer¬ 
cato comune europeo) e da 
altri delegati. 

Il vicepresidente della Lega 
Luciano Vigone. in un inter¬ 
vento pronunciato Ieri sera, 
ha detto di ritenere la relazio¬ 
ne al congresso come espres¬ 
sione unitaria di tutti gli ade¬ 


renti. Egli ha posto l'accento 
sulla autonomia dal partiti, 
punto di partenza per raffor- 
/are rullila sia all’interno 
della Ix-ga che nei rapporti 
con le altre confederazioni, 
con le riunii il dialogo ir aper¬ 
to e può sboccare Un d’ora in 
iniziative comuni. 

Nelle ultime sedute hanno 
portato saluti al eringi esso Sei 
vino Bigi I Alleanza contadini I 
Giorgio Coppa ( Conlcdernzio 
ne artigianato) Slelvio Capri! 
ti (Associazione venditori am 
baiatiti i Renalo Ogmbene. par¬ 
lando a nome della CGIL, lui 
ricordato l’impegno comune 
della eoopera/ione e del sin 
ducato nel miglioramento del¬ 
le condizioni del lavoratori. Ini 
pegno che si estrinsecherà in 
sempie più frequenti inizia 
live comuni Fra queste ha ri¬ 
cordato te conferenze ngrarie 
di /orni clic dovranno avere 
carattere unitario e dare riiie 
vo preminente all'aumento dei 
salari. deH’oceupazione e del 
redditi contadini anche per 
mezzo delle cooperative. 


Dalla nostra redazione 

HOljOGNV 12 

Eoa disi fissione sellata, for 
temente stimolala dal minimeli 
tu di lotte di massa piti . he mai 
im|M-tiiMv4) nel illese. iin|K‘gnata 
a definire scelte di strategia e 
tattica eli notevole (xi-tata: que¬ 
ste le prime, sommarie tmprcs 
slum che si jmssorio tieavare 
dal dibattito iniziato ieri sera 
e proseguito stamani al V Con 
plesso nazionale della Lega dei 
('ornimi Dibattito < tintinnato per 
l'mtcìo pomeriggio di uggì, e 
i he si concluderà nella tarda 
mattinata di domani 11 tono 
man atamenle ixdilicn ilei di 
storsi di tutti gli intervenuti 
licito numerosi. i>cr cui 
è imjHissibde riferue [lattico 
I.ireggiatamente di ognuno — 
non e un fatto casuale, ma 
dimost razione di una so-tan- 
/tale adesione ai temi «li fondo 
sollevati dalla relazione ili 
Mari arreno Ed è imix»'tante, 
a questo pril|H>sil->. l'unità elu¬ 
si i ealiz/a tra nomini di di 
versa patte politica - comuni 
sii socialisti, socialisti ili unità 
pinlctaria. movimento autonomo 


Labori le ACLI non sono 
un « serbatoio » di voti 


UDINE. 12. 

Parlando a Udine, il pi esiliente delle ACLI. Livio Lalxir. 
si e iiforito airallu.de momento delle VLl, alla piepar.i 
zinne dell'XI Congresso ed alle polenmho ni atto, clic ri 
gnaulano anche le sue scelte personali (abbandono della 
presidenza, ecc 1 

I.alxir Ila. fra l'altro, affermato- « l'importante, oggi, sta 
nel chiarire che le ACLI sono o resteranno se stesse, senza 
essere coinvolte m altre iniziative Nessuno linerie investi 
iure dal Movimento- nessuno cinedi- deleghe Ecco uno «lei 
motivi per cui utengo elu- il prossimo Congresso farà bene 
a raccogliere quel frutto maturo che si chiama "voto Utero' 
degli aclisti Che non e una ripicco nei contrariti della DC 
per punirla di non essere venuta agli appuntamenti: non è la 
vendetta del fidanzato abbandonato e offeso. Il voto libero 
e un atto iti verità nei confronti del Movimento, clic ritìnta di 
trovare una giustificazione storica a se stesso nella funzione 
«li serbatoio elettorale “ verso qualsiasi forza ma è anche 
un atto di verità noi confronti delle forze politiche le quali, 
se vorranno i voti degli aclisti, dovranno saperseli meritare, 
uno aci uno. senza In mediazione del Movimento, elio è nato 
per occuparsi d'altro: l'azione sociale c la animazione cristia 
nn del mondo del lavoro ». 


Ratificato il compromesso politico delle Ire segreterie 

// centro-sinistra rafforza 
il controllo sulla Rai-Tv 

La DC rappresentala da Delle Fave (vice-presidenza) e Bernabei * I socialisti conqui¬ 
stano la carica di amministratore delegalo • Eletto il presidente-garanzia Sandulli e 
rafforzali i poteri del C.D. • Si lenta in pratica di eludere il diballilo sulla riforma 


Il Consiglio di Amministra 
zione della HAI T\ ha ratifi 
tato ieri il compromesso, fa 
licosa mento raggiunto s>> -liv¬ 
ore prima dalle segreterie dei 
jiartiti del cenilo sinistra, per 
una nuova riparliz.-.oiK- di )>• 
tori noUVn'.t rad.otelov ìs.vo 
E la HAI TV, da oggi, si tra 
va m una «ifu.i/ioiH- di o>:i 
trullo politico ed oxtraparla 
montare elle costituisco un 
p.ivo indietro perfino n>pet 
to ,t!Li prevedente otiuiuncie 
di ente pubblico sottratto alia 
tu’.e!a parlamentare e -o'.m 
posto agli arbitri deliYsecJ 
tuo. 

I.,. i'i ni rat.f oatc dai 
Coiis g',.o di Vnmmi'traz.o.ie. 
pre-ed fio infatti : -eg.u 
spigarne:*..: !e\ i .ilo del! i 
Corte CO' - .’ az.o \a!e. 's.»n ia’.'.i. 
na u--.i v.-» ,,i .a*io.* vi. IVi s. 
den'o a! ;»>-■»> d. Quaroui. 
alia v:r* prt -.ri» r/a v :e - '* r. 
conformato :1 *>>»•, airi» mirra 


TRE DOMANDE 
ALL’«AVANTI!» 

L * Vv AN 1 : ’ eco c\t sta L\ c‘.e con io • olio i 

mo c.ehll sho .2 it*ì >* / nr.i-.r.' tre.' Pii ter 


L I \\ AN 1 : ’ eco c\e s :a 
mo site a st-i 

* p.uris » ;*TC>.C r.t’i C'irr..,-.: 

I cito -.ella mi'. O uor.zjr.o 

I i i B',::ii-2ooa r.oi c'e an 

« qua -la.q t«*.m:«ro di tmt-r 
I pretore Li rea.la » <pi cu i 

I 50 no «Cah-ritl i • trce-ci (et 
i : 1 ». r-,i e r . ir.ceco a. g> 

I ierro CiTfusaff. a •avere 

' imboccato Li ria ae'lc re 

i pre.ssuj-.e sa- guir.osa » *e 

I n cs'o ri «ocia.TOi 

che sarebbero radar tn 

| po'-’rli r-J optarsi a late 

I nuderà e r capaci di scio- 

• òcre -il quelle altri ,i le prò 

I ; ne rt lix>i»lhitìr<3 * 

l ooliario i<mr all Mar.:.’ 

I que de '.re c/-mt l.d domande: 

1 \ chi Cttsl lui ir, tiro ! 

| a) ministri lei l'hl rnrr 

■ rwn’enei r i solrr.m impe 
• pr.i pro«i dipo 1 : tinge pei 

I tracciami a Aiolo )r\cor 

dm—.0 'tq I ai'rr, un discinto 
ì pronunciato dal cnrnpaa r -0 

| Brodolm ir, teste di ministro 

del Lavoro>? 


trai.ere peltri rtu.ru (Ulta 
„>ji • ri itti i -< rii co 
<: eir.oui oc: (.on.tr.to cri 
l' z!c e j.i gruppc. .■ "i* .ini’ ■ 
fO-iu.’- ’z l’Io Co-ma 
crei i* t:cot rncrr.cr.to di 
pio—.arco adn R ep>.t>h’.iea 
Democratica del Vietnam'’ 

\ corno ji coiai-uno le 
C / iss.ciranor.t laute io! 
re rif^-tu’r sui ruolo dei JO 
ciahiti nella acmocratiaa 
:.ou( leali enti pubblici c 
s^l ritiro dello soira-.it-. 
ri,! Pi-.inrr.ln - q-u-i r em. 
pn in -x>i.*mioz Cur. mi — 
coi y.i irfno-.. r; ieri tee 
l or ta sjorfire*.t co 
neh e a.iu HAI Tv ? 

Aspctlii-r.o adesso che 


\ corno 5! 
L / iss.ci.-an 


l er t<l sf t sdii t * 
nere anu R.-tl Tv ? 

.Ar petti imo adesso che 
C Avanti’ ci dica se co-, 
queste domo urie siamo n 
strada naia o se se cu dia¬ 
no a sboccare. 


tiro IX- Ft-v» e viene eletto 
il democristiano Pelle Fave; 
Direttore Geiu-raU- v iv-ih- ri 
lonfi-miato il democristiano 
Hernaivi mentre il socialista 
Faolicchi lascia la vite presi 
.ienz i per assumere lTm-arieo 
di Amministratore fX-U-g.it-> 
i in luogo del dimissionario 
Granzotto) 

Da questi nomi. |>er intanto, 
si ev uve subito un fatto: la 
Democrazia Cristiana raffor¬ 
za un p.itere diretto, di par¬ 
tito. sulla RAI TV. collocando 
— iK-r la prima volta — due 
* iscritti r ih'ì massimi ruoli 
dir genti K* da notare, oltre 
tatto die IX'He Fave è un au 
torevole notabile, già mini 
'irò. già p-v-sidciite ck-!ia Coni 
m ssiop.;- Parlamentare di Vi 
g-danza te tn q.lesto delicato 
,:i, .iri.-o non s; paò certo dire 
che aobia mostrato molta prò 

: ' o-v pt'r una battaglia di 
.i.-.-ii h ratiz/aziorve delTente). 

Li seconda constatazione, 
r.gnrda il fxisso in acanti 
r.niip.jto — almeno formai 
niente — dai socialisti, impo 
gnati da .v-mpre m una ope¬ 
ra/o-v di conquista delle pol¬ 
ir- « v pai autorevoli, dime uni¬ 
co strumento d: ina pretesa 
b.r-aelia d; «rinnovamento*. 

l.i c’O H|.1.s’a de!:.i v'.ir v'.i vi. 

'. nmin.'Taiore IX !eg.v > — 

ancne »t o: mai o-i"..i;.i d i 
.i ;x zzo - np,»-- M-r.;a m 

fa::, p-'- :! l’^l -1 p-.i g-oss t 
-’icu - della s,.( srma: Un 
ga p»rt.eipa/-..-v a! controllo 
delia R Al TV. 

Soddisfatti, infine, appaiono 
arche ì r» puhbl cara i quali 
sottolineano corre «ma « con 
quista rìem.x ranca » la nomi 
na di Saudulh alla nrc-.d. r.za 
Sirdulii. nfatti. rlovrthlH' C' 
sere qu< 1 (tarante diKimpar 
/lauta e corrvt:«-//a dell erc. 
che i r» pubblicani h.irr.o piu 
vol'e thn-slo in qmst- ajorni 
Appare chiaro tuttavia. — a 
oar:< gb insoluti problemi pra 
t.ci di i modi di esp1;c.i/i<« < di 
questa garanzia - et v il rum 
V) Presidi nte ear n n’t ha ll-.i 
spuz o piIiEco bui d< finito 
(he è quello di una Rai-Tv n- 
conformata come strumento 
dfgli interessi c dell'idc-ologia 
della classo dominarne. 

Dietro questi nomi e questo 


primo compromesso, «oimin- 
que. lo scontro continua. F.' 
stato infatti deciso anche un 
rafforzamento del Comitato 
Direttivo, al quale vorrebbero 
delegati tutti i poteri. Il CD 
avrebbe alle sue dirette dipen 
don/e uno staff esecutivo chi¬ 
cli consentirebbe di operare in 
alcuni settori deH'a/ienda. ri 
ducendo — almeno in Icona — 
il peso del direttore generale 
tr dell'ainministratore delega 
to Questo elemento del coni 
promesso, por il quale si sono 
particolarmente battuti i re¬ 
pubblicani. c tuttavia da veri 
ficare nella pratica. Noti è la 
prima volta, infatti, thè i po 
tori del Comitato Direttivo 
vengono rafforzati- senza tut¬ 
tavia che qie-to organismi 
collegiale sia mai riuscito a 
ptsare >eriam« nte sulla -v.it* 
dell'ente D'altra parte, i! CD 
è pur 'emp'o strittamcnt» 
controllato dagli stessi partiti 
del centro smi-tra cd ofTr- 
dunque, per sua natura p-aliti 
ca. garanzie netessariamcnte 
limitate. 

d. n. 


socialista, indipendenti — per¬ 
chè. come dm-va il sindaco di 
Modena. Tnva. le asvemblee 
elettive. I Comuni in pruno pia 
no. siano « strumenti della lotta 
(Il massa » Strumenti ih lotta 
politica unitaria per la ( otiqiii 
sta di un'dutoiiniiiM - lo riha 
divano frodimi, presidente del 
f’RPE emiliano. M.ifllolelti di 
Roma e molti altri — non line 
a se sti-s-.-.i ina per rninnere 
l'oppressivo sistema <entrah//a 
tote e autoritario dello Stato 
Una battaglia per t.i trasfor¬ 
mazione demoei.Una e dello Sla 
to e quindi per tifi nuovo as 
setto economico sonale, civile 
— una svolta politica in sostali 
za — clie è la stessa per cui 
combattono, dal Noid al Sin) 
del paese masse crescenti di 
operai, contadini studenti 
fi Congresso nel vivo del di 
battito (• attraverso la rappre¬ 
sentazione di situazioni le più 
varie forte delle esperienze vis 
sulo giorno ner giorno nei Con 
sigli comunali e provinciali in 
un intreccio dì scontri e incon¬ 
tri tra le diverse forze ooliti 
elio, «ta dando cosi audio una 
©recisa risposta alle tesi doro 
tei* sulla « omogeneizzazione * 
e la - sixi'itteizzaziolie i de 

gli enti ! cab II > no » al 
meccanismo che vorreblio l'al 
lineamento degli enti hx-ah 
alle formule di governo nn 
rionale è stato netto, affer 
mando, al tempo stesso, che la 
alternativa non è quella di con 
frapporre una formula all'altra 
Il problema viene capovolto e 
rimesso, se cosi si puA dire, coi 
piedi per terra - si fratta di ave¬ 
re dei Comuni delle Province 
delle Regioni che non solo non 
siano • portatori «ramila ». e 
nennure fabbricatori di orditi' 
del giorno Ma amministrazioni 
e amministratori che strettameli 
le legati ai lavoratori si con 
frontino continuamente coi oro 
Idemi dello masse dei cittadini 
insieme a toro senza munioma 
ti«mi. condticondo una battaglia 
ner conquistare potere agli enti 
locali togliendolo allo Stato ai- 
centratore Tutto onesto, in un 
anerlo e franro gioco dialettico 
che tenda a costruire anche mio 
ve unità politiche sulla base di 
chinre scelte di programma ado 
renti alle richieste e ai bisogni 
dei lavoratori, sempre in stret¬ 
to collegamento con questi (ecco 
allora anche i! discorso dell'alt 
togoverno e della autogestione), 
saldando cosi movimento socia 
le e movimento politico. Con 
forza questi temi sono stali ri 
baditi anche dal sen. Anderlini, 
clic ha portato all'inizio del suo 
intervento il saluto di Farri. 

Politicizzazione, dunque, degli 
enti locali e della loro azione 
nel senso che si è detto L’al 
tornatila, altrimenti è quella 
di drammatiche situazioni e con 
sccwcn/c. di cui la realtà de) 
paese c piena e di cui una testi 
momanza precisa è stata porta 
ta. tra gli altri, da Pnraccctti 
quando ha parlato degli effetti 
della politica della Regionr 
Friuli Venezia Giuba 
Una politica di scelto vertici 
sticlic. lontane e contrarie alle 
esigenze delle popolazioni: scoi 
te perfettamente allineate alla 
volontà dei grandi eruppi di po 
t(-re economico locale e nazio 
nate che hanno prodotto fan 
mento della disoccupazione, del 
la emigrazione il mnllinlirarsi 
del clientelismo fino al para 
dosso colpevole de) 110 mdmrd' 
di lire no-i spesi mentre Liso 
eoi e problemi sì acutizzano a 
ritmo crescente 

Si è. così ripreso nel dibattito 
anche il toma delle Regioni, già 
sottolineato con forza nella re 
lazione introduttiva e affron 
tato in numerosi interventi sia 
sotto il profilo del carattere de¬ 
mocratico che l’Ente Regione 
deve avere, sia con la richiesta 
energica che sia rispettato l’im- 
negeo di eleggere i Consigli re 
gi-mali nel novembre di onesto 
armo Ma «ni tema della Regio 
••e z’tri -r’erventi sono annun 
ciati 

VI Congresso hanno nreso la 
parola ambe i rappresentanti 
dr’.Y deVgaz'oni di amme’-stra 
to-; i ecos’ov acchi della RDT e 
t-, i'.r t.irtns'av -a Da rotare in 
r - e l'irtc-esce con cui i lavori 
del Co-'grcsso vengono seguiti 
da (rosi osservatori e in 

v ’ati tra cui rmmre-entaiti del 
’e \ r ' , .I dei Partito rcpuhhh 
ca-'.a c p.'^son.al-tà del mondo 
c.a’-o’-co, come il prof Corrano 
Corchi 

Lina Anghel 


L'Italia al secondo posto 
negli scambi con l'Ungheria 


L'Italia e il «eccndo paese, 
tra quel'.: dell Europa .x’c.den 
ta'.e. ia’. primo pos-o. a KFT• 
negii scambi commerciai: con 
l'Ungheria con un volume d. 
affari riferì:; all'anno so t) r>,» 
di 33 miliardi d; esportazio 
ne. -50 di importazione. 

Gli ungheresi s,->p 0 pronti a 
promuove tr- ogni iniziativa per 
1'aumento delie correnti coiti 
meroiaìi, e a tal fine ad e sa 
minare con l'Itaiia gli >s:aco 
li eM'tent; o che possano -or 
gere per superar»: .'ha d: 
chiara!.» :er: a Roma. vice 
min s;m del commercio e-’ero 
ungherese. Beta Szatai. du 
rante un colloquio con : ^:or 
nabst: presente era gt: .«Uri 
t ambasciatore Jo/sef Szatì 
Gli ostacoli da superare pus 
sono essere considerati ai tre 
ord:m: il primo riguarda la 
scarsa conoscenza de: recipro 
ci merca".. :! secondo le ..mi 
fazioni poste dai regolamenti 


de: MFC che t.mi'ano notevot- 
mer.’e : rapporti tra i paes- 
membri e gb altri Un esem¬ 
pio de: carattere restrittivo 
dette norme comunitarie: l'Un 
gher-.a esporta ;n Iraiia be 
sitarne f:r. da: XII secolo; eh 
bene u MEC non riconosce 
q iesta corrente commerciale 
come un rapporto tradizionale 
Il -erro ordine di ostacoli 
e rappresentato dallo «cogito 
deli accordo commerciale quin¬ 
quennale che scade appunto 
quest'anno: d: passaggio per 
Roma d-.re.to aha Fiera d: Mi 
tano. :! vice m.mstro unghe 
rese si e incontrato con il m: 
lustro per il commercio es’ero 
.(aliano. Vittorino Colombo, co', 
quale avra senz'altro jiscus 
so detta proposta del suo go 
verno di rinnovare per altri 
cinque anni il trattato allo sco¬ 
po di gettare una solida base 
per lo sviluppo futuro dell'in¬ 
terscambio. 






IMPRESA EDILE 

cerca muratori al capi 
squadra lavoranti disposti 
trasferirsi ovunque In Ita¬ 
lia. Scrivere Casella SPI 
4 T - 40121 Bologna 




ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO MOTO CICLI L. SO 


■ÌC' 


i minuti che hanno 
cambiato il mondo 

Sono quelli scanditi dall’orologio POLJOTal momento della 
partenza del primo satellite sovietico verso lo spazio. Gli oro¬ 
logi POLJOT (per uomo) e CHAIKA (per signora) sono prodotti 
d'avanguardia sottoposti al collaudo più severo: quello spa¬ 
ziale! Di altissima precisione, costruiti con criteri rivoluzionari 
in fabbriche imponenti, sono selezionati e controllati elettroni¬ 
camente. Da oggi anche in Italia gli orologi POLJOT e CHAIKA, 
tutti con certificato di garanzia, sono a disposizione del pub¬ 
blico più esigente, in una vasta gamma di modelli e di prezzi. 
POLJOT e CHAIKA i primi orologi collaudati nello spazio. 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

KIIMA 



Antiporto naro'iiair fri 

I(»87/ lihO 

Ai-ropoMo Intero ai Tri 

*a»i szi 
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i 
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HA! 730 ((>00/DI , . 

• 
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HAT B50 . . 

È 
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VOLKSWaUKN 1200 

» 
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9 

2 .100 

FIAT 1100/D 

9 
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HAT 850 Coupé 

9 
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FIAT 850 Farn (8 costi) 

9 

2 

FIAT 1100/H 

9 

2 6U0 

FIAT IIOO/H SW IFum ) 

» 

2 (i io 

FI A 1 850 Spyder 

È 
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FIAT 12-1 

9 
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FIAT IMO S W (Kurn ) . 

» 

J Ooo 

FIAT 1M>0 

» 

3 0OO 

KIAJ 125 

» 

3 ooo 

FIAT 1500 Lunga 

• 

J 2< 0 

FIAI 1H00 

• 

3 3t0 

Fi A i IHU0 S 1 Fam 1 

• 

i «i n 

FIAI 2 UH» Lusso 

• 
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1500-L SEI POSTI autoradio più 

due ruoto novo nume 

motore 

.10 (KlO km causa partenza 

\ on 

do. Telefonare 799,1679 

1*11 

Min» 


Importati e distribuiti in esclusiva da: 

■p nTVor 

Via Larga, 31 - Telefoni 86.64.00 - 86.57.87 

SERVICE di Zona: 

Bologna: OROLOGERIA SOVIETICA di S. Cenci - Via Lame, 58 - Tel. 269.980 
Genova : SOVIET IMPORT - Piazza S. Lorenzo, 26-R - Telefono 295.953 
Roma: CAROLFELD - Piazza Pio XI, 33 - Telefono 63.77.231 
Firenze : OROLOGERIA SOVIETICA - Piazza Indipendenza, 30 


VISITATECI ALLA FIERA DI MILANO: 

IV SALONE - PADIGLIONE 27 - STAND 333 


■1 


Trasporli Funebri Internazionali 

760.700 

■— Soc. S.I.A.F. a.r.L - 


consorzio di credito per le opere 

pubbliche 

« 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
CON SEDE IN ROMA, VIA QUINTINO SELLA, 2 
Capitale interamente versato L. 15.300.000.000 
Riserve varie L. 73.440.718.995 



ATTIVO 


U Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche concede mutui per resecuiioo* 
di opere pubbliche, garant ii dalla cessione di annualità a car.co dello Stato 
o da delegazioni di tributi es g b li con I privilegi delle Imposte dirette 
(sovr mposta fondiaria, -mposte di consumo. I c ap . imposta di fam glie. 
r^c ). rilasciate da Comuni, Province e Consorzi d. Bon.fca Altre 
importanti opera/ ori sono cosMu te dai fmsn*.amenti effettuaTi d rettamente 
atto Stato, afe Ferrovie dello Stato ed al!'Azie n da Nez.onale Autonoma delle 
Strade (ANAS): le rate per mteress. ed ammortamenti di tati mutui sono 
iscritte, con distinta imputar onc. nei bilanci dei rispettivi Enti e 
specificatamente vincolate a favore del Consorzio. Inoltre I Istituto svolge 
attiviti di finanziamento a favore di Enti locali per il ripiano dei loro d savanzi 
economici di bilancio ed a labore di cedenti dì contributi siatali relativi 
a danni di guerra. 

!n corrispondenza dei mutui concessi il Consorzio emette proprie obbligazioni 
in valuta lega’e o in valuta estera. nmbors3b li in relaz one aH'amrnartamcnta 
dei mutui stessi. I crediti del Consorzio, derivanti dai mutui, sono v nuotati 
al pagamento degli interessi ed aU ammortamento delle obbhgaz>oni 
corrispondenti. La massa delle obbligazioni consorziali è garantita, oltre 
che da tali cred ti. dal cap tale socta’e e dalle riserve. 

Le obbligazioni del Consorzio sono esenti da qualsiasi tassa o imposta, 
presente o futura, sono parificate ahe cartelle di credito comuna'e e 

provinciale emesse dalla Cassa Depositi e Prestiti e sono assim late a'(« 

cartelle dt credito fond'ano. Esse sono comprese fra i titoli sui qus’i 

I Ist tuto di em s$ one e autorizzato a concedere ant cipaz om e possono 
essere accettate quale deposito cauz onale presso le pubbliche ammm.straz poi; 
possono essere, inoltre, depositate dalle az ende di cred to plesso la Banca 
d‘ltalia a garanzia deg’i assegni circolari emessi; sono ammesse d» diritto 

al l e quotazioni di Borsa 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968 


1. Mutui .... 

2. Crediti derivanti dalla sistemazione e conversione dei 

prestiti prebellici italiani in valuta estera, di cui a! D.L. 8 
settembre J947. n. 921. 

3. Titoli di proprietà. 

4. Depositi in c c presso il Tesoro, la Banca d'Italia ed al¬ 
tri Istituti di Cred.to. 

5. Depositi presso l’Agente Finanziario per il servizio delle 

obb’-gaz.oni estere trentennali J-3 r 3 5947 . 

6. Deb.tori diverbi e partite var.e. 

7. lmmob.li . 

8. Mob.’i .; . 

9. Sca-to per collocamento di obbl.gaz.cni in valuta lega’e. 

da ammortizzare. 

10. Mutui stipitati c/imoegni. 

11. Crediti derivanti dalle operazioni di cui a! D L. 8 set¬ 

tembre 1947. n. 921. per il cap..nom. delle obbhgaz oni 
estere trentennali l-3-’ 3 1947. ancora da emettere in base 
a'i offerta d: conversane. 

12. Valori in deposito ... 


PASSIVO 

1. Cap.ta'e consorz a'e.. 

2. Fondi di riserva ... .. 

3. Fondo r schi. 

4. Obb’igaz on, in va'uta lega'e. 

5. Obbl.gaz om estere trentenne') 1-3 ; ) 1947 (1* e 2* 

6. Portatori d; obbligaz.om in va'uta legale . . . 

7. Portatori di obbligazioni estere trentennali 1-3 r .o 

cinteressi e rimborsi. 

8. Mutui in corso di somministrazione. 

9. Creditori diversi e partite varie. 

10. Fondo per l’mdenn.tà di liquidazione al personale 

11. Conti di previdenza de! pedonale. 

12. Fondo ammortamento immob.li ....... 


31 dicembre 1968 
L. 4.334.175.250.192 


* 10.750.728.637 

» 1.559.083.102 

- 326.028.916.896 

» 465.721.597 

» 5.911.575.141 

» 434.703.744 

» 1 

» 25.335.328.930 

L. 4.704.661.308.240 

» 279.265.858.528 


» 256.032.599 

» 218.370.721.000 


31 dicembre 1967 
L. 3.696.965.362.214 


» 11 929 659 755 

- 1.288.648 993 

- 280.395.593 363 

» 772 053 848 

- 6 079.102 877 

» 428 981.937 

» 1 

»• 19.569 230 501 

L. 4.017.428 633 494 
» 151.298.699 240 


261.403 547 
157.559.337.000 


L. 5.202.553.920.367 L. 4 326 548 073 281 


se:.e) 


Utili dell’esercizio 


14. Mutuatari per mutui st.pj'ati c/impegni. 

15. Obh' qaz.oru estere trentennali 1-3 = ;» 1547. ancora da 

emettere in base aTofferta di conversione. 

16. Depos.tanti di valori.. 


L 15.300.000.000 
» 9.418 292.114 

» 62.730.000.000 

m 4.297.103.437.500 
» 10.869.769.790 

» 218.959.960.853 

> 346.680.444 

» 49.649551.434 

» 35.852.859.084 

- 874.517.297 

* 619.461.961 

» 129.350.882 

L 4.701.853.881.359 
» 2.807.426.881 

L. 4.704.661.308240 
» 279.265.858.528 

> 256.032.599 

- 218.370.721.000 


L. 15 300 000 000 

. 8 448 052 923 

. 47.730 000 000 

• 3 670 307.520 000 

» 12 331 642 744 

» 188 849 367.440 

• 370 070 859 

» 41.720 730 358 

- 28.994 3 05.758 

• 741 351.071 

. 554.604.723 

» 111.098.427 

L. 4 015 458.744 303 

• 1 969 889.191 

L. 4 017 428 633 494 

• 151 238 699 240 

• 261 403 547 

- 157 559 337 000 


L. 5202-553.920.367 L. 4.326.548.073 281 
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La Sardegna alla vigilia delle elezioni di giugno 


e di un'inchiesta che non sarà solo parlamentare 


L’Unione Sovietica in un’ora di nuovi dilemmi 


L'ospedale di mio nonno Come conciliare l’internazionalismo 

e le due gru di Cagliari con g|j interessi di un grande Stato 


Un’impazienza crescente anima oggi in forme 
nuove le popolazioni e le generazioni più giovani 


m* dal piroscafo clic ar¬ 
ma a Cagliari spingete Io 
sguardo ad ammirare la 
piu nobile strada cittadina 
che corre lutino il porlo, 
sarete attraiti da un pode¬ 
roso squarcio che si apre 
tra case e pala//!, una \o 
radine da cui s\diano, me¬ 
ste e inattive, due urr. Quel¬ 
la spenta orbila sta li da 
anni Non e un ricordo del¬ 
la guerra, e neppure una 
imitazione degli scavi di 
Pompei, nonostante la sua 
vetusta. K’ tutto quel die 
avanza del progetto «li edi¬ 
ficazione del nuovo Palazzo 
della Regione sarda, conce¬ 
pito «la megalomani, rego- 
iarmente appaltato, oggetto 
poi di contestazioni geolo¬ 
giche e urbanistiche, fonte 
di speculazioni imprendito¬ 
riali e asscssoriali, e quin¬ 
di definitivamente ibernato. 

La mestizia di quelle gru 
potrebbe essere assunta ad 
emblema della « rinascita » 
dell’Isola, dopo 20 anni di 
regime autonomistico de¬ 
mocristiano e dopo 0 anni 
di politica speciale di « pia¬ 
no * (avendo avuta la Sar¬ 
degna, confo noto, il privi¬ 
legio di una programma¬ 
zione tutta sua. cori legge 
nazionale del 1902, quando 
ancora Pieraccim e Preti 
non erano apparsi sull’oriz¬ 
zonte della pianificazione 
continentale). .Ma sarebbe 
un emblema approssimati¬ 
vo: poiché al confronto de¬ 
gli squarci che sono stati 
aperti, o meglio dilatati e 
approfonditi, nell’economia 
e nella società sarde in 
questi anni, quella specu¬ 
lazione su un palazzo fan¬ 
tasma non è che un passa¬ 
tempo per dilettanti. 

Salvo gli esperti, pochi 
sanno che « l’idea » di un 
piano organico per risana¬ 
re la Sardegna germogliò 
qualcosa come 15 anni fa, 
in pur tardiva armonia con 

10 Statuto speciale della re¬ 
gione, e come illuminata 
risposta ai fenomeni di ban¬ 
ditismo ch’orano allora piu 
grezzi ma non meno fioren¬ 
ti di ora. Ci vollero in ve¬ 
rità altri 10 anni perchè 
l’idea si facesse tangibile, 
ma bisogna riconoscere che 

11 parto, per quanto trava¬ 
gliato come non ne esisto¬ 
no in natura, fu fecondo: 
ne venne fuori una legge 
perfino audace nelle sue 
formulazioni, 400 miliardi 
« extra » per finanziarla, 
piu il bilancio ordinario 
della regione, più gli in¬ 
terventi della Cassa, delle 
PP.hS. e di tutte le altre 
sigle innumerevoli di cui 
governo e capitalismo na¬ 
zionale dispongono. A co¬ 
spetto di simile piano, un 
ottimista poteva concluder¬ 
ne che il tradizionale pae¬ 
saggio agro-pastorale della 
isola avrebbe avuto ormai, 
se non i giorni, almeno gli 
anni contati, che i pascoli 
ne sarebbero usciti trasfor¬ 
mati, i proprietari assen¬ 
teisti e rapinatori espro¬ 
priati. ia pastorizia promos¬ 
sa ad allevamento moder¬ 
no, tutta la Sardegna rin¬ 
vigorita nelle sue indu-irie 
e città, le radici antiche e 
recenti della mi.-eria e del 
banditismo per sempre estir¬ 
pate. 

E’ accaduto viceversa che 
nell’arco di *ei anni, con 
tre « programmi esecutivi » 
del piano e un quarto in 
gestazione — cioè a mezzo 
del cammino e oltre — as¬ 
solutamente nessuno degli 
interventi innovatori, pro¬ 
grammati e obbligatori, è 
stato * posto in essere », 
per dirla col linguaggio del- 
l’on. Moro. In gran parte, 
questo primato c da ascri¬ 
vere a merito del potere 
democristiano locale e del¬ 
la sua .sudditanza a una 
genìa di proprietari terne- 
ri tra ì piu >ordidi d'Euro¬ 
pa. Per l'altra parte, non 
va sottovalutato il contri¬ 
buto dei governi nazionali 
soprattutto con !a di-involta 
liquidazione di ogni impe¬ 
gno di indu-tr.ali/za/ione 
pubblica a vantaggio dei 
privati imprenditori c pre¬ 
datori. Fatto sta che que-to 
brillante «concorso di vo¬ 
lontà » tra Regione e Stato 
e riuscito a ottenere che 
* la messa in moto in Sar¬ 
degna di un autonomo pro¬ 
cesso di sviluppo per con¬ 
sentire all’economia isola¬ 
na di integrano con il >i- 
stema economico naziona¬ 
le ». qual era profetizzata 
in non so qualz relazione 
governativa con scientifici¬ 
tà ricena del prof Sarace¬ 
no. si risolvesse in un op¬ 
posto processo di degrada¬ 
zione della vita i-olana. non 
•Olo rispetto all area nazio¬ 
nali ma addirittura — e 


non era facile! — nell’am¬ 
bito meridionale. 

Al punto che illustri e 
insospettabili economisti, a 
illustrazione di questi elTet- 
ti moltiplicatori in negati¬ 
vo della pianificazione spe¬ 
ciale in Sardegna, ei infor¬ 
mano clic negli anni '70 
l’isola avrà forse un reddi¬ 
to per abitante prossimo a 
(niello nazionale del 1901: 
come un corridore ehi* li 
nalmentc raggiunge il grup¬ 
po, ma con dieci gin di pi¬ 
sta di ritardo. I,'incoraggian¬ 
te sintesi è che la popola¬ 
zione che lavora è scesa 
nell'isola parecchio al dì 
sotto del 2()'<- e della me¬ 
dia meridionale (forse una 
anticipazione del * proget¬ 
to '80 » e dell'avvenire 
complessivo del Sud); che 
aumenta la popolazione di 
vecchi e bambini e climi- 
unisce a vista, oltreché sta¬ 
tisticamente, quella tra ì 
18 e ì 85 anni, confò tipico 
delle « riserve » para-india¬ 
ne; che sebbene sulle ci¬ 
fre dell’emigrazione, ossia 
dei « fratelli all'estero » o 
a Torino, tutti imbroglino 
come ladri, si può calcola¬ 
re che gli espulsi dell’iso¬ 
la siano poco meno della 
metà della popolazione tilt 
torà residente. 

Di fronte a questo .sface¬ 
lo, a questa sordida liqui¬ 
dazione dell’ipotesi di « ri¬ 
nascita » di una regione 
meridionale, al perpetuarsi 
delle tragedie collettive e 
individuali che stanno den- 


Corso su Lukàcs, 
Marcuse, 
Korsch 

all’Istituto Gramsci 

Lunedi 14 aprile, alle nre 
18.30, a integrazione rie! cor¬ 
so sulla « Metodologia delie 
scienze sociali ». avrà inizio 
un ciclo di tre lezioni tenute 
dal prof. Giuseppe Vacca 
sui seguenti temi: 

— analisi della reific.iz.on*’ 
e teoria sociale del giovane 
Lukàcs; 

— dalla «tirassi rivoltino 
nana» al «pensiero niga ■ 
tivo»: H. Marcuse; 

— economia e sociologia 
nell'analisi marxista di K 
Korsch 

Le lezioni saranno tenute 
ogni lunedi alle ore IK Ì0 
Seguiranno tre lezioni del 
prof. Alessandro Mazzone 
sul tema « I.a teoria della 
società in Gramsci ». 



tro questa cornice, e al bi¬ 
sogno di veder chiaro nelle 
responsahihtn, può essere 
logico che un tipo come 
Togm (che pure di inchie¬ 
ste se ne intende) o come 
il suo collega Maiinirom 
(altro democristiano dalla 
candida armatura), non tro 
vino di meglio che racco¬ 
mandare un’nichicsta del 
Parlamento suU’epifenonie- 
no del banditismo «‘ per lo 
* ordine pubblico ». Si sa 
che a molta gente piace il 
pittoresco, e che ì rivorrei! 
ti sequestri «li persona bau- 
no il potere di risvegliare 
la curiosità na/ionalc piu 
di quanto non faccia, per 
es , la periodica fioritura di 
epidemie mortali tra le po 
polaziom infantili di scono 
scinti paesi, o più di quan 
to non possa accendere la 
fantasia il fatto che l'ospe 
dale civile (’’) di t’agliari 
abbia su per giu gli Messi 
letti e direi lo stesso ulto 
naco di quando 80 anni fa 
ci operava mio nonno. E 
perchè no, del resto? An¬ 
che a proposito di banditi¬ 
smo, un'inchiesta potrà aiu¬ 
tare a capire come possa 
accadere che un ragazzo 
focomehco sia preso a fu¬ 
cilate dai carabinieri, o che 
il poliziesco tiro al piccio¬ 
ne nelle campagne dell'iso 
la abbia fallo cinque vitti¬ 
me in pochi mesi, o che 
nelle aule giudiziarie affio¬ 
rino sempre più spesso le 
nefandezze • americane » di 
commissari e questori 
Ma l'inchiesta che a que¬ 
sto punto il Parlamento è 
chiamato a fare riguarda 
un altro tipo di violenza, 
quella violenza generalizza¬ 
ta e micidiale che il mec¬ 
canismo capitalistico di svi¬ 
luppo, con i suoi condizio¬ 
namenti europei e il suo 
intreccio con la rendita ter¬ 
riera, ha esercitato e eser¬ 
cita su un intera popolazio¬ 
ne: non diversamente — è 
vero — da come !a eserci¬ 
ta sull'intero Mezzogiorno 
e sull’insieme della società 
nazionale, ma con I’aggra | 
varile in quest'isola di una • 
complicità specifica della | 
classe dirigente indigena c 1 
dell’* autonomo » potere po ' 
litico democristiano, delle 1 
loro sfacciate ìnadeinpien , 
ze e dei loro tortuosi ingan j 
ni e delle loro ipocrite con j 
testazioni antistatali, e della ! 
conseguente vanificazione di j 
tutlo un sistema d: legisla i 
zione e di strumentazione 
autonomistica l n'inchiesta 
non solo parlamentar»*, per 
ciò, ma di massa, in armo 
ma con lo spirito di rivol 
ta e con l'impazienza ere j 
sccntc che anima oggi in j 
forme nuove le popolazioni [ 
e le generazioni piu gio 
vani 


f problemi del movimento comunista sono seri e complessi, e si può cogliere in qualcuno quasi un senso di incomprensione (mentre si 
prepara la conferenza di giugno) per l'insorgere di tutte queste difficoltà, talvolta persino l'illusione che le divergenze si possano sor¬ 
montare con un richiamo ai testi - Necessario un franco dibattito, la ricerca comune di grandi obiettivi di lotta, per la pace e contro 
l'imperialismo, in cui si riconoscano, autonomamente, le forze comuniste e tutte quelle che vogliono battersi per un mondo diverso 
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Luigi Pintor 


Via Montenapoleone, a Milano. Nell'ora del patteggio « elegante » molli cartelli con la 
tcrilla « sciopero » rompono il clima abituale di una strada famosa per i ricchi negozi e 
per i ricchissimi clienti. Li inalberano gruppi di ragazze che si sono stancate di vivere al¬ 
l'ombra dell'alta moda con paghe di fame: dalle 105 alle 190 lire l'ora (e dopo mesi di 
lavoro i libretti non sono ancora in ordine) per cucire gli abili firmali * Mila Schon ». 
Le lavoranti nei giorni scorsi hanno incrocialo le braccia e con lo sciopero - come rife¬ 
risce « Noi donne » di questa settimana — hanno rivendicato condizioni di lavoro diverse 
e un salario adeguato. 


C OME è qui accaduto 
per Aiolo, anche Va' 
tra giorno, per Bntlipa- 
9 ;in.' ritolta dei giornali 
borghesi ha scoperto un 
paese che non conosca a. 
K' una specie di turbino 
del sangue, che condu< e 
i giornalisti da padroni 
presso gente dello gnaie 
^cribra che sento parlare 
per la prima t o'fa. ora 
che la sorprendi’ nell ira 
c nel tumulto In un pru 
mo momento la staf.vi 
benpensante non ‘a r-prt 
mere che sentimenti «iz 
inorridito stupore. Che 
cosa succede'' perche s ir 
cede’' Chi mai prdeva 
aspettarselo? « La polizia 
— scriveva Miche.e Tdo 
sulla ” Stampa" del 10 
aprile — deve avere *> i 
bito la pressione di uria 
folla in preda a ira in 
«•piegabile e del timore 
di una vera e propria ri 
volta ». 

In’» ira ìn-piecabde » 
Adesco, gh stessi ginn c': 
che hanno usa'o nucs'a 
espressione o altre aneto 
ghe, urte rì: st iporc e di 
sgomento, si sono rifatti 
con lunghe coni ponden 
:c da Battipaglia, in cui 
sono descrive le condi¬ 
zioni del paese, la mise¬ 
ria dei suoi disoccupati, 
lo scontorto delle sue 
genti, lo squallore delle 
sue case Ciò che noi cu¬ 
biamo sempre detto, seri; 
ro. documentato e de 
nunciato. ora e diventa 
to « l attualità » dei gran¬ 
di giornali di in ffirmario 
re Le loro * ultimissi¬ 
me ». crono n eVc. no-tra 
stampa da anni, quando 
si era in tempo a fare 
ciò che non si e sapido 


da Beirut a Battipaglia 


e soprattutto non si e > o- 
Lito fare, c torse « Vira » 
dei laroratori di Battipa¬ 
glia non c pm co-i « in- 
spiegabile » come appar 
ve l'altro giorno ; come 
era apparse . tempo ad 
dietro lincila dei brac¬ 
cianti di Aio’a Ma sono 
soltanto la disoccupano 
t e. la paura di cs ere bnt- 
'o'i s dia strada, il ter 
rare di rimanere senza 
lai oro domani, l insicu 
rez-a. la precarietà, il 
sentir i nessuno. che 
spingono alla dispcrazio 
ne e suscitano questa 
• in-pu gallile » ira'' 

.Voi cubiamo sea tdo 
proprio in questi ultimi 
tenia le crnr.ac''e imnu 
zio -issili.e di due rasi 
o ;r.uno a suo modo eia 
ii oro'i m quello del rr.q,o 
mcr Felice Riva e quel"o 
di Mann Bca'r.cc di Sa 
> 0)0 Rene. I giorno 1 ! li 
'cocoro anche i brace.nn- 
•; «j - .troia, alici e i rimar- 
rupa’i. i ‘Ottr/ccupat: di 
Rrd'ipaqha Che co*a po - 
«oro e., erre pensata’' Se 
provate a ricordameli 
luno. q icIlo di Maria 
Beatrice, i.me ancora se¬ 
gavo), vi accorgerete che 
questi due fatti, e citiamo 
soltanto questi due per¬ 
che sono ì p’ù recenti, 
sono due « fatti da rie 
chi ». nei quali neppure 
per un istante un porr 
ro potrebbe i ieorio*cersi. 
Von c'e ?4 a episodio, non 
c.-r-’o un mon.erdo. «ta 
pure minimo e tuggevoif. 
del quale un bracciante 
o una tabacchina pausaro 
dire « Ecco, questo sa 


renne successo anche a 
me » Gli ari oi ati di fi. 
mi tono irraggiungibili 
per un poi ero. i suoi ring 
gì inimmaginabili tvee 
dalla ga>cra da una porta 
-pccialc, si rifugia m vd- 
’.r di amici, ripara a Bei 
rut Domandatelo a un 
n anovalc di Battipaglia 
(lov'e Beirut? 

Vori parliamo del caro 
della giovane >aroja A 
Battipaglia i poteri vivo 
no in tre, quattro in una 
stanza, la lamigha di Ma¬ 
rta Beatrice ha sci, sette 
case. Il padre sta a Ca 
.-cam. ma in questo mo 
mento e a Londra Ri 
chiarr.atn dal gesto dispe¬ 
rato della f.g/ia, accorre 
in Suzzerà, ma va a Lo 
sauna mentre la ragazza 
v a Ginevra, la moglie a 
Merhngc. il fg'i o a 
G tand. un’altra bg.ta ir 
crociera, un a'vra ancora 
a Bang’. T)i nessuno di 
co toro mai, neppure per 
sbaglio, si zentc d.rc che 
la ori. Il padre gira con 
un aiu'arvc di campo, un 
certo conte Ohvicn, che 
e adente mente, come ani- 
taritc, aiuta il suo princi¬ 
pale a non far nienle 
L'ex re se lo tira sempre 
dietro, come l'ombrello, 
ne sappiamo se qualche 
volta, come l'ombrello, 
. e lo dimentichi ■ « Acci- 
denti. ho lanciato a rasa 
il conte Oheten » Afona 
Beatrice i a un mezzo fi¬ 
danzato t'cl qna’e si dice 
che e un hra< o giovane. 
Bene Ma aucì.e lui. l'cF.- 
tro giorno, dopo Pasqua, 
sì c ben vo.rdato rial :or 


nare ir wbr ,o Dice che 
era eu.o innato e che aie 
va ’imogno di qualeI e di 
stra'innc In compenso la 
sorella Cannella, app ro 
urtando <:• l /(rito che era 
anda’a a Merhngc, dalla 
madre. } a torio una cor a 
a Milano per « rinnovare 
il suo guardaroba In al 
rum negozi del centro ha 
acquetato -.carpe, tali 
leur-., pantaloni e cami¬ 
cette. e anche un abito 
da .->po-a a vari colori, 
apparimi nte ad una col¬ 
lezione frantele e ehia 
maio ’ La <-po»a campa 
gnola” ». Perche la Ga 
t,nella c il fratello sono 
nr.ni che toqiono sposar 
si, u a da anni il padre 
dice ai no. vno'e « dei 
grandi nomi » E ì fgli 
sono co i scemi che r,r«- 
«uno ha ancora osato di. 
re e.l gcnVore: « rapo. 
;Vri i ; a"* tura ». 

Se ri d. fondiamo in 
questi particolari e unica 
tufi.te per farli intende 
re che l'ira dei ddoccu 
pati, di eoioro che temo 
no di perdere il posto 
siano di Battipaglia o di 
chissà do’e, non c fatta 
soltanto di fame c dt de¬ 
solazione. e fatta anche 
di paragoni, dt amarezza 
e di sconforto Tra chi 
lavora e chi non lavora 
la distanza può essere 
breve Dall'uno aWalt ro 
può correre ia speranze,, 
e la speranza può sugge 
nre la sopportazione e 
l'at'csa horic domani, 
oggi stesso, lainrern an 
eh io Afa fra ehi sperpe¬ 
ra i miliardi c chi teme 


d r- ere ìi.r-.o gl'g U.mc 
ih n 'i)”. » oi‘ i r :mo . 

Ti c’Tii Pippo; V. . di 

rv.i '! "t • i d ira Di i • •’ 
ri;,a < , u'*o d ; irò. e dm 
d tf,n-' rct '. rii /b.'f/pa 
q’ia’’ So *n ■<) celle loro 
in'rri irao # . prua. poi' 
r 'un a*/ et.'e dell a «oro 
sorte ai - ’ vr-a. ri‘ i 'oro >h 
sag\ /bd loro scontorto"' 

Or non o laido Ba li 
r ne oprai.o i il o gei l o ’ri 
>1 ori,,Fi pi r ì i rìerr eoe 
esi-te t npini ej; rute un 
a'fro no>'*o. ri, r.rchì. ‘li 
s'e.f r. udì.",, di viziosi, di 
prej.r.'t r ’i. ai orti Regia 
ti. ccndrt, il (pupe non si 
muo e ira; ’a po brio. » ci 
co»‘nj» * del rp/.Fe i es¬ 
sai,(> p r o»i d eia p.ai lue 
rw a di I irbare l ordine 
ii’ibhhco P onili ( pub 
hheo lo ' «rhano «rn prr 
lo'nrn t • e i/.aiigia* o PO 
CO. lr.r!l q ,r Iti CÌ e s'in 
gozze.no n sf.c.-c degli 
•ama’' I »a canea che 
d -'perde, q’i e.u.'.Cl di Pi 
li non tab'.icmo ancora 
viva »/». agcri’c eie », e* 
fa dei.'ro una pr.nc.pcs-a 
ci e bei e troppo con i no 
stri denar; non si e an 
coro frO'-a'o. .viete scm 
jire pronti a scm ere ere 
r org di i nirla Afa ni.ire 
che co- a 7 

Bisogna f.nirla con I n. 
giustizia, anche quando e 
lontana, anche guardo 
riesce (ma ci riesce ben 
di radoi a rimanere SCO 
nosciutu. perche, nota o 
ignota che sia. avveleni 
la lira E lira dei lavo 
raion di Rampogna l a ■ 
tra mattina, era '” f a an 
ri.e di un i eletto che voi, 
da lontano, gii propinati 
o qui giorno. 

Forlebraccio 


Dal nostro inviato 

MOSCA, aprile 

Mosca ha appena c delirato 
il cinquantennio della nasci- 
l ni del Coimntern Una storia 
I dell'Intemazionale comunista 
dovrebbe uscire a giorni nelle 
librerie sovietiche E’ il pri 
, mo tentativo di affrontare l’r.r 
I gomento che sia stato fatto 
j nuora Gli autori hanno potu 
I to avvalersi in parte degli ar- 
I drivi del Conrintern, che si 
trovano tutti a Mosca. L’ope¬ 
ra pub dunque essere Inte¬ 
ressante Ma, al di là del la¬ 
voro storico e delle sue esi¬ 
genze, sono I problemi pre¬ 
senti del movimento comuni¬ 
sta intemazionale quelli che 
maggiormente attirano l’atten¬ 
zione e che certamente pese¬ 
ranno anche sull'opera di dii 
sì e proposto di scrivere hi 
storia Su riviste e giornali gh 
articoli iti commemorazione 
mirano piuttosto a trarre dal 
passato lezioni per il pre 
sente 

Nel mezzo secolo di esisten¬ 
za deJI'lJRSS, le sue vicende 
sono sempre siale strettamen 
te Intrecciate a quelle del mo 
rimerito comunista internazio 
j naie Oggi, proprio quando ha 
I raggiunto la sua massima e 
spansione il movimento si 
presenta seriamente diviso, 
soprattutto fra I paesi socia 
listi, ma anche al di fuori di 
. essi. Iji pm grave frattura si 
I c prodotta con la secessione 
| cinese Ma, come si è visto di 
> recente, anche la polemica con 
j i comunisti jugoslavi, attenua 
tasi in alcuni periodi sm qua- 
< si a sparire, non e mai stata 
riassorbita del lutto e si f* 
riaperta con manifestazioni 
1 pubbliche in occasione del 
I l’ultimo congresso di Delira 
1 do. Il dissenso aperto dal 
1 < nuovo corso » dd comunisti 
| cecoslovacchi è stato affron 
ì tato rol grave intervento del 
1 l’agosto scorso, che tuttavia, 
! nemmeno nella sua drasticità, 
j e riuscito a risolvere i proble 
I mi che era stato destinato ad 
I affrontare 

, II 5 giugno si riunirà a Mo 
sca una conferenza mternazio- 
I naie dei partiti comunisti. Sin 
| d’ora è chiaro che diversi par- 
i 'iti Importanti non saranno 
; presenti Non si tratta solo 
I dei cinesi e dei loro alleati 
1 libanesi Anche partiti che 
non < ondividono affatto le po 
I -azioni di Pechino preTcriran 
I no astenersi, cosi come si so 
. no astenuti smora per morivi 
diversi, che sarehhe ben dif¬ 
ficile non prendere in ronsi 
derazione, dalle successive fa¬ 
si del lavori preparatori Ma 
anche fra i partiti che pre 
s-imibilmente saranno presen¬ 
ti esistono oggi alcune dtver 
genzp di fondo, che investono 
parecchi problemi politici ed 
l ideali e che sono emerse con 
particolare evidenza attorno a- 
gli avvenimenti cecoslovacchi. 

Nascondere oggi queste di¬ 
vergenze, magari sotto frasi 
formalmente unitarie, cioè sot¬ 
to una proclamazione di uni 
ta p:u apparente che reale, 
non sarebbe un'opera positi¬ 
va L’esperienza passata ha 
g:a dimostrato come per que 
sua via i dissensi fimstano coi 
diventare piu rigidi, le po!e 
miche p:n aspre, !e d.'Ciis 
s.orri meno frani he. q .andò 
r. in add.ritf.ira :r. on.prr-r,*: 
o:’: agi: occ;n deg.i s’es«: m: 

! ’ant; Cn’er.o d: m-.s ira d.- 
ver.'a ; adesiop.-* ! orma e a: 'e 
s*: Morivo d: g.'.d./io ri.ver. 
'ai ) non !e con ree p ,-./■• zt. 
po.:';<-r.e. ma !e vere o pre 
s ir.’e devia/.ori da qz;.; 
so-s«: :ev: Il metano ri. zzi 
iranno p respon«abùe d:oat*i 
•<i me :r.«*v~.• ah..m«• r• e ss svn.- 
g«*-eb:>«* «o”o g!: cr~rh: deg.: 

corrrin:-*:. corr: c por,ri»» 
'«nza ri srzb.o d; p.u a.. a cara'- 
, «*r.*‘:r Le d; un grand» n. >- 
v.rrenio rivo’.azionario e po¬ 
polare E^-o cor.sen'e ri: :n- 
d.viduare le d,vertenze p»r 
i.o cr.e esse ^,,r,a realrr.-:r.'e e 
qu.r.d: ar. r.e d. r.rcos..aver¬ 
le c:o p io fac:..*are :l supe 
rarr.er.'o, q landa es.s'a la vr> 

. -■ i cì. arr.var» a ‘a e 
r-i D»1 re 1 * _n homo d. Da ’ 
Vo de-.» av-'.'e d r." > a: c.’ 
•ad.r.a-./a .n un rr.ov.merco 
re,ree q con-, ,r. -'a II fa’ 
’o rn« .n c»r*. m- n.en”. cr. 
r.-ri: ri»! pa'sv-) p-so s i m»n 
re) ' pr ihan..rr.er.-e .-a cv. 

.e ca .-e cr.e f.c.r.a .a'cev ..va 
. cor’r.s-”.. 

I - ,r. , q .—’. t pr .0 err.: me 
! " r. ,t*. *. i. ♦* .<•. r. i; ( .”.t r» 

> cotti a tr.o co-*: 

impo:*?. ve <»: *nvar.) c zzi a 
d»v(r fro”.’»gg ire .-. q.r' - a 
v(sso rr. v..rr.en’o Davar.’. ari 
a.c corri.cs» rr: ( r.e s. p>^s 
s ,r.o udire r.e..e conversar. > 
ru o a ’al^r.e repl.me gr’’a t- 
la r.el.e diseuss.un.:. n m 
p io .gr.orare che poireobe 
esistere — ed effe-::.amen’e 
esiste — in una parte de: so¬ 
vietici una ten’azione d; fa 
s’:d:o per l'insorgere d: que 
s’e diff.col’a e quindi una 
sm.n’a a rinch.uders: :r. se 
s’esv.. r.e.la propr.3 po’er.ra 
LT'RFS :nfa"s r. t, e solo :. 
par-e della Ri.o.umr.e d O: 
Mare e :. primo che abn.a 
affron’a o la cos’rur.or.e del 
s oc;A ism. r. ma e anm» una 
granfie pvenz.a cc-r. :u”. 
attnbu’.i che quest* definizio¬ 


ne comporla, jM’rtmo con suoi 
interessi, che m determinati 
casi e momenti, possono non 
coincidere con quelli di sin 
gole parti del movimento e 
inancipatore mondiale, di cui 
essa resta comunque parte 
fondamentale Di qui la tenta 
/ione possibile di far leva puri 
tosti; su alleile caratteristiche, 
sulle possibilità che comunque 
esse offrono, sulla compatte/ 
za e sulla disciplina interne, 
ottenute ad ogni prezzo. 

Personalmente, non credo 
che una simile tendenza pos¬ 
sa essere produttiva, anche se 
pub sembrare piu « facile ». I 
grandi risultati ottenuti dal- 
l’URSS nel suo sviluppo sono 
infatti soltanto uno dei fat¬ 
tori della sua forza, certo es¬ 
senziale e decisivo Ma l’altro 
fattore, non meno decisivo, e 
sempre stato ed e la capacita 
di essere parti* animatrue di 
piu vasti si hieramenti mter 
nazionali, raggruppati attor¬ 
no ad idee ed obiettivi che 
fossero patrimonio della par¬ 
te pm avanzata dell’umanna 

D’altro canto, nonostante le 
divergenze che esistono e che 
non possono essere cancella 
te con un tratto di penna, vi 
sono nel movimento anche 
forti tendenze e preoccupazio¬ 
ni unitarie. Ia* divisioni di 
oggi sono probabilmente il 
maggior fattore ili debolezza 
dello st hieramento mondiale 
delle forze antunperialiste 
Sebbene sia assurdo presen 
tare la stona degli ultimi due 
tre detenni come una sola ca¬ 
tena d; sconfitte dcll’impena 
Iismo, e certo che questo e 
stato seriamente indebolito, 
che non puf» piu dirigere il 
mondo n suo piacimento, che 
le sue stesse controffensive 
vanno incontro, come nel Viet¬ 
nam, a cospicue disfatte. Ma 


un largo margine di manovra 
gli viene tuttora offerto dalle 
fratture esistenti tra le forze 
<he gli si contrappongono 

La meri a di un’unità an- 
timpcnahsta e quindi un rom 
pilo < he non può essere accan 
tonato Ma e compito che non 
riguarda soltanto i comunisti 
Forze ben pm vaste vi sono 
interessato, nembo obiettiva 
mente portate ad impegnarsi 
in una lotta contro l’imperla- 
listini (*, in particolare, contro 
l’imperialismo americano. ,v 
torno a concreti obiettivi di 
lotta un’unita d’azione e, del 
resto, possibile anche oggi, no 
nostante divergenze esistenti. 
Dì fronte alla brutale aggres¬ 
sione americana contro il Viet¬ 
nam. una certa unità d’a/ion», 
sia pure non cosi vasta e pro¬ 
fonda come sarebbe stato au¬ 
spicabile. si e realizzata nel¬ 
la pratica per portare aiuto 
a: ((imbattenti vietnamiti Esi¬ 
stono altri obiettivi su cui 
un impegno comune e possi¬ 
bile Indicare questi obiettivi 
e dimostrare i wm* per essi cl 
si possa battere insieme — 
comunisti e forze che comu¬ 
niste non sono — sarebbe og¬ 
gi un passo importante. Esso 
potrebbe essere il punto di 
partenza per la costruzione 
di una nuova unita internazio¬ 
nalista, senza centri di dire 
zione (d'altronde impossibili», 
capace di fare posto alForigi 
nalita e alla autonomia dt ogni 
forza politica impegnata nel¬ 
la lotta antimperialista e, 
quindi, anche di ogni partito 
comunista. E’ questa l’unità 
possibile, di cui il piti vasto 
movimento emancipatore in 
terna/ionale ha oggi bisogno 

Giuseppe Beffa 

Fine ■ Gli articoli precedenti 
sono stati pubblicati il 6. il 
9 c il 15 aprile 
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La prima grande 

impresa italiana a collaborazione intemazionale 


VENTIDUE TOMI -UN ATLANTE STORICO-UN INDICE ANALITICO 


Le nvo4wzk>oi catturati, religiose, politiche, tecnologiche e di 
costume che hanno caratterizzato nei millenni, nei cinque 
continenti, l'universo sociale dell’uomo. 

Le ascese e le cadute delle popolazioni mondiali, viste nella 
loro autonomia di svolgimento, nelle interazioni sempre piu 
strette e necessarie, fino al presente comune destino deb 
l’età atomica. 
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LEVI: L'EHemsmo e l'ascesa di Soma - L $ 00C 

GODECHOT. L’epoca delle Rivoluzioni 

cui? ,otuz-('«*e ano za i a a 1545 . L 7 5 kY) 
DliaOSElLE. L’età contemporanea Ina-te *j ~.ì sj z z z del- 
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COFAADm. La Cirva 

ca-'e orw-nl afta rrvolw>o«>e cu e - L 5 000 
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Gli altri vcriumi in Lavoraz»coe 

Preistorta e vicino onervte antico • La Grecia anfea • Greoa e 
Pers.a - L irrpero romano - L Impero t zar: no e I Is anisrr.o - 
L America precolombiana- L’Eurcpa meoievais- If rinascimen¬ 
to e la Riforma - Le monarchie assolute - Le rivoluzioni naz o- 
nab-L’Afr.-ca - L'America Latn3-Gb Stati L 1 ’ 1 f - La Russia- 
La crvilta mciana - Corea. G’aopone e Asia centra'e. 
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PAG. 6 / attualità 


l'Unità f domenica 13 aprilo 1969 


PUBBLICHIAMO UNA TESTIMONIANZA INEDITA SU» FATTI DELLA «B USSOLA»> 

«Fui io a soccorrere Ceccanti 
e ho visto la polizia sparare » 

La lettera ai difensori dei 42 ragazzi processati a Lucca — Vide le fiammate sulle teste dei carabinieri che avanza¬ 
vano — Le esplosioni — Non si rese conto subito che si trattava di proiettili — Il percorso in auto col giovane ferito 


ili 


CAOS A FIUMICINO 


Milano-Roma 
32’ di volo e 
70’ di ritardo 


« {/aereo proveniente da Cagliari ha un ritardo di f>0 — 
minuti », dico la signorina deU’ufHcio iufurinu/.uml dell'Ali- Z 
falla. Iji stcssn Irose l’avrii rinotuta almeno dieci volto da “ 
quando ci slamo avvicinati al bancone pipilo di depliant - 
pubblicitari sul voli in vlgoro dal 1° aprile. Mentre la - 
signorina continua a ripetere lo Informazioni sull’aereo Z 
da Cagliari, ('altoparlante annuncia die il volo per Cutuniu - 
subirti un ritardo di 50 minuti: altri ritardi vengono annuii- Z 
ciati successivamente. Nessun aereo, da quanto si capisce. " 
A arrivato o partito oggi da Fiumicino in orario. Ritardi “ 
esasperanti e preoccupanti subiscono quasi tutti i voli - 
dello scalo internazionale. L’aereo proveniente da Nizza Z 
ha toccato la pista con 63 minuti di ritardo, quello da ; 
Bruxelles con 57, quello da Parigi con 53 e cosi via. - 

w Che cosa ci vuol faro? — mi dice ancora la signorina Z 
deH’iifflcIo informazioni — gli norei arrivano nel cielo di z 
Roma puntuali, ina è qui sopra, a Fiumicino, che si - 
intoppa tutto. C'é una congestione del traffico conio quella Z 
delle ore di punta in piazza Colonna. Pensi che ridirò “ 
giorno la BEA è stata costretta a far dirottare un aereo - 
su Ctumpino: aveva finito il carburante a forza di girare Z 
sulle nostre teste». 3 

Oli orari nel principale aeroporto itnlinno non possono Z 
più essere rispettati. Le deboli attrezzature di quello che Z 
venne deiinito l'aeroporto « tutto d'oro » non hanno seguito - 
di pari passo l’evoluzione deJI'aviazIone civile e cosi oggi - 
sta saltando tutto. Fiumicino è un altro esempio di come Z 
vanno le cose nel nostro Paese: da una pnrte il progresso. - 
dall'altra arcaiche strutture che frenano tutto. - 

Nato nppcna quindici anni In, il « Leonardo dn Vinci » ; 
è oggi gih vecchio. Ha bisogno di essere rimodernato, ha - 
bisogno di un'altra pista, ha la necessità urgente di mi- - 
gliorare tutte le attrezzature. E* l’unico gronde aeroporto “ 
del mondo che disponga di un solo radar, vecchio e ma- - 
landato. I ritardi degli atterraggi, gli estenuami voli sulla - 
città prima che la torre di controllo dia il via per l’atter- Z 
roggio, sono dovuti proprio alla mancanza di un servizio - 
rodar efficiente. — 

Attualmente funziona a Fiumicino un radar (tipo Mar- ; 
coni! installato nel 1963; oltre ad essere in cattivo stato, - 
si trova a due passi dal mare e la salsedine molto spesso Z 
lo mette fuori uso. Cosi per lunghi periodi — l’ultimo si ” 
fc prolungato dal 14 febbraio all '8 nprile — il radnr viene - 
messo a riposo per la riparazione. Fiumicino diventa allora Z 
un aeroporto « cieco », come quelli di 30 anni fa. Per avere “ 
un'idea di che cosa vuol dire l'utHiz 7 .azlone del radar negli - 
atterraggi basta pensare che col vecchio metodo non si Z 
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può far toccare terra a pii» di 1 S-lNt aerei l'ora, col » 
radar 45 .Vi. Z 

Dal 1967 è stata programmata l'installazione di un - 
secondo radar tun ATCR-2 della società Selenìa); gli lm- Z 
pianti sono già stati collocati a Fiumicino, ma non fun* “ 
zionano. Sembra che il quadro operativo sia stato posto - 
a Ctair.pino anziché al « Leonardo da Vinci ». Orly. Londra, Z 
New York. Mosca dispongono da tempo di tre radar. Z 

I servizi ds assistenza per gli aerei commerci:»!: che - 
fanno «alo a Fiumicino e negli altri aeroporti civili sono Z 
d: C'Z.us’Aa competenza de’.l'lTAV tlspettor.vo tectv.cv» per ” 
l'a^'Ater.m a] volo», un ente del ministero Difesa-Aeronau- ~ 
tira. L'ITAV. pur svolgendo un servizio civile, è sotto la 2 
fluri*d:z:one militare e sono appunto 1 militari a gestirlo * 
e a mandarlo avanti. - 

Ecco le arcaiche strutture cui accennavamo prima Z 
I/Ispettorat •» è diretto da un generate den'aviazione. Oio- - 
rannozzi. il quale ha sotto di sé un gruppo abbastanza Z 
consistente rii d.pendenti I.'ITAV ha due difetti principali' 2 
11 primo è ri: avere un personale composto per il 70 per - 
ee.vo da ufuemli e da* sottufficiali di complemento, d; Z 
persone c.oè che svolgono una sppcìalizra/ione prowi«o- 2 
riamente, s.’.-.ra prospeitivo future; il secondo r.eo A che — 
si rie-.e muovere, come tu'ti ! servizi rr.i’.ì'ari, con precise Z 
e r;s*refe pastoie burocratiche. 2 

Prima di ottenere l'autorizzazione a modificare qua’.- - 
posa a F.urr.icir.o. a I.ina’e. a Punta Ra;«ì o :n qualche Z 
altro aeroporto italiano ci vogliono decine rii incartamenti. 2 
ho'.'.:, firme e con’rcf.rrr.*’. - 

Lo prima a fare le spese di ques-a caotica situazione Z 
A l'A.ifn.'ia. La compagnia di bandiera è quella che ha - 
il mazzior numero di voli e qu.nri; e la piu danr.egc.a’a - 
fìi F.ìlcolfl che ne*.*o seor c ^ cau^a dei r.»Ai*rti ^ 

1 ur„*% sorr.rr.A '.r.torrui al nuItArdo d: lire “ 

r ritardi sconvo'.cc-r.o le comunicazioni nazionali, che in Z 
e--’r.' , re si svolgono in tempi brevissimi: fa perdere ai I 
pa ;; ècger; le coincidenze e molte volte fa saltare de: voli. 2 
A questo si deve aggiungere che un senso tenuto in volo • 
perché non puh atterrare, brucia ogni minuto dalle 10 alio 2 
14 mila lire di carburante. l*n altro problema é rappre- - 
sentalo dal rapido esaurimento delle ore di volo da parie • 
degli equipaggi, che superano le ore programmate per Z 
legge e quindi devono essere messi a riposo prima di aver 2 
completato l'attività prevista. Non parliamo poi della per- - 
dita d: prestigio. - 

L’Ahtaha ha recentemente rinnovato la propria flotta - 
aerea, immettendo sulle linee i DC-9. per abbassare «eri- - 
eibilmente i tempi di percorrenza rn’operazione che é Z 
eos’a’a un centinaio di miliardi Oggi é possibile, ad e«em- 2 
pto. raggiungere da Roma Cagliari in 26 minuti, Milano * 
fri 32 minuti. Alghero in 32 minuti. I ritardi dovuti alla 2 
mancanza di un servizio radar efficiente a Fiumicino annui- 2 

Inno però ques’i vantaggi. - 

No-, è un corrirnscnso*» Da una parte gii aerei sempre 2 
piti veloci. dal la! tra la burocra/.a sempre più ]en*a. - 

Taddeo Conca - 


■u H , 






Sfamo In «rado di pubblicare una draniinatini testimonianza, finora inedita, sui fatti della ? Bussola » e sul 
ferimento di Soriano Ceccanti. Kssu conferma <|iian (0 limino sempre dichiarato decine di persone che ai 
trovavano hi notte di Capodanno davanti al lucale «Ielle Covette: le forze debordine hanno sparato. Per la 

prima volta uno (lei (lue rap.a//.i clic .soccorse Soriano Leccanti, l'universitario Mauro Stampai dna, racconta ciò clic 
accadde quella notte davanti al locale notturno in una lettera ni difensori dei 42 imputali processati a Lucia. «Sto se 
finendo sulla stampa — inizia il testimone — il processo contro 1 42 dimostranti e su * l’Unità » di offui (4 marzo n.d r.) 
lio ietto un resoconto e af¬ 
fermazioni che ini coinvol ” “ ~ ~ ~ 

ffoiio da vicino. Come già ho 
dicliiiinilo ,il giurine istruttore 
dottor Tamiliii (ilie istruisce il 
proiciliineiito contro igiioii pel¬ 
li ferimento rii ('cicaliti - 11 ri i.) 
i|iiaii(lii Tiri ila lui ioni acato, ilo 
Illeso parte al succor-o ita- fu 
prestati) a Sun.uni Leccanti, e 
sarei i|iiinili uno ilei due soc- 
1 eorriluri citati dall'Unità ». 

.Mauro Stampaci/iia, rf<i|«> a ter 
raccontato il modo in cui fu 
preso dai poliziotti e condotto 
iiualclie giorno iìo|Kj il 1 . geli 
italo in ipiesiuni e siiecessivn- 
inente dal giudice istruttore, co¬ 
si cimtimin: 

< Incomincio la ricostruzione 
dei fatti. Quel pomeriggio quel¬ 
la sera nn/i. la volevo trascor¬ 
rere con i miei genitori, clic in 
base ad un equivoco, credevi» 
fossero nella loro casa del Ron¬ 
chi. in Versilia Non vivo con I 
miei genitori. Fresi 1 ) treno a 
Fisa, scesi a .Ma.ss.i, feci a jiic 
di il tratto dalla stazione ai 
Riaiehj, dove non trovai nessu¬ 
no. Non vo'.isrrio rifare a pu¬ 
tii il tratto fino alla stazione 
decisi di scendere sul vjalone 
e fare l'autosto;). [icrallro più 
economico Cullilo ili fronte alla 
"Bussola", troiai una note 
sole folla, scesi e vidi i dimo 
strantj assieiiati vicino al loca¬ 
le. Si trattava per lo più di 
operai e studenti ». 

!>opi» aver descritto la .scèna 
che si svolgeva davanti al loca¬ 
le noti uni». Mauro Stanip.ic- 
cliia. eo-i racctmta: * Ari un 
certo punto io. clic i>or ovvi uhi 
tivi rii sicurezza mi tenevo lon¬ 
tano dalla calca pur curiosando, 
fui quasi investito dalla folla 
del dimostranti, clic ora cari¬ 
cata tini carabinieri. Non ho ! 
sentito alcuno squillo rii trom¬ 
bi : del resto mi trovavo piut¬ 
tosto lontano. Scappai e mi tonni 
sempre il piti possibile lontano 
rial vivo degli scontri, generai- 
minte vcr.si il lato a monte. Da 
un lato i dimostranti tiravano 
pietre e costruivano rudimenta¬ 
li ostacoli, ri.'ili'nltro i carabi¬ 
nieri caricavano tirando anche 
loro pietre e usando quelle citi , _. 

ture bianche che portano a Ira- MlCTPriOSfl ITIOrtP Hi KAlhV* K " ,h y Pulmer, una ballerina di Los 
7 ^cZ «IUI IC U 1 IXlllliy . é *ui a rinvenuta morta nella 

W Alle 1 volte i carab^eri tet,- « goflO lft taffBZZa a pallìlìì »» % '*"u d ‘ a? ^ 0 ' | 5 1 U,C p h a . ,a ‘ Ì i | C ° n 
lavano rneccrctiiamento rial la- kJUIIU « puuitu un f| acone di barbiturici. Ebbe H sue 

to spiaggia, alle tolte caricava- attimo di notorietà quando, dopo l'assassinio di Bob Kennedy, la polizia era alla ricerca 

no in fiochi, in avanscoperta. della famosa ■ ragazza col vestito a pattini » che fu vtsta parlare con Shiran Shlran qual- 

Dopo le prime volte comi» c j, a minuto prima del delitto. Kathy Futmer si presentò agli Investigatori dicendo di essere 
ciai a veliere suric teste della | e j | a ragaiIa | n questione. Ma non era vero; la ballerina cercava solo un po' di pubblicità 

Hie\ivanrovann*dcllp 1 fiammate' gratuita. In ogni caso (chi non ricorda la tragica catena di ben 14 persone, implicate In 

e a sentire dei botti: cosicché qualche modo nella vicenda di Dallas, che trovarono una morte misteriosa net giro di 

credetti dapprima che avessero pochi mesi?) una tragica fatalità sembra perseguire quanti. In un modo 0 nell'altro, hanno 
-.parato dei gns asfissianti o la- a che fare con gli assassini! del Kennedy 
crimoaeni, poi. no» vrdmili» 
gas. pensai die sparassero a 
-■alic Sentilo anche fischiare 
•n'Il'aria No» so se fossero pai- 

sZL'ZrSl UNO E’ MORTO GLI ALTRI SONO GRAVE 

so. in ne.*«una occasione A! mo-___ 

mento ni*i le reputai tali, mi ’ ~~ ~ 

sembrava impossibile. Fi più 
tardi <4ie \ idi una piccola fol- 

rii persone attorno ari una _ ■ ■ ■ ■ ■ 

marebina piccola, bianca. Mi ■ _- _ ■ * m _ ■ _ 

mss/is Folgorati in cantiBrc 5 

70 sui sedile posteriore, come ™ ™ ■■■ 

esanime. " Qualeisio lo areisn- 

mm 

* Visto che orma! io jkvo o 

SS e^uVsvca^fJio per'te c Li ha investiti una scarico di ventimila volt - Una linea 

\arsi di torno e per prestare 

ne'^e'^S^^andal^àh pochi centimetri dalrarmatura metallica - Pesanti respons 

l'auto ». 

D,»;m esser «alito ria =olo «»;- 

•'-> macchina e non come e sta:,» Dalla nostra redazione 

r.f«-r.t<i. anche ria no:, m-ie _ 

n.e ari m altro ragazzo. Nia.no PALERMO, 12 

f -a"s.>' l .vi '(‘e->°ì-V | tr u r ! *gaz- Un opornin ttrcisn da una scarica di ventimila Volt e altri f|iiattrn grave¬ 
rò m ì'vii',-»‘.iv.\i' -- pro-egue -.1 mente ustionati costituiscono il tragico bilancio di una spaventosa sciagura 

if-sti- - .i.o'i .1 dir »-rn -oitiu su j |„ V uro, verilicatasi a Santa Caterina Villaerntosa, in provincia di Calta- 

mi e. lo ispez.on.n la parie m nissetta, c sulle cui responsabilità — che appaiono evidenti — stanno condu- 

feriore rie. oo:po. non troia! icinio inchieste sia l'nutorita -giudiziaria che l’Ispettorato del Lavoro. L'incidente è avvenuti 
i-uha; del re-io progni! non fH-m m un (-.intiere edile dove una «quadra di cinque operai stava preparando l armatura me 

-no ihe g.i .neccio siaraio entro uii sarebbe stata di li a fioco effettuata una colata di cenirnto. Pochi remi 

cv v l'i' 11 ' 1 ' 0 .'i.,'’ '',!,, P '' ’ ° metri «opra le loro te.«te correva una linea ad alta tensione deH'ENEL- Non si sa ancor. 

H' il tondini di ferro abbi. 

; -, r i, -, ,,, , tix-cato la linea, o «e sia sta 

r ercuo r.-pj-amS» >.» ci>'-i i.e- , , .. . 

ve. ponzai che il problema un lo la linea ad attrarre no 

-dante non era I.» oo-.i m -e Malarado la confessione di Voxxa proprio campo magnetico un< 

-N-«=a. ma come avvertire t gè malgrado la COnieSSlOi B Ql VOZZa (1rs)| opt . rl)I Certo è che a m 

tori c.j evitare eoe con ;,i-—-——-tratto è esplosa una grandi 

po'../;.!, che jv-trv.irv- derivare rianimata e gii operai snn«» prc 

da’, portare il ragaz/o a'.l'ospe- ^1 gl iipitati al suolo esanimi. Fer i 

d.ile . L'era il miti:» .li passa- ABBMMH II IB A |M A mano» ale Laloger» .Messi. 3 

■e tre rre'i m. aa.era primi de! L H i illl llll II THf II II ITI no.» c’c stato r:ii!!a da fare 

;irr\e«v».. Sevsxxi-». appnrto. VMIiw ■■ IW1 Aiv ,| <;i( , cori»» era qua«i inmpY 

,jo\r r»-riare il ragazzo, celli tan.tr. te carK-m/zato. 1 «no 

!.i-t:«pec o di un r.'eri.co priva- Il • Il !• lompagni iti lavoro — i fratelli 

-o. rie pero n,„ o-n»-ce.o I) «- fi Al #fl|ffl|8|% fi | p|VAHTA Unimp;»! r Fagliale Aifó. .V» i 

a F.«a. ma non r-e «.mbr» ■Jf"| 1BI1II IBI IBI | || Ri l#R .11 anni. Filippo Fianda*a. 

che la m i'..» e um era .-vaiare MBvBBIBr %■ ■ ■ ■■ “■ ■ »W an ni e (.ui«rp!-e Fu ro I» ar.n 

a F.-a, f:n 1 t.on «c.mhra- — «ano «tali tra-rsirlati in gra 

•a «'TV. ’ to: -vi >>rn: n»!*» ri.:- . ... vi condizioni «H o«pcdaic di Cai 

a fa*.» ani,re avanti, ri.- FIRENZE. L. K un « potevi «he non pos«o. fino tani « etta d(U0 , medili «i .«ora¬ 

re/ orto Niaregg.o. per e.rea un \»cl-.c nel ridilo rii Feretola. - 1 ‘t--c«to momento, ««artare del riservati la protfvoo. 
l'hnirnetro. quando -,,di un ra- mme nella tragica vicenda del tutto» jl propr.etario rie 11 "eri: Tir io ir 

gir/o che con-u-cevo ri. v.d.i e t,.,-rb:r»i rii Viareggio, c è una Se uffiualinente eh investigo- t ostruzione. Mufiele L.u.sti. e il 
co. ‘onain-imo I- •P’ 1 • * vitiura ri: grossa cilindrata che tori hanno la bnct.i eluda, tifli titolare dell impresa. Liu*eppt 

go ,a .'-.-ala iq.ie«to covane invesiigatort ricercano af- c:o«airirnte si due che molto Carta. sor»i «otto.»isti a .riter- 

«ara s.j.ie-'.vamen.e ine. imi* fannosamente. Naturalmente imn probabilmente quando il \ozza roga torio. La legge infatti proi 

nato per te-tirrs-z.iar.za, M ile la Fulvia ihe «e abbandonò nei pressi della gal- bisce tassativamente di fare 1» 

n " * • , . c. nrio \ndrea Vozza lo avrebbe lena San Donato la / Primula » vorare gli operai a una dista»/» 

,* ^j ' 1 eh.amii p accompagnato a Roma. Secondo eie) Borri, sali a bordo d; unni- inferiore ai cinque metri ri» 

g.i d-S'i- .Tff rsi-.-are alcune informazioni raccolte nel- t™ fl uto — Ja vettura di gros.'.i dove passa una tinca elettrica 

mk^.o r.izaz/o. ine cosa p ambiento degli investigatori. cilindrata che ora polizia e ca- Ma c'è di più Poco prima del 
, • ' cno non e h u l auto ricercata avrebbe accom rabinieri «tanno ricercando — la tragedia, i! (busti aveva m 

,e garnòe • pagnato il Vozza fino al casello c ^ e 1 accompagnò poi fino al vitato l'Enel a sospendere tem 

; o - 1 truve «*» « ,• ‘ » - ( jj Giovanni Valdarno dove casello di S. Giovanni Valdarno. poraneamente l'erocn/ione della 

1 appunto lo v ide Giuseppina B»e- Gli investigatori infatti ritengo- energia sulla linea per eseguire 

povo e p.oseg.m in », o (Uolaro dc , c hi OS co d ; ben no poco probabile che il giova- j a Cfì tntn. L'Enel aveva risposte 

lm .ettera concluoe e.-su * c.n 7ina _ Ormai anche gli inqui ne '„f’ P ie< ^*- abbia raggiunto che la sospensione rum poteva 

q ie-:a intendo pormi a d c-p-kj- centi sono convinti che Andrea -*’■ Giovanni Naldarno. Si ritie essere effettuata immediatamen 

I Z ' ,V10 .-"f -bin.i.e e ri«m» due- Vozza — come h» rivelato ne anche che chi seguiva il te e che avrebbe comunicate 

| .«» rancio per» t.o no.a.c ore i • __ .i ^.-,. 1 , 1,0 ^ \ozza cercò di sviare «?;i inve- lima. ...au. 


Misteriosa morte di Ivathy: t ba l ,er,na , d ‘ L r 

•' Angeles, è stata rinvenuta morta nella 

•< Sono la ragazza a pallini » 7 , r„ 

ottimo di notorietà quando, dopo l'assassinio di Bob Kennedy, la polizia era a Ila ricerca 
della famosa ■ ragazza col vestito a pattini » che fu vtsta parlare con Shiran Shlran qual¬ 
che minuto prima del delitto. Kathy Futmar s) presentò agli Investigatori dicendo di essere 
tei la ragazza In questione. Ma non era vero; la ballerina cercava solo un po' di pubblicità 
gratuita. In ogni caso (chi non ricorda la tragica catena di ben 14 persone, implicate in 
qualche modo nella vicenda di Dallas, che trovarono una morte misteriosa net giro di 
pochi mesi?) una tragica fatalità sembra perseguire quanti. In un modo o nell'altro, hanno 
a che fare con gli assassini! del Kennedy 


Febbrili le ricerche 

In ansia per 
la scomparsa 
d'una bimba 
di due anni 
a Bologna 


BOLOGNA. 12. 

Lini bambina di (tue anni c 
mezzo i- misteriosamente scom¬ 
parsa ieri dalla sua abitazione. 
Le ricerche da parte di cara 
lanieri e polizia non hanno por¬ 
talo finora ad alcun risultato. 

La piccina. Caterina Fino, ri¬ 
siede con i genitori c due fra 
telli ni una strada |K>rifenca 
della città. Ieri, verso le ore 
l i. la mamma era salita in casa 
con gli altri due flglioletti la¬ 
sciando momentaneamente La 
ferina davanti nM’edifìcio. Qunn 
do è ridlsccsa. qualche minuto 
piu tardi, la piccola era stia¬ 
nta. 

linnicdintainriite sono comin 
cinte le ricerche clic si sono 
protratte per tutta la notte e 
sono state riprese slamane con 
l'impiego di cani poliziotto. Ma 
della piccola Caterina nessuna 
traccia. 

Due sono ora le ipotesi itegli 
inquirenti: clic la piccina si sia 
allontanata e abbia raggiunto 
un cariale die scorre a qualche 
centinaio di metri dall'abitazio 
no e che vi sia caduta dentro, 
oppure clic sia stata rapita. C'è 
però da rilevare che Caterina 
camminava con una certa diffi¬ 
coltà dato che da |»>co le era 
stato tolto il gesso per una frat¬ 
turo subita a un piede: il tempo 
durante il quale è rimasta sola 
non sarebbe stato quindi suffi¬ 
ciente per recarsi fino al canale. 
Si sta comunque provvedendo a 
esplorare accuratamente il ca¬ 
riale e un pozzo vicino all’abi¬ 
tazione sul quale è già stato fat¬ 
to un primo esame da parte dei 
vigili del fuoco. 

Quanto all' ipotesi _ del rapi¬ 
mento. non sembra sostenuta 
da nessun indizio: nessuno ha 
visto automobili o individui so 
spetti aggirarsi nella zona al 
momento della scomparsa della 
piccina. 

La famiglia Fino è originaria 
della Sicilia e risiede a Bolo¬ 
gna dal settembre scorso. 


UNO E’ MORTO GLI ALTRI SONO GRAVISSIMI 

Folgorati in cantiere 5 operai 

Li ha investiti una scarica di ventimila volt - Una linea ad alta tensione a 
pochi centimetri dalrarmatura metallica - Pesanti responsabilità dell'impresa 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 

Un operaio ucciso da una scarica di ventimila Volt e altri Quattro »rave- 
nirnte ustionali costituiscono il tragico bilancio di una spaventosa sciagura 
sul lavoro, verilicatasi a Santa Caterina Yillaermnsa, in provincia di Calta- 
nissetta, c sulle cui responsabilità — che appaiono evidenti — stanno condu¬ 
cami,» inchieste sia l'autorità giudiziaria che l'Ispettorato del Lavoro. L'iticidentc è avvenuto 
m un cantiere edile dove una «quadra di cinque operai stava preparando l armatura me 
fallica cafro dii sarebbe stata di li a fioco effettuata una colata di centrnfo. Pochi centi 
metri «opra le loro leste correva una linea ad alta tensione deH'ENEL- Non si «a ancora 

se il tondino di ferro abbia 
- toccato la linea, o se sia sta¬ 

ta la linea ad attrarre noi 

Malarado la confessione di Voxza » r T io caml ? T tfnet > Ì co un0 

mibivjibwu i« «- i 1 w degli operai, (erto e che a un 


Cercano il ferzo uomo 
del giallo di Firenze 


obb.e'.l.vamento non posso af¬ 
fermare cf-e la pol.z.a ha sp». 
rato «.ri d mostrar,: . Sono sìci- 
rn ;*\-ò che abbia s;»ara!o in 
ana ». 

Paolo Gambaicla 


FIRENZE. L\ 

Miche nel ridato rii Feretola. 
hot nella tragica vie ernia ilei 
bambino rii Viareggio, c'è una 
\iitura ri: grossa cilindrata (he 
gh investigatori ricercano af¬ 
fannosamente. Naturalmente non 
m tratta iteLa Fulvia (he «e 
ondo \ndrea Vozza lo avrebbe 
accompagnato a Roma. Secondo 
alcune informazioni raccolte ncl- 
f ambiente degli investigatori, 
l'auto ricercata avrrbbo accom¬ 
pagnato il Vozza fino al casello 
di S. Giovanni Valdarno dove 
appunto lo v ide Gm«eppina Mac- 
ci. titolare del chiosco di ben 
zina. Ormai anche gli inqui¬ 
renti sono convinti che Andrea 
Voz/a — come ha rivelato 
« i'L'mtà » — «i costituì perché 
voleva protezione, r,tenendo la 
sua vita in periiolo. Aveva pau¬ 
ra? Qualcuno lo aveva minac¬ 
ciato? r Non posso rispondere 
— ha detto stamane il giudice 
Istruttore — a queste domande. 


E' un'ipotesi l he non po»«o. f.r.o 
a u-.c-to momento, scartare del 
tutto » 

Se ufficialmente eh investiga¬ 
tori hanno la bocca tu,ita, uffi 
c:o«antrnte si due che molto 
probabilmente quando il Vozza 
abbandonò nei pressi della gal¬ 
leria San Donato la < Primula » 
dot Borri, sali a bordo d; un'al¬ 
tra auto — la vettura di grossa 
cilindrata che ora polizia e ca¬ 
rabinieri stanno ricercando — 
che l'accompagnò poi fino al 
casello di S. Giovanni Valdarno. 
Gli investigatori infatti ritengo¬ 
no poco probabile che il giova 
ne, a piedi, abbia raggiunto 
S. Giovanni Vafdarno. Si ritie 
ne anche che chi seguiva il 
Vozza cercò di sviare gli inve 
stigatori: gettò vìa sia i docu 
menti del Borri che la pistola, 
sollevò la rete che recinge l'au¬ 
tostrada pér f*f credere che 
qualcuno era passato di ti. In- 
somma. l'ombra del terzo uomo 
ai starebbe materializzando. 


proprio campo magnetico uno 
degli operai. Certo è che a un 
tratto è esplosa una grande* 
fiammata e gii operai «nn» prc 
tipitati al suolo esanimi. Per il 
manovale Calogero A!e««i. 3{ 
anni, no.i c'c stato nulla da fare: 
il «no cori»» era quasi comp!,-- 
t.imtn'.e carbonizzato. 1 «um 
compagni di lavoro — i fratelli 
G»u«cp;»c r Pasquale Alfe. 3i e 
.11 anni. Filippi» Kiandata. li) 
anni e GHi«ep:*e Fife» 1S ann 
— «uno «tali ira-ivrlati in gra¬ 
vi (,indizioni aìi'o«pcdaie di Cai 
tamesctta rinvi* i medici «i sono 
riservati la progno-i. 

Il propr.et.ario riel!'edificio in 
i ostruzione. Muhele Giusti, e il 
titolare dell impresa. Giuseppe 
Gaeta, sono sotto.sxt: a .ntcr- 
rogatorio. La legge infatti proi¬ 
bisce tassativamente rii fare la 
vorare gli operai a una distanza 
inferiore ai cinqur metri ria 
dove passa una linea elettrica. 

Ma c'è rii più Foco prima del¬ 
la tragedia, i! Giusti aveva in¬ 
vitato l'Enel a sospendere tem¬ 
poraneamente l'erogazione della 
energia sulla linea per eseguire 
la colata. L'Enel aveva risposto 
che la sospensione non poteva 
essere effettuata ìmmediatamen 
te e che avrebbe comunicato 
quando sarebbe stato possibile 
farlo Malgrado qur*to. eli epe 
ral. ignari, sono «tati mandati 
a lavorare e «i è consumato 
cos) un ennesimo omicidio 
bianco. 



La situazione 
M meteorologica 


UN REGALO SORPRESA 

PER I 

SORDI 


Vi <>rfrinrnu. GRATIS, un 
regni» straordinario die 
vi permetterà eli consta¬ 
tar* in pratica la como¬ 
dità e l'mvrisibilità di un 
nuovo sistema grazie al 
quale potreste udire di 
nuovo chiaramente. 

Richiedetelo oggi .stes¬ 
so (senza impegno) e sco¬ 
prirete d sistema per ri 
solvere il vostro probi,* 
ma acustico senza l'imba¬ 
razzo di usare uri normale 
apparecchio acustico. 

Se non .siete* deboli dì 
udito, questo legalo non 
avrà alcun vaioli* por 


voi: ina se lo siete, po¬ 
trebbe essere la sorpre¬ 
sa più preziosa della vo 
stra vita. Impostate oggi 
stesso ti tagliando di ri 
chiesta, oppure venite a 
ritirarlo personalmente. 

OFFERTA LIMITATA ! 

I»* «<ortt* di questo do 
no ctce/mnnle sono limi 
tate. Fer evitate delusi» 
ni. impostate il tagliando 
oggi stesso. 

L'OFFERTA E' VALIDA 
SOLO FINO AL 21 APRI 
LE 1969. 

FILIALE DI BOLOGNA 
Via Marconi, n. 5 
40122 Bologna - Telefoni 
234831 * 270741 


Spedite nuoi .«tesso qucvfu tagliando a: AMPLI FON. 
Rep. U D-23, Via Diirliu, 26 • 20122 Milano. 

S Vi prtijo di inriirmi il r« 3 ilo-»orpriii ptr i tordi, GRATIS. J 
? urli unptjno. s 



^ NOME 
£ INDIRIZZO 


. Numt.-o di codlc» . . . . > 


: -12 5 UN SECONDO STIPENDIO 

ALLEVANDO a domicilio 


■ iì " r - r wr 

saM*.-^^-" , *r 


ALLEVANDO a domicilio 

f v> CHINCHILLA’ 

m II coniglietto delle Ande dalla 
m , preziosa pelliccia- 
W PULITO 

Mr,''' SILENZIOSO 

jfTy INODORO 

- » ; pj-r Iniziare l'allevamento sono 

ascH*.j.- M 'r- r “oy *-:. . sufficienti: 

Una stanzetta o un semplice ripostiglio. 

20 minuti al giorno di piacevole attività. 
*A* Una spesa minima di 300.000 lire per l'acquisto 
di un gruppo di riproduttori: 

Per inlormozioni compilare e spedire a: 


C.l.p. - Commissionarla Internazionale Pellicceria 
UFFICIO RIPRODUTTORI VIVI 
PIAZZA DELLA REPUBBLICA 5 - 50123 FIRENZE 

Il sottoscritto .. 

Via.N. . Città. 

Età .... Professione. 


Desidera senza impegno informazioni suH'nlIevamentn 
del chinchilla. 


S VACANZE LIETE 


IGEA MARINA 

HOTEL INTERNAZIONALE 


BELLARIA 

HOTEL MIMOSA 


VIALE PINZON. 74 | VIA ROVERETO. 5 

Prezzi per PENSIONE COMPLETA per i due alberghi : 
maggio, giugno, settembre L. 1.700 

del 1-7 al 2-8 e dal 18-8 al 31-8 L. 2.300 
dal 3 agosto al 17 agosto L. 2.700 

# I .A TO im*(rl rial mure .Siila di 
Costruzione sul mare. Safe d, 

soggiorno, bar. televisione, au- (falcane, garage. (ìuiujiar, a 
fonare/) Habg-tilfer Dal 2 ,.f I a hrr 

lu> u oo e aperto per brevi tojo.or- 

• I ni di fine letfnuann 

Informazioni e prenotazioni : U.D.I. 

Direzione Alberghi : FERRARA — Piazzetta Foschini, 4 


RtMINl - PENSIONE VAJON 
Tri. 24.413 • vicino mare - tran 
quilla - camere con e senza 
doccia - WC - giardino - par¬ 
cheggio coperto - ottima cucina 
genuina - Bassa 170(1 - Media 
2200 • Alta 2800 tutto compreso. 
Scriveteci. 


RICCIONF. - HOTEL PENSIO¬ 
NE CLELIA _ Tel. - SO 

metri spiaggia - ronferts - 
ottima ,urina. Camere con - 
senza docci.-». WC. Maggio - 
giugno - srtt. 1700 - 2000 - 
:-20, T - 21-:*.*., 3 2t00 - 2700 

21 -7 . 20 8 - 277*0 . 3000 - 
lutto compreso Interpeilaier: 
Direzione prop 


PENSIONE ClIAMAfCA MI¬ 
LANO MARITTIMA (RA) 
tranquilla, magnifica posizio¬ 
ne a pochi pa««i dal mar,-. 
Nuova, moderna costruzione 
- tutti I confort Parchr-feio 
Còlano - Settembre 2200 - 
Luglio - Agosto .EVO Tutto 
eompreso. 


MtSANO MARE - LocallvA 
Brasile - Forlì - PENSIONE 
ESEDRA - vicina mare, bal¬ 
coni, camere con e senza ser¬ 
vizi. acqua calda c fredda 
assicurata, tranquilla - C.iti- 
gno-Seit 1500-1700 - Luglio 

2000-2200 - Agosto 2300-2700 
tutto compreso - Scorni bam¬ 
bini - Parcheggio 


HOTEL APOLLO CESENA¬ 
TICO - VALVERDK (FOi 
II Cat. Nuovissima, moderna 
costruzione. Tutte le cnni'-rr 
con servizi e vj«ta mare po¬ 
sizione tranquilla e magni¬ 
fica a So in. lini mare Am¬ 
pio parcheggio - (augno - 
Settembre 22-0 - I.ugl.o Tifo 
Agosto .VAq 


MIRVMVRE - K1MINI PEN- 
SK*NK GNAriSl - T;anq.il- 
llssiina - direttamente mire 
Tutte camere don :a. WC e 
h..tcor.e . ottima cucina ca¬ 
salinga anche c.unrre « ugole 
Bassa stag I. ì “IO tutto com- 
pirso Alta mi e: pollateci 
Orstj.-.r.c firoprietaria 


La depressione atlantica 
I continua ad allargarsi verso 
I I Europa e le linee di mal- 
| tempo rhe in essa sono in- 
| sente interessano dlretta- 
• mente la fascia eentrale eu- 
I ropea prov orando fenomeni 
marginali «ull ltalla setten- 
I tfionaie e crntrale. 

1 Pertanto su queste rrglo- 
I ni s| avranno condizioni 
I di variabili!* caratterizzate 

■ dall avvicendarvi di forma- 
| rioni nuvolose irrrgolarmen- 

te distribuite e distese di 
I sereno anche ampie 

Le regioni meridionali e 
I te Isole, che «| trovano snt- 

■ to l'influenza diretta delia 
| regione di atta pressione 
| rhe ancora Interessa l'Ila- 

■ Ila e il bacino del Medl- 
I terraneo, avranno condltlo- 

nl di tempo hello stabile. 

3 lai temperatura rlmarri 
1 Invariata suli lialla ceniro- 
} settentrionale, mentre au- 
I menteri su quella merldlo- 
I naie 


a. I. 


Sirio I 



sm 



SALONE 


A.MX01trA.X,X] 


DEL VEICOLO 
INDUSTRIALE 



13-SO aprile 1060 
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l’Unità / domomica 13 aprile 1969 

L'arretratezza delle strutture carcerarie alla base della drammatica manifestazione 

La voce della morte di tre detenuti 
ha scatenato la rivolta alle «Nuove» 

I giornalisti stavano raccogliendo la protesta dei carcerati — Cancelli divelti, suppellettili in fiamme — Cinquecento 
fra poliziotti e carabinieri hanno ripreso il controllo della situazione a colpi di bombe lacrimogene e col getto degli idranti 
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TORINO 


La polizia spara candelotti nei « bracci » in sommossa. 


Una novità nel campo 
dellediloria 

«Noi donne» 
il primo 
giornale in 
cooperativa 


Mercoledì prossimo, alle 
16,30, rifila sode dell'Associa¬ 
zione della stampa romana 
verrà presentata un'iniziativa 
che per la prima volta in Ita¬ 
lia ìndica una via concreta 
di alternativa democratica al 
monopolio degli strumenti di 
infomiazione. Si tratta della 
« proposta per una gestione 
cooperativa di 1Voi Donne n, 
che snra illustrata da Lino 
JannU7/i, Orno Pallotta e Mi¬ 
narli Mafai, direttrice del set¬ 
timanale stesso 

Quali sono le cara'tenstirlie 
di questa novità editoriale, già 
sottoscritta da un numeroso 
gruppo di giornalisti e fatta 
propria dalle lettrici con una 
adesione immediata e convin¬ 
ta? E' nata sotto la spin'a di 
due esigenze - da una parte 
quella della difesa della liber¬ 
tà di stampa, dell'autonomia 
del giornalista e dello valoriz¬ 
zazione della sua funzione: 
dall'altra, dall'urgenza di con¬ 
trastare l'opera di disinfor¬ 
mazione e di evasione promos¬ 
sa settimanalmente dalla co¬ 
siddetta stampa femminile 
Richiamandosi all’ultimo con¬ 
gresso delia campa italiana, 
in cui fu denunciato in modo 
esplicito il processo di con¬ 
centrazione editoriale in atto 
che limita la liberta del gior¬ 
nalista e deforma rmforma- 
rione. la gestione a cooperati¬ 
va di .Voi Donne mette in atto 
una contromisura di notevole 
semneato. 

G:orna!:-’i. collahora'on e 
l*"or: assumono per la prima 
vo’ria la resDonsabìhtà diretta 
di un giornale che, non a ca¬ 
so, ha una lunga tradizione 
d: ovattile riemocratir he e 
una ci t.lauda'a funzione di rot¬ 
tura n f s conformismo del fo¬ 
ci: ded.cwi alle donne E«si 
dar.r. > eo-j una prima, positi¬ 
va « eor.cre’a risposa alla esi- 
gonzi d: partecipazione e d: 
atr ajps-jor.e che si esprime 
oggi in tanti settori della vita 
razionale e anche In quello 
la s-arnpa. 

La coop^rattiva rappresen¬ 
terà la via di sviluppo origi 
naie d: ur. g:nrna> non dedi- 
rvo ad eq'rie» e fa* - o da r/ifes. 
ma apcr’o al.e mas**» ed ela- 
hora’o rnn la partecipazione 
d:re”a d: un -empre pivi lar¬ 
go numero di lettori e leitr. 
ri. Q i»cn « an-'he un modo 
nuovo di fare ri: un settima¬ 
na.e il pur.’o d: .ruon’ro ri: 
gruppi e forze poh*.che e «o- 

r. a': ::ricre««a e -, por’are 

s. ar.u la hvaglia per 1 eman- 
C.paz.nr.** femn..n.'.e. 


Dalla nostra redazione 

TORINO 12 

Li «.Ninno». le i .irteli gm 
di/i.nic ili Turino, sono state 
oggi teatm ili ima molta che 
non nuiiria iguali una (Iram 
matita, cl.inioiosa te-.tuuoni.ui 
/<i della i risi delle nostre strnt 
ture (attirane, e dcH'mtoHc 
lalnlc sistema rcprc-suo che 
vige nelle tase di pena 
Nel gnu di iioi hi minuti la 
furia dei di tenuti ha distrutto 
decine e dei me di ielle di 
lelto porte e toni olii applicato 
il fuoco od alcune attrezzature 
e suppc 'lettili Centinaia e t en 
tinaia di detenuti hanno pre 
muto contici gli ultimi camelli 
guardati da ec ritmala di agen 
ti e carabinieri < ho circondala 
no anche 1 intero isolato del 
careerc. situato nel centro cit¬ 
tadino 

1.'inizio delia protesta moia 
aiuto toni moderati II diret 
tori- capo delle «Xilene» dot 
tor Giambattista Di Piazza, 
aderendo a una richiesta dei 
carcerati accia comocato i 
giornalisti affini h/* i problemi 
ilei delimiti venissero portati 
a conoscenza dell'opinione pub 
bla a L'incontro tra giornalisti 
e detenuti e .mentito ne! cor 
filo del secondo braccio: tutti 
i detenuti presenti I più svelti 
di paiola hanno illustra*!» la 
situazione drammatua delie 
«Nume» - dal carcere presin 
tuo al '(Ite» di (ontenzinne ai 
sacchetti di sabina che non la 
>( 1.11111 i =( gm del'e botte alla 
(■«trema difficolta di parlare coi 
parenti 

Saltano 
le sbarre 

li corientino dura circa mez 
z'ora ma nell'aria si avverte 
una tensione che prima sem 
brava sopita La notizia che i 
giornalisti .stanno parlando con 
un gruppo di detenuti corre tra 
le celle come un tnm tarn Si 
sentono i pruni vetri andare in 
frantumi, c ujii boati prrannun 
Ciano che la rivolta sta per 
scoppiare Tra i detenuti (lo sa 
lire ino do;io i e circolata la vo 
ce che tre detenuti erano stati 
turisi Gridano- «Sansone e 
s'ato a>* (ssuiato' » Sapano le 
-baoi’ e dal torti r iioivano le 
p- ri ( p - ‘ tri nt gli uffici 

La d lezione «i dee d<- a <h,u 
mare i rmfoiz. Le guardie del 
cancri non seno p.u ,n grado 
ri, b’o-care la rio'',i Le no*. 

7'c uirPr» gì no'n ni o. ci 
=-o»l a tentano di are nare la 
mota ;i - nn fran.rr,' r‘? r r Nc i 
-bracci» sia >ucc rd> ndo la f- 
re ri* 1 troni ; e co .ìgrr-i au 

ino ma -fiorila Irta i 
d fe>a \r-q\ ino i po'i/in'ti t i 
carabiner, - m circa 700 c.rcon 
dann le mura un cer.’ma o 
varia i carie' i dii carcere 
\rnguno sparati ì ;.r mi «la 
cnmntfrn, ». I.e 2 lardie di cu 
«teda «or.o =erza maschere e 
ocrh'ali ui'j.'o n- * >* 11 . da' 
gas e sono ohh' iati ad «bba-i 
donare i nrripri (visti 

Una (tesar, - e nube ri; f irr.> 
avinge ì rciifino e gli ord.n 
della po'i7.a «i conforinro e m 
f( ir,!, d, La direzione dei car 
irr I.e nuvole d. gas «‘anno 
b'ociando dr'< unti ed agro' 
\nehe i infermeria i ere i.nve 
»* ‘a da’la r inda ma n q ,e 
«'a zr.-n non è po'- b, e i.»arr 


■ candelotti il filino e i gas 
potrebbe!o es>cre fatali per i 
molati (ini gravi Si pensa agii 
idranti e «uno i vigili del Ino 
co ad interi erme nella zona (ini 
pencolante Quando tessano gli 
idranti i detenuti sono iiusiiti 
sotto quella bufera d acqua a 
far saltare un i ani elio Ne ri 
mane ani ma uno tra ì vigili 
del fuoco e i detenuti 

I grossi cancelli che dai 

< bracci » portano alla rotonda 
iesistono all'impeto (hi detenuti 

I detenuti pioinono sulle «bar 
re Miglimi» essere usi oliati an 
cura dai giornalisti 

• Luce io sapete alla gente li 
be-ia come vivono i coki iati! ». 
Ci riparlano (iella * bald a » il 
Iettino di contenzione dove ven 
gono puniti ì più agitati Lavo 
rano tutto il giorno e alia fine 
hanno guadagnato 3)0 lire 

Timore 

di rappresaglia 

Entra nel braccio d vice di 
rettore de! carcere l'.ui. He 
inanimo Taldont — tiri giovane 
che i detenuti considerano una 
brava persona, ma uno ili loro 
si avventa contro con una shur 
la (il feiro e solo l'intervento 
di un altro detenuto r.o-ii ad 
fidare ri (leggio I pochi car 
cerati liberi si danno da fare 
per calmare i compagni La por 
ta che (linde il cortile e stata 
divelta e i rivoltosi sono ora 
mai tutti ass.eme Nelle • Niki 
ve » i detenuti =m,o 1070 oggi 
e almeno 900 non intendono 
rientrare nelle ielle Si r .un 
mina sto vetri e sui tii'iin ini. 
un centinaio di celle sono semi 
distrutte (’omp'e-ssis aulente ; 
danni ammontano a dee ute d 
mriioni di lire Ali um feriti -n 
genere da schegge di vetro cri 
altri in'ossK ati (ili C » ve n 
gono trasportati neri infcrmeria 
e (iHssano lungo i iorrido, dove 
centinaia rii agenti disarmati 
(hanno in dotazioni «o'o ri man 
ganello e i lai mungenti sosta 
no in attesa digli event. 

l'n grupixi rii «tapi 1 sta rii 
si i.tcnrio (un ri ((impaglio onore 
vide Caci Spagnoli accorso .n 
cari » - re perche ri periio'u (l'Ila 
rappre-aglia c m O-eGo ri.» 
mento, un in> errino a r.on «» 
s|>f ridere la rivolta II d.refore 
garanti»; e ma i tre sfrnrrc iris o 
saranno «.inramen-r I dr‘cr. rii 
non -e la «ridono d, r.tornare 
r.ri brau i ion n.c.te ri’ (orii’q 
>o Tra d lo-o c r r.P giovar,f 
ri: 2i arn, na ((rimi-so d ,»• 
p.u oli furti e 1 hanno definito 

< q< l.r.q .errie .rii * . rie ». ( os,: -.» 
ra e.. In (iranno -.-era <:.ri <- 
« \ iole » r (, r. I ' r.i t.n pò-*» r: - 
’.a- oro'’ 

lui la . o’.ns. e per ai >r ! a p-o 
ia‘u !u r.sjvis'a fi' i’.i g» idi li¬ 
ra gl, t.uP'.n ih - .so la (K>r - ì .n 
faci .a L rriorn.rio ri tari ere 
dove si ;»o««pr,o leggo e «olo ( rr 
ti «'ornali, ('.ove co- •• po«s b.’r 
rieri :car«i • ur.pur.-r'- un ne 
st.ere dove in ((.alo ole m 
rn,e metri per tre awc-go-.n i 
pri : .rp. (ambio rrrio in <, .fi 
le rwbf "" e, n.-f'o \<-r.A‘n 
d: ‘rag ( he -tu- e ()• ;n\ r-‘rit m 
g.mani che rd ero di r-o< hi 
anni imparar» «n''an’o a : .ha 
rr e a prostri nr«i 

Tirile q ,r«*e in«e « h-’ ■ » ri 
petu'i- al 'ns*ri'rio procLfator» 
della Hrpuliblka no" Ni,vr«*rn 
e -UavvcKa'o eri «ralc* ri»' 4 »' 
l'aua accorsi a neh e ! » rr» < i! 
1 ingo nella battaglia Ma r««: 
i q ,r«* prob rin li rc.-osf opo 2 ? 


(Tclrfotei i 

Vciso I»- 21 la sitoa/ione e 
quasi noi male In uh uni brani 
e tornata un po' rii lui e erano 
state fatte saltare tutte le Inni 
padme 

i bracci sono stati illuminati 
poi con i fasti di Ime di alt urie 
Intuì clliile (lutatili dei larain 
meri I-n poli/,a si appresta a 
Instiate il tari ere* e il questore 
predispone un «eiu/io e -terno 
di so uri zza 11 due Itoli ( .qui 
dii (.tri ire turirii.iipi,t ì turni di 
go.lidia Gh ultimi detenuti ali 
(ora in liberta hanno ((insegna 
tu i loro nomi all un Spagnoli 
rientrano nei brani con negli 
ni chi oltre al bruciore dei gas 
la s| m* i aii/,l i ht quali o-u for-e- 
saia fatto ( i Mingono forte la 
mano c- mai » l siamo ‘-enfiti tati 
lo impotenti, nell impossibilità di 
portare subito loro un aiuto 

Alcune Gumalità pi r uscire 
‘inolili piu fatile entrare nelle 
(.in trn Sono le 21 !0, attorno 
alle tute mura delle «Nume» 
■( ritmai.i ili ,,g( riti c carabinieri 
saranno di ronda per tutta la 
notti i'nn notte di veglia per 
le guardie di custodia e per i 
diti nuli dopo una giornata 
drammatua tre ira uria Domani 
alla Iute d«l giorno inizierà I in 
untano dii danni e il diritture 
dovrà fare un rapporto dettaglia¬ 
to di i fatti Do(«>av«r ,»--i(uru 

10 pi r radio a tutti i ri* ti miti 
che non saranno presi provve 
(limi irii ri riutt Giambattista Di 
J'i.»//,i dovrà ioli.me lare a faic 
I ( orrii (on -( stes-o c con le 
autor.t.i 

Mi otre c i av siamo ve rso l au 
toni'brii 'i* Il f mio ak mi pareri 
ti d‘i (fi * * finti il riniorri.no e 

11 (bullono notizie dei loro , un 
giunti fi do uno arabe ì nomi 
ma noti [vi,si,mio ri-pci'irierf 
Hu ordiamo collant» tanti vo'ti 
uguah tante sture uguali ima 
ri .dia s,,j a - tremenda 

Otello Pacifico 

Importante 
accordo 
per il 

Nuovo Pignone 

S. su» lo.-vrij-e ,e VV'A - .« 

! » .crenza i<-, -e,m.,a n« 
'(..■(."aani d»-l Ni i.o p.g-y» 
iiv. u--. Jr.;r;r> LN, ; - cc»q , 
-..oi saran-a» v/'/>;K»- - e i.l ,,,> 
p".». a/..»->e d<>i la.ora'icTi 
,e u (*.i li ti F.:v:./-'. Ma--a. 
V a a, T.i Amour. Ha." - ., V So 
v al erri: a e ib-vuriU. 0, 4 _re ad 
un rn.g ora-nervu eror»orn:ro .1 
o T'* r vi i.ìT.i lire nrirz. e 

VaU» 1 Ve- Po CongeriaT..*:, 4 »» 
de. giaJagoo d c >•;-no aa-ii 
trio ;i—. «r farri, i ;>er corrici cl-- .a 
meri a 1. s-v> , memo. s. f 
rea zzo 4 » un forv a• v.c.ria-r.. n 
'•> ri--.l_'n—la ri V So Uir. 
S'ho la a r>-,» He Arca*i a 
j e p i avanzale Nq->i fati 

copsegj f m.e .vam**st: per ’a 
earr*:,za t, c'a*.t a f»er I amb “n 
te rt. lavoro, ;*-r d trafarnen'o 
de ,e ira«ferV: accanto ari a ir, 
ìmp-Tfarri; ri rririi s -.riaea.i vivi 

s'ati eo-,qj.s*av i rie'.erat. tl 
"■quadra eri ri ritto ri assem 
b ea ,n 4 ri‘e 'e az.r-vie ri- -5 . 
gri.i.ipo S traisi ri» p ,j un 
,»>na l'e ixnrvi rez stra‘o re 
i ì jri m, anni pe. N ,n,o -b 
:'»■«’ e i, - ri». ri-i p , *'e 

melai ri.-- e iv*o a~t co i‘z.- 
ri,ri me'Alj-gm.. 


In attesa di un proces¬ 
so che non si fa mai 

«Non vogliamo 
essere dei 
morti civili» 

I compagni on.li Spagnoli 
e Dantico si sono incon¬ 
trali con i detenuti in ri¬ 
volta - Denunciata una 
condizione disumana 

Dalla nostra redazione 
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Dui iti'i'litiltl tumulti li. un 
onori-coli ( do S/ku/uo/i »■ \ ito 
Dumiio, m sono j tortoti »td-ecci 
alle «.Nuore» nu-ntre nel un 
ceri* tilt amimi a ani oro la ri 
lotta II i oni/,(ii/MO .Npur/uoli ha 
fine-ito c ottenuto ili entrare 
nelle priproru (/ir rei.'tersi con 

10 rifilo utuurioiie e inno.ceri 
t inorili tifila tlamoroai proti- 
sta. 

Il tiurlamentare rumimi ita ha 
potuto ui i l{-,rifirc uh line deci 
ne ih lari erah thè .stai ano 
rientrando nelle celle m entri¬ 
la mnnijetUuione ,i andai a 
.siiepnendo Ha /lotuto i onori e 
re la condizione drammatica 
c annosi iosa ilei detenuto nelle 
cari eri italiane. Si traila di una 
testimonianza (he tutta la czpi 
mone pubblica dece conosce 
re 

* Krai'o molto te- 1 . eonio/fi 
c’ amhe pre-or cnpufi delle rati 
precorri ir — ii ha rat mutato 

11 coni l'anno Sfratinoli — Molti 
mi hanno detto di temi re < In¬ 
ani ora uria 'trita le autorità <■<>- 
jtifiritr noti sappiano comfiren 
dire ri i ero moti» o ih Uri prò 
te-tn e per.ino rii ri oliere lo 
(lenocinlo in termini di repres¬ 
sione- » 

Qua» tiriti i ih-tcnuti con i 
I finali ha fntrUitn I'nn Sftaunoh 
hanno dentini iat<> rii.-iiri/iffl 
dei tari ire |»rc -1 cerili e» che fi 
iristnnae a me -1 «■ a tolte anni 
di detenzume prima di subire 
il prore-'co. altri si ir,no sta 
oliati con i temenza emiro lo 
spi rt rp.(l'ione delle pene- p re 
liste rio! zio tro t/elicr. (he f- 
ancora il coda e fascista del 
0 uardn 'adii Porro 

l.e i rraoanose condizioni di 
ti 'a zeri rari ere -ozio .state fa! 
Ito rirtiomet,1n r l-i- i carcerati 
ha’.’ rt p»«fo al icntm della lo 
ro tool,-sta ria ricordato che il 
reno’ amento tarmano in ti 
gu-r e ancora ijmUo fa risto 
del I'tll. a a nel '17 ima com 
zzn««iouc- parlarne» fare- di in- 
rtor-'a nr a ri a sollecitata la 
radile', rei itmnr ma z on *e 
tir f ntto nni.’a «alio rjonlrtip 
minati, a personale* dei diret¬ 
tori 

fero ninni a tetti r iella di 
sumaiiti condizioni- ilei cafre 
roto r-trr.'i all on Spalinoli il 
-or ra"o! l ri»-if »;'o dei (arcrre 
( in a r .ni c a • i si ami a finn 
a reto no 1 1 per.or.e per cella,, 
mai 'aura a olita ih ri calda 
rire.to » c-i ri igienici (he in 
l'orma fitte sono a» cura q-iel 
h di anni bj. »J detenuto 
«* i«»'a-o di', mredo e. nA che 
è mo -ruo o d aria f am-,-i''a- i 
Cr/'itil il no- I r'.rrrrn'l cenno 
g .- o rot’fsi - ,-g ' n’ta In «et 
‘. — ma j<- c> i r in attesa 'li 
a -a! .- o. ra >(•’'] anni q-i rdt 
d ao'-i ;et chi è ad c'a’o 

(ì-.d rr 

f r a z-o ;,r o'i’rmn Cfurt'r, 
rfr''n ;-hrr‘,f r > •'h "rr-a'r. pre 
», ,‘a 'to' rr,l„e t •! farce 
ra* z r> r ah 1 »,a a a t'nn'nto 
m , 'à ijr-'n pena e a' h r. fen-i'o 
' -,n -i'.o-l 'riT|r,-'llcr''l)l Ma 
’n ♦ rni'l ; »/-"a e » * on z -e r r 

'/,o>i -rn co-rena dal -nini 
s'erti rh (,ra ia e (,"i U;.a 
rj, ri . o a- do ’n « eh-r-'a fi or 
eoo-; agno - j ri/jl r.g-ere r ai o«e 
1 o'e dn d -c"o-i de”e rate rh 


,rnr) 

\r’"-'CO- ‘no con 
're z S. ag-.o'i «1 è 



ASSICURA OGNI RISCHIO 


Epigrammi 


SALVO IL PRESTIGIO 
DELLA PATRIA 

In sc*no eri « vortice » 
l'ottimismo regna 
per un Riva ette scappa 
c'è n'ò un altro die sogna 
LA BUONA DOMENICA 
DEL FRUSTRATO MEDIO 
Dopo < Setlc’vor i » 
aspetta Carosello 
ungendo d’assedio 
De Marchi e Lo Belìo. 

IL SELF MADE MAN 
Si lece da solo 
con soldi in prestito 
{.* idee a nolo 
SOCIALCONSUMISMO 
Compagno, cos'o; 
la liberta? 

Una grossa bistecca 
divisa a metà 

DELEGHE Al « VERTICI »> 

b Rumor che fa? 

Il consigliere delegato 
della Patria SpA 

LA VERITÀ' ALLA TV 

I a v t ita 

c un va - .lo o nu *to 
e* dentro il videe; 
ci sta un po' stre tto. 

VENT ANNI DOPO 

Passano lenti 
gli anni, i decenni, 
non cambia la NAIO, 
è cambiato N*-nni. 
GAVA: IL POTERE 
SBIANCANTE 

II suo nome evoca 
un famoso detersivo 
che sbianca Calimero. 
Sbiancò Trabucchi 

ed ebbe un ministero 
CARIGLIA: IL SEDATIVC 
Un po' scandinavo 
e molto americano 
è la camomilla 
del socialismo italiano 


pag» 9 / attualità 

Rai-Tv Controcanale 


IH ISU ITIVI 1 
mente triste che 
nano imitatore i 
se ilelihn i-sseri 


- L" i cru 
uno .rimordi 
ionie Vo si he 
r costretto a 


seri irsi di lesti ionie quelli 
ve ritti da riunire e Verde* per 
Doppi.■ ciippi.i Con questo .«pel 
la< olo. ha I altro, la .satira f/o 
litico filli non e. si badi bene, 
la ni iilu.oone) aiiehhe potalo 
lare il suo inqn-v*e; Iti Idei l 
siioo alle um,bori i ondulimi, 
ma.ie al mino turno e all'ara 
la i iqiai ilo di i,s eri azione* ih 
i/ur lo nitore — e*, ini ere. orini 
lotta e una m iasione fiprdnla 
l’i mulino -dia imitazione ihe 
No sdii- e ha fatto di De Goal 
le ella ai n-iin i < ome al so 
hh, nei tji-sh. nella e-vpre.vno 
ih e nella imi. ma resa in 
ioni Indente da un testo (he 
(«alitai a e-e hi-n a mente sui um 
ila ih fini oh <• virile solite fa- 
( ( a- intorno ai ili i i In Crini 

i ni l ""iiirut'ic ili De Gairilc 
»■ stilla ed e uno strumento il! 
fruite pohmu'i pollina (ire 

ii il c ini,durile in Italia in 
lei.- tutto si i ziriotto alla pa 
lodni ti-i-a e sonora ilei per 
.oiiiK/Oio h. ri diteci (.(lite, «(le- 

• i le noie imi tristi armario 
proprio quando \murn e Ver i 
di .ono .o hi itoti a i a in,dare 
battute ihii-'ta'rcnh polita he*, 
i uni. ni i ,, in per le imitimi» 
ni (he, ad oq-ii politala No 
sr hi i 'a di uh uomini di i/o 
( cruo o rii partito Vinta, i 

o- ' te mi tfutthi i ifìn ino ino 
l a lo I 1 otte .1 mofll I fi iti 
e ritriti, a due mah di tutto 1 


ma molto acni ncamrnte, in 
modo da ri ilare * of/in concreto 
riferimento con l'aidentica ero 
naia polita a del intese (basta 
lirnsare alle battute .sulla firn 
timi, i, nazione e* .valla (lolita a 
estera, inntenute nella inula 
z-iine rii Cerri i he ai rehhero 
I htul o offrire moti-ria far una 
saturi (loli'ari ben altrimi-nU 
(alzante! In i erriti, t peno 

rior/gi stanno al finiti viri»» viri 
le tiamht ili No » (,, e 1 > (,q 
t mitrrmntn appunto limita no 
ne di Ferri t he fitto (-//nitrir 
rttrsi iin'alha fi, ria netta »pri 
lerla orinai tunuhe cima e/et Ceri 
torc 

• • • 

VKNHZI \ Miniti: S, non 

/'al rivirilo listo pi unti prima 
zio ri potremmo por Viri- del i/o 
i nmeiri'li a» ine lue.frj di tarlo 
l' n-ii VeiM/lM II il i( •; c fa'ti n.a 
tua con Doppio (oppio infatti 
la n un a luna stella Non «i 
trottolo di una ritiri intuì, e a 
stiate- da un anno e mezzo 
qui sto firmi,anima aipelfain 
di aia/ore in onda, quando i i 
vi è derisi a i morto vi e fot 

10 in mollo (he a cederlo I o» t 

11 minor numero poeedide rh te 
le (pettatori E riire. che «•* 
t'irà un dui unir ultimi nu hir fa 
da ih.s< mare a! fmhhhi o ina 
tarai, i ra qui Ih non ,olo per 

( he il proliS -na di ri ene.-ar e 
ri i inferrar aennatc. zzi a an 


che f/r-nhe il //ror/ramma di 
Tuzii era costruito in moria da 
offrire a zi c/i c aqii .spettatori piu 
disattenti una informazione 
luminale ed efficacissima int 
termini in cui qui-,lo problema 
«i pone. A noi. questo e sem 
bruto i! suo me rito maggiore, 
ro/iipindo (O-i lo stile delle 
pendo inibir'h s iKiuorami 
( Ite », trite Irm/oru» a drerrn » re 
lutti l » tendinei i * gppiolten 
do la n alta e mi tienilo tutto 
su Ilo stesso finn a. e affidano 
semmai le notazioni i-.senziali 
a qualche «parvo frasetta Tu 
za ha i ostruito tutto il dora 
mentano in fu m»m» »h una 
0 ppd««io»iula analisi drUVjgouia 
di Venezia e dille sue rodi'i e 
degli interessi in-meil'ai, rt<p 
.inni alla sua orinine, -crii eri 
do le ,tatiihr he tu! i ideo per 
(lo- rivalla ,«( ro piu riporr An 
ilie /<■ ii’lnidf/ini I •; porte g tal 
(he ( ornp ra i tu» ilio fo marie i 
erano 'Irritarne, b in lumi/,in¬ 
de! di-i or 0 non » » r»i una ,o 
lo inquarlraturri di t ro'nrr i n 
i le; inique ferii elide ( » »! » un 
bel ri aliala trattandoli di ri'n 
nqiip Ka» »o filai da rnotq-r» 
» niuliittiirn te in iraqini sfatti- 
dei lama.o h »rih» mascherata 
della s Jet sin tet i » una idea 
et I etti lite. I he ni ri III,e or qui 
«t'ito n»l Inor.t. i 'e n-ieora naia 
o-ore e In q g'iv'e < ond'it'n 
t-.rta il »(* »»»»,»» imito net r 
» Ipg in i * » » r : » ! I in i Inai e di 
eia : e 

g. c. 


Ei hit elia 


ili 


*r*r -*• ‘ •'* * 




Volali» 1 KU|ienuntlcl — Net me 
si sporsi è cominciata l’era de 
gli aeroplani supersonici di li¬ 
nea Il 31 dicembre 19/1H, pri¬ 
ma dello spirare dell’anno, lo 
aereo supersonico sovietico 
TU 144 levandosi da un aero 
porto coperto di neve e con 
una temperatura di parecchi 
gradi sottozero, ha compiuto 


Il silfi primo volo 
Il « Coni orde ». l’aereo su 
pe*rson!co costruito in copro 
Unzione dalla Sud Avi.it ton 
frani esc- c dalla Uritisii Am¬ 
erai Corporation Inglese ha 
compiuto un primo volo di 
27 minuti il I. marzo 1069. un 
anno e tre giorni dopo la da 
ta prevista, notano I critici 
del progetto /ranco-lnglese. Il 
giorno dopo il primo volo le 
Poste inglpsl hanno posto In 
vendita una serie di tre Iran- 
coholll da tempo pronta e te 
nuta In magazzino in attesa 
del vertltcarsl del sospirato uv 
venlmento. L’emissione na su¬ 
scitato una valanga di critiche 
polchfe 1 francobolli sono ap 
parsi praticamente senza 
preavviso, prendendo alla 


sprovvista commercianti a 
produttori di buste primo 
giorno Mene» precipitose- !e 
Poste frureesi hanno aspetta 
tei il 7 marzo per porre ,n 
vendita un francobollo cele* 
bratlvo del primo volo de! 
« Concorde »» L'aereo superso¬ 
nico francese avrà una veloci 
tft massima di circa 2 300 km/ 
ora all'altezza di circa 2uoe«i 
metri con un'autonomia di 
6 600 km e perirà trasportare 
da 120 a 140 passeggeri Delle 
critiche mosse al progetto 
« Concorde » si la eco G F In 
un commento pubblicato nel 
n 7/5 aprile 1969 di -e II Colle 
zlonlsta . Italia filatelica » sot 
to 11 titolo « Un grosso ferro 
vecchio da musco? » 

GIORGIO BtAMINO 
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l'Unità ! domenica 13 aprilo 1969 


A Vaile Aurelio > Centocelle, Tiburtino e Roviano 


Manifestazioni del PCI 


Longo inaugura la nuova sezione a Valle Aurelio 


Sciagura a! largo di Passoscuro: si rovescia la barca dei pescatori 


PROTESTA ix 1 r i tragici fatti 
A di Battipaglia e la richie¬ 
sta del disarmo della polizia ai 
servizio di ordine pubblico, sa 
ranno al centro di quattro gran 
di manifestazioni organizzate )x>r 
la giornata di oggi <lal PCI. 

Tre delle manifesta/icni a 
vranno luogo nella citta. A Valle 
Aurelia. alle ore 10.3P conflui¬ 
ranno i compagni e cittadini «lei 
le circoscrizioni Noni, Ostiense. 
Mare. Cassia. Centro e Por¬ 
ti un se. Presente il compagno 
Luigi Istigo, sarà inaugurata 
la nuova sode della seziono e 
parleranno i compagni Renzo 
Trivelli e Hron«> Peloso. A C'cn- 
t oc elle (ore 10. piazza dei Mirti) 
confluiranno i cittadini di Casi¬ 
lina Nord. Cosilina Sud e Appia: 
parlerà il compagno sen. Edoar¬ 
do Poma; per la segreteria del¬ 


la Federazione c-nà preMtite il 
compagno Ugo Volere. 

A Tiburtmo IH. alle 10.30. nei 
piazzale Tiburtino. parleranno il 
compagno Fernando Di (Indio, 
«Iella direzione <|<‘l PCI e Bischi. 
Alla m.inifestaziiaie partcci|>e 
ranno i cittadini delle zone Ti- 
burtina. Salaria e Oltre Anime. 

Una grande manifest.iziMie 
avrà luogo anebe in provincia. 
Alle ore 16. nello piazza di Ho 
viano. parlerà il compagno Ar 
turo Colombi, presidmte della 
CCC: ix>r la F<s(era/ione .sanili 
tto presenti i compagni Friabili/- 
zi e Di St<-fano. Al termine sarà 
inaugurata lo nuova Casa de! 
PojXllo. 

Una grande manifestazione stil 
disarmo «Iella polizia e sullo 
statuto dei diritti dei lavoratori 


avrà luogo domani alle «ire Ut a 
CoUefcrro dove parlerà il coni 
pagno Giorgio Amcndolu. Suil'i 
stesso tema, aggi al cinema Mi 
ginn (via Viterlx») alle ore 9.30 
parleranno Rosario Bmcivegna. 
Pier Luigi Lucchini e Silvia Va 
Ieri. Seguirà la proiezioni 1 «lei 
documentario sul!'A|x>!!«xi: a Cer 
voleri, alfe ore 17. parlerà la 
compigna Marisa Rodano: a 
Valmelauia. allo «ire IO. parlerà 
Marciali. Assemblee si terra'ino 
a .Miratilo alle ore 10.HO. con 
Frcldu/zi: a Villa Adriana, ori¬ 
lo. o<n Po/zdb; alle ore 11 a 
Vigna .Mangani. 

Domili;, lunedi, oltre alla ma 
mfesta/n4le em \mm:lola si 
terrà un eomi/.at a Villa Nova, 
alle me IO. parlerà il compagno 
Eie 1:1 uzzi. A Vrilalbu. alle ore IH. 
parlerà Po/./.illi, 
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Soltanto palazzoni e cemento al posto delle ciminiere e delle casupole dei fornaciai 

NON È DIVENTATA LA VALLEGIARDINO 
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Valle Aurelia, un nuovo quartiere con tanti pro¬ 
blemi - «La nostra battaglia continua» 

Dopo tata ripida discesa in quella che un tempo 
si chiamava la « valle dell'inferno » — una specie di 
conca coperta dal fumo perenne delle fornaci — ci 
troviamo in una larga strada, fra due filari di alti 
palazzi, una .strazia ancora «di pae.se», ancora in bilico fra 
la funzione di campo di calcio e quella di parco -macchine. 
Due gruppi di ragazzi giocano infatti nell'ultima luce del cre¬ 
puscolo e il loro grosso pallone rimbalza fra una macchina c 
l'altra, talvolta su un tetto di ,—;———- . , 


lamiera: la geme passeggia al 
centro della strada o chiac¬ 
chiera accanto ai marciapie¬ 
di: non ci sono ancoro «/rossi 
problemi di traffico. Questa è 
oggi la * ralle dell'inferno » qucl- 


galera nel '31 r poi è sfato in¬ 
ternato alte Tremiti durante la 
guerra. * Del resto a ogni arri¬ 
vo di qualche personaggio a Ho 
ma — aggiunge — mi arresta¬ 
vano. ina questo non era il peg 
gio: il leggio era die dovunque 


la che fu una delle piu cadenti I trovavo lavoro arrivava uno della 


e fatiscenti borgate romane di 
baracche, un agglomerato di ca¬ 
supole intorno alle fabbriche di 
mattoni, abitate da gente che 
nelle fornaci consumava la sua 
vita. 


questura e mi faceva cacciare 
via ». 

La sera del 25 luglio del '13 
i fontaciari della c rode dell in¬ 
ferno » guidarono una manife¬ 
stazione antifascista e il giorno 


S« d dunque verificato ciò che { a u { 1 ^ 

uno dogo l altro, in quest, ut- d - mdi , w era _ corl(ro < r 

timi vent anni t snidaci d, R(>- r(J continua , tM marescialli 
ma s, sono affrettati a promet- Iiadn(jlio _ 4 , JOCt . immediata »; 
tcre ( ila tvlle diventerà un ^ vctlnp Vannixti:io t , rabban . 

giardino tì. Temiamo proprio di dono dello città ai tedeschi: non 
no. Spante le fornaci, spante te /(| - compapni dl , lla € raUe , 

l*ZT 9 * l nolo m » r» CsfCi ulto • iin /1 .T/ie. * . . _ .. _ 


casupole. < insediata * una scac¬ 
chiera di palazzoni, questa « ral¬ 
le » zi è completamente trasfor- 


cenchbcro le torture di vi a Tas¬ 
so■ Do/mi la liberazione squadre 
di comunisti assicurarono l'ordì- 


mata ma non certo in un piar- ne j mbbhco in tutta la zona e si 

dtno bensì in uno dei tanti nuo- apriva la prima sezione deità 

n noni residenziali dove biso- vallc: tn . ( - om a il> , ntant0 

onera ancora contornare a hot- Fantmi Casadn la medaglia 

tersi per la scuoia per l asilo. d - ow ( - 0 ,,, arrrano f>erdu{0 la 


. . ,. . , U V/I 1/ v. . U( I t tllitz l/C MI Ufi/ <ii 

per i giardini-.. Ct troviamo co- nfa Me Fosse Ardeat i w . due 

munque d, fronte a una conqm- aìtn Parol , c M at i 0 ,-i (un rcc . 

sta popolare: « Queste case - ci fhio comumsta esule in Francia 

dice Un compagno cd ha ragKX „ com!tallrnU> m Sonnnni mn 


ne — le abbiamo inventate noi». 
Fin dal giorno dotto la Libera¬ 
zione è incominciato la lotta per 
liquidare le baracche e ottenere 
Li costruzione di nuove case. Sei 
'<5 — quando c'era ancora il 
C.L.X. di quartiere — Io pente 
cominciò a manifestare per la 
chiusura di una fetida * marra 
na » e perchè fra le pietraie fos¬ 
sero aperte le prime strade de¬ 
gne di questo nome. Xegit ormi 


c combattente in Sjwpno i era 
no stati fucilati al forte Bra¬ 
vata. 

Questa eroica tradizione dava i 
suoi frutti d'organizzazione, di 
unità e di lotta negli anni suc¬ 
cessivi. Xon solo andavano al 
PCI circa due terzi dei voti dei 
fornaciar i e delle loro famiglie 
l ma nei nonient’ di ]>:ù acuta 
• crisi t conv-agni della c valle 



•V - : 
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Liana Canestri 


Pistole in pugno due giovani 
hanno rapinato ieri mattina la 
proprietaria del banco lotto di 
via Mcrulaiia. Sono piombati 
nel Imtleghino qualche minuto 
dopo l'apertora. hanno spianato 
le armi contro la donna, hanno 
razziato 200 mila lire, incuranti 
delle gràia die la donna, colta 
da una crisi isterica, lanciava. 
Poi sono fuggiti, sotto gli oc¬ 
chi di decine di passanti su 
una * Giulia 1750 * bianca. Inu¬ 
tile dire che le ricerche della 
polizia non hanno avuto esito, 
almeno finora. 

11 banco-lotto è al numero 146 
di via Merulana. e davanti c’è 
una fermata dell’ATAC: si può 
dire quindi che la rapina si è 
svolta sotto il naso dì parec¬ 
chie persone. Nel locale comun¬ 
que. quando i due sono entrati, 
c’era soltanto Liana Canestri. 
31 anni, via Sabrata 20. che 
aveva aperto il banco verso le 
6.30: aveva già ricevuto di 
verse giocate e in cassa aveva 
appunto 200 mila lire. 

« Ero china per raccogliere 
alcune carte, ho -.cntito la l'or 
ta che si apriva ma non ho 


si-ro apsr-.e ,c prime sirene ac- , ,ielT,-rcn.n » erano sempre ira i 
- gne ni questo nome. Neon ormi , Cl ,^. ^ITindimenP.cabde 

fi) fi-n la lotta fu continua per r trM , U luglio od ’4S. quando 
filiere aha zona il vnco.o delle j r VhaUa v , c „ ! ; t . rnr ,,. 0 fl! . 

ferrarle (secondo il pano rego j - U1 notizia dell attentato a Palmi- 
' late,re del ‘33 nella valle doveva I ro T ubati: 
sorgere un parco fcrroi iarioi c J f; „ra — domandiamo a (ieri 
per imporre la costruzione di ca j 0 -, ro Pezzicc’.er. — oro che :l 


se popolari. Erano ì fornaciai e j quartiere è rompi, famenV curi¬ 
le loro famiglie che cor. lo loro . timu,'.' he tra.;::mi della ralle 


Quattro anni di reclusione a Hedwig Hinner 

Condannata l'infermiera 


lotta preparavano le condizioni 
per questa trasformazione che 
avreblre significato anche il loro 
spostamento n altre zone c il 
rinnovarsi della « popolazione » 
tirila ralle. Suora gente, nuovi 
problemi, nuovo modo di jvn.-a- 
rc... Tuttavia una tradizione con¬ 
tinua e neri va dispersa: la tra¬ 
dizione < rossa > ridia * culle 
dell'inferno ». 

» Qui aa noi — mi dice un 
r eccito compagno. Gennaro Per- 


*iou s: ;«,-r.'i‘im» come ri fumo del¬ 
le fornaci. La ptipnlazinnc è au¬ 
mentala. alle girine elezioni è 
stato raggiunto i.*i altro seggio, 
tuttavia il parliti> comunista è 
ancora il primo partito. 

.Ma sono i comunisti ..ressi a 
sentire il h <orr;o di rinnovare 
la loro onjanizzazione. di rea¬ 
lizzare una nuota presenza nel 
t qinrture rinnovato. Ed ecco che 
t si comincia dalla sede. Con non 
p-x'o sforzo f.nanziar.o e di laro 


abb.a.iv» nc mnc.Co j ro. mici ata una grande sala a 


nel ’2I e :vn abbiamo abbondo- j pan’crreno di uni dei nu.v: 
nato mai. Per tutto il per.odode! Invi, ev.i hanno costruito la lo 
fascts-riii c'è stata una cellula t ro m.o.a sene, la segr-tcrui. il 
erti- fur.z onava r.ell'blezal.ta. * J reale adir assemblee, hanno il 
-r.il grado gli arredi dt-1 '23 ■'->() e j pnmo nucleo duna biblioteca .. 
quell: «jwev.v;. I fasci*: ogm i E' la nuova sede del ;-a r :.io che 


L'infermiera ausi naia Uedvvig 
llmmr è stata condannata a 
quattro anni di carcere dai giu¬ 
dici della Corte d'Assise elle 
l hanno ritenuta re.>pii:iNUhi!e rii 
aver ucciso, la sera dell H lu¬ 
glio del '67. con una fiala rii ve¬ 
leno. il suo amuo Manfreri Gir 
n.at. un giovane tedesco di 24 
anni, urtando ['•'i ih togliersi la 
v.to o>n lo stesso veleno. 1; 
PAI., dottor Piatcura. tori mat 
ima. prima d e i c u.in i si ri. 
rras'tro tn cantera di consiglio 


l>er la sentenza, aveva replica 
to btev eniente, ribadendo la sua 
richiesta di condanna a 12 anni. 

lui corte ha ritenuto che fu 
l’infermiera austriaca ad ucci 
ocre il Gcrnat con una iniezione 
endovenosa di Tanav. un veleno 
molto usato in veterinaria, mcn 
tre l'imputata si era sempre di 
fesa sostenendo che fu il giova 
ne tedesco a praticarsi da solo 
l ini/'.ezione mortale, dopo aver 
somministrato lo stesso veleno 
i alla sua amica. 


quell: «jwev.v;. I fasci.*: ogni 
tardo faceva.» una spediz.o-.e 
n*-i^ vaile deil :r,ferr.-*i ra q ui;, 
che abitavano crai andavano a 
casa e z.iz: ». 

Il compagno Pezziccb.cn c uno 
(L-clt arre doti rie! ’23. rilasciato 
per a*niut*a è ancora andato :n 


;! coni; tono Lori» mavr.ra ij’.c- 
s’a ma" na: un m/egno a r nno 
vare e ; orrore aranti la tradì- 
z one d: lotta de: 'ornar ar, della 
vecchia Gialle dellinferno »« 


il partito 


Andrea Resta 


Bottiglia incendiaria contro auto PS 

Una IwUiglia incendiaria è stala lanciata ieri sera centro una 
auto delia Mobile ferma in via delle Gardenie, ria un giovane fug¬ 
ato a bordo di una motoretta. 1-a bottiglia non ha fatto alcun don 
no. Le ricerche del giovane non hanno dato esito. 


j COMITATO REGIONALE! Do 
j mani alte ore 9 nella sua sede 
I di via dei Frentani con il se- 
| guente o d.g.: « Situazione po 
litica e programma di atti 
vita del Comitato regionale ». 

COMITATO FEDERALE e 
C F.C.: sono convocali in Fe¬ 
derazione per domani 16 apri¬ 
le alle ore 11. 

ZONA TIVOLI SABINA: alle 
ore 1S a Roviano riunione 
straordinaria del Comitato di 
Zona. 


■ ZONA CIVITAVECCHIA: que 
! sta mattina alle ore 9,30 in Fe- 
1 derazione (vìa dei Frentani 4) 
e convocata la riunione dei se¬ 
gretari delle sezioni della zona 
unificata Civitavecchia Tiberina- 
Braccianese con Pochetti, Ra- 
nalii e Agostinelli. 

COMMISSIONE FABBRICHE 
SALARIA: domani alle ore 
20,30 presso la Sez. Salario riu¬ 
nione della commissione. 

COMIZI: Tor dei Cenci, alle 
ore 16 con Pio Marconi. 


guardato, pensavo a un cliente 
— ha raccontato la donna — 
poi ho sentito una pistola pre¬ 
muta contro il fianco e uno Ila 
gridato: " Non fare scherzi, tira 
fuori ì soldi... I due giovani, 
sui 20 25 anni, di statura nor¬ 
male. entrambi armati, hanno 
cominciato a rovistare fra i re 
gistri. le ricevute, razziando 
tutte le banconote che trova¬ 
vano ». 

E’ stato a questo punto che 
la (,'anestri. colta da una crisi 
isterica, ha cominciato ad ur¬ 
lare: « Fortunatamente i due 
non hanno |>erso la testa, altri¬ 
menti avrebtiero (xitiito spara¬ 
re — ha poi ri|ietuto la don 
na — invece hanno continuato 
tranquillamente a cercare il de¬ 
naro... ihii sono usciti veline 
mente... io li ho seguiti, seni 
pre urlando, cercando di ri¬ 
chiamare l'attenzione della gen 
te... ma loro sono stati fulmi¬ 
nei. «ano balzati su un'auto che 
è partita a tutta velocità... ». 

Scippatoli scatenati, soprat¬ 
tutto ai danni dei turisti, ai 
centro. Tre colpi sono stati por 
tati a termine ieri mattina io 
nirgiio i furti saranno stati di 
piu ma solo «l'.iesii sono stati 
re>: noti dalla polizia) senza 
che carabinieri e questurini 
siano riusciti a intervenire. I: 
fx'ttmo n.ù redditizio è stato 
de! giov ane cne. su una * Ve¬ 
spa ». ha strappato la borsetta 
della turista francese Anne Ma¬ 
rie Snlder. 60 anni, ohe stava 
passeggiando a Trastevere. ;n 
via Manara. Oltre ai documenti 
nella borsetta vi erano infatti 
350 mila lire in contanti. Poco 
prima, alle 15. in via Giulia 
ora stata scippata la turista 
austriaca Trudv Baldvvm. 38 
anni: solita tecnica, due :n 
moto che sono fuggiti con la 
borsa contenente 30 mila lire. 

Altro co’ivo ai danni di un 
commerciante, ieri mattina, in 
via Taranto: Giulio Fraticelli. 
67 anni, via Magna Grecia 39. 
è stato avvicinato da un gio¬ 
vane ihe gli ha strappato una 
cartella, thè li.orno stringeva 
sotto br.iu:o. eri è quindi fuz 
gito a p.edi. Nella borsa e t ra¬ 
ra) poche migliaia di lire ir. 
contanti e alcun; a-'Cgni- 

Un’altr.j rapina e stata de¬ 
nuncia-.) ai carabinieri ri. Tar¬ 
li una: v.ttima una donna di 
27 anni. Giuseppina Nuvoli, la 
quale ha raccontato che. l’altra 
sera, in località Fiumarelta. è 
stata avvicinata da un galvano 
che dopo averla minaci lata di 
morte, i'ha colpita con calci e 
pugni e infine le ha strappato 
la borsa, ru lla quale c’erano 40 
mila lire. 


Lanciata 

una campagna 

Iniziative 
per rendere 
più forte 
il Partito 


Nel quadro della campagna 
nazionale (x-r il ni f forza- 
nxtito de! lbirtito. la Fedo- 
razatie coni.svista romano 
;>rv«nuove una serie di ini¬ 
ziative teso a dare nuovo 
slancio aìr.iz.one r>er :! raf- 
forzam-.tito orgunizzntivo e 
n>'litico del’u Se/:.«ie e a 
dare n>igg:ore ris«i!-o a! di¬ 
scorso sul carattere rivivo 
era:ii» e rii massa rio! Par¬ 
tito. 

I.i iMinpicnu è cosi orti- 
i-o’ata : conferenze dibattito 
sul ruolo e il carattere del 
n*estro Partito dn tenersi nel¬ 
le p.ù :ny.v>-ian:i sezgmì riel- 
!a città, della provincia e 
aziendali, v.sie soprattutto 
oiw un uxxi-cnto centrale 
della nastra iniziativa rivol¬ 
ta all'esterno: organizzazio¬ 
ne d: mamfestozicni popolo- 
ri «i: z-wi.i e di cirooserìzàn: 
su’: Partito da legare a! rag¬ 
gi ;xig.rtx*n:o di determinati 
success-. neirozaCK* di raffor- 
zanxn:<» delia r>»-t ra o-g.miz 
za zi.TX* o aria imvug.ir\iz;one 
di n.xi\ e sedi: rilancio del 
'.a r»> w rcr le r.-xive so-di 
del Partito ir. città e noria 
nav. nci.i: cara d: emulano 
ite per il tessere.mento e il 
nro-.-lilisi» al Partito cer. 
'.’asse-'rvizicr.c d: 10 viogg: 
mvm o :m URSS In o.-casio 
r.e del prossimo 7 r.ovemb'e 

Accan'o a queste ruzi.-tive 
la (’<«r.ni",.r>--> d: Orgun.z- 
za zi.t'.c. n l'V i-hiTinù) o>-ri 
le altre c«*u'.miss.o'i di lo 
t oro del’a ?’<- 'e-az . r.e. po¬ 
terà ev.-.n-) una .--r.v ri: n 
tCrvonti i; >;v'. 

cifico r, drvz.no di ale me 
organi z za z. ni par: f eriche 
della c.ttà e d: ale in: centri 
«■iella prov.ncia con [obictti¬ 
vo < 1 : rendere Più arieg.nta 
Vi o'e-enza «iel Parito arie 
realtà n.x>v e determ rat -s 
:n qtx'sti alt .mi ermi. 


Scagliato in mare 
insieme al figlio 

Giunge a riva e muore 

Antonio Coletta ha lottato per un’ora contro le onde — Quando ha 
toccato terra era ormai troppo tardi — Salvo il figlio Salvatore — Un 
ragazzo e altri pescatori si erano lanciati in acqua per soccorrerli 


Sotto gli occhi di decine di passanti: 200 mila lire il bottino 


Pistole in pugno assaltano 
banco lotto in via Merulana 

Nel locale c'era solo la gerente quando i due sono entrali - « Niente scherzi e fuori i soldi » - La donna, colta da 
una crisi isterica, ha urlato ma i due hanno continuato tranquillamente la rapina * Fuggiti su una « 1750» bianca 


Sciagura al largo di Passo 
scuro, l ’eia barca c* n «lue jx 1 
scutori a Ixirdo. putire e figlio, 
si è rovesciata |X‘r mia («idat i 
vioUtita: i due seno stati sba! 
rati zi mare a circa 400 metri 
dalla costa. I! giovane è ria 
svito <a raggiungere quasi subito 
Vi riva, eri e stato salvato: ii 
padre, che sembrava scomparso 
fra i flutti, è riuscito atich'e.sso. 
do|x> una lotta disperata di quasi 
mi’or.i a raggiungere ia costa. 
Ma era ormai tropi» tardi, è 
morto al San Cainiilo mentre lo 
avviavano al centro di rianima 
zinne. Altri pescatori e mi ni- 
(iole «lei «lue. che avevano assi 
stito dalla riva <il dramma, s; 
sono lanciati si acqua nel tenta 
tivo di raggiungere e salvare i 
naufraghi: ma hanno dovuto ri 
nmiciare per la violenza delle 
ernie. Anche mi elicottero e una 
motovedetta della capitaneria di 
ixirto avevano preso parte alle 
ricerche, ma serrza successo. 

Anturio Coletta. 49 anni, da 
Pozzuoli e il figlio Salvatore «li 
24 anni erano usciti su! loro 
r gozzo » lungo sei metri e chia- 
nxito r San Francesco ». verso 
le 14 per ritirare le reti clic ave¬ 
vano steso la notte, nonostante 
il mare agitato (forza 2). Sulla 
riva s«*i 0 rimasti altri ix-sca- 
tori e un nipote «luattordicinne 
«li Antmno Coletta. La tragedia 
si è svolta sotto i loro occhi: 
i «ha* tx-scatori barino infatti ri¬ 
tirato le reti, a 700 metri dalla 
costa, e sì sono diretti terso la 
riva. Erano a «urea quattrocento 
metri quando una «tulata gigan¬ 
tesca si è abbattuta sulla barca, 
scagliandola in aria e rove¬ 
sciandola. 

I due s«»x> ricaduti in mare, 
seno scomparsi olla vista degli 
altri. S«nza esitare il ragazzo 
si è lanciato in iivqua. cercando 
«li dirigersi verso la barca ro 
vesci.lia: ma fio avuto Li forza 
«fi far.- -oli,iato alcune braccia 
te |xn è stato costretto a tornare 
a riva. Anche altri ix-scatori si 
s«wio gettati ai mare, mu anche 
loro limi sono riusciti a raggiun¬ 
gere la barca. Cosi è stato dato 
l’allanne alla capitaneria di 
|X)rto e una motoved«*tta si è 
diretta verso la zona mentre si 
è alzato anche in volo mi oli- 
cigtero «lei carabinieri per gui- 
«lar«- «laìLuito le ricerche. Stmo 
stati munti drammatici. |x>i. 
stremato. Sahotore Coletta è 
riuscito a raggiungere la riva: 
c stato subito s«x-corso e fortu- 
nalamt*ite do;x> mi po' si è ri¬ 
preso. 

L'angtisciosa attesa è conti- 
niMta. Decine «li {K-rs«*ie si so¬ 
no raccolte sulla riva nella spe¬ 
ranza di vedere c«>mparire An- 
t«*iio Coletta o di saliere che 
era stato salvato dalla motovo- 
d«-ttji. .Ma col iwssar «lei temjx» 
le sjieranze si sono fatte sempre 
più scarse: i>oi. quasi un'ora 
do;x) il naufragio, quando or¬ 
mai nessuno sperava più. anche 
Antonio Coletta è riuscito a rag¬ 
giungere !u riva, a crollare esau¬ 
sto. sull’arenile. Lo hanno su¬ 
bito soccorso, portato alla vi¬ 
cina ambulanza, gli hanno pra¬ 
ticato la respirazione artificiale: 
[»>i. visto c'ne le condizioni del 
pescatore erano disperate, han¬ 
no deciso di trasportarlo fino al 
Centro di rianimazione del San 
Camillo. 

Purtroppo non c’era più nulla 
«ia fare: Antonio Coletta infatti 
è nxirto subito dopo ii ricovero 
nell'ospedale. Sulla sciagura è 
stata aperta una inchiesta, ma i 
fatti parlano da soli, lui barca 
dei due pescatori è stata recu¬ 
perata nel tard«i jx>:neriggio dai 
sommozzatori della capitaneria 
di ;x>r.o. 

NELLE h'OTO: la folla che 
ha seguito le drammatiihc ri 
cerche. No: riquadri': Salvatore 
Coletta. Nella fo'o accan’o: \n 
loro Coletta mentre gli vene 
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Domani per 4 giorni 


Università in sciopero 

Bloccati il Policlinico e tutte le facoltà 
dalla lotta del personale non insegnante 


Il iHTsonalc non insegnante 
dell’Università (e quindi anche 
i tecnici, i iHirtantini. gli infer 
mii-ri. gli " amministrativi ’’ 
del Policlinico) scenderà in 
sciopero |M-r quattro giorni a 
partire da domani. 

La lotta è stata proclamata 
ieri, sabato, dal sindacato CGIL 
SUMPU nel corso «li un’assem¬ 
blea generale, dove si è esami 
nata la situazione della catego¬ 
ria. Al tcrnm%della discussio¬ 
ne. i lavoratori hanno emesso 
un comunicato in cui si precisa 
che la lotta sarà sosjiesa solo 
quando saranno risolti * i pro¬ 
blemi economici e di struttura 
dell'Università » e che i lavo 
ratori risponderanno « con ogni 


mezzo a qualsiasi atto di rap 
presagli» anche se indirizzato 
verso un solo lavoratore *. 

NYI comunicato si denuncia 
inoltre la ixilitica dilatoria dii 
Rettore e del Governo sui pr«i 
blemi dell’Università. ■< I! p< r 
sonale rileva — due ancora il 
comunicato — «he... sono stati 
messi iti moto sistemi di im.r 
cizione nei confronti «lei lavo 
ratori per infrangerne limita 
e la volontà «li lotta. Non a 
caso questi sistemi hanno tro 
vato come esecutori 1 rapprc 
sentanti «Iella baronie universi 
tarie e rii quelle forze retrive 
che usano il loro potere aut«i 
ritario a difesa di quella clas 
se che ha come obiettivo !u 
sfruttamento dei lavoratori >. 


GRATIS 


Diagnosi « controllo 
elettronico completo 
di tutte le autovetture 


SIMCA 


offerta dalla BELLAN'CAUTO S.p.A. in occasione della inaugu 
razione del 

CENTRO ROMANO RICAMBI E DIAGNOSI ELETTRONICA 

in PIAZZA di VILLA CARPEGNA. 52 

L’offerta gratuita è valida per tutte le prenotazioni ricevute 
entro il 15 maggio. 

Telefonare al 6223878 




praticata 


re spi r,iz:«>ne art: 


VISITATECI 

Grande magazzino ove si accede direttamente con l'autovet¬ 
tura. Parcheggio interno riservato superficie tnq. 2.500. Migliaia 
di elettrodomestici, radio autoradio, dischi e televisori a prezzi 
sbalorditivi delle seguenti marche: Autovox, Ariagel, Bosch, 
Brion Vega, Blaupunkl, C.G.E., Conslructa, Castor, Candy, 
Delchl, Emerson, Grundig, Gasfire, Ignls, Kelvinalor, Magna- 
dyne, Phonola, Philips, Rex, San Giorgio, Siemens, Telefunken, 
Voxson, Westinghouse, Zoppas, ecc. Garanzia due anni, vetv 
i.ta anche rateale e una gradita sorpresa agli acquirenti. 

VIA ANDREA SACCHE nn. 27 - 29 
(vento metri da Ponte Milvio - cinquanta da Pia zza Mancini) 


A ROMA COME A MILANO E TORINO 
PROSSIMAMENTE A GENOVA CAGLIARI E BARI 

E’ sorto un grande Centro Tecnico Commerciale 
per impianti di aria condizionata e condizionatori 


L'acquisto di un condizionato¬ 
re d'aria è divenuto oggi una 
esigenza determinata da varie 
necessità: ragioni di lavoro, 
studio, indisposizione, insoffe 
ronza al clima caldo e molte 
altre cau-e. Si è portati quin 
di al condizionatore d'aria per 
ovviare a queste sofferenze, 
ma assai spes-o si acquista 
aH'ultirc.o momento :! primo 
czgetto che ci viene sottopo 
sto con risultati pratici spesso 
e volentieri non soddisfacenti 
e con operazioni di montaggio 
che deturpano l'ambiente. 

Per evitare tutto questo, la 
nostra organizzazione (la So 
cietà Radiovittoria) ha inaugu¬ 
rato m questi giorni un mo¬ 
dernissimo centro per la ven¬ 
dita. installazione ed assisten¬ 
za tecnica di impianti per i! 
condizionamento d’aria. Questa 
iniziativa, del tutto nuova in 


questo settore, permette di ve¬ 
dere installati in un vasto ap¬ 
partamento ed in ambienti di¬ 
versi quale cucina, camera ria 
letto, salone, ufficio, una quan¬ 
tità di condizionatori di aria 
di ocni tipo e marca. Si potrà 
cosi realmente con-tatare. in 
un ambiente equivalente a quel¬ 
lo proprio, l’efficacia dot con- 
ri;z.;onatore d'aria e le var e p s 
s.b-.lità di installazione: da! por 
tarile aH’insta'.Iazior.e a vetro su 
carrelli, a quella murale fissa. 

A questo grande centro di 
esposizione, «he è sito in na 
Francesco Gay n. 6-8-10. vi si 
accede direttamente dalla no¬ 
stra autorimessa di via Andrea 
Sacchi 27-29. facilmente rag¬ 
giungibile con la via Olimpica 
ri i Lungotevere (dista 100 me 
tri da Ponte Milvio. 50 metri 
da Piazza Mancini) è inoltre 
munita di mq. 1.000 di parehec- 


r gio per la soMa delle auto d: 
tutti coloro che desiderano vi¬ 
sitarci. 

La nostra organizzazione met¬ 
te a disposizione del Cuente 
personale tecnico specializzato 
per informa/ n-.;. «4>praL::e2ht e 
preventivi senza alcun onere da 
parte del richiedente. 

Tale «iniziativa ha avuto ur. 
incondizionato s.:eco ''0 ? inci¬ 

tando negli interessati vasti 
consensi ed approvaz.cn; sia 
per le marche mordiaii da rv>. 
trattate: Emerson. Dolchi. We- 
stinghcKjse. Phil.ps. Phor.oia. 
General Electric. Root Tom 
pair. Ariagel, ree. alle quota¬ 
zioni eccezionali, da lire 60 
mila in poi. anche ratealmente. 
senza cambia!: in banca: sia 
per le soluzioni p ù logiche e 
efficaci di montaggio da noi 
proposte. 
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Tutta la gamma 1969 

da L. 799.000 

trasporto e IGE compreso 

TEL. 25 25 91 
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Con * e * s *°" aria ! Vendila - Assistenza - Ricambi 
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Un comunicato del Gruppo 


consiliare comunista 


Lotta popolare 
per una svolta 
in Campidoglio 
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Appunti 


TL GRUPPO ioduro co 
A nuuii'.la (ori-idero ìe ci 
mi'v-j <411 dol'a (.anta dì mi 
t o-snati,! cono imi filano 
'uotev-o della inori ai iiat'a 
gl.o di o,i;> 0 'ì/i<*r e uih 
pr nvi scorri itta di () Kilt- 
forze de aiecaiw o,locato 
otT ditate la ciii ceri I cn 
mettilo di ridine tutto ad 
un tem ilice rim,>a-'n Le 

(ll’lH'MUll de '11 (ìi mto [IMI 

rappre-cntano soltanto li 
ori-i di ciliegia pirtto'a a 
(limita che c il P*i cc-’*o 
la piu sqnal'irit e - rixi'd 
nata agli ritorc--.! p u -r-t 1 
m fiel'a c t'a che -i i --a'o 
e-ipie^ i -Id i tituzi'i ai/1 
'li c i «itio - ni -t'fl ni i rcip 
p «senlono soprattutto i! f i, 
lime n’o lo* i’e di tati le 
snellitisi '1' < litro -, iiiV'a 

' al ('orinale di Roani I, n'c 
re-v-e della citta e deh i u< 
mocta/ii e-igc che -a eh 
flnriu amento licpndata hi 
ipotc >i di uno r-cadittiziofie 
della maggioranza di centi o- 
sim-tm perche ^o’o cosi -i 
può riso'vero il p'oh'ema jio- 
litico fondamentale della 
\ ita cittadina cIk e quello 
della afferma/iuno alla di 
lezione della cita comunale 
di un ninno b'occo di forze 
che siano c-spre-iione degli 
mti—e-sr ')<*ll,i brinile n ig 
gioranzn dei cr'tarimi c che 
attui una rvolitic.» che coni 
batta le forze fiiono;iolisti< he 
della speculazione edili/ i e 
defili interessi parassitari 
facendo prevalere -ontro 
queste fo _ ze uh urie essi 
pubblici, e sviluppando m 
ogni forma la democrazia 
comunale e cittadina 

Il Gruppo con si lare coni i 
nista denunc-t r tentatici 
dello destra DC asseconda 
ti dalla destra socialdemo¬ 
cratica e dal’n posizione as 
suntn dal PRI di riso''.ere 
(attuale gravo crisi comi 
na'e con 1 un todi detono i 
degli accordi di potere al'e 
spille del Consiglio coni i 
naie 

Il Gruppo cmsihare co 
monista corife mando e «o 
'iz crii ass urie n= ome al 


( I) nel ceni meato de! 21 
in u zci, clue-le che i pai tue 
da'hi seduta di nnrteli ;no 
sino si a,ua n (cnusiglio 
cesti ttKi'e un diluitilo, u' d, 
fuo i di ac tordi prectXst. 
tinti di in iggio’-.inza IK-1 cor 
so de! q iole ogni forza (»<)- 
litica pie-sciite n Consiglio 
c<»i la piopna fisicuuimia e 
resfien-sabilita assuma le 
inri ic po-iz cui' e si pa- 
sa q i cidi vcnfitare se C'i 
sto in qui sto Ccscs gl o 'a 
,Ossibilita di o.ieiarv nuoce 
scelte (Il poh tua (orminole 
<on ’e dov ite girenzie del 
li ’o o re» ihz/abilita 

(b i 1 | Il -rio 11(41 ! Isti t ISSO 

P'"ldf b sognerà ricorre 
ic i n io,e t-'ez ctii n o-i 
Uih n concidenzi c.»i 
t < ez eni diii'ii nist. alice e 
logori ih e riandò una ge 
-‘irne conmuss.iri.iV* come 
la legge auiscnte 

Il Grup.io consiliare eorivj 
nist i sottolineo la rt-spcm 
oibdità di quelle forze che 
no'! ) DC e nel PS! hanno 
assunto posizicmi nuoce e in 
te r ev»arrii nella predente 
crisi comunale posizioni < he 
sirebl>e r o rese vano da mi 
'o-o eventuale ced inerito e 
d din lo r o conseguente accet 
t iz cme del ricat'o delle fel¬ 
ze no lenite e conservatimi 
nte ne «1 centro s lustra 
eoe 'i stormo colle g.>rido ori 
'e forze- della destra IiIk- 
ra'e per accentuo re i ci4i 
tcn iti cerisele a ton e retrivi 
della po'itica capitolina Pim 
to decis co e discrimnante e 
I adozione di un nuovo modo 
di vita e di funzionamento 
de] Consiglio di cui l'atto 
mzialc può essere soltanto 
1 «perdura de) dibattito da 
noi proposto 

Il Gruppo consiliare rivol¬ 
ge un appello a tutto il Par 
tit-i perché la battaglia pe¬ 
nna svolta in Campdoglio 
cbvenga uni pronti batti 
gl o -xi-vriare e di massa 
di etn mcariente) e-sonziah- 
r li tiyinifestaz one untarla 
e.el 21 apri'e p-ossimo 

li gruppo conciliare 
<■ nmnni-ta 


OFFICINE 


Celldrosi (riparazioni auiot 
Circonvallazione Nomentana 24i 
t‘*l 42G 7G1 Castellani (elettrau 
to) via Poggio Alieno 54 telef 
54 02 88.! Rejna (elettrauto) vii 
Vel'elri 12 tei 400 70 1 Marcel 
lini le ettrau'o) via G Mameli 
n 32 Tei 5H0 74I Cavallo r-ipa 


Assemblea sulla 
situazione 
scolastica a 
T omba di Nerone 


La grav issili) sitinone sco 
li'» ca dt.’ie zmk- eh (irottarcissa 
e delti 'lo ubi di Noi one veira 
discussa questi ni itti i alle* 10 
ci ni is't mlilc-a p rbb u a a! c r 
ne m Cassio ivir Cassia km 9» 
i i pii et 11 > - liti!) i g evi il in ih 
gli a 1 .culi eli flr-q itti* ino le¬ 
se io c dodo d le zone 

\ (.ro't-iross i o ih i Io liba 
di Nere tu ti r itti si p of i , < 
llrunii h 1 is- *uz ( ne di un 
'(—zo ’ rno sco n 1 ui c ho co 
't-ngccbbc- gli sso uitt i — 
gmi e !c V z i in se mi lo o .n i 

imp iss b 1. 

(.a da tc-m,)o nc-ho die zen- 
si e formato un comitato d gì 
nitori il qu de pu vo'*• hi 
t-s,Misto alle auto-ita cornuti ih . 
divagai sco'm stilo del q nirt ere 


Anche il Comune 
favorevole al 
turno di riposo 
per i bar 


\ piu di due settimane di d 
stanza dalla ni.uufc stazione de¬ 
gli esercenti di bar, caffè e 
latterie, avvenuta il 26 marzo, 
in cui si chiedeva l'attuazione 
del rqioso settimanale della ca 
tegoria. nonostante il parere- 
favorevole- espresso in questi 
giorni dal Comune e dalla Ca 
inera di commercio, senza il 
quale non si poteva adottare- 
alcuna decisione in merito, il 
prefetto non ha ancora preso al 
cuna decisione 

In un comunicato l'Associa 
zinne Pubblici esercizi avverte 
che si vedrebbe costretta a piu 
drastiche manifestazioni eli prò 
testa come hi chiusura Minili 
tanca degli esercizi con con 
seguente notevo'c disag o del 
la popolazione 


La protesta di 5 famiglie rimaste senza casa 

Con il letto e i bambini 
sotto la galleria Colonna 


Con una hrandma. qualche 
coperta poche masserizie si 
*ono sistemati 'otto i portici di 
piazza Colonna per protestare 
contro le * autorità » che per 
giorni e giorni h hanno lasciati 
senza un tc tto Poi sono inter 
venuti i poliziotti che li hanno 
trascinati via in malo modo, li 
hanno portati in giro da un 
commissariato all'altro sempre 
promettendo un tetto per la 
notte. 

Protagomste del significativo 
episodio sono cinque famiglie 
(10 bambini) che nei giorni 
scorsi erano state sfrattate da 
una casa pericolante in via 
del Torrione. In questi giorni 
le famiglie. ì bambini (alcuni 
di appena due anno hanno dor 
mito all addiaccio nessuno in 
fatti, dopo lo sfratto si c pre 
occupato di trovare loro una 
abitazione Al Comune e stato 
risposto che cera li cri-i c 
che le famiglie dovevano pas 
tare piu tardi 

Cosi esasperate le cinque 
famiglie hanro doc=o la eia 
morosa prrrie-*a in piazza Co 
lonna \erso le 19 31 sono ginn 
te sotto i port.ci con le loro po 
vere cose. 
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In città e in tutta la provincia 

Vietata la vendita 
della droga sintetica 

Si traila di Methedrina, Simpamina, Pervitin, Maxifon in fiale - Gruppi di giovanissimi 
se le procuravano con false ricette * L'uso incontrollato può provocare l'infarto 


razioni autonzzato torci car 
rozze-ita) via Dacia ? tele-ioni- 
774 492 Quaranta (rip trazioni 
( luvskr Stanchili! 'Inumidii 
v la I ezz in 50 tei Hi 10 187 
Longo ( l ip u azioni auto c li t 
(rallini via Jemier 112 tele 
fono >5t 177 Morrone (c-Ut 
trauto' v i.i Mo iti di Prima 
valle 145 telefono 1-2 74 200, DI 
Tivoli reietti .mio) v a dei lau 
riin <4 tei 10 >H 571 Giovanne^ 
ne l riparazioni m'o e ettrauto 
-arti) vii li-co ani 158 tea* 
'onci 727 246 Super Garage Ca 
lumouv tripira/mm auto elet 
trauto carioz/i ii.il Circoli 
v.tli.izDiue OMic/i e 2)0 telilo 
no il I » 77 j Cccchi frip.ir.izio 
ni auto c li iti .nitrii c la Ra 
ve-ina 20 tei 42 5 72 i, Saccaroni- 
Gonllli (ripiraz-om auto carro/ 
zi r la elettrauto), ui Due Ponti 
It>2 tei 20 7 5 702 Delle Fralle 
(riti trazioni auto elettrauto), via 
delle Robinie 67 te! 24’ilMl; 
Carole! (ripara/toni auto), via 
SS Quattro 46 tei 7J2 (-07 (( o 
losseol Autofficina « Nuova », 
via Riserva Nuova 10 (l.uii 
ghezza) Soccorso Stradale: si 
greti—ni tele fonie .i N 116 Con 
tro Soccorvo A C R • via (hi 
stoloni ( ohi i ho 2'-l lei VO Ho 
'il 2*. ni OSTIA UDO OtTn ! 
n.i S S S ri rii Si re i/io I ari 
- l i \ i i \ .i i o di (> una t 1 
tc ! 60." 7il 60 22 127 OtTu i 
ra Lambertini A, Ma/ Sere 
Agi-- a e te,,a Po-»a te clono 

60 20 y™/ 

FARMACIE 

Acilia Calmi via (Itile Al 
glie 0 Ardeatlno v-.i Acc.idt 
mia Antiquaria I ’ via L Ito 
mncoiitri 22 Boccea: via Hoc 
ea itti riti Al cui sin u Borgo 
Aurelio largo Cava egger- i 
Cataibeiione* via Asinari ci 
S Mar/ano 47 Cello, via bir 
Giov in iM'erano 119 Cento 
ce'le Rren-vlmo Allo via de 
r asiani '5 5 vii Prcrie-tui i dii - 
i g< Irpin a 11) zìi lei Pm.i 
ni 5c. via Federico Delpi 
no 70 72 74 Eiqviillno: via Ca 
voir 2. piazza Vitt Emanje.e 45. 

/ ri Uri i.fin j -la h 

o l via S Urme r> t »♦*’ » * 
lenirne. Galleria di testa Stnz 
Termini EUR e Cecchlgnola: 
via Laurentina numero 501 
Fiumicino: v Torre Clementina 
!2'2 Flaminio: v Flaminia 7. via 
Panmni 37 Gianlcolense: piazza 
a C.iovanni di Dii 14 via Vai 
tellina 04. via AbaM Ug.ne 25 
Magliano Trullo: piazza Madon 
na di Pompei II: via Casetta 
Mattel 200 Marconi (Slar Tra 
stevere)- via G Cardano 62 
Mazzini- via Paolucci de ('albo 
li 10 via Monte Zelilo '54 56 

Medaglie d'Oro" piazzale Me¬ 
daglie d oro 72 Monte Ma 
rio via Trionfale 6578 Monte 
Sacro v-t imi 1 -i-zolant tl 
via Val di Cogne 4 via Ca 
>no Casati 77. via Nomenta 
na 564 Monte Sacro Allo 
via Ht’o'e Uo'i-agno - (fa 7 ( 
Monte Verde Vecchio: via 
G Carimi 44 Monti: v Naziona 
ìe 228. via del Serpenti 127 
Nomentano viale Provin' ic 66 
piazza Massa Carrara 10: via 
Livorno 27/a/b/c; via Cam¬ 
pì Flegrei 11. Ostia Lido: 
via Vasco de Cama 42. via 
Pietro Rosa 42; via Stella Po 
tare 41 Osliense: via Rosa Rai 
mondi Garibaldi 87: via Salva 
tore Pincherle 28; via Ostien-e 
n 45. Circonv Ostiense 269 
Parlali: viale Rossini 24. via 
(Jri r»-r— I Ponte M-Ivrin -ni/ 
zale Ponte Alilvio 19 Portonac- 
cio- via dei Cluniacensi 20 
v in dei Darantmi 27H A Por 
luense. A la Portuc-ris'- 425 via 
dell i Magli-ina r-uin 1T4 Prati 
Trionfale, piazza Rivirgirnc u 
to 44 via Leone IV. 34 
via 'ola li Kit-ri/o 124. .le 
ueipion- 204 206 an 2 via h a‘i c 
Mas- rnc 74 via J-eder-ro ie¬ 
ri 9. largo G di Moraezcm --1 
n 6. via L Pa sigia 1. via 
Trionfale 118 Prenestlno-Labica 
naTorpIgnatlara: piazza Roberti 
Malatesta iti. v.a Torpignatta-a 
n 47. na del Pigneto 110 Pr| 
mavalle: piazza Capecelatro 7. 
vna Monti di Primavalle 187. 
via della Pineta Sacchetti 412 
QuadraraCinecittA. v a Marce 
Pape 45. via P Co-n-n o '9 
via Appio Claudio 306: piaz 
za S Giov Bosco 39 40 41 42 

Quartlcclolo- na L’gento 44 Re 
gola Camptlelll Colonna* via 
Banchi Vee-chi 24 via Are 
1 U -1 74 puoj Ca-npr, 2e F o" 
n 14 Salano via '-aai-'ci'na 67 
via Tag a'T-en'/j V. Sallusliano 
Castro Pretorio Ludovlsi* i - 
Q i ni no V a '0 a izza H-t-tv 
r - IO vii Ai.g i-*o A -de -i 
zi-ni r,errerò 2) _*i i -,’-i A o! 
tuTio ai S Basiha Ponte Mam 
moto- p azzile R**Can iti 44 40 
v a te! Podere Ro-a 22 S Eu¬ 
stachio- eo'-o Rinascirre-i ‘0 50 
TestacciaS. Saba: via Marmo 
rata 133 Tiburlmo- via de-g. 
F.rri' O Tor di Quin*o-Vigna Cla 
ra- via F Gdlliani n 11 Tor 
re Spaccata e Torre Gaia- ,i- 
dei Fj’ n 3 va B^>. a V a 62 
v*= ( a- na a-g v-a Tor Ve' 
gi'a Trastevere pazza O* * 
R- <--»■ 0: . i 1 In -'-nr 4 

v a f ! ' i ’Ti T»evl Cam 

PO Marno Colonna. via D ,e 
M i >- il)' vai P e"a 9. 
p azza d Mpag' a 4. .-a l-» f 
v 4'7 Trieste T" e-"r- 

167 v» K -'ca Ant ca 20 .a 
c leg TuscolanaAppic 
Latino o --/za F n>'-_-i 3'c Ap'i 
'e 14 v-3 App a Njo.a 53. v-3 

Acaia 47. va Ca-.o Den na !4 
v.a La Spe-ra '>5 94. via Enea 23 
via Lanuvo 9-11. 


Da eri la crcga sr'c: ca n 
fia.e e r^o b ta vcp 

dita, rei e Urmac e del terr. 
tor.o cella prc-.-'Cia dì Rom.i 
per d c po- z.o'c d-J rrar '*rro 
deda '-a--.a r* "r-’a d n'c. 
ne confczon et "rrsc- -mc 
tar'i i.-an re la pvo 'cvià d 
stali dcnre--iLi d. s-,^ fc'. rer 
vOsi. ri .Tc— CA? mi ma ere 
:n qce'ti l* mi te-rni ve' .zrz 
Pcq^istati ca Z’o.a' '= ", me 
dante ncette false per proci: 
rarsi effr’L alice.'-orerà fero 
meno questo tipicamer/e arr<-r. 
cano e anglosassone rr,a che po 
trebbe pencoV-'arren'e pcrc'ra 
re anche in Italia 

Le confez'O'- ir, fra’e prò bi 
te sono quel‘e di A'eU-edr.n 
Surporrira A'avdrn Perv : r 
che 'e "vettr-'e tn foni dosi prò 
locano gra-i n rho p>rhcrt 
con 'tatn lehrar.'c -ino al coi 
la-xo L.ird-i o 

La prò b none a ra vene! ta 
non ncu «ro-i in-m le conte 
inni degli -tessi tipi di far 
rnaci n corrp'fsse. salvo na 
turalmer.te presentazione di re¬ 
golare ricetta medica c per gli 
un terapeutici r-gorosarrente 
toxLcati dal med.co 


Indetta dal Comitato regionale del PCI 

Assemblea eletti del Lazio 



ROGE 


Oggi il 
congresso 
dell'Alleanza 
contadini 


Marnar,e a. e nove, alla scuola 
, -gzLa.o it i a CGIL ad Are 
-.a - a^'t il M,r gre--o ^fovin 
Lia e 'ti- A kanza < (-'‘ar! n- al I 
q-a.t parici ipa r o oitre 2>z dele¬ 
gati c.V:i rei cor.grcs'i corr - 
na : 1 lavori saranro apert¬ 

ane 9 20 da una re'azio'e de! 
presiderte au Angiolo Marro 
m alla quale segurà il dioat 
tito Le conclusami saranno ti 
rate in «erata dall on .Attil o 
Esposto vice presidente dell'Al¬ 
leanza Naz onale dei Contadini 


DL-rrcnc? -0 apr. r - < 'I'a 'c-c,.-- 
cela drtzo'e de) PCI ' v i 
!•■!> H<''cg'e (h>c„re c : terra 
I a"c-rb'ea riegh e'e’ti d<I PC. 
d-1 Gaz o Pa"'ecir-cran 'd par-a 
rri'.tan. arrrr '.s:ratnn prò. r , 
eia li c correrai! della r-oMn 
rcc-or.e II tr-ra de’l as'emb'ea 
Roma ed tl 1-az o orci 

I lavori c'-e avrar.ro -r,.z o 
al'e 9. saranno aperti da'le 'e 
guerti relazion- « t-e attuali 
, e r -- , er.7e de'l evoro"ia laz a'e 
in rapporto alla l./ia per u'a 
po' t-c.a d p-cia occ r -7 o"e 
e 4 programmaz ore eco' 0 "'ca 
drmocrat ca i 're'a’n’-e Pao'o 
Ciofi) « Le scelte per ! as-e 
a'trezza’o e per i r.ovi ccrtri 
d rezionali di Roma in rapporto 
ad una nuova politica di piam 
Granone drl terr.tono reg o- 
nale > (re'.a'ore Piero Deha 
Seta"). 


POR FARINA 

\ifliuhgajìlèptàtife : 

• ' e tutte fe òttimi 


L. 130 


(AGIS 11723) 


AVVISI SANITARI 


Medico «ooclalltfa darmatoloQo 

h» STROM 

Cur» «cir» osante anitiulatonal» 
ifV» operai-ire- <2*I’e 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebiti eczemi ulcera vir.coM 
VIVSfttI PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

XeL SM SS1 - Ora F2I; Tettivi 8-LI 
(Aut W. Sin. n 773/2ZUM 

*4 m ausila IMA) 


Statiti* i Primi 

... NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO!!! 





_ mUÈSSùtUB& n ** Mm 


TUTTI COMPRANO AL PIU' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 


» PER L’ASSORTIMENTO ! 

• PER IL PREZZO PIU’ BASSO!! 

• PER LA QUALITÀ’ SUPERIORE!!! 

I INDUSTRIA ROMANA 
ARREDAMENTO 

ANNUNCIA 

I INAUGURAZIONE 

di un nuo\o grande» centro di esposizione in 

VIA MERULANA, 20 

(ex UPIM - tra S. Maria Maggiore e Largo Brancaccio) 

COMUNICA 

che prosegue, con strepitoso successo, la grandiosa 

SUPERVENDITA 


Scegliete i Vs. Mobili 


E||| 


V r — 




GRATIS quasi II trasporlo In TUTTA ITALIA 


✓ * » / ‘ ; 




[ìav * i 


- 






GRATIS montaggio lampadari V/s domicilio 


di 


MOBILI - SALOTTI 

LAMPADARI (Boemia) 

In occasione deH’inaugurazione del nuovo centro di vendita 
di via Merulana continua la supervendita con gli sconti 
extra eccezionali 



GRATIS immagazzinaggio fino ad un anno 


del 


20%„40% 




\r. 




da scontare su i prezzi di cartellino su tutti gli articoli 


_ M.CLN! ESEMPI ■■■ 

CAMERE DA LETTO mod • Sultana » lussuosiss me ' valore 
in noce. 6 ante speccmera dorata . j 585 000 

CAMERE DA LETTO in legno arab'es mod • Londra * valore 
alzate dorate, modelli depositati . 560 000 

SALE DA PRANZO di legno palissandro sperch ere valore 
dorate rifinitissime, mod «Roma» 370 000 

SALE DA PRANZO eleganti, rappresentative, modeì'o valore 
« Parigi »... - - 440000 

SALE DA PRANZO di gran classe stupende va ore 

475 000 

SALOTTI CLASSICI In velluto francese zalore 

| 380 000 

SALOTTI CLASSICI pompeiani n ze'luto G .n'-es» n ' za ore 
TAr-v-^ro robustissimi fattura crea ala 460 000 




SALOTTI CLASSICI pompeiani n ze'luto G .n'-es» n 1 za ore 

tarsiato robustissimi fattura p-eg ala 460 000 

SALOTTI STILE SPAGNOLO fant -st c- di - *a r,.pp"* 
seni mz.i eccezionalissimi ne'e r fm *j r e r * na la ‘a* va O'f 

tira co ori a scelta (dralon CeC ) 650 030 

SALOTTI LETTO REVERE dopp e 'et<* tessuto *)--» ca ! za ore 

fn s- mi elecjant. comodi 185 000 

SALOTTI LETTO BERGERE dopp „ - *e rn l o-zva h"- va.o'e 
vc'tata. tessuti a scelta rrod c-pux.t-*o 230 033 


TAVOLI PRANZO TEAK pa ssand'O 

ARMADI GUARDAROBA 3 spo^e !. 'ro^stssm 


LAMPADARI b'onzo. dod c. fi?"-re 
LAMPADARI bronzo sed ci fiamme 
CUCINE 3 spo'te u. pens li ben - 


MOBILI pe- o n lea'o o'-". ?*n 


POLTRONE q-an 'pnso brr.e-- »■» 


LO SCONTO EXTRA ECCEZIONALE 


VctiO'P 

230 033 
za O'e 
54 033 
, a ere 
05 000 
. -1 ore 
41 003 

.a O'P 

53 0C0 
. a ore 
ot 000 

zc- r-'e 
*,02 030 

.a r,-e 

72 0C0 


ridotto 
307.000 
ridotto 
345.000 
ridotto 
170 000 
ridotto 
210 000 
ridotto 
248 000 
ridotto 
192 000 
ridotto 
205 000 

ridotto 
360 000 
ridotto 
86 000 
ridotto 
122 000 
ridotto 
23 500 
ridotto 
43 000 
ridotto 
17.800 
ridotto 
23 000 
ridotto 
29 000 
ridotto 
49 000 
ridotto 
21 000 


---v 'v rTMm* 




GRATIS n/s interessamento per spedizioni in tutto il mondo 





dal 


20 % al 407 . 


Si applica anche sui prezzi 
già ridotti e qui sopra elencati 

AFFRETTATEVI ! ! ! 


GRATIS sgomberiamo i v, s vecchi mobili 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOODOO O OOOOOOI 

OFFERTA SPECIALE! 
SUPERVENDITA 

Offriamo centinaia di blocchi di mobili in tutti gli stili 
per arredare lussuosamente appartamenti di 4 stanze 
composti da: 

% CAMERA LETTO in legno preg ato « ARABLES » 
o SALOTTO in VELLUTO « MERAVIGLIOSO • 

O SALA da PRANZO in noce o palissandro 
O TAVOLO per SALOTTO in noce 

• CUCINA ALL'AMERICANA da 2 e 3 sportelli 
O LAMPADARIO 12 FIAMME di Boemia 

# TAVOLO PRANZO e 4 sedie 

tutto del valore commerciale di 

L. 1.200.000 ridotto a L. 490.000 ! ! ! 
AFFRETTATEVI 


»00000000000000»000«B»000000000000000000000< 


A • lo I# • e tutti 

Consigliamo gli sposi ar. 

VIA GOLA DI RIENZO. 156 


e tutti coloro che entro quest anno dovranno comprare mobili, di venire subito da noi ed acqui 
stare immediatamente perche questa e UN OCCASIONE CHE NON SI RIPETERÀ' PIU . Per i clienti 
che non possono ritirare subito la merce funziona un servizio di magazzinagg.o completamente 
GRATUITO presso il nostro stabilimento di via dei Ouartacc o fino ad un anno dall'acquisto 

ICC ex cinema Palestnna 111 II UCP||| AMA 9f) ex ^ n ‘ ra SM. Mag- 

'FRONTESTANDA «IH ITldiULHNH; L\3 g; 0 re e Igo Brancaccio 


12 ingressi principali ad ingresso libero 

Stabilimento Roma 0 VIA DEL QUARTACCIO - IV KM. ESATTO DI VIA BOCCEA 


Xcgozio 

Si-e-na ns'lo 01-503!.csl t* verrei, i retleire*:. in FABBRICA a 

• LATINA - VIA DON M0R0SINI - angolo VIA PISACANE «ppci.'e—ente a, eat-ti. RIMARRETE SODDISFATTI, o-erav.ii-ati dai 

CRANOIOSO **vortincuto esposto 

DOVE VI SARA’ REGALATO UN BELLISSIMO ARAZZO FRANCESE 

I RESIDENTI D! LATINA e Provincia e città vicine possono recarsi direttamente alla nostra filiale 
di Latina, Via Morosini. angolo Via Pisacane, dove esponiamo, su 2000 mq.. un eccezionale assor¬ 
timento a prezzi bassissimi, uguali, identici a quelli praticati nel nostro Stabilimento di Roma 

RIMBORSIAMO LE SPESE DI VIAGGIO Al RESIDENTI FUORI ROMA 

VENITE ANCHE VOI - FARETE SICURAMENTE OTTIMI AFFARI!!! 





































r Unità / domenica 13 aprile 1969 


PAG. 12 / spettacoli 


PER L’ACCADEMIA 
MOZIONE UNITARIA 


Solidali con gli allievi 
occupanti i sindacati 
dello spettacolo e le as¬ 
sociazioni degli autori 
e degli attori 


Le organizzazioni sindacali 
FILS-CGIL, UH, Spettacolo, le 
associazioni degli autori cine¬ 
matografici ANAC e AACI, la 
Società attori italiani (SAI) 
hanno emesso ieri un comuni¬ 
cato nel quale, « denunciando 
l'atteggiamento del direttore 
della Accademia nazionale di 
arte drammatica, teso ad in¬ 
sabbiare le richieste degli 
studenti, al secondo mese di 
occupazione, per una scuola 
democratica e costituzionale, 
e responsabile di gravi prese 
di posizione sulla base di uno 
statuto fascista clic a tutt'og- 
gi ha reso oprante, si dichia¬ 
rano autonomamente facenti 
p;irte del Comitato di occupa¬ 
zione e chiedono le dimissioni 
del dottor Renzo Tian ». 

I,a situazione della scuola di 
via Quattro Fontane è intanto 
giunta ad un punto critico. 

Ieri un gruppo di studenti, 
che si era dissociato datazio¬ 
ne degli occupanti, insieme 
con alcuni insegnanti ha scac¬ 
ciato dal teatrino di via Vitto¬ 
ria gli allievi che vi si tro¬ 
vavano e ha, poi, provveduto a 
chiudere i locali. 

Nel teatrino, venerdì sera, 
si era svolta una vivace as¬ 
semblea. alla quale avevano 
partecipato registi e uomini 
del cinema e del teatro. Nel¬ 
la sede di via Quattro Fonta¬ 
ne, intanto, gli allievi, che 
occupano {'istituto da quasi 
due mesi, continuano a dibat¬ 
tere i problemi di fondo per 
una sostanziale ristrutturazio¬ 
ne della scuola. 


Con lo spettacolo « Recitare » 

Dada Marami 
autrice-regista 


Le «Cappelle musicali» da Loreto ad Ancona 

Hanno cantato pure 

in carcere e 


Come II ricatto a teatro, an¬ 
che Recitare di Dacia Marami 
è una « commedia da fare ». 
anzi * «la non fare»: sei attori 
— mi,'litro giovani e «lue ra¬ 
gazze —, disgustati <k*i « clas¬ 
sici », ma anello «lei testi o «le- 
gli autori falsamente nuovi, in¬ 
sofferenti della regia tradizio¬ 
nale e «lei vacuo professioni¬ 
smo. allarmati |>er il sempre 
maggiore distacco fra il teatro 
e la realtà, decidono «li rai>- 
presentarsi l'un l'altro, improv¬ 
visando. le rispettive passioni 
e ossessioni. Vengono fuori, a 
parole, grandi temi: la guerra 
nel Vietnam, il razzismo bianco. 
r«imborghe.simento» degli olie¬ 
rai, l'incubo atomico, la morte. 
Ma lo spettacolo die essi ne 
traggono è inadeguato e fiacco 
nel migliore dei casi, altrimenti 
grottesco, ridicolo, scurrile. 

Diverse sono, infatti, le preoc¬ 
cupazioni profondi* di «megli 
attori (e. ci si lascia intendere, 
«li tutla la categoria): la car¬ 
riera o. più semplicemente, la 
sopravvivenza: gelosie di la¬ 
voro e «l'amore: complessi ses¬ 
suali di vario genere, sottoli¬ 
neati da «lo.si più o mono forti 
di narcisismo. Quando si toc¬ 
cano certi argomenti, vediamo 
i nostri sei scatenarsi con tutti 
i loro vizi, ma anche con le 
loro virtù, c raggiungere forse, 
in una sofferta esibizione, le so¬ 
glie «li quella coscienza che ha 
da essere prima umana, per 
poter poi diventare davvero po 
litica. 

Questo, pensiamo, uno dei pos¬ 
sibili significati conclusivi di 
Recitare: opera, del resto, pro¬ 
grammaticamente «allerta», for¬ 
nitrice dj materiali per una cri¬ 
tica die si rivolge non soltanto 
al teatro, e alla funzione «iel- 


l'attore in es^o, ma alla cultura 
in gelici e. e alla presenza 
(o non presenza) degli intellet¬ 
tuali nei movimenti di trasfor¬ 
mazioni* «iella società. Iiii[ie- 
gmindosi come regista. Dacia 
Marami ha dumpic « eontc- 
stato » anche se stessa «piale 
autrice, projxmcndo una misura 
più modesta (ma più nmhi/iosa, 
in prospettiva) per il mestiere 
«lello scrittore di teatro, legan¬ 
done la sorte «la un lato a «fucila 
generale del minalo, dall'altro 
ai mutamenti che dovranno pur 
avvenire all'interno delle strut¬ 
ture e. insieme, delle coscienze 
« teatrali ». 

Alla resa scenica. Recitare 
ha comunque un suo timbro spi¬ 
gliato e gustoso, e soprattutto 
gli aspetti santonici della situa¬ 
zione vi risaltano bene. Ma certi 
momenti più meditativi — come 
la storia dell'anarchico Maknò. 
l>ersunaggio in«iuictante della 
rivoluzione russa — andrebbero 
meglio registrali sul piano mi¬ 
mico e vocale. I/) spettacolo 
si «là a Roma, al Circolo La 
Fede, scile ormai preferita «li 
arrischiati esperimenti. Gli at¬ 
tori (che hanno costituito in so¬ 
dalizio la Compagni.! 11 Marzo) 
« recitano » con impeto, ma pur 
con notevole intelligenza. Spicca 
fra d essi, per il costante con¬ 
trollo ironico «lei personaggio. 
Rosabianca Sccrrino; ma bravi 
anche Barbara Valmorin. Pie¬ 
rangelo divora e, con qualche 
ghiribizzo personale di troppo, 
Valentino Orfeo; Salvatore Ari¬ 
eti e Roberto Valeri completano 
dignitosamente il gruppo, am 
piaiiditissimo. con la .Marami, 
alla « prima ». Si replica. 


ag. sa. 


le prime 


Musica 

Emil Ghilels 
a Santa Cecilia 

Con un Ghilels letteralmente 
scatenato — ina il pubblico, 
nell'applauso, non gli è stato 
da meno — l'Accademia di San¬ 
ta Cecilia ha chiuso in bellez¬ 
za la stagione dei concerti nel¬ 
la Sala di via dei Greci. 

Già nel Preludio e fuga in 
re maggiore di Bach il concer¬ 
tista sovietico, ponendo la sua 
generosa potenza al servizio 
del ruggente pianismo della 
trascrizione busoniana. aveva 
dato un chiaro preavviso di 
quello che sarebbe accaduto 
nel prosieguo della serata. La 
quale è continuata con una vi¬ 
gorosa — forse un po' troppo — 
esecuzione della Sonata n. 2 in 
la bemolle mauoiorc op. 39 di 
Weber e con l'interpretazione 
(che ci è sembrata impecca¬ 
bile) della Sonata in la minore 
op. 3S (« Reminiscenze ») di Ni¬ 
colai Medtner. un musicista mo¬ 
sco» ita che abbandonò l'UKSS 
nel 1921 por poi morire a lan¬ 
dra nel 1951. La composizione, 
che rientra nel filone «lei tardo 
romanticismo russo tilotcdesco. 
non l*i è parsa particolarmente 
interessante: sembra di un lta- 
chmaninov meno estroverso, e 
anche meno banale. 

Per finire, la Suite di Petra¬ 
tta. Emil Ghilels ci ha fatto 
ascoltare uno Stravinski inedito 
e affascinante, sfoggiando una 
rutilante irruenza sonora, più 
« barbara » e compatta che sar¬ 
castica e trasparente. 

L'entusiasmo degli spettatori 
non ha concesso tregue al pia¬ 
nista. il quale non ha avuto 
neanche il tempo di riporsi 
dopo il massacrante exploit 
strav in-kiar.o. ebblicato. «.em'è 


nato, ad 
di bis. 


una trionfale co 


oda 


vice 


Teatro 

Briscolino 


Bruco! 


i' o*.uro .ioiv.c un 


te 

ragazze po--a tra-formars: :n 
uno speli acolo e, .m.ez.va. ma 
non ne! «tinaie». A'-cste.-o allo 
Sjxtiaev.lo «reato appo-.'-amenle 
per 1 g.o'. -.rn:. Briscolilo 

(l’r. porio ;«r me), un 'cerva al 
R:-doc:o de li E..so• c<><::■.usce 
senza dnivìxo un c-pcricnza s.n- 
golare. e una prò.a ri. quanto 
può i fino a un » erta pinta...) la 
forza dcl'n d: t.’l ::.ru L'avven¬ 
tura ri: Br.«eo..n» < t.rcc.i. ap¬ 
pari eoe al uxorio ri Bru¬ 

sco.::». Ir<»-Purala «va: 2 cn,;.»"l 
(il pa-ure e r.'jerh. ri.il ia*.n- 
rn «• ]a maire «tu le alt ».'a li 
Janro»;>che e nvoic-rr-'*i. '. serre 
► •lo e ■.mia ri: «c valere » nella 
c.spera'.a r.cerca dei «larvar.», li 


r.e .ut.mo c 




s«».-.c:a :n 


v,.e e pr-s.p..o font a: .e..c::a. 
B-.sca ;rx». altra*.t*r--o le strade 
Gel.a tanta.'.a. p* m-a ri: trovare 
<o!.a'r»raz.<-r.e nel.e « m.t.chc » 
f cure cella ictter.it i'a unfar.t.le. 
rii : .nva.no: la Fattaa. N« mài 
rl. u. D Aria gran. Barba-e.ìu. 

\ p. Pa,>-r.r». Fa perone. Sem- 
px-no u rr»»od» rì.g.i ii i-pics (i 
cj. shro'i’is. « Fa:«- 1 am«»-e r.-on 
ia z .erra ». ap;»a.o rr> troppo l.m: 
Ut. per cont-.D’U re a urta reale 
« :ra-forrr»à7-*ne » «del .n.- •n ir. 1 
c, * Ilo de*. Clotcr.s c !z *. .s:or,e 
C. una x». .età « lz-c rx>l :gx.i » 
r.-sc.rar*r»-> <•. <z.<ru*,z crv **■> 

’.tori.ne ri*. Br.-col.no e la sua 
sete <i. felx.ta e « jnvarv.ta ». 

Ixa parafila (-s.rtcrizule cella 
« al:erta i :or«e infantile » ri. Br:- 
sr> s; concloderà con un ri¬ 
torno a casa, in seno alia sua 
fam glia mecca.-. :< a mente « tra- 
sforma'a *: Co*r->io oh’ — <: di¬ 
ti, tutta v*.a, Br 4 so>.:no. pr.ma 


i 


della « metamorfosi familiare » 
— ma non è il mio tinaie! ». 

Certo che non lo era. e la sua 
gratuità è messa in luce dalla 
< rappresentazione » critica di un 
testo («ii A. Cullaci e M- Carne¬ 
vale) sostanzialmente conserva- 
t«»re. Un « finale » che stona con 
quello spirito «ii contestazione 
creato che divora tutti i miti 
«lei menilo dell'infanzia : un tina¬ 
ie moralistico c unificante (l’ab¬ 
braccio tra gli hippies c i ge¬ 
nitori di Briscolino), tropi» fa¬ 
cile e « lieto ». 

Più die la regia di Alfio Bor- 
gh«*e. è da ammirare la per¬ 
fezione stilistùra di uno spetta¬ 
colo raffinatissimo, denso di fan¬ 
tasia. di poesia e di humour. 
« coordinato » con gusto sicuro 
da Roberto Calve (grafico squisi¬ 
to. appassionato sostenitore di un 
teatro per ragazzi di alto impe- 
gno. ma ostacolato con ogni mez¬ 
zo nel nostro bel paese...), da 
Gabriella Mulachiè (coreografa 
piena d'immaginazione, sempre 
attenta alle sollecitazioni del 
mondo contemporaneo). Un elo¬ 
gio particolare alle belle musi¬ 
che di C. Bilotti. alle scene di 
Ovidio Taito c ai costumi di An¬ 
na Boldi. Ci siamo forse dimen¬ 
ticati degli attori? Niente affat¬ 
to: le ultime citazioni sono sem¬ 
pre quelle che rimangono più a 
lungo nella memoria: corno di¬ 
menticare la freschezza «lell'in- 
terpretazione di Marisa Bilotti. 
Lidya Biondi, Antonietta Carbo¬ 
netti. Clautiio Conti, Alessandra 
Dal Sasso. fondano e Marcello 
Mariana e Robert. Massimo Pa¬ 
lazzine Riccardo Vitali? Il pub¬ 
blico ha applaudito con entu¬ 
siasmo. Si replica. 

vice 


Cinema 

L’altra faccia 
del Peccato 

Non e è « rivoluzione sessuale » 
che tinga se nello stesso istan¬ 
te non si pone «onte « rivolu- 
7 ione politica ». Lo ha compro¬ 
vo — da temi» - l uicologia 
borghese c«ip!tuhvtica. la quale 
e riisix'vta a icnctcìcre la « li¬ 
ttoria » sessuale purché es-a 
stessa st trasformi in un nuovo 
strumento rii repressione, ir. una 
nuova catena sociale che leghi 
l'uomo ancora una volta alla 
sua astratta libertà merce ioni 
prata dall'uomo stesso per di¬ 
struggere la sua coscienza rivo 
luzionarta. Alla crrsura in toga 
riace confondere le carte: con 
la sci.v.i alibi dell oltracciò al 
« cornino sentimento «-iel pialo 
re » vi tolgono ri: mezzo t film 
« «e»»uali ■» che oltraggiano fi 
comui.c ser.-o dcll irieoloc.a «a 
pilalotica: valga iv r tutti il se 

q. .e.-tro del nini di Sjoman. 

Il i d«x~i:me i.tarii» » rii Viarie! 
!» A»alloro, l.'c'.’ca faccia del 
Peccato, s: pone immed:atamcn 
:«• sa un piarsi d’ alti» rigore: 
i "O tirila. cioè. in gran parte 
riusi « ixiuv i. tii tartare a termi¬ 
ne il discorso critico sulla «o- 
c.ela del benevolo da noi pri 
rri accennato: ladri faccia del 
« Peccalo ». il «peciato ìde-oio 
g.c.» » di un sistema che svende 
il «se-sso» nei f’Orr.o sl.op rii 
mezza Europi L'Italia, come e 
noto, o ancora all» pie,storia rii 
tali tensioni .. 

Po'r'miro definite fi film di 
Availot.o lh (firn rìcU'Aico. ma 

r. volto m una prò*pitti»a « apo¬ 
calittica ». L inferno svedese: la 
libertà se-ssuale non sublimata, 
trasformata ir. una prassi che 
distrugge la mitologia, ma che 
tuttavia è ancora una volta in¬ 
tegrata nel nuovo angoscioso or¬ 
dine sociale unidimensionale. Si 
tratta — cosi conclude il « do¬ 
cumentano » — d: «cavare anco¬ 
ra una volta nel deaerto per ri- 


cnuquistare la perduta dimensio¬ 
ne umana «icH'uumo ideologico: 
il marxismo non è una teoria 
soltanto economicistica. 

vice 


Top sensation 

Piuttosto singolare questo 
film di Ottavio A lessi. Iwccialo 
Ih'ii due volte dalla censura, c il 
cui titolo originale era Sensa¬ 
tion. Singolare in quanto, anche 
se non risolto sul piano lingui¬ 
stico ( al limito si sfiora il fu¬ 
metto erotico), presenta pur 
« grezzi » elei contenuti idealo. 
pici: una critica all'alta ari¬ 
stocrazia capitalistica vista nel¬ 
la sua vischiosa uniiiimcnsiona- 
iità. Il tema di fondo è quello 
della « corruzione » e « prosti¬ 
tuzione » deile classi sociali, le 
quali, al limite eiella loro reci¬ 
proca integrazione, assumono 
simili ivarametri comixmtamen- 
tistici. Ma proprio questo dia¬ 
lettico tema è trattato con estre¬ 
ma superficialità e goliardia (si 
veda i! rapporto di classe tra i 
pastori — marito e moglie — e 
i personaggi aristocratici dei 
panfilo), mentre l'immagine em¬ 
blematica dei comi>oiieiiti l'equi¬ 
paggio v cinque « anime mo¬ 
struose ») dello yacht ci rag¬ 
giunge spesso attraverso una 
rabbiosa carica dissacrante: 
Mudy. Aldo. L'ila. Tony e Pau 
ìa — cadaveri viventi — ci tra¬ 
smettono la loro estrema dispo¬ 
nibilità al delitto in un univer¬ 
so ideologico sterile e chiuso 
alla più piccola dimensione uma¬ 
na: non a caso, tl film termina 
mentre inizia l’autodistruzione 
dell'equipaggio. 

Nonostante quei limiti di cui 
si è detto, il film di .Messi — in¬ 
terpretato da Mauri IX* Bellero- 
che. Maurizio Bonugha. Edwi¬ 
ge Fenech. Ruggero Miti. Ro¬ 
salba Neri. Salvatore Puutfilo. 
Èva Thulin — ha per noi so¬ 
prattutto un valore di sintomo, 
di denuncia ancora informe «li 
una violenza che è nelle cose, e 
di una insofferenza i*he non ha 
ancora raggiunto una piena co 
scienza e resp«>nsabihtà ideo 
logiche. 

vice 


I cinema 
d'essai 
sui sequestri 
dei film 


L'A-mx jaz.ore italiana amici 
del cinema d'essai i AIACE) ha 
d.ffuso un comunicato nel qua 
le si rileva che t recenti casi 
di sequestro rii film e'onfermano 
«quanto emerso dal convegno 
da essa recente mente promosso, 
circa l’assoluta inutilità della 
cen'i.ra preventiva, labrocazio 
r.e della quale è rivendicata da 
un sempre più vasto schiera¬ 
mento di forze politiche, cultu 
rali e rii categoria ». 

L’AIACK ritiene «he «il Par¬ 
lamento debba essere urgente¬ 
mente chiamato a discutere la 
intera matt-ria. non solo per 'ta 
bihre procedure che con-enta 
no di limitare quanto piu è 
possibile t darmi derivanti dal 
sequestro, ma anche per arie 
guare nel suo «ximplesso l’at¬ 
tuale legislazione in campo ci¬ 
nematografico « quelle esigenze 
insopprimibili di libertà e di 
cultura che devono trovare, an¬ 
che, «otto i! profilo giuridico la 
più ampia tutela >. 


in fabbrica 

Una straordinaria esperienza umana per 
i •• pueri cantores » — Iniziativa di pace 


Dal nostro inviato 

LORETO. 12 

/ rat/azzini delle Cappelle 
musicali, i « pueri cantores » 
che, a centinaia hanno invaso 
Loreto (e nei momenti di tre 
(jua hanno preso d'assalto i 
flipper:; e saccheppiato le pa¬ 
laterie). hanno anche dato e 
ricevuto emozioni nuoce e pro¬ 
fonde. Si è rivelala straordi¬ 
naria. ai fini di incontri uma¬ 
ni, l'iniziativa di trovare un 
pubblico diverso. 1 cantori di 
Jambes (llelpio), ad esemplo, 
hanno tenuto un concerto in 
Ancona nelle carceri di Santa 
Palatia. E" stalo proprio un 
avvenimento che si racconta 
ora con pii occhi lucidi. Na¬ 
turalmente. non per una re¬ 
torica facilmente affiorante da 
un episodio del pene re, ma 
proprio per la schiettezza di 
quella esperienza, così ricca 
di valori umani. Un mondo di¬ 
verso c misterioso, addirittu¬ 
ra oscuro, si c spalancato apli 
occhi dei contori (il « perchè » 
del carcere nel perchè della 
vita ) e d’altra parte un barlu¬ 
me di speranze diverse è pe¬ 
netrato per una volta nel gri¬ 
giore di un carcere. Gli arri¬ 
vederci da una parte e oli 
€ au revoìr * dall’altra si sono 
a lungo intrecciati. 

Analoghi risultati (conquista 
di un’esperienza umana prima 
che artistica) sono da regi¬ 
strare per quanto riguarda 
altri incontri. Ancora in An¬ 
cona. i cantori di Vcnrag 
(Olanda) hanno visitato la 
scuola Nazario Sauro, mentre 
a Loreto si sono svolti con¬ 
certi nell’istituto pedagogico 
* San Camillo » (ospita mino¬ 
rati fisici ai quali la natura, 
come direbbe Leopardi, è sta¬ 
ta matrigna) dove si sono 
esibiti gli ottimi cantori tede¬ 
schi di Rad Ems. In una casa 
di riposo hanno cantato i can¬ 
tori lussemburghesi. Stamatti¬ 
na, la Cappella Sistina che 
aveva tenuto ieri un bel con¬ 
certo nella Basilica, è andata 
in fabbrica a farsi applaudire 
dai trecento operai della dilla 
Luigi Fanini che ha trattenu¬ 
to a colazione, insieme con le 
maestranze, gli ospiti cantori. 
La ditta Fanini produce so¬ 
prattutto corone da rosario, e 
cosi altri imperiosi « perchè » 
si sono aggiunti. La realtà si 
presenta sempre più comples¬ 
sa e difficile. 

Alcune imprese, del resto, 
non hanno voluto essere * di¬ 
sturbate » dai canti, temendo 
un rallentamento nel ritmo di 
lavoro. In realtà in Italia si 
teme sempre (è, del resto, 
tutta la società a temere) che 
la musico, specie quella che 
più innocentemente e più pro¬ 
fondamente viene dai giovani, 
costituisco troppo una compo¬ 
nente dello solidarietà tra gli 
uomini. Il vescovo di Loreto, 
rnons Snbbatoni. ha tenuto a 
sottolineare in un suo discorso 
come lo riunione di Cappelle 
europee sia il segno di uno 
possibile pacifica unione tra 
tutti i popoli. E del resto an¬ 
che per questo la società ope¬ 
ra motto di più per soffocare 
che non per stimolare una più 
feconda attività musicale. In 
questo senso è quindi da se 
guire sempre con simpatia la 
iniziativa della rassegna di Lo¬ 
reto. nello quale si collaudano 
i risultati della educazione 
musicale delle giovani gene¬ 
razioni. Im Cappella musicale 
di Livorno, od esempio, si è 
rivelata forse un po’ scarsa, 
ma l'essenziale è che i ragazzi 
sinno intanto codocì di utili: 
znre un lesto musicale, di leg¬ 
gerlo e di cantarlo. Ottimi so¬ 
no apparsi i cantori di Mof¬ 
fetta. e quelli di darre Aci¬ 
reale. Tra le formazioni stra¬ 
niere particolare spicco han¬ 
no avuto i cori di Bad Ems 
(Germania), di Venrag (Olan¬ 
da). di Yalladohd (Spagna). 

Stamattina in piazza si è 
acuta la manifestazione di 
canto popolare con grande 
successo per tutti e special- 
mente per i ragazzi cantari di 
Rar.dazzn (Catania), che han¬ 
no entusiasmato il pubblico 
con le loro esibizioni di danza 
e di canto. I na indicazione di 
lavoro c venuto dal già citato 
coro di Jambes che. dopo ave¬ 
re contato tre semplici conti 
popolari. U ho ripetuti coinvol¬ 
gendo la collaborazione del 
pubblico. Da ciò deriva i'im- 
prcssiane. anzi la certezza, 
che milito si potrebbe fare an¬ 
che da noi per uscire dallo 
stato di inferiorità nei con¬ 
fronti delle istituzioni stranie¬ 
re. Il coro di Yenray. ad oc 
chi chiusi, è stato in grado di 
interpretare canti popolari 
francesi, olandesi, tedeschi, 
russi e italiani, in un’ansia non 
esibizionistica ma propriamen¬ 
te unitaria. Stasera con l'ul¬ 
timo concerto di gala ai Tea¬ 
tro Comunale si concluderan¬ 


no le esibizioni. Domani, do¬ 
menica, c'è la solenne ceri¬ 
monia di chiusura. Boi i can¬ 
tori partiranno per Roma per 
l'udienza pontificia di lunedi. 
Vedremo comunque, gli am¬ 
maestramenti che nascono da 
un'iniziativa che deve alla sua 
vitalità il fatto di essere giun¬ 
ta trionfalmente alla nona edi¬ 
zione. 

Erasmo Valente 


Festival del 
clavicembalo 
al Carovita 

L'Associazione Musicale Ro¬ 
mana ha umanizzato un festi¬ 
val internazionale del clavicem¬ 
balo clic si svolgerà dal 20 al 
29 aprile nell'Oratorio elei Cara- 
vita. Il prezzo del biglietto è 
stato fissato in lire eiueinila per 
ognuno elei dicci concerti men¬ 
tre l'abbonamento all'intero ci¬ 
clo costerà quindicimila lire: 
agli studenti sarà praticata una 
riduzione dei cinquanta per cen¬ 
to. Ed extex) il caleneiario dei 
coneterti: 

Domenica 20: clavicembalista 
Rafael Puyana (Colombia), 
musiche di Couperin e Rameau: 
lunedi 21: Silvia Kind (Germa¬ 
nia federale). J.S. Bach. Byrd 
e Ilonegger; martedì 22: Isolde 
Alilgrimin (Austria). J.S. Bach: 
mercoledì 23: Michael Thomas 
(Gran Bretagna). Gibbons, Pur- 
cell e Couperin: giovedì 2-1: Zu- 
zana Ruzickova (Cecoslovac¬ 
chia). J.S. Bach; venerdì 25: 
Anna Maria Pernafelli (Italia). 
Alessandro c Domenico Se*ar- 
latti; sabato 26: Luigi F. Ta¬ 
gliavini (Italia). Frcscobaldi, 
Pasquini e J.S. Bach; domeni¬ 
ca 27: William Wenrich (USA). 
Biixtehwlc e J.S. Badi: lune¬ 
di 28: Genovcva Galvez (Spa¬ 
gna). Couperin. Soler e Albcniz: 
martedì 29: esecuzione di con¬ 
certi dì J.S. Bach per due, tre 
o quattro clavicembali. 

Per gli abbonamenti rivolger¬ 
si alla segreteria dell’Associa- 
zionc Musicale Romana in via 
Giulia. 177 - tei. 6568441. 


Zeffirelli non va 
a Los Angeles per 
gli Oscar 

Franco Zeffirelli non potrà re¬ 
carsi a Los Angeles per assiste¬ 
re alla cerimonia di consegna 
dei premi Oscar per il 1969. 
Come è noto, infatti, il suo film 
< Romito c Giulietta > è candi¬ 
dato a tre Oscar e Zeffirelli 
aveva già deciso di partire per 
la California quando il suo 
mc-dico gli ha vietato di viag¬ 
giare m aereo fin quando le fe¬ 
rite al volto, riportate nel noto 
incidente automobilistico, non 
si saranno cicatrizzate. 

11 doti. Terence Ward ha det¬ 
to che il viaggio « e tutta quel- 
i'attivilà momiana » rallentereb¬ 
bero la guarigione del regista 
italiano. 
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« Macbeth » 
e « Aida » 
airOpera 

Oggi, «lite ore 17, In oblino, 
alle diurne, teplica eli « Mac- 
tx-tli » «li Verdi (ruppi*, li b'J). 
diri tto dal maestro Bruno Jlar- 
toletti e con lo stesso comples¬ 
so artistico «Ielle precedenti 
cappi cscntuzinni. Domani, al¬ 
le ore il precise in abb. alle 
prime serali, « Affla » di Ver¬ 
di, concertata e diretta dal 
mai-silo John Barbirolli, int«*r- 
pretata da Clwynetli Jones. 
Fioienza Cossotto, Ivo Vinco. 
Mario Binando, Itianfranro 
eccellete. Antonio Hoyer «• Fer¬ 
nando Jacopiicci. Maestro «iel 
coio Tullio Doni. 

CONCERTI 

ACCA DK.M 1A FI LAKMON ICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.1» tonilo 
Olimpico concerto «lei cele¬ 
bre* mezzo sopì.ino fihirlcy 
Vcrrctl dagl 25) In lun¬ 
gi anima nmsiilie di Haondel, 
Hralims. Mdliaud Biglietti 
in vendita alla Filai inoniea 
CI 1251-0). 

ASSOC. A.MICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi alle ore 17.20: • I.a vil¬ 
le umana » di F. Politene, 
esecuzione in forma scenica 
per una sola persona Sopra¬ 
no N. Valéry; collaboratore 
al filano G. Iloisi; e concerto 
«Iella pianista S. Kerseinbau. 
Mxisiche di Cliopin 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi alle ore 18 «-«incerto di¬ 
retto da Pierluigi Urbini; 
pianista Dino Ciani. In pro¬ 
gramma musiche di G F Ma- 
lipiero, Schumann e Mahler. 
AUDITORIO GONFAI-ONK 
Domani e martelli alle 21.80 
eoneerto «lei violoncellista F. 
Maggio Ormc/owsckv. Musi¬ 
che la-catelli. Beethoven e 
Franck. Al plano L.. Franee- 
scliini 

CORO l’OLIFONICO VALLI- 
CELLI ANO (Via XXIV Mag¬ 
gio, 9) 

Stasera alle 21 musiche per 
organo eseguite «la J. Tickner 
« Bistorta Job» di G. Caris¬ 
simi. Esecutori C. Scarangel- 
la. L. Bertozzi, C. Piccini. 
Dir. G. Agostini. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Stasera alle 21.15 teatro Eli¬ 
seo concerto del complesso 
Slavko Osterc di Lubiana dir. 
Ivo Petric. In programma 
musiche di Hindomilh, Ra- 
mouz. Koussel. Genzmer. Mat- 
susliita. De Falla. 


TEATRI 


ABACO 

Martedì alle 21.80 a richiesta 
repliche di «James Jovce » 
di M Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81) 

Alle ore 21.15 prima « Il su- 
prrmaschff) • di Alfred Jarry 
e « Le ripetizioni » «li Sapu¬ 
ti.irò con Forzano. Prev'ost, 
Hernabei. banche?. Buongior¬ 
no e alni. Regìa Franco Mota. 
ALL’ARTE CLUB (IMe delle 
t'rovincie - Tel. 452705) 
Martelli alle 21 <t I Folli » pre¬ 
sentano « I Dialoghi del mor¬ 
ti vivi » (nuova elaborazione) 
di Nino De Tollis con A Bon. 
M. Faggi. M. Monti. A. Per¬ 
iini. lì. Reggente. Regia De 
Tollis 
BEAT 72 

Alle 21.45 Dimitri Tamaro»* 
in « Le memorie di un paz¬ 
zo » di Gogol. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle 16.80 la C.ia DOriglia- 
Paìmi presenta : « L’età «lei 
cuore » (per l'amore é sem¬ 
pre domeni«*a) 9 atti di An¬ 
tonio Greppi. Prezzi familiari 
CAB 37 

Alle 22,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Che ne pensate del 
69 • cabaret chantant con L 
Banfi. M L. Serena. D. Gai- 
lotti e Luciano Fincschl. 
CIIIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro- 
mano) (Tel. 684654) 

Alle 17.45 C ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta: « S. Fran¬ 
cesco • Jacopone da Todi » 
con G. Mongiovino, G. Mae¬ 
stà. M Tempesta. L. Rabbi. 
Regia G. Maestà. 

CORDINO 

Alle 22.30: « 1 hahbllert » di 
Amendola e Corbucci con F. 
Guarini. M Ferretto. Lucia 
Modugno. G. D'Angelo. A. 
Halli Regia M. Barletta. 
Ospite d'onore Nanda Ri¬ 
chard. 

DELLE ARTI 

Alta 18 C.la Poppino De 
Filippo In « Come fini Don 
Ferdinando nuoppoio» di 
Poppino De Filippo. Prima 
rapprisentazione per l'Italia. 


SECONDA SETTIMANA AI CINEMA 

ARISTON - HOLIDAY 


LA CRITICA HA DETTO : 

... Film così importanti se ne vedono 
raramente ! 

IL PUBBLICO HA DETTO : 

E' il film che volevamo vedere ! 

355.000 SPETTATORI IN OTTO GIORNI 
LO HANNO CONFERMATO! 
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TECHNICOLOR' TECtlNISCOPE* 


SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 
SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


DELLE MUSE 
Alle 17.30 «lit rt-eite « L'aniu- 
rr r la guerra » spettacolo re¬ 
citino e cantato da Mllly e 
Achille Millo. Dir. Filippo 
Crivelli. 

DE’ SERVI 

Venerdì -die 21.15 C ia ilffel- 
ta da Franco Arnbiuglini con 
« L'iniporlatiza di parlar ci¬ 
nese • schcizo di Guido Am¬ 
mirata Novità assoluta. Re¬ 
gia Stefano Altieri 
DIONISO CLUB 
Alle 21,30: « Da zero per N • 
struttura di Giancarlo Celli 
preparata da Slmone Cardia 
eoli Roberto De Angeli». In¬ 
gresso libero. 

ELISEO 

Alle 17.30 p * Plaza Sulle » (Un 
appartamento all' Hotel Pla¬ 
za ) con Romolo Valli e Enza 
Allumi Regia Emilio Bruzzo. 

F1LMSTUDIO 76 (Via Orli 
d’Alihert 1-c) 

Alle 13. 20. 22,30: « La donna 
di Parigi» (102.3) (li Charlie 
Cbaplin Didascalie italiane. 

GOLDONI 

Alle 17,30 ultima recita di 
« L'Importanza «Il chiamarsi 
Ernesto • di Oscar Wilde pre¬ 
sentato «la The Solifiull Thea- 
tre Company Regia <li Guy 
Kirg-Rev nnffls. 

IL NOCCIOLO 
Alle 17 cabaret per bambini 
con Gastone e Burattini, alle 
21 concerto «li Goodbye con 
Janet Smith « Radici e fiorì » 
I.A FEDE 

Alle 21.30 la C ia « Il Marzo *- 
presenta • IlerltarP » «li D. 1 - 
eia Marairri con S. Arieo. V. 
Orfeo. IL .Scemilo. L Valeri, 
B. Valmorin, P. Civcra, 
PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle 16.45: « Pinocchio » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accentala. 

PAIUOLl 

Alle 17: « Il signore va a cac¬ 
cia • di G. Feydcau con G. 
Cervi, M. Malfatti. P. Carlini, 
M Mcrlini. Regia Maiio 
Laudi. 

PUFF 

Alle 22.30: « Le voce della 

coscienza » con L. Fiorini, 
E Eco. R. Licary, T. Santa- 
gata. Testi De Rossi. Deme- 
ric, Ghirelll. Musumerl. Pe¬ 
rca. 

QUIRINO 

Alle 16.30 e 19.30 Teatro Sta¬ 
bile «li Torino presenta: 
« llrdda Cahier » di Ibsen con 
Rossetta Falk e con E. Tara¬ 
selo. C. Giutfrò. G. Lazzarini. 
G. Oinbuen. Regia Giorgio 
De Lullo. Scene e costumi 
PL. Pizzi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17,30 la C.ia di prosa 
dir. Alfio Borghese presenta 
la novità « Briscolino » regia 
Alfio Borghese. 

ROSSINI 

Alle 17.15 il Teatro Stabile 
di Checco e Anita Durante, 
Leila Ducei con: « Ah... vec¬ 
chiaia maledetta » 3 atti di 
Virgilio Faini. Regia C, Du¬ 
rante. 

SATIRI (Tel. 565352) 

Alle 17.30 C.ia Di Martire. 
Chiarini. Lnzzarcschi. Nelli. 
Bergesi. Bucci con « Metti 
un hulalii sul binari » di Sil¬ 
vane» Ambrogi. Regia Jacopo 
Marcelli. 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 Enrico Ma¬ 
ria Salerno. Alice e Ellen 
K«*s?ler nella commedia mu¬ 
sicale «li Garinei e Giovan- 
nini scritta con Magni « Vio¬ 
la violino e viola d'amore » 
musiche Canfora. Scene e 
costumi Coltellacci. Coreogr. 
Charnioli. 

VALLE (Tel. 653.794) 

Riposo 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Teprpa, con T. Milian A ♦ ♦ 
e rivista Mucci 
ESPERO 

Sartana non perdona, con G. 
Martin A ♦ e rivista Mar- 
ciani 

ORIENTE 

Recital di Robertino e film: 
Dio perdona io no, con T. 
Hill A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Gli intoccabili, con J. Cassa¬ 
sele» <VM 14) DB ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Gli Intoccabili, con J. Cassa- 
velcs (VM 14) DR > 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Gii Intoccabili, con J. Cassa¬ 
vate? (VM 14) DR + 

ANTARES (Tel. 89U.9J7) 

Le salamandre, con B. Cun- 
ningham (VM 18) DR ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Sette volte sette, con G. Mo- 
schin SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Sergeant 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena, con 

F. Bolkan (VM 18) DR +♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 

ATLANTIC (Tel. 76J0.656) 
Riusciranno 1 nostri eroi...? 
con A. Sordi C ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L. De Fune? C ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La matriarca. con C Spaak 
(VM 13) SA ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il mrdiro della mutua, con 
A Sorili S \ 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

La piscina, con A. Dclon 

(VM 14) DR ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il momrnto di ucrfdere. con 

G. Hilton A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La matriarca. con C. Spaak 
(VM 13) SA ♦ 
CAPITOL (Tel. 393J280) 

I_a pulce nell'oteechio. con 
R. Harrison S X ♦ 

C.APR.ANTCA (Tel. 672.465) 
Rosemary's Babv. con M. 
Farrow (VM Ì4) DR +♦ 
CAPRANICHETT.A (T.672.465) 
Bora Bora, con C Pam S ♦ 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

I.a ragazza con la pistola, con 
M Vati SA ♦ 

COCA DI RIENZO (T350384) 
La matriarca. con C. Spaak 
(VM 13) SA ♦ 
CORSO (Tel. 671.691) 

Buffiti, con S. Me Qiu.cn O ♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
La matriarca. con C Spaak 
• VM 13) SA + 
EDEN (Tel. 380.188) 
Riusciranno I nostri eroi 
c«**n A Sordi C ♦ 

EMB.ASSY (Tel. 870:245) 

I n bellissimo novembre, con 
G I.nllobrigida (VM 14) S ♦ 
EMPIRE (lei. 855.622) 

Cittv Cltts Bang Bang, con 
D Van Dyke SA ♦♦ 

EVRCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR • Tri. 591.0386) 
Rosemarv's Babv. con Mia 
Farrow (VM 14» DR «4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I sei della grande rapina, con 
J Brown (VM Ut G 44 
FI AMMA (Tel. 471.100) 

Funnv Girl, con B. Strt-isar.d 
M 4 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I.a ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

GARDEN (Tel. 5*2.848) 

La matriarca. con C- Spaak 
(VM 18) SA 4 


GIARDINO (Tel. 891.946) 

('alma ragazze oggi mi spaso, 
con L De Fune» C 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

LI Verdugo, con J. Brovvn 

(VM 14) A 4 
HOLIDAY (largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DR 4 4* 
IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

L'altra faccia del peccato 

(VM 13) 1)0 444 

IMPKKIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Justlne, con H. Power 

(VM 1») DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La matriarca, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Paperino Show DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.912) 

Il castrilo di carte, con G. 
Poppati! G 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

I milioni che scottano, con P. 

Usuriov SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Siuntman. con R Vilumi A 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema «l'Essai: Verginità In¬ 
difesa. con D Aleksìc 

SA 44 + 

MODERNO (Tel. 4602285 
La ruota «Il scorta della si¬ 
gnora lllossum, con S. Me 
Lame S 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

La bambolona, con U. To- 
guazzi (VM 18) SA 4 + 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Sette volte sette, con G Mo- 
schfn sa 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

GII Intoccabili, con J. Cassa- 
vetes (VM 14) DII 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Sette volte sette, con G. Ilo- 
schin SA 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I.a monaca di Monza, con A. 
Hevwood (VM 18) DR 4 

PARIS (Tel. 7542168) 

La monaca di Monza, con A. 
Heywood (VM 18) DR 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

XVltere Were Ynu Wen The 
Llghts tVcnt Out? (in orig.) 
PLAZA (Tel. 681.193) 

I. a notte dell'agguato, con G. 

Peck DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telerò- 
no 480.119) 

Top Sensation, con M. de 
Bcllcroche (VM 18) DR 4 + 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 
Missione compiuta stop Ba¬ 
cioni Matt Ilelm. con D. Mar¬ 
tin SA 4 

QU1RINETTA (Tel. 670.012) 

Nazarln, con F. Babai 

DR 4+++ 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Pendulum, con G. Peppard 
G 4 

REALE (Tel. 5802234) 

Scranno, con A Celentano 

(VM 14) SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

II libro della giungla DA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

F.l X’crdugo. con J. Brovvn 

(VM 14) A + 

RIVOLI (Tel. 4602(83) 

Baci rubati, con J P. Leaud 
(VM 18) S 4 + + 
ROUGE ET NOIR (T. 684.305) 
GII intoccabili, con J. Cassa- 
vetcs (VM 14) DR 4 

ROVAI. (Tel. 770349) 

Krakatoa est di Gi&va. con 
M Schell A 4 

ROXY (Tel. 870304) 

Partner, con P. Clementi 

(VM 18) I)R 4 + + 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

("era una volta li West, con 
«:. Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 

I 7 senza gloria, con M Caine 
DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I sci della grande rapina, con 

J. Brown (VM 14) G 4+ 
TIFFANY (Via A. De Pretis - 

Tel. 462390) 

Nuda sotto la pelle, con M. 
Faithfull (VM 18) 8 4 
TREVI (Tei. 689.619) 

Frauleln Doktor. con S. Ren¬ 
dali DR 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

L'altra faceta del peccato 

(VM 18) DO 4 + + 
UNIVERSAL 
Just ine, con R. Power 

(VM 18) DR 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Diario di una schizofrenica, 
con G. D'Orsay DR 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 + 

ADR1.ACINF.: 1 nipoti di Zorro 
con Franchi-Ingrassia C 4 
AFRICA: Shalako, con S. Ccn- 
ncry A 4 

AIRONI»: I 7 senza gloria, con 
M. Caine DR 4 

ALASKA: Ammazzali tutti r 
torna solo, con C. Connors 
A 4 

ALBA: X'ia col vento, con C. 

Cable DR 4 

ALCE: ta calda notte drl- 
Fispettore Tihhs, con S Poi- 
tier G 44 

ALCX'ONE: Amanti, con M- 
Mastroianni (VM 14) S 4 
AMBASCIATORI: I.es biche». 

con S Audran (VM 18) DR 4 
AMBRA JOVINELLI: Tepepa. 

con T. Milian A 44 e rivista 
ANI EXE: La strana coppia. 

con J. Lemmon SA 4 + 
APOLLO: Il mrdiro della mu¬ 
tua. con A Sordi SA 4 
AQUILA: La signora nel ce¬ 
mento, con F. Smatra 

(VM 14) G 4 
ARALDO. La battaglia di F.l 
Alameln. con F. StatTord 

DR 4 

ARGO: Maverllng. c«»n O. Sha- 
rif DR 4 

ARIEL: La battaglia di F.l Ala- 
mein. con F. St.ifTord DR 4 
ASTOR: La signora nel cemen¬ 
to. con F. Sinatra 

(VM 14 ) G 4 
AUGI STUS: Il mrdiro della 
mutua, con A. Sordi (VM 13) 

S 4 

Al REMO : Uffa papà quanto 
rompi! con D Revr.nlris S 4 
AUREO: 1 7 senza gloria, con 
M. Caine DR 4 

AURORA: Joe Bu« l'Implaca¬ 
bile. con B. Lancaster .X 44 

AUSONIA: Tepepa, con T Ml- 

lian A 44 

AX’ORIO: Il ragazzo che sorri¬ 
de. con Al Rano S 4 

BF.I.StTO: Amami, con M. Ma- 
stroìanni (VM 14) S 4 
BOlTO; I.es biche», con S Au- 
rìr..n (VM l»t DR 4 

BR. XSII.: B medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi S.X 4 

BRISTOL: Il ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Rano S 4 
BROXDAAXY: Teprpa. con T 
Milian A 4 4 

CXLIFORNIX: 11 momento di 
uccidere. c«>n G Htinn X 4 
CXSSIO: Poker di sangue, con 
D Manin A 4 

CASTELLO: Pome firn- 

CI. ODIO: Bave artica Zebra 
CORXI.I.O: Poker di sangue. 

con D Marlin .X 4 

CRISTALLO: li mercenario. 

con F Nero A 4 

DEI. X'.XSCEI.LO: li medico 
dell* mutua, con A Sordi 

SI 4 

DIAMANTE : Zum rum irnn, 
con L Tony S 4 

DI.XN'X: Cairn* r*g*zze oggi 
mi sposo, con L. De Fun«*s 

C 4 

DORI.X: Oliver’ con M Lcstcr 

M 44 

F.DF.LXXF.1SS: Zum zum zum. 

con L Tonv S 4 

ESPERIA: Riusciranno i no¬ 
stri eroi.. 7 con A. Sordi C 4 
ESPERO: Sartana non perdona 
con G. Martin A 4 e rivista 
FARNESE: Zum zum zum. con 
L Tony » 4 

FOGLIANO: Un tranquillo po¬ 
rto di campagna, con F. Nero 
(VM 18 ) DR 44 + 


FILMSTUDIO 70 

Associazione di Cultura 
Cinematografica 
Via degli Orti d’Aliberl, 1-c 
(V. della Lungara) • tei. 6S0464 

ORE 18 - 20 - 222(0 

LA DONNA DI PARIGI 

di CHARLES CHAPLIN (1923) 

Per concessione della Cineteca 
Italiana - Milano 


GIULIO CESARE: Diario se¬ 
greto di una minorenne, con 
M Ri.scardi (VM 18 ) s 4 
HA Iti.KM: Il lunga coltella di 
Londra, con K. Kinskt U 4 

Hollywood: l«-s biche», con 
S Audran (VM 18) Ul( 4 
IMPERO: Ma> erllng, con O 
Sbarri DII 4 

INDINO: I 7 senza gloria, con 
M. Caine Dlt 4 

JOLLY: Amanti, con M. Ma¬ 
sti 01 .inni (VM H) S 4 

•IONIO: Il ragazzo che sorride, 
con Al Uano S 4 

LKHI.ON: ("e un uomo nel Iet¬ 
to «Il mamma, con D. Dav 

6 ♦ 

I.UXOIt : Joko Invoca Dio e 
muori, con R Harrison a 4 
MADISON: La brigata del dia¬ 
volo. con W. Hoiilen A 4 
MASSIMO: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L. De Funes 
C ♦ 

NEV.XD.X: I «lue deputati, con 
Franchi-lngrasrta (* 4 

NJAGAILX: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA 4 
NUOVO: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L. De Kunts 
U ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Marat-Sade 
di P. Brook 

(VM 14) DK 4444 
PALI.ADIUM: Zum zum zum. 

con L. Tony S 4 

PLANETARIO: C> un uomo 
nel letto di mamma, con D. 
Day S 4 

PllKNKSTK: Amami, con M. 

Mastroianni (VM 14) S 4 
PIUMA PORTA: I «lue deputati 
con Franchi-Ingrassia (.* 4 

PRINCIPI:: Calma ragazze og¬ 
gi mi sposo, con L. De Funoa 
C 4 

RENO: Maverllng, con O Sha- 
rif DR 4 

RIALTO: Plavtlme. con J. Tati 

c +4 4 

RUBINO: Un tranquillo posto 
di campagna, con F. Nero 

lVM 18) DR 444 
SPLENDIDI Shalako, con Soan 
Connery A 4 

TIRRENO: I.es hlches, con S. 

Audran (VM 18 ) DR 4 

TRIANON: Zum zum zum. con 
L. Tony S 4 

TUSCOLO: Zum zum zum. con 
L. Tony s 4 

ULISSE: I 4 dell'Avc Maria, 
con E. Wallach A 4 

VERHANO: I.a signora nel ce¬ 
mento, con F. Sinatra 

(VM 14) G 4 
VOLTt'HNO: Sartana non per¬ 
dona. con G. Martin A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Giulietta ** Ro¬ 

meo. con O. Husscy DR 44 
DEI PICCOLI*. Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Shalako. con 
S Connerv A 4 

DELLE RONDINI: I due depu¬ 
tati, con Franchi-Ingrassia 
t ♦ 

ELDORADO: Il ragazzo che 
sorride, con Al Bario S 4 
FARO; Zum zum zum, con L. 

Tonv S 4 

FOLGORE: Oggi a me domani 
a te. con AI. Ford A 4 

NOVOCINK: Zum zum zum. 

con L. Tony S 4 

ODEON: I «lue deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ORIF1NTE: Recital di Roberti¬ 
no e film: Dio perdona io 
no, con T. Hill A 4 

PLATINO: Gentlemen Jo uc¬ 
cidi 

PRIMAVERA: I 4 deU’Ave Ma¬ 
ria. con E- Wallach A 4 

PUCCINI: Ringo cavaliere * 0 - 
litarin. con P. Maritai A 4 
REGII.LA: Chimera, con G. 

Morandi S 4 

SALA UMBERTO: I contrab¬ 
bandieri del cielo, con R 
Taylor A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: La feldma- 
rrscialla. con R. Pavone C 4 
BFXLARMINO: Come svali¬ 
giammo la hanra «l'Italia, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

BELLE ARTI: Donne botte e 
bersaglieri, con L. Tonv S 4 
CINE SAX’IO: Fantomas contro 
Scotland Yard, con J. Marais 
A 4 

COLOMBO: La battaglia dei 
giganti, con H. Fonda A 4 
COLUMBUS: Due volte Giuda. 

con A. Sabato A 4 

CRISOGONO: 20 000 leghe sot¬ 
to la terra, con V. Price A 4 
DELLE PROVINCIE: Donne 
botte e bersaglieri, con L 

Tony S 4 

DEGI.I STIPIONI: Doppio ber¬ 
saglio. con Y. Brvnner A 4 
DON BOSCO: I Nibelunghi. 

con U. Beyer A 4 

DUE MACELLI: Le avventure 
di Davy Crockett, con F. 
Parker A 4 

ERITREA: I,a bisbetica doma¬ 
ta. con E Taylor SA 44 
EUCLIDE: Romeo e Giulietta 
con O Husscy DR 44 

FARNESINA: Zorro il ribelle 
GIOVANE TRASTEVERE: Joe 
Bass l'implacabile, con Buri 
Lanrnstcr A 44 

GUADALI PF.: King Kong, oon 
R. Re.isnn A 4 

LA S ALETTE: Il colonnello 
X'on Rvan. con F. Smatra 

A 4 

MONTE OPPIO: Angelica e il 
gran sultano. c< n M. Mercier 

A 4 

MONTE ZEBIO: Romeo e Giu¬ 
lietta. con O. llussey DR 44 
NATIAITA': Chi ha rubilo il 
presidente? con L. De Fum-s 
SA 4 

MOVO D. OLIMPIA: Millie. 

con J Andrews XI 4 

ORIONE: Il ritorno dei magni¬ 
fici sette, con Y. Brynner 

A 44 

PANFILO: Il ponticello sul fiu¬ 
me dei gnai, con J. Lewia 

C 4 

PIO X: Banditi a Milano, con 
G M Votante DR 44 

PIO XI: La via del West. co:. 

K. Douglas A 44 

REDENTORE : II piu grande 
colpo «lei secolo, con J Cl¬ 
imi G 4 

REGINA PXCIS: Ne onore ne 
gloria, con A Qr.mn I)R 4 
RIPOSO: II fantasma drl pi¬ 
rata Barbanera, con P. l’«t:- 
nov X 4 

SACRO CUORE: Tohruk. con 
R Hudson DR 4 

SALA S. SATURNINO: Appun¬ 
tamento sotto II Ietto, con H 
Fonda S 4 

SAIA URBE: Zorro II ribelle 
S ALA X'IGNOI.I: Ia montagna 
di luce, con R. Harrison 

A 4 

S. FF.I.ICF.: I.'ammazzagigantt 

A 44 

SFSSORIAN.A: Indovina chi 
viene a cena? con S Tracy 

I)R 444 

SORGENTE: Carn\ana di fuo¬ 
co. con J Wavr.f .X 44 
TIZIANO: Ciccio perdona io 
no. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

TRASPONTINx: Un uomo per 
tutte le stagioni, con P. Sco¬ 
ttata DR 444 

TRASTF.X'ERE: I due pompieri 
con Franchi-Ingrassia C 4 
TRIONFALE: li più grand* 
colpo del secolo, con J. Gabin 

r. 4 

Y1RTU3: L’oro del wnado, con 
Al Bano S 4 
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Mentre il Milan deve vedersela con la Juve e il Cagliari gioca a Bologna 



A Fuorigrotta i viola possono vincere (o 
perdere) lo scudetto - Il cuore di Pesaola 
diviso tra le due squadre 

Roma: tornerà 
alla vittoria? 


No, non c'è davvero il tem¬ 
po ed il motivo di annoiar¬ 
ti: il campionato di calcio et 
ojlre una domenica più palpi 
tante ed entusiasmante del 
l'altra, seppure con un prò 
gromma diverso. Così se do- 
nica scorsa praticamente tut¬ 
ta l'attenzione era accentrata 
su Cagllari-Milan (che come 
ricorderete ha portato i sar¬ 
di a scavalcare t rossoneri, 
tornando al secondo posto e 
facendo scendere gli uomini 
di Rocco al terzo) oggi l'in¬ 
teresse è diviso tra i tre big 
match della giornata: Napo¬ 
li-Fiorentina, Bologna Cagliari 
e Mllan-Juventus. tra i quali 
è difficile scegliere il più in¬ 
teressante in assoluto. Aggiun 
to che ci sono anche partite 
di buon interesse come Va- 
rese-Inter, Rotna-Vicenza, Ve 
rona-Sampdoria, Tonno Atalan 
ta e Palermo-Pisa. possiamo 
passare all'esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascu¬ 
na squadra ha in classi/ica). 

NAPOLI (24)-FIORENT 1NA 
(35) — Il divario tra le due 
squadre è notevole, almeno in 
classi/ica: ma da ciò a trar¬ 
ne oroscopi nettamente favo¬ 
revoli ai viola troppo ci cor¬ 
re. Innanzitutto intatti biso¬ 
gna considerare che il Napoli 
si trasforma quando è chia 
moto ai grandi impegni, poi 
c'è da ricordare che il Napo 
li sarà quasi al completo, re 
cuperando Juliano Montefu- 
sco e forse anche Altafmt men 
tre la Fiorentina sarà priva 
di Merlo (sostituito dal rien¬ 
trante Amarildo). Per cui evi¬ 
tando di cadere anche nell'ec¬ 
cesso opposto (cioè di asse¬ 
gnare i maggiori favori al Na¬ 
poli) possiamo concludere che 
si tratta di un match aperto 
ad ogni risultato, un match 
da cardiopalma, anche e so¬ 
prattutto per Pesaola diviso 
tra 1 due amori: quello di og¬ 
gi (la Fiorentina appunto) e 
quello di Ieri (il Napoli). 

MILAN (33) - JUVENTUS 
(29) — Dopo la sconfitta di 
Cagliari, il Milan è chiamato 
ad una immediata riabilita¬ 
zione: anzi è obbligato a tor¬ 
nare subito alla vittoria, se 
non vuole rischiare di tarst 
ulteriormente distanziare (ed 
allora dovrebbe dare l'addio 
definitivo allo scudetto). Ma 
l'impegno odierno non è dei 
più facili anche se il Milan re 
cupera Cudicini e Schnellm- 
ger, perchè la Juve che a sua 
volta potrà contare sul rien¬ 
tro di Anastasi è in sene po¬ 
sitiva, ed alla ricerca di ri¬ 
sultati di prestigio per riscat¬ 
tare almeno parzialmente il 
suo deludente campionato. 

BOLOGNA (21) - CAGLIARI 
(34) — Pugliese (che ha ten¬ 
tato invano di recuperare Bui- 
garelli) ha detto chiaro c 
tondo che si accontenterebbe 
di un pareggio. Scopigno inve¬ 
ce con altrettanta franchezza 
ha dichiarato che II Caglia¬ 
ri deve riprendere a vincere 
anche in trasferta per annui 
lare gli svantaggi di un calen 
darlo sfavorevole (2 partite 
a casa e quattro fuori). Ora 
non resta che vedere chi dei 
due riuscirà a raggiungere tì 
suo obiettivo. 

ROMA (23) - VICENZA (17) 
— La Roma che non cince 
da circa due mesi (dal gior 
no cioè del successo sul Pi 
sa) tenterà di rompere oggi 
la serie negativa, approfittan¬ 
do del ritorno di Landini che 


dovrebbe essere fiancheggiato 
nella veste di artigliere scel¬ 
to da Scaratti (se ce la farà) 
o da D'Amato Tenterà abbia 
mo scritto con un margine 
dunque di incertezza che bi 
sogna conservare, perchè il Vi¬ 
cenza che si batte per la sal¬ 
vezza, a sua volta farà del 
tutto (leygi catenaccio ad ol¬ 
tranza) per strappare almeo 
un punto. 

VARESE (19) - 1NTER (27) 

— Scherzando scherzando il 
Varese è giunto sulla soglia 
della zona minata: perciò in 
settimana è stato sollevato dal 
suo incarico Arcari ed è sta¬ 
to promosso allenatore Pic¬ 
chi. Si capisce che i varesini 
sperano che il debutto del li 
vornese sia accompagnato da 
un risultato positivo (secondo 
una tradizione che però que¬ 
st'anno non è stata mai rispet¬ 
tata) anche perchè proprio 
lui dovrebbe conoscere vita e 
miracoli dell'Inter. Ma la spe¬ 
ranza è tenue perchè l'inter 
è m gran forma e quindi il 
massimo che potrebbe otte¬ 
nere il Varese è un pareggio. 

VERONA (25) - SAMPDO¬ 
RI A (15) — Il Verona non è 
stato mal battuto in casa 
(salvo che nella prima parti¬ 
ta giocata su campo neutro) 
d'accordo: ed anche stavolta 
dovrebbe ribadire la sua pre¬ 
dilezione per le partite inter¬ 
ne Non è da escludersi però 
la sorpresa grossa perchè la 
Sampdoria con un piede già 
nella fossa giocherà il tutto 
per tutto: solo se riuscirà a 
vincere oggi infatti potrà con¬ 
tinuare a sperare. 

TORINO (26) - ATALANTA 
(17) — Apparentemente non 
et dovrebbe essere partita stan 
te il divario tra le due squa¬ 
dre: ma attenzione perchè 
l’Atalanta impelagata nella lot¬ 
ta per non retrocedere, farà 
di tutto per conquistare alme¬ 
no un punto mentre il Tori¬ 
no potrebbe accusare il con¬ 
traccolpo per le anticipate di¬ 
missioni dell'allenatore Fabbri 
che già in settimana hanno 
provocato grosse polemiche 

PALERMO (21) - Pisa (18) 

— Si giocherà sul terreno 
neutro di Reggio Calabria per 
cui al Palermo potrebbe man¬ 
care almeno parzialmente il 
favore del fattore campo. Ri¬ 
cordando anche U « crescen¬ 
do » del Pisa, teso a raggiun¬ 
gere la salvezza, bisogna con¬ 
venire che in definitiva il pa¬ 
reggio è il risultato più preb 
babile. 

Roberto Frosi 


, V 



Il Brescia ospita la Reggiana 


La Lazio a Ferrara 
può anche vincere 


Forse Brumel al 
«Memorial Zauli» 


Il CUS Roma ha invitalo Valerj 
Brumel, recordman mondiale nel 
salto in allo, al sesto « Memorial 
Zauli » del 17 maggio. Il grande 
campione, che ha recentemente ri¬ 
preso l'attività agonistica dopo il grave Infortunio che sembrava 
avesse troncato per sempre ogni sua partecipazione a gare di 
salto, ha già fatto sapere che farà II possibile per essere presente 
a Roma. A Valerj Brumel sarà consegnata una medaglia d'oro. 
Nella foto: VALERJ BRUMEL. 


lx* solito tre — Broscia. La¬ 
zio c Reggiana — in fuga: a 
stretto contatto di gomito, e con 
un distacco che non rende un 
probabile l'msegutmento. la Uog 
ginn e il Ilari, il Genoa e la 
Ternana, il Foggia. 

K‘ chiaro che le prime tre ha. 
dono sostanzialmente a non far¬ 
si raggiungere. L’essenziale è 
la promozione. Aci essa puntano 
con tutte le residue energie: il 
Brescia perché è partito con 
cpiel preciso e dichiarato obiet 
tivo. la Lazio perchè ci sperava 
e Tappetilo le è venuto mangia» 
do. la Reggiana perchè non ave 
va minimamente previsto di tro 
vnrsi nel hallo, ma una volta 
che ci è entrata, e lo ha tro 
vato esaltante, ora vuol restar 
ci. costi quel che costi, sarà 
quel che sarà... 

Fosse per loro, neanche si don- 
neggereiihero. Ma il calendario 
respinge tanta cortesia, e tanto 
per cominciare mette il Brescia 
contro la Reggiana proprio in 
questa delicata fase del Compio 
nato, li impegna in un diretto 
confronto che potrebbe dare una 
scossa decisiva alle loro aspira¬ 
zioni. Perchè non è solo la Reg¬ 


giana elio rischia. Certo, gioca 
fuori casa, nella tana del leone, 
e il pronostico dice Brescia. Ma 
la Reggiana sta ani ora giocali 
do sullo slancio di una rimorsa 
entusiasmante, potente, propul 
siva. e il Brescia invece ha mo 


Gli arbitri 
oggi (15,30) 

SERIE iAi 

Bologna - Cagliar): Angonese; 
Milan-Juventus: Lo Bello; Na¬ 
poli-Fiorentina: D'Agostini: Pa- 
lermo-Pisa (Reggio Calabria): 
Vacchini; Roma-Laneross! V.: 
De Robblo; Torino Atalanla: 
Genel; Varese-lnlernazionale: 
De Marchi. H. Verona-Samp- 
dorla: Motta. 

SERIE « B » 

Bari Cesena: Gussonl- Bre¬ 
scia Reggiana: Giunti; Calania- 
Lecco: Barbaresco; Corno-Reg¬ 
gina: Callgarls; Genoa-Foggla: 
Bigi; Mantova-Monza: Branzo- 
nl; Modena-Catanzaro: Trono; 
Padova-LIvorno: Bravi Pertigla- 
Ternana: Serafino- Spal-Lazlo: 
Torelli. 


Oggi la corsa più dura e massacrante del mondo 

Gimondi-Merckx : duello 
nell' infernale Parigi-Roubaix 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 12 

Vigilia in sordina dei ciclisti 
del famoso quartiere di Mont- 
martre. Niente sfilate di bici¬ 
clette come da noi: i più sbriga¬ 
no i preliminari tramite i diret¬ 
tori sportivi e quei pochi che 
entrano nel cortile del gior¬ 
nale organizzatore (t l’Equipe ») 
sembrano turisti a spasso per 
Parigi. 

Meglio star lontani dalle ten¬ 
tazioni. dal t bailamme » di una 
città in cui uno. se gira roc¬ 
chio. può anche perdersi, sic¬ 
ché arriva sera, s’accendono 
le luci al neon dei mille locali 
notturni, e i ciclisti sono già a 


Ietto. Gimondi e Merekx dormo¬ 
no a Chantilly, località a 36 chi- 
lon>etri dalla capitale, luogo di 
un fantasioso castello Circonda¬ 
to da prati dove scorrazzano bel¬ 
lissimi cavalli: qui alle IO do¬ 
mattina partirà la Parigi- 
Roubait. 

Vigilia piena de! nome di 
Merekx. naturalmente. Mal di 
stomaco? Ginocchio da opera¬ 
re? Fegato in disordine? * Hal¬ 
le ». di- ono i suoi rivali. « Mica 
tanto il ginocchio deriro è sot¬ 
to cura ». rispondono quelli del¬ 
l'entourage di Eddy, e comun¬ 
que state certi che l’obiettivo 
del comp.imissimo belga mira 
diritto allo scopo, mira al’o 
c-nne^imo trionfo per poter shan- 


Nella settimana internazionale di sci 

Fasolis in evidenza in Svizzera 


LES MOSSES. 12. 

Lo svizzero Jakob Tischhau- 
ser e la francese Michele Ja- 
cot hanno vinto rispettivamen¬ 
te lo slalom gigante maschile 
e femminile della settimana in¬ 
ternazionale di sci delle Alpi 
del Cantone di Vaud. in Sviz¬ 
zera. 

Nella gara maschile, dispu¬ 
tatasi su un percorso di 1.800 
metri per un dislivelk» di 400 
metri. Tischhauser ha precedu¬ 
to nettamente il francese Hen¬ 
ri Duvillard. secondo a 2"40/10Q 


dal vincitore. Terzo si è clas¬ 
sificato l'altro francese Roger 
Rossat Mignot. Il migliore de¬ 
gli italiani è stato Giuseppe 
Compagnoni, undicesimo. 

Nella prova femminile la Ja- 
cot. già vincitrice giovedì scor¬ 
so dello slalom speciale di l^ey 
sm. ha preceduto di 39 100 di 
secondo la svizzera Annerosli 
Zryd- Buona la prestazione de! 
l'italiana Clotilde Fasolis. set¬ 
tima. La gara si è disputata su 
un percorso di 1.300 metri per 
un dislivello di 350 metri. Que¬ 


ste le classifiche: 

SLXLOM GIGANTE MASCHI 
LE - 1) Jakob Tischhau-er 
(Svi) 2T9"50: 2i Henri Duvil- 
lard 1 Fr > 2'2U 9(J, 3» Roger 

Rossat-Mmgot (Fr.) 2'22"00; 4) 
Dumeng Giovaneli (Svi > 2 22"07. 
5) Herbert Hubc-r (Au ) 2'22"47: 

Tra gli -qualificati figura 
l'italiano Claud.o De Tassis. 

SLALOM GIGANTE FEMMI¬ 
NILE: 1) Michele Jacot *Fr.) 
1 '39' 37- 2) A noe rosi: Zryd (Svi.) 
r.39 '76. 3) Jui:a Spetto! f.Vu.) 
140"42. 


dierare un « trittico » che nes¬ 
suno. finora, ha mai raggiun¬ 
to. Il ctrittico» Milano-Sanre- 
mo, Giro delle Fiandre e Pa- 
rigi-Roubaix. Manca, a Merekx. 
un anello della catena e se il 
colpo gli riesce, cos’altro avreb¬ 
be da chiedere il fenomenale 
atleta della F.iema alla sua 
strepitosa primavera ciclistica? 
Niente, proprio niente 

Merekx ha vinto l'anno scor¬ 
so in maniera spavalda, pedalan¬ 
do all'attacco, staccando tutti 
meno Van Sprinael: un Merekx 
sjiettacoloso. audace come il 
Gimondi del 1966. vincitore so¬ 
litario con 4 03'' su Janssen II 
parallelo è dei giornali france¬ 
si che dato che i corridori di 
casa non vincono da dodici an¬ 
ni (1/xiLson Bobet 1956) si au¬ 
gurano a chiare lettere che al¬ 
meno Gimondi possa fermare 
c la bète » (la bestia », o « le 
monstre » (il mostro), termini 
che. ciclisticamente parlando, 
s’addicono pr-fettamente al gio¬ 
vanotto di Bruxelles. Per la 
storia. Gimondi è imo dei cin 
que italiani che hanno vinto la 
< Roubaix »: prima di lui. In¬ 
fatti. sono entrati nel libro 
d'oro Rossi f!9T7). Ser'e Coppi 
(1949. a pari merito con Mahè). 
Fausto Coppi (1950) e Bevilac¬ 
qua G95I) E domani? 

Domani alcuni sperano di 
avere le gambe e la fortuna 
per battere :! favoritissimo 
Merekx E z!> scritti, anzi i *e- 
'pziopati. a r * : vano a quota 150 
Il gruppo p ù fori e è q'iello dei 
belgi (691. po: vengmo i fran 
r e=i (331 q nodi gli italiani 
(??'. e ct-'.'a ridda dei nomi 
(mancano g . squalificati Jans¬ 


sen e Airnar) vi segnaliamo 1 
vari Poulidor. Godefroot. Rey- 
broeck. Anquetil. Van Springel, 
Hoban. Pingeon. Rracke. Van 
Schil. Roger «1 Eric De Vlae- 
rninck. Van I.ooy. Van Sveevelt 
e fermiamoci qui per aggiunge¬ 
re che le squadre italiane. do;xj 
il cforfait» di Bitossi e della 
Filotex. sono tre: la Sahara- 
ni <h Gimondi. Balmamion e 
Altig. la Molteni di Dancelli e 
Basso e la Scic di Adorni. 

Nessuno dei nostri si illude: 
illudersi alla presenza di Mt-rckx 
è proibito, pero Gimondi non na¬ 
sconde l'intenzione di ben figu¬ 
rare. idem il tandem Basso 
Dancelh. idem l’astuto Adorni, c 
dov essirno rifarci al risultato del 
Giro delle Fiandre, potremmo 
covare una speranza, la speran 
za che vada male a Merekx e 
bene ad un italiano Certo, bi¬ 
sognerà lottare e soffrire, ma 
per Gimondi c giunta l'ora di 
buttarsi all'arrembaggio, di sfo¬ 
derare la spada de! gladiatore, 
e trovare le forze senza paura 
per conoscere di quale cilindrata 
è il suo motore: manca un me¬ 
se al Giro d'Italia e Febee non 
può e non deve rimanere nel¬ 
l'ombra Per Danceìli e Bav-o 
promette il loro temperamento 
di ragazzi battaglieri dicono 
che Balmam.on Ma in forma (ha 
vinto di prepotenza un criterium 
francev’) e per Adorni ci sono 
la das=e e i! mes? <--e Pro h'o 
illudersi, corre gà detto ma 
dichiararsi hv’j': :n partenza 
sarebbe troppo, vi pare? 

Gino Sala 


strato parecchio la corda in que¬ 
ste ultime domeniche, e Cuccu- 
reddu è stanco, e gli attaccanti 
sbagliano sovente il coliK). Due 
stati d'animo diversi: entusia¬ 
smo. slancio, gioia, nella Reg¬ 
giana; preoccupazione, stanchez¬ 
za. orgasmo nel Brescia. Il pro¬ 
nostico dice Brescia: noi dicia¬ 
mo partita aperta. 

K jKitrehhe trarne vantaggio 
la La/io che gioca fuori casa, a 
Ferrara, contro una Spai spa¬ 
ventata dalla classifica, dalla in¬ 
capacità di trarsi fuori dalla zo¬ 
na pericolosa, pur avendo dato 
la sensazione, per qualche do- 
rneiiK a di riuscirei: una squa¬ 
dra. msomma. che è stimolata 
ad un impegno tremendo, e tut¬ 
tavia una squadra che se con¬ 
trollata a dovere — e la Lazio 
può farlo — potrebbe essere tra¬ 
dita dal suo stesso generoso im¬ 
pegno. e scoprirsi in qualche 
fase convulsa, e incassare la 
botta di rimessa, lui l-azio. dun¬ 
que. deve temere l’incontro, ma 
non pertanto rinunziare a sfrut¬ 
tarne i momenti propizi. E ripe¬ 
tiamo: è in condizione di po¬ 
terlo fare. 

Alle spalle delle prime tre c’è 
il Bari in agguato, e la Reggi¬ 
na. Il Bari in casa con lo spe¬ 
ricolato Cesena, un Bari, co¬ 
munque. elio non può concedere 
niente all'avversaria, nè sul pia¬ 
no dell’impegno, nè su quello 
della presunzione Deve soffri¬ 
re fino in fondo, e cercare l’oc¬ 
casione buona con insistenza, 
macari sfruttando ancora il po¬ 
deroso tiro di Tentorio La Reg¬ 
gina. questa imprevedibile Reg- 
ginn, troverà un Como in fase 
Hi stanca, probabilmente rilas¬ 
sato K deve forzare la mano. 
Deve forzarla anche se cosi non 
sarà, e si troverà di fronte un 
Como ancora ricco di smalto e 
di orgoglio Prima di cedere ha 
il dovere di tentare il recupero 
dei punti banalmente sciupati. 

Tra Genoa e Foggia è una 
sorta di spareggio: o il Genoa si 
ritancia definitivamente tra le 
più quotate aspiranti, e spezza 
il filo di speranza del Foggia, 
oppure gli fa da trampolino, e 
rimanda il discorso al Campio 
nato prossimo 

Grande festa in Umbria. Il 
c derby»: Perugia-Ternana. Im 
possibile un pronostico II solito 
augurio, invece: che sia vera 
mente una festa Una festa tra 
sportivi autentici e civilissimi, 
pronti alia battuta, ricchi di 
umore, di entusiasmo, di scnsi- 
bilità E in onesto momento an¬ 
che soddisfatti, perchè il Peru¬ 
gia sembra in una botte di Ter¬ 
rò. con largo anticipo, e la Ter¬ 
nana. matricola senza macchia 
e senza paura, è lì. fra le gran¬ 
di. e fa sognare ad occhi 
aperti... 

Incerto si presenta il confron¬ 
to tra Modena e Catanzaro, 
perché la squadra calabrese, 
tornata alte cure di Ballarci, 
ricomincia ad obbedire ad un 
filo conduttore di romnortamen- 
to. e anello tra Padova e Ij- 
vorno due squadre in crisi nor 
asnetti diversi, ma certamente 
oiù nroocrunante quella del Pa¬ 
dova i cui dirigenti e tecnici 
stanno onerando in maniera che 
é H-fficile da romnrendere. 

Poche speranze dovrebbe ave 
re il Monza a Mantova, nochis 
sime il Lecco a <~atan ; a. «ne 
nalmente se Girol si deriderà 
a realizzare il suo primo goal 
stagionale .. 

Michele Muro 



Gala al 

le Capannelle 

«E 

len 

ia» e «1 

’arioli 


due «classiche» in 
una sola giornata 


Ippica di lusso oggi e do¬ 
mani: alle Capannelle an¬ 
dranno In scena le due clas¬ 
siche primaverili dei mi¬ 
glio, il Premio Parioli per 
I maschi e l'Elena per le 
femmine, mentre domani a 
Modena, nella seconda gior¬ 
nata della tradizionale riu¬ 
nione del Foro Boario, I 
trottatori Indigeni sfidano 
nel Premio Ghlrlandlna. 
quarta prova del campiona¬ 
to nazionale del trotto, quo¬ 
tati campioni d'oltre Oceano. 

Lucullo 
a sorpresa? 

Le due prove classiche 
del galoppo romano, per la 
prima volta nella loro sto¬ 
ria programmate nello stes¬ 
so pomeriggio promettono 
successo sia per il numero 
che per la qualità del con¬ 
correnti. Infatti nelle due 
prove si avrà un numero re¬ 
cord di partenti: 16 puledre 
saranno in pista per II titolo 
di e reginetta della prima¬ 
vera > e 13 maschi per l'am¬ 
bilo traguardo delle < 2000 
ghinee italiane ». 

Nella prova riservata ai 
maschi ad eccezione di Tou¬ 
pet detta scuderia Lambro, 
saranno a confronto tutti i 
Ire anni di testa della gene¬ 
razione. Due puledri, in 
base alla genealogia e alla 
buona Impressione lasciata 
nell'unica corsa fornita nel¬ 
la stagione, sono chiamali a 
collaudare le loro ambizioni: 
Bonconte da Montefeltre 
della Razza Spinela e Mo¬ 
narca della Scuderia Metau- 
ro. Il loro Impegno si pre¬ 
senta molto delicato, special¬ 
mente se si tiene conto del¬ 
la loro inesperienza nel con¬ 
fronti di coetanei più abi¬ 
tuati al clima rovente delle 
dure lotte della pista quali 
Lucullo, Imbattuto nell'anna¬ 
ta e vincitore tra l'altro del¬ 
l'Alfonso Dorla, Cuffy Sark, 
secondo arrivalo nella stes¬ 
sa corsa, Loud, Nicastro del¬ 
la Scuderia del Crall e an¬ 
cora Stefano di Cracovia, 
compagno di colori di Bon¬ 
conte di Montefeltre, che In 
caso di terreno buona po¬ 
trebbe far valere i propri 
mezzi. In base a quanto ha 
saputo fare a) suo esordio, 
Bonconte di Montefeltre me¬ 
rita la prima citazione la¬ 
sciando a Monarca, Lucullo 
e Cuttv SarV te maagior» 
possibilità di sovvertire il 
pronostico. 


Nell'Elena, la Razza Spl- 
neta presenta Raimonda da 
Capua In veste di favorita. 
La vincitrice del Tevere cha 
ha seguito nel Saccaroa Se- 
geste, rendendole due chili, 
dovrebbe aver progredito a 
quindi può sovvertire il ri¬ 
sultalo conseguito al rientro 
nell'annata. Nel folto lotto 
meritano fondata considera¬ 
zione Astura della Scude¬ 
ria Metauro. Cilena della 
Scuderia Aurora, Aonlde 
della Razza di Rozzano a 
Tiziana di Giuseppe Drago¬ 
ni. Un arrivo a sorpresa 
non è tuttavia da esclu¬ 
dere. 

Riunioni di galoppo sono 
inoltre in calendario anche 
a Milano (Furibondo in chia¬ 
ra evidenza sui 1200 metri 
del Premio Sambruna), a Fi¬ 
renze e a Merano, dove co¬ 
mincia la tradizionale riu¬ 
nione d'ostacoli di prima¬ 
vera con un programma in¬ 
teressante e ricco di par¬ 
tenti. 

Nel settore del trotto, l'Ip¬ 
podromo modenese del Foro 
Boario riscuote le maggiori 
attenzioni con I convegni di 
oggi e domani. 

Aqaunar 
sicura ? 

La prova più attesa è It 
Premio Ghlrlandlna. quarta 
prova del campionato na¬ 
zionale del trotto. In pro¬ 
gramma domani. Nove ca¬ 
valli saranno alla partenza, 
set Indlqeni guidali dalla 
grande Agaunar e tre ame¬ 
ricani di qualità come Mur¬ 
ray MIr e BroVer's Choice, 
della scuderia la Chlassese, 
e Quentin Hanover, della 
Scuderia Villui. La sei anni 
della Scuderia Vltcardo 
Auto, apparsa in piena effi¬ 
cienza la scorsa domenica 
a Padova, potrebbe ancora 
una volta far valere I di¬ 
ritti della sua qualità e raf¬ 
forzare in maniera inattac¬ 
cabile la sua posizione di 
« despota » nella classifica 
del campionato. Murray Mtr 
e Broker'* Choice saranno 
In ogni modo avversari mol¬ 
to pericolosi per la figlia di 
Oriolo, mentre deanl com¬ 
primari appaiono ancora gli 
indigeni Gladio. Barbalii, Qu- 
raao. Vaipiana e Ziri. 

Nella giornata di oaai sono 
inoltre in attività gli Ippo¬ 
dromi di Irotto di Napoli, 
Montecatini, Torino, Paler¬ 
mo. Padova e Trieste. 


Giro d'Italia: 
no di Merekx? 

PARIGI. 12 

Nonostante le pressioni del 
gruppo sportilo Farma. cui 
appartiene, F.ddy Merekx con¬ 
tinua a mostrarsi piuttosto 
contrarlo alla sua partecipa¬ 
zione al prossimo Giro d'Italia 
Il belga pensa soprattutto al 
Tour de Trance e vorrebbe 
evitare la doppia fatica. In¬ 
tanto dopo la Parigl-Roubatx. 
Merekx disputerà la Liegl-IJa- 
stogne - I-legl e diserterà la 
Gand - M e\ elgem. la freccia 
Vallone e II Giro di Romandi» 


Mandati di cattura 
per 15 tifosi 

PALERMO. 12 

Ai quindici t:fosj che s: tro¬ 
vano rinchiusi nel carcere del- 
l’Ucciardone in stato d'arresto 
da! 16 marzo scorso per gli 
incidenti avvenuti in occas.orve 
della partita d: calcio Palerrr.o- 
Napoh sono stati notificati i 
mandati d. cattura. Esm sono 
accusati di dar.nezz:.»rrento. le¬ 
sioni. violenza e resistenza alla 
forza eh polizia. 




Fernet-Branca è forte e si sa che il suo sapore é amaro. Il fatto non costituisce problema di fronte al formidabile contraccolpo salutare della sua 
azione. I benefici corroboranti, tonici e digestimolanti, sono insostituibili; sono quelli che nessun altro digestivo di sapore più dolce può dare. 
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Setti maria nel mondo 


La NATO temporeggia 


Conclusa la sessione dei ministri degli esteri DALLA l d PAGINA 


Continuità dell'atlantismo, 
da una parte, cautela, « gra¬ 
dualità » c, in sostanza, rin¬ 
vio di ogni passo impegna¬ 
tivo sulla ricerca di un nuo¬ 
vo assetto di sicurezza in 
Europa, dall’altra, sono sta¬ 
te le parole d’ordine predo¬ 
minanti alla sessione di Wa¬ 
shington del Consiglio dei 
ministri della NATO, convo¬ 
cata, oltre che per celebrare 
Il ventennale dell’alleanza, 
per un esame della delicata 
e fluida situazione interna¬ 
zionale. Attorno ad esse si è 
creato con relativa facilità 
il consenso dei diversi inter¬ 
locutori*. da Nixon c Rogcrs 
a Debré, a Brandt, a Stewart, 
a Nenni, le cui differenze 
sono rimaste fuori del co¬ 
municato conclusivo. 

Più che agevole è stata, in 
particolare, l'intesa tra gli 
americani c Nenni, il quale 
ultimo ha teorizzato, nel suo 
intervento, la necessità del- 



PIETRO NENNI. < Gra¬ 
dualità » atlantica 

la NATO come « fattore di 
equilibrio » in Europa, ha 
esortato i colleglli a « non 
passare la spugna dell’oblio» 
sull’intervento sovietico in 
Cecoslovacchia, ha fatto di¬ 
pendere ogni progresso del 
dialogo est-ovest dagli even¬ 
tuali sviluppi del negoziato 
bilaterale sovietieo-america- 
no ed è sembrato soprattut¬ 
to preoccupato della neces¬ 
sità che l’alleanza atlantica 
prenda e mantenga * l’ini¬ 
ziativa ». Diversa, anche se 
convergente negli shocchi, 
la posiziono di Delirò, per il 
quale la ricerca della disten¬ 
sione e la preparazione della 
conferenza pan europea pro¬ 
posta dal vertice del Patto 
di Varsavia sono ■ una co¬ 
sa seria » ed esigono sforzi 
dei singoli governi su basi 
di autonomìa, anche sul pia¬ 
no bilaterale, e cioè al di fuo¬ 


ri di una impostazione atlan¬ 
tica « globale ». 

In conclusione, c dopo una 
seduta ristretta, a porte 
chiuse, con la partecipazio¬ 
ne di Nixon. i ministri si so¬ 
no trovati d’accordo su una 
piattaforma, che è, come ab¬ 
biamo detto, sostanzialmen¬ 
te dilatoria. Gli atlantici, si 
afferma nel comunicato, vo¬ 
gliono rimanere in stretta 
consultazione con l’URSS e 
con gli altri paesi dell’est, 
definire i punii su cui even¬ 
tualmente potrebbe aprirsi 
una possibilità di progressi 
reali e studiare « come, al 
momento opportuno, possa 
aprirsi un negoziato nelle 
migliori condizioni possi¬ 
bili ». 

Nella discussione, e in par¬ 
ticolare nei contatti politici 
fuori dell'aula, hanno ovvia¬ 
mente pesato ili grande mi¬ 
sura considerazioni legate sia 
al conflitto cinosovietico, 
che, so non ha registrato 
nuovi sviluppi sul piano mi¬ 
litare. resta un dato politico 
di prima grandezza sulla sce¬ 
na internazionale e conti¬ 
nua ad essere oggetto, se¬ 
condo indiscrezioni giornali¬ 
stiche, di consultazioni tra 
i sovietici e i governi so¬ 
cialisti alleati, sia, in gene¬ 
rale, alla situazione nell’Eu¬ 
ropa socialista. Sono da rile¬ 
vare, a questo proposito, da 
una parte, l’incontro che il 
ministro degli esteri rome¬ 
no, Manesca, ha avuto a Mo¬ 
sca con Breznev e con Kos- 
sigliin fi dirigenti romeni 
restano fermi assertori di un 
pieno rispetto del principio 
di non ingerenza negli af¬ 
fari interni di altri stati), 
c il permanere in Cecoslo¬ 
vacchia di una situazione pe¬ 
sante. dopo i recenti inci¬ 
denti e le relative ripercus¬ 
sioni politiche. Il presidente 
Svolioda è appena rientrato 
da un viaggio in Slovacchia, 
che ha incluso una presa di 
contatto con unità delle for¬ 
ze armate e con operai delle 
fabbriche. 

A quanto si è appreso, la 
sessione atlantica di Wa¬ 
shington ha offerto al segre¬ 
tario di Stato, Rogers, an¬ 
che l’occasione per informa¬ 
re i colleglli sugli ultimi svi¬ 
luppi per quanto riguarda 
il Vietnam e il Medio Orien¬ 
te. Ma non sembra che que¬ 
sta informazione abbia por¬ 


tato elementi nuovi di parti¬ 
colare rilievo. 

Ber il Vietnam, t dirigenti 
americani continuano ad as¬ 
sicurare che hanno » un pia¬ 
no » e che esso potrebbe da¬ 
re dei frutti entro l’anno, 
mentre i vietnamiti i espiti- 
gono come * un perfido in¬ 
ganno » le voci di trattative 
segrete e ribadiscono le loro 
posizioni fondamentali. ! fat¬ 
ti più significativi da re¬ 
gistrare sono di diversa na¬ 
tura: le grandi manifesta¬ 
zioni svoltesi nel giorno di 
Pasqua a Washington e in 
decine di altre grandi cit¬ 
tà americane, per rivendica¬ 
re una decisa svolta verso 
la pace (e alle quali hanno 
partecipato moltissimi ex 
combattenti e soldati) e la 
ripresa, con grande slancio, 
dell’offensiva del FNL. 

Sui Medio Oriente, le con¬ 
versazioni quadripartite pro¬ 
seguono, c ad esse si è af¬ 
fiancata una consultazione 


ATO: il comunicato tace 
sull’appello di Budapest 

La delegazione italiana è soddisfatta - Il senatore McGovern afferma 
che l’alleanza è un « anacronismo » e appoggia la conferenza europea 


Milano 



I MANIFESTANTI DI 
PASQUA. « Soldati del¬ 
la pace ». 

tra Nixon e il re di Giorda¬ 
nia, Hussein. Qucst’ulUmo 
ha prospettato venerdì una 
piattaforma in sci punti per 
lina soluzione politica, che 
ricalca i principi fondamen¬ 
tali della risoluzione del- 
l’ONlJ, e che Israele ha pron¬ 
tamente respinto. I palesti¬ 
nesi hanno da parte loro ri¬ 
badito il loro rifiuto di ogni 
soluzione che tenga in se¬ 
condo piano i loro diritti na¬ 
zionali. Malgrado la pesante 
repressione (dodicimila pa¬ 
trioti in carcere, secondo Al 
Gumhiirria) la lotta delle 
popolazioni arabe contro 
l’occupante si estende e ha 
toccato nei giorni scorsi a 
Nablus punte drammatiche. 

Ennio Polito 


WASHINGTON, 12 
I ministri degli esteri atlan- 

Secondo un qiornale tici sl sono insculti oggi dan 

_ J _ dosi appuntanicni'o per il 28 

* ' maggio a Bruxelles, dopo aver 

di Nuova Delhi rilasciato alla stampa un co 

_munlcato che non menziona 

neppure esplicitamente rinvi- 
f Fi* to cle * putto di Varsavia pei 

fili t||.lri| una conferenza paneuropea 

sui problemi della sicurezza 
■ # • e si limita ad esprimere il 

MAI* cnlll7inni proposito di aesplorare con 

pCI 9UIUAIUIH rURSS e gli nitri paesi del- 

% l’Europa orientale quali con- 

tt N A *71 fi f A crete questioni si prestino me 

llvUUAIUIC glio a fruttuosi negoziati o p.d 

t I un sollecito regolamento » 

fi Allo rliemitA Nel lunghissimo documento, 

UCllv UI3UUIC gli atlantici, «tenendo presan 

* te la situazione esistente nel- 

IXI ■ • l'Europa orientale, ricordano 

£QH | IllUltl che °g n l miglioramento dure 

vole delle relazioni Internazio- 
\TJOVA DELHI, 12 nali presuppone 11 pieno ri 
Il giornale indiano The spetto del principi dell'lndi- 

Hindu. m un dispaccio da pendenza e dell'Integrità terri- 

Tokio, afferma che domenica torlale dogli Stati, al pari del- 

scorsa, parlando con due ospo- | a n on lnverferenza nei loro 

ncnti del partito liberal demo affari interni, del diritto di 

erotico giapiHincse il Pruno ini- ciascun popolo a forgiare il 

mstro cinese ( m En lai si è proprio avvenire e dell’obbli- 

espiesso ,, per soluzioni nego go di astenersi dalla minaccln 

rude delle contioversie conli- e dall’uso della forza». Essi 

nane cmo indurne Liii En lai affermano Inoltre la neces- 

nvrebbe «letto. « l>‘ nostre di- siti», di proseguire senza so 

spunte con I India sulla frati- ste , preparativi militari, sul 

terreno delle armi sia conven- 
e' o ‘m ll KS zlQna11 che Oleari, e ribadì- 

cinese non ha parlalo còn i 

due ospiti nipponici elei recenti P r °bl cn,a tedesco e su 

scontri sull'Ussun. Berlino. 

Dei rapporti fra India c II comunicato conclude an- 
Cina si occupa nuche un altro nunciando che 1 ministri de¬ 
gnimele indiano. The Tribune. gli esteri « sono rimasti d'ac¬ 
che ritiene di ravvisare qual- cordo che il Consiglio di ses 

che miglioramento, rispetto al- sione permaneni'e dovrebbe 

l'acuta tensione passata: il considerare la proposta di nu 

giornale osserva m particolare nioni periodiche di alti fun- 

clie i iliplomitici cinesi lian zionari dei rispettivi mini¬ 
no ripreso a presenziare a steri per una revisione del 

tulle le cerimonie ulliciali in problemi più importanti e di 

diane e che meno accesi a lunga portata di interesse del 

suo avviso, si sono fatti i toni l'alleanza ». Questa formula- 

delia |H)lemica condotta dalla zione, piuttosto vaga e restrlt- 

propagaiKla cinese. Uva, sembra confermare la 

Secondo notizie pubblicate ad freddezza delle accoglienze n 

Hong Kong dalla stampa in- j servate alle proposte di Ni- 
diana, il nono congresso del ; xon per la creazione di nuo- 


Partito comunista cinese do¬ 
vrebbe concludere i lavori 
martedì prossimo; subito dopo 
dovrebbero riunirsi il Con¬ 
gresso nazionale del popolo c 
la Conferenza consultiva del 
popolo. 


Mentre è viva la discussione sui fatti di fine marzo 

Praga annuncia e poi smentisce 
l’arrivo di rinforzi sovietici 

Una presa di posizione dei redattori del « Rude Pravo » e una dei comitati sindacali 
delle grandi fabbriche — Critiche di Husa k alia direzione del partito e dello Stato 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 12. 

Un aumento degli effettivi e 
dei mezzi sovietici dislocati m 
Cecoslovacchia e stato annun 
ciato e successivamente smen 
tito oggi a Praga. La notizia 
era contenuta in un comuni¬ 
cato diffuso dalla CTK, secondo 
il quale il trasferimento sarebbe 
avvenuto entro il mese, per fer¬ 
rovia. * per completare t con 
tingenti di stanza nel paese, in 
base al trattato del 16 ottobre 
1968 ». Due ore dopo, la CTK 
ha annullato « ;>u richiesta della 
cancelleria del governo fede¬ 
rale ». il suo dispaccio. Radio 
Praga, che aveva diffuso an 
che e»a l'annuncio, ha tra sm e s 
so una smentita del seguente 
tenore: t Viene annunciato da 
ambienti ufficiali che v! conte 
nuto de! coni ìnicato del governo 
relativo al rafforzamento dol'-e 
truppe sov lotiche in Cecosio 
vacch.a e. in considerazione dei 
fatti cambiati, privo di so 
stanza » 

La stamp3 riporta oggi d'a! 


che « il "Rude Pravo" non ha 
sempre dedicato sufficiente at¬ 
tenzione al fatto che vane forze 
e tendenze — tl cui scopo e di 
allontanarsi dagb obiettivi del 
partito - hanno cercato di trar¬ 
re vantaggio dal processo di 
salutari e benefici mutamenti ». 

La redazione del ' Rude Pra 
vo" « non considera la respon 
sabihtà dei giornal'su comunisti 
come una frase fatta » e re¬ 
spinge « gli adattamenti della 
posizione professionale all'impe¬ 
gno di membro del partito » in 
quanto rappresenterebbe « una 
rinuncia alla possibilità di una 
azione attiva sui lettori e sugli 
ascoltatori per portarli come 
guentemente alla comprensione 
della politica del partito ». tut 
tavia la redazione del « Rmie 
Pravo » non s'identifica con la 
posizione del Presidium della 
Unione dei giornalisti cechi, cri¬ 
ticata la settimana scorsa dai 
massimi dirigenti del partito. 

* Noi siamo p-en unente con 
sapevoli — conrnua il doru 
men’o — della serietà iella ore 
senio s’tuazione e della nostra 


sere ulteriormente sviluppati 
per moltiplicare la forza del 


sindacati circa la stampa, la 
radio e la televisione, in par- 


partito e l’attrattiva delle idee I ticolare la stampa sindacale, e 


tra parte un p:u ampio reso i .urresponvib-riità por -.1 suo ulte 


conto del discordi pronunci ito 
ten a Nitro. m SIivaechia. dal 
segretario del PC cecoslovacco. 
Gustav llu»ak. da! quale risulta 
che Husak ha rivolto alcune 
cntiche alla direzione de) par¬ 
tito e dello Stato, per non aver 
essa « nso’to conseguentemente 
ì problemi » e per aver «am 
messo pubblicamente le forze 
antisocialiste nella vita politi 
ca ». Dopo a-er rilevato che 
« elementi irrt-spinsahili hanno 
avuto la pov? b-.l.tà di esprime 
re. attraverso gli organi iunior 
magone, punti di v sti contro 
li partito e lo Stato ». il segre 
tar.o del PC «-lo. ieco ri.chiara 
che «è respotisab.I.n gel mstro 
gruppo dir.'Cer-le se il percolo 
è sta'o so”ov a'-:* Po > 

Sta-era l'agenz>a <ti «'amivi 
ccmovov acca ha r««o noto ine 
I del Presd.um del 

PCC. r.un.to .-«“e la p'e- ienza 
d. D-ibce-k. ha sito) meato la 
necess tà che !a p-o-vma rio 
notte dei Con tato confale Li 
17 ap'.'.O non vt-nca tirbc.3 da 
« pres« om e—teme ». In Q--" ~’o 
sc-n«o e «tato r.vo.to un ir.v.to 
a: commi-1; e all op r.-one^ pib- 
bl.ca La Time-"..mento ri»-ìl E-e- 
cut.vo s; r.fv-r.scc al p-o > «.:■> 
e-pre c -o da alcun, ambienti, di 
o-?ar..zzare delie mar. .festaz o 
ri. :n occasione velia r;,."vv<*-■ 
oc-i C C. 

La g .ornata pil.tica praghese 
ha visto anche una presa d: po¬ 
rzione dei redattori del «Rude 
Pravo » e urta dei comitati s.n 
daca'.i delia CKD e dei.e altre 
maggior fabbrche mela’.iurgi 
Che delia cap taie Nel d>cumen 
lo dei redattori dei quo:.diano 
oomun.tta si esprime l'opinione 


r.ore sviluppa Ciò perchè no: 
siamo stati e siamo interessati 
al fatto che i benefici e salutari 
mutamenti avutisi nella politica 
del nostro partito dopo cennaio 
dello scorso anno e durante 
quest'anno dovrebbero diventare 


del socialismo ». li documento 
conclude affermando che « è evi 
dente che nel nostro lavoro non 
possiamo limitarci ai soli am 
mommenU di fronte alle serie 
conseguenze dello sviluppo, ma 
decisivo è un atteggiamento 
pienamente impegnato verso la 
politica del partito e i suoi 
organi dirigenti e l’elaborazio 
ne del suo significato ». 

II quotidiano sindacale « Pra- 
ce » pubblica invece il docu¬ 
mento delle grandi fabbriche, 
in cut si afferma di credere 
che « 1 recenU fenomeni enti 
coti (i fatti del 28 marzo, n.d.r.) 
sono una cons«*guenza del la 
voro di provocatori e dt gente 
che vuole screditare gli sforzi 
di dopo gennaio ». e si chiede 
che « tutte te critiche e le ac¬ 
cuse stano accompagnate da 
prove e fatti concreti ». 

Per quinto riguarda !e criti 
che rivolte ai mezzi d’informa 
zione. la n«o!uz'one congiunta 
rileva che « i lavoratori e la 
c!as«e operaia in generale de 
vo no a. ere il d. ritto di espf 
mere le ’oro ap.noni sul loro 
quoti-d.ano senza paura che tl 
direttore va coipito per queste 
'oro opinimi » A questo prò 
povto. provegue il documento 
« noi :r.v«t:amo «j’.ie concia 


specialmente il quotidiano "Pra- 
ce", che esprime le opinioni dei 
lavoratori e di tutta la classe 
operaia ». 1 comitati si sentono 
« profondamente offesi dall’af¬ 
fermazione secondo cui non sa¬ 
rebbero capaci dt occuparsi del¬ 
le forze antisocialiste ». 

Silvano Goruppi 


ve istituzioni consultive. Nes¬ 
sun cenno, d’altra parte, alla 
proposta di Nenni per l’avvio 
di negoziati graduali fra la 
NATO e il Patto di Varsavia. 

Prima di lasciare Washing¬ 
ton, alcuni dei ministri han¬ 
no tenuto conferenze stampa, 
nel corso delle quali hanno 
fornito il loro giudizio sui la¬ 
vori. Il francese Debré na ri¬ 
petuto che 11 suo governo an¬ 
nette grande importanza alla 
conferenza proposta dal pae¬ 
si del Patto di Varsavia e ohe, 
se ne sollecita un'attenta pre¬ 
parazione, è soprattutto per 
timore delle ripercussioni ne¬ 
gative di un eventuale falli¬ 
mento. a La Francia — ha sot¬ 
tolineato anche Debré — non 
ha mai creduto nel puro e 
semplice accostamento di un 
blocco all’altro e intende con¬ 
tinuare gli sforzi sul piano 
bilaterale ». Il tedesco Brandt 
ha negato che la sessione ab 
bia adottato un atteggiamen¬ 
to negativo verso l'appello di 
Budapest. La delegazione 
italiana ha rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale si ai 
chiara del tutto soddisfatta 
dei risultati. 

In un discorso pronuncia¬ 
to all’assemblea annuale del¬ 
l’Accademia delle scienze. Il 
senatore McGovern ha frattan¬ 
to accusato il governo di Wa¬ 
shington di avere « gravemen¬ 
te sopravvalutato » la NATO 
McGovern ha dato 11 suo ap¬ 
poggio alla proposta di Buda¬ 
pest, la cui attuazione agli ha 
detto. * contribuirebbe a far 
compiere passi avanti sulla 
via della distensione intema¬ 
zionale B. 


Duello d'artiglierie 
sul Canale di Suez 


mutamenti permanenti ed es i svini adottate dal congresso de 


IL CAIRO. 12. 

Un comunicato del contando 
delle forzo armate egiziane an 
nuneia che un duello di artiglio 
ria ha opposto questa sera israe 
Iianj ed egiziani per un quarto 
dora attraverso il canale di 
Suez, li comunicato precisa 
che gli israeliani hanno aperto 
il fuoco alle 20.05 a Tousoun e 
Urnail.a. L'artiglieria egiziana 
ha risposo al fuoco « rtriucen 
•io al silenzio quella i>raeliana. 
Da parte egiziana — conclude 
il comunu .ito — non \ ì sono 


L'iniziativa nel Vietnam del Sud è sempre dei guerriglieri 

Trenta basi attaccate dal FNL 

Tre punti del Fronte per il ritorno della pace - Studenti arrestati a Saigon 


SAIGON. 12. 

Dxm il violento «Lacco coi 
mortai od : lanciarazzi contro 
le msMIIazto.-,! militari di 
Tav Nmh. che «orto andate se 
m:d 'trutte, le forze armate 
del FNL hanno attaccato sta 
notte !e installazioni miliari 
di altre trenta basi americane 
in tutto il Vietnam del Sud 
Le installazioni miliari di 
V.rih Long, capo!ungi proviti 
ci aie situato ne! Delta del 
Mekeng. mino «Late attaccate 
per la seconda notte consc 
cutiva A pochi chilometri dal¬ 
la stessa Tay Nmh, d’altra 


parte, un campi ba=e ameri¬ 
cano è stato sottoponi ad un 
violento bombardamento. 

Scontri tra reparti d. terra 
sono avvenuti in ire diverse 
località ilei Sud Vietnam, a 
nord di Darang. a nord ovest 
di Tarn K> e presso Con 
Th'on Da questa ba«o le ar¬ 
tiglierie americane hanno dal 
canto loro nuovamente bat¬ 
tuto la zona smilitarizzata. A 
Saigon dove viene segnalato 
il n:orno del vice presidente 
fantoccio Nguyen Cao Ky (ri 
torno svoltosi m circostanze 
strane- una conferenza stam¬ 
pa prevista al suo arrivo è 


sfata annullata ed celi, che 
non era atteso da ne«;'in mi¬ 
nistro. si è subito recato nel¬ 
la propria abitazione senza 
incontrare nessuno) la polizia 
ha arrestato una trentina di 
.studenti, accusati di far parte 


di una organizzazione aderente dettagli su questa dichiarazio- 


al FNL. 

Radio liberazione, organo del 
FNL. ha intanto ribadito in 
una sua trasmissione di oggi 
tre punti definiti basilari per 
la pace nel Vietnam: 1) gh 
Stati Uniti devono pirrc fine 
aH'acgrossmne nel V-etnam; 
2) gli Stari Uniti devono riti¬ 
rare completamente e senza 



Fermento ad Anguilla £*£„*! 

gullla hanno dovuto montare la guardia con le baionette 
inastate attorno alla residenza del governatore Lee, inviso 
agli abitanti, 1 quali avevano manifestato energicamente con¬ 
tro di lui. Nella foto: alcuni manifestanti circondano e met¬ 
tono in fuga una sentinella britannica. 


A sei mesi dalla fondazione 


Congresso del PC 
in Germania ovest 

Il nuovo partito (DKP) raccoglie già 22.000 
iscritti in maggior parte giovani lavoratori 
La relazione del compagno Bachmann 


state perdite ». 

Un gruppo di guastatori rei 
7Ìam ha compiuto oggi un' n- 
cursione contro un campo delle 
forze di occupazione israeliane 

Radio Bagdad ha annunciato 
che ancora quattro persone so 
no state condannate a morte per 
spionaggio a favore degli Stati 
Uniti. Es.se saranno buistizia 
te domani all'alba. I nomi dei 
quattro sono: Taleb Abdallah 
Sai eh. Ali Abdallah Saleh. Ah 
del Razzak Dahab c Abdel Ja 
lil Maw:. 


condizioni tutte le loro truppe 
dal Vietnam; 3) l’amministra¬ 
zione di Saigon deve cessare 
per sempre di svolgere il suo 
ruolo di tradimento della na¬ 
zione. 

Non sono ancora disponibili 


ne. che agenzie americane di 
notizie attribuiscono sia a 
Radio Liberazione sia al Xhan- 
dan, organo del Partito dei 
lavoratori della RDV. Radio 
Liberazione ha comunque af¬ 
fermato che il popolo sud-viet- 
namita continuerà a combat¬ 
tere fino a quando gli ameri¬ 
cani non se ne andranno. 


Dal nostro inviato 

ESSEN, 12 

Il congresso del nuovo Par¬ 
tito comunista tedesco (DKP) 
si è aperto stamane ad Es- 
sen. nel cuore della Ruhr. 
Sei mesi sono trascorsi da 
quando un gruppo di compa¬ 
gni prese l'iniziativa di rida 
re vita nella RFT a un par¬ 
tito comunista e in questo las¬ 
so di tempo la DKP. come 
ha sottolineato II compagno 
Kurt Bachmann. portavoce del 
comitato costitutivo, nella sua 
relazione introduttiva. « si è 
già dimostrata una forza la 
cui iniziativa politica trova 
considerazione », grazie anche 
al fatto che ormai raggnippa 
22 000 iscritti, in buona parte 
giovani lavoratori, cresciuti 
in questi 14 anni in cui tl vec¬ 
chio Partito comunista di Ger¬ 
mania (KPD) è stato costret¬ 
to dal governo di Bonn alla 
ìllegalità. Il carattere relativa¬ 
mente giovane del partito è 
dimostrato dall'età media dei 
delegati, che non supera i 39 
anni 

La prima parte della sua re¬ 
lazione. Bachmann l'ha dedi 
cala alla realtà della Germa¬ 
nia occidentale, caratterizzata 
oggi dal dominio del grande 
capitale monopolistico, ripri¬ 
stinato sull’economia, sullo 
Stato e sulla società grazie 
alia politica dei vari governi 
democristiani di Adenauer ed 
Erhard. 

Molto severo è il giudizio 
di Bachmann anche verso il 
governo di grande coalizione, 
con la partecipazione cioè dei 
socialdemocratici. «Con l’aiu¬ 
to dei ministri socialdemocra¬ 
tici, — egli ha detto — la 
CDÙ potè salvarsi dalla crisi 
e ristabilire 13 propria in¬ 
fluenza ». 

« Nella politica estera della 
grande coalizione, si è parlato 
e si parla molto di volontà 
dì pace, ma il tranato antia¬ 
tomico non è ancora firmato; 
alla provocatoria pretesa di 
rappresentare l'intera Germa¬ 
nia. anche per conto della 
RDT non si è rinunciato. Ca 
me già ai tempi di Adenauer 
anche il governo della grande 
coalizione, vuole modificare i 
confini europei, compresi i 
contini della RDT ». 

A questa politica la DKP ri¬ 
sponde lanciando la parola 
d’ordine del suo congresso: 
« Agire uniti per un rinnova¬ 
mento democratico dello Stato 
e della società ». 

Dopo avere denunciato con 
forza l'azione delle classi do¬ 
minanti per giungere al con¬ 


trollo delle armi atomiche, 
Bachmann ha salutato la re¬ 
cente iniziativa di Budapest 
dei paesi del Patto di Varsa¬ 
via, mettendo in guardia con 
tro le « condizioni » avanzate 
da Bonn per la convocazione 
di una conferenza per Ja si¬ 
curezza europea. 

Sui problemi del movimen¬ 
to operaio intemazionale. Ba 
chmann ha « espresso la soli¬ 
darietà e simpatia della DKP 
ai cecoslovacchi che. sulla ba 
se delle decisioni del Comita¬ 
to centrale del PCC. si sfor¬ 
zano di consolidare l’ordine 
socialista nel loro paese »: ba 
duramente attaccato la Cina 
per gli incidenti di confine 
sull’Ussun e ha « salutato la 
convocazione di una conferen¬ 
za internazionale dei partiti 
comunisti e operai ». 

Larga parte della relazione 
è stata infine dedicata ai pro¬ 
blemi sociali Bachmann ha 
nbadito l’appoggio dei comu 
nisti all'azione dei sindacati 
per la cogestione e un dra¬ 
stico aumento dei salan. Al 
congresso sono presenti circa 
P-00 delegati. 2.50 ospiti e osser¬ 
vatori di 19 partiti fratelli, 
li PCI è rappresentato dal 
compagno Anseimo Gouthier. 
membro dei CC e segretario 
della Federazione di Bolzano. 

H congresso concluderà i 
suoi iavon domani con una 
manifestazione pubblica. Alla 
«Dichiarazione fondamentale* 
de! partito sottoposta alla di 
scussione sono state avanzate 
1500 proposte di modifica. 

Romolo Caccavaie 


25 democratici 
arrestati 
in Brasile 

L'AVANA. 12. 

Venticinque persone. tra cui 
Sei donne, sono state arrestate 
dalla polizia brasiliana a 
Belo Hori7onte t Staio rii Mi- 
nas Gerais). Come riferisce 
l'agenzia « Prenda I-ri ina ». 
gli arresti vengono compiuti 
nel corso di perquisizioni e ra 
strellamenti organizzati dalle 
autorità militari per la cat¬ 
tura dei « partigiani ». A tutti 
gli arrestati è stata me««a la 
accusa ri: «attivila sower- 


prooccupanti per tutta In gior¬ 
nata di oggi. 

Sul grave atto di aggressione 
In questura Ila aperto le inda¬ 
gini e ha effettuato alcuni fer¬ 
mi. Va rilevato, tuttavia, che, 
quello di stanotte, è stato il 
(plinto attentato fascista, nel gi¬ 
ro di tre mesi, nella nostra cit¬ 
tà. e clic nessuno ilei respon 
salili! — che appartengono a 
gruppi fascisti f,i>-i|inente iden¬ 
tificabili — è ancora stato indi¬ 
viduato dalla polizia. 

In realtà, il comportamento 
delle forze di |X>li/iu. in questi 
ultimi tempi fé ani ora uni ri i- 
rante una manifestazione di pio 
testa contro l'eccidio di Batti¬ 
paglia). ha dato un grave con¬ 
tributo alla creazione di un cli¬ 
ma in cui la teppa fascista sì 
sente favorita e protetta. Non 
si tratta, solo, della impulita 
dei quattro precedenti attentati, 
ina della protezione accordata 
a un raduno della Giovane Ita¬ 
lia, recentemente, al cinema 
Ambasciatori, della repre-sione 
ctescente nelle Università e 
nelle scuole portata avanti con 
i più vari p-etesti. delle [K-rqui 
siz.ioni nelle ca«o di militanti 
del movimento studentesco 

Oggi, il questore ha deciso 
di vietare. jK-r gravi motivi di 
ordine pubblico, la manifesta 
zione che avrebbe dovuto te 
nersj alle 9.30. davanti alla Casa 
dello Studente, in ris[)Ost.-i alla 
repressione poliziesca e alla vio¬ 
lenza fascista: e, contemixtra- 
iieamente, il comizio clic, do 
nvani mattina, avrobt*» dovuto 
tenere il fascista Incoisi. 

L'attentato fascista ha. natu¬ 
ralmente. creato nuova tensione 
in città e negli ambienti giova 
mli e studenteschi. Parlamenta 
ri c consiglieri comunali conni 
nisti sì sono recati alla Casa 
dello Studente e a visitare ì 
due feriti. Contemporaneamen 
te, passi venivano compiuti 
presso le autorità prefettizie 
per ottenere l'immediata proi 
limone del comizio fascista. Il 
Comitato direttivo della Fede¬ 
razione milanese del PCI si mi 
niva alle ore 14 in seduta straor¬ 
dinaria. e approvava una riso 
luziorie. 

Eccone il testo: « Il Comitato 
direttivo della Federazione mi 
lanose del PCI ha innanzitutto 
preso atto della possente rispo 
sta fornita da Milano operaia, 
popolare e democratica, raccol¬ 
ta attorno ai suoi sindacati, al¬ 
l’eccidio di Battipaglia. 

« Il Comitato direttivo ha 
quindi esaminato la situazio¬ 
ne determinata dal ripetersi del 
le provocazioni di chiaro staro 
IX) fascista. L’ultima di queste 
è avvenuta con il lancio di un 
ordigno incendiario contro la 
Casa dello Studente di Piazza 
Fontana, ordigno che ba pro¬ 
vocato il ferimento di due gio¬ 
vani passanti. Precedentemen¬ 
te, bombe e ordigni incendia¬ 
ri sono stati lanciati contro se¬ 
di del Partito Comunista Ita¬ 
liano. E’, dunque, evidente la 
esistenza di organizzazioni ter¬ 
roristiche. E’ inammissibile che 
coloro i quali hanno la resixtn- 
sabilità del mantenimento del¬ 
l'ordine pubblico, ed in primo 
luogo il ministro degli In¬ 
terni. nel mentre scatenano 
contro inermi lavoratori le for¬ 
ze di polizia, fino a che si giun¬ 
ge a stragi come quelle di Bat¬ 
tipaglia e di Avola, non inter¬ 
vengano contro i ben noti cen¬ 
tri della provocazione neofasci¬ 
sta. E’ chiaro che vi è la pre¬ 
cisa volontà, in settori e gruppi 
delle forze dominanti, di far 
degenerare lo scontro c la lot¬ 
ta politica sui terreno della 
violenza. Ciò nasce dal fatto 
che le forze reazionarie sento¬ 
no di essere sempre di più in¬ 
calzate dalla lotta democrati¬ 
ca e unitaria della cl«*sse ope¬ 
raia e delle vaste masse lavo¬ 
ratrici. 

« La immensa risposta popo¬ 
lare che anche Milano insieme 
con tutto il Paese, ha fornito 
alle uccisioni di Battiinglia. 
raccogliendosi attorno ai tre sin 
dacati in uno sciopero possente 
e in una grande e civile mamfe 
stazione, ha gettato nuovo al¬ 
larme tra le forze reazionarie 
e conservatrici. 

« Gruppi e circoli reazionari 
favoriscono dunque l'azione dei¬ 
la provocazione fascistica per 
poter giustificare il ricorso ad 
una politica di repressione che 
sarebbe motivata dallo scate¬ 
narsi dj quelli che vengono de¬ 
finiti gli opposti estremismi. E’ 
perciò che nessun comunista, 
nessun lavoratore, nessun dova¬ 
ne deve cadere nella trappola 
deila reazione, nessuno deve 
prestarsi a fare d gioco della 
provoca zi Mie. 

« Vanno quindi combattute 
con ogni fermezza. co ; i come 
i comunisti hanno sempre sotto¬ 
lineato. le parole d'ordine irre¬ 
sponsabili e provocatorie che 
tendono alla ricerca deilo scon¬ 
tro per lo scontro e che danno 
luogo a gesti dt tipo anarco de 
che mente hanno a che fare con 
le tradizioni di lotta della clas¬ 
se operaia. Tali parole d'ord,ne 
cercano di presentarsi come ri¬ 
voluzionane. ma. in realtà, ten¬ 
dono a restnnzere il fronte di 
lotta, fanno il gioco della de¬ 
stra e de! grande cap.tale e si 
collocano, quindi, in una posi¬ 
zione ob. etti va mente controrivo¬ 
luzionaria Ciò è prosato anche 
dalla enorme pubb!:c tà che i 
giornali della borghesia danno 
a ciascuno di questi gesti die¬ 
tro cui si cerca d. na-con 
dere la grande e possente unità 


di lotta delie masse lavoratrici. 

» Ciò file uggì orario è 
rafforzare ancora l'azione di 
colloquio con le larghe masse, 
per unirle nella rivendicazione 
di una politica radicalmente 
mima. [| Comitato direttivo del¬ 
la Federazione comunista miia- 
uo-e ha dunque deciso di indire 
in ogni rione e davanti a l ogni 
fa illirica comizi e manifestazio¬ 
ni che esprimano lo vlegno dei 
cittadini o dei lawratorì e ma¬ 
nifestini ìa feima e organizzata 
adonta di respingere ogni at¬ 
tentato alia democrazia 

* I comunisti milanesi chiedo¬ 
no una c-emplaio punizione dei 
lespmiaabili degli attentati fa- 
scisti. cosi come degli eccidi 
consumati di forze dj [xiiizia. il 
disarmo della indizia m servizio 
d'ordine pubblico, le dimissioni 
<K-! ministro degli Interni. 

« 1 comunisti milanesi, facen¬ 
do proprie tutte le indicazioni 
della direzione del Partito, che- 
dono una mima politica interna 
eri intemazionale clic liberi il 
Pac-e dalla soggezione ai cen¬ 
tri de! grande capitale monopo¬ 
listico italiano e strati'ero. cen¬ 
tri da cui lame lo sft uttamento 
delle mu'.-e lavoratrici e la prò 
vovazione contro la democrazia. 

« I comuni-ri chiamano tutte le 
ior/e pditiche deila sinistra, lai¬ 
ca e cattolica, alia unità in 
questa battaglia. 

« M tei mine derie niaivfesta- 
zioiii e dei comizi nei quartieri 
e davanti alle fabbriche .saranno 
costituite delegazioni per |X>r- 
t.vre la Uno solidarietà agli stu¬ 
denti colpiti e per illustrare la 
linea di lotta del Partito Co¬ 
munista Italiano ». 


Una ondata di attentati di¬ 
namitardi. che rientrano chia¬ 
ramente in una azione provoca¬ 
toria di chiara marca fascista, 
viene registrata in questi gior¬ 
ni interessando le più diverse 
zone del paese 

•\ Napoli una bomba carta, 
munita di una miccia di oltre 
un metro, e stata fatta esplo¬ 
dere ieri notte davanti alla se 
de del PCI. in via dei Fioren¬ 
tini. nei pressi della Questura 
centrale. Sulla porta d'ingresso 
della sede comunista è stato 
trovato un foglietto rosso con 
la scritta: «Questo è solo un 
avvertimento. La prossima vol¬ 
ta sarete cadaveri. Gruppo 
anonimo nazionalisti ». 

Tre « bombe Molotov » sono 
state lanciate ad Ascoli Piceno 
contro la caserma dei carabi¬ 
nieri. contro la redazione locale 
dei » Messaggero » e contro la 
sede della DC. I danni sono 
iiev i. 

Una carica di dinamite è sta¬ 
ta fatta esplodere a Vibo Va¬ 
lentia (Catanzaro) contro la ca¬ 
serma del reparto mobile degli 
agenti di PS. L'esplosione ha 
scardinato il portone e mandato 
in frantumi alcuni vetri Poco 
dopo un’altra esplosione è stata 
udita in una zona di campa¬ 
gna vicina. 

A Trento una carica di dina¬ 
mite è stata fatta esplodere al¬ 
l'esterno del palazzo della Re¬ 
gione: a Milano un rudimen¬ 
tale ordigno è esploso davanti 
l'ingresso principale della Borsa. 


La Federazione 
di Salerno 
denuncia i falsi 
della stampa 
borghese e 
della RAI-TV 


Ivi Federazione comunista 
salernitana nei comunicare che 
l'arma dei carabinieri d: Bat¬ 
tipaglia ha smentito nella ma¬ 
niera più tassativa di avere 
denunciato all'autorità giudizia¬ 
ria il compagno Giovanni Fe- 
nio. membro della segreteria 
della Federazione, protesta vi¬ 
bratamente contro i qiKitidia- 
ni. le agenzie giornalistiche, la 
RAI-TV. che hanno dato ver¬ 
gognosamente ufficialità a una 
notizia palesemente assurda, 
ridicola, inventata di sana pian¬ 
ta da elementi torbidi e provo- 
catori. 


La polizia 
franchista 
perquisisce 
un convento 


MADRID. 12. 

La polizia di Bilbao, secon¬ 
do una fonte degna di fede, 
ha comp.jto g.ovedi «corso una 
perquis zione nei convento di 
Villaro. a una trentina di chi- 
tome tri da B.ibao. dove la con 
fratem.ta sta facendo attual¬ 
mente c.i esercizi s pi ri tua U- 

1-3 perquj;zaxie. durata due 
ore. s.:'ebbe stata infruttuosa. 
Gii agenti secondo la stessa 
fonte, avevano un permesso ci 
perqais-.z-.onc !a cui validità è 
stata contestata dai reiig.osi ì 
quali hanno tenuto a porre in ri¬ 
salto che il vescovo di Btibao 
non aveva dato l'autorizzazxne 
necessari a a un'operazione del 
genere. 
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